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IMPORRE AI CLERICALI E AI FASaSTI IL RISPETTO DELLE ISTITUZIONI! 


NUOVA FASE DEL DIALOGO TRA MOSCA E WASHINGTON 


Movimento popolare in Sicilia 

1*1 I * C * A* 

' . . per I Unione Sovietica 

per un governo autonomistico Importante accordo scientifico e culturale raggiunto fra i due 

paesi — La conferenza stampa del presidente Eisenhower 


Convocati dalla CGIL i consigli provinciali dei sindacati e delle leghe - Centinaia di comizi del PCI e del PSl 
1 dirigenti della OC a Roma per ricucire il blocco di centro-destra - Un capo maf ia a Villa Igea con Covelli 


•y 1 M (Dal nostro Inviato speciale) blematico assorbimento del- lo schieraiiicnfo del partito 

lln UTOPOnfìUTO uMnwMn Ó 0 n l’on. Milazzo e dei suoi amici airopposizìone. 

Ull 111CUUUCIIIC in una nuova edizione della 1 «indizi palermitani su 

* _ >to dei d.c. 1 quali, diseitan- alleanza di centro-destra queste tie prospettive sono 

, ....... . ^ ° seduta dell Assemblea, nelle speranze dei prò- piutto.sto unanimi. Nessuno 

La «lavila di CIO che e ac- hanno impedito ieri la eie- niotori, tlovrebbe compren- ritiene infatti che Ton. Mi- 
caduto marledì sera a l’aler- ^mne del nuovo pre.^idcnte dorè i 33 d.c., i 9 cristiano lazzo, il quale ha dimostra- 


, . , . ’ “ 1 -. V, i” nuova edizione della 1 «indizi palermitani su 

dei u.c. 1 quali, clisertan- alleanza di centro-destra queste tie prospettive .sono 
la seduta dell Assemblea, ohe. nelle speranze dei prò- piuttosto unanimi. Nessuno 


Amministrazione popolare a Sora 
per la prima volta dopo 36 anni 


v .. iiunori. oovreoue compren- niiene inialti che l on. i\li- scìii.x ‘ìo _ Onesti seni Miminone o Oii/i.. \T. 

caduto marledì sera a Palei- f Core i 33 d.c i 9 cristiano lazzo, il quale ha dimostra- ,, ^Cmi^mlm coniumde di AÓ^^^ ne!‘ass^'oi; mizYàno è ^shà: 

mo c assolulamenle evulen e. .sociali. i due liberali e i tre to una «rande coerenza, e ..t-di eletti il nuov.. to nominato il compa«no To- 

11 «ioco è COSI sporco che fenati commenti d "'>’!’i"chici. con «li 8 m,.ssi- mia «elo.sa fedeltà al voto sindaco e la «imita. Dal 1923 nia.ssi. 

nemmeno la stampa piu ol- pubblica. Nessuno ["li'sarebbeTo*'desUnate ^ un ^nJiuf chenm?d2"^^^^^^ ~ 

Iranzisla ha trovalo il coras- nutre perplessità nell’ìnter- tanto le briciolette del po- nente a farcii avallare con P‘’l>olari sono tornate iier la possibile «la/ie alla salda 
«io di coprire le responsabi- pretare ciò che è accaduto: un è 1 Jim oTestieió P' ima volta ad amiiimistra- coni,>atte//a dei «riqip. co¬ 
lila della UC e dei rasci.sti. pur dj non rinunciale al mo- ^a seconda strada ò quella che raipre.scntà il iradimea- u* il colmine di Sora. uno dei socialista. La DC. 

Quando si cerca di trasfor- nopolio del potere, i diripen- sostenuta dalPoii. Carollo il to delPautonomia. P'» »nM»>rtanli della ,noviii- ‘"‘‘o t»'Hdie qii, niano- 

iiiare una assemblea elettiva t' elencali sono iironti ad af quale anche OK«i. in una in- Per la prima strada, quia- ria ili !■ ro.sinone. Il coiiipa- e i le e contio « i oi«ani 

in un a bivacco di maiiipo- m''Siire l autonomia, a calpe- tervista ad una agenzia di di., le speranze di successo ^"'"‘■‘•'elb. se- ch'ttivi. .la msertato la se¬ 
li» quando, in obbedienza loidine costitu/ionale. stampa, ha ribadito il suo appaiono intinitesiniali. «retano della sezione del dota tentando (ino all ulti- 

•ille direttive imnarlite dal Ptovocare lo sciogli- pensiero circa la possibilità Per quanto riguarda !a P-Sl. è stato eletto sindaco, mo di impedire che a Soia 

Valicano e dai «rUiuli mono- Non ^ vi ‘Tono ‘ duhih ri* “n Ko* po.ssibilità di un «ovenio di mentre a far pai te della mio- .m ele««es.se una aiimiiiii- 

poli del Nord, si impedisce eanche sul sign^fiiato ^d^^ .''‘'Rionale compren- centro sinistra lo stesso pio- va «muta, m qualità d, as- strazume popolare. Il «rup- 

a«li slessi deiiutali democri- forsennato lisomm de” d PO*'r'rir. on. Carollo. ha det- .-e.s.sori. .sono stai, dna- po della «Unione Deniocra- 

' I , Ol.Limalo (II.i «no Ilei eie. .jtmno sociali. to di ritenere che «alenili mati i c(>mua«ni Llaiidio tica Soraiia 5 ha partecipalo 

.sliani (li assolte, e al lo o in d^erzmno ^ la terza, intine. per la d.c. la temono*. In effetti. Notati, per il PCI. (uulie invece nella seduta, river- 

liiaiulalo pai l.mieiilai e nel li- z.k nato la \\ atei lo(5 della al- quale si sono espressi alcuni si sa che la so«relcrin iiazio- 'l omassi. Nunzio Ui Vito e sanilo i propri voti sulPc-v 
more che volino secondo co- manza di centro-destra, pi parlamentari del «ruppe ANTONIO PFRKIA Catellino Tonici per il P.Sl: sindaco Annibale Petricca e 

scienza, quando non si ac- roimuln narlamenlare, che d.c., vetle come unica solu- _ assessori supplenti sono stali astenendosi invece nella eie- 

cella il responso delle urne avrebbe dovuto consegnare zjone la rinuncia al potere e 1 ('(iniiiiiia In il. |ia};. 4. roi.i |t letti j compagni Hticco 1 zioiio dt'gli assessori. I 

e si calpcsla la foiKlaiiienlalc >• governo dell i.sola nelle 


WASHINGTON. 22. — II 
vicc-presidcnte degli Stati 
Uniti, Hichard Nixon, Iia la¬ 
sciato oggi «li Stati Uniti alla 
volta dell’ URSS, dove si 
reca, conio preaiinunciato. 
per inaginarc l’L’sposizione 
americana di Mosca c per ri¬ 
cambiare la visita fatta dal 
vice-premier sovietico. Frol 
Koslov, negli .St.iti Uniti. 
.Ni.xon iiicoiitieià a .Mosca il 
primo ministro Krusciov e 
altri dirigenti si>vietici, eio 
clic conferisce al suo viaggio 
un evidente rilievo politico. 

Stamane, Nixon era stato 
ricevuto dal presidente l’i- 
seiiliower per un ultimo giro 
d’orizzonte, in vista di que¬ 
sta nuova fase del dialogo 
amerieano-so\ietieo. Le (Ìi- 
chiarazioni che egli ha fatto 
ai giornalisti. lasciando la 
Casa Bianca, sono state, co¬ 
me era da attendersi, molto 
prudenti. K’gli ha detto di es¬ 
sere pronto a discutere con 
Krusciov < i problemi in so- 
sjie.so tra Stati Uniti e 


regola della democrazia (non il^i liotcntati economi- 

è co.si on. La Malfa’?), cioè il vi del Nord, ha subito una 
dirillo di una m.-iggioranza •ovinos.'i ero.siono dall’niter- 
a governare, .secondo il man- Levitata non già da ani 
(lido popolare: allora non ci da pcrsonalisnii. rna 

.sono giochi di parole clic rin una profonda inqiiietudi- 

lengano. C’è una sola es|)res- ./ ,, 

sionc che può delìiiire tulio „^ri impedire jJ.crollo non 

questo : fascismo. f"".” 

* , ti intromissioni del V’atica- 

E un ora gl a\e c nessuno p,-cssioui di natura fi- 

puo piu .siitlrarsi alle sue re- „;inziaria. i mercati con i 


.sponsainiiia. Eppure c e au-Em^jj ^.j ,„i,^va a trasforma- La sentenza del tribunale militare di Atene è nondimeno grave e ingiusta - Cinque anni a Manolis, ergastolo per Voutsas e Trikallinos - Le altre condanne 

cura chi cerca di iiilorhidare' - . . . . • i 


taluni parlamentari in 


le acque. Uno di questi è il altrettanti « deputati sipiil- 
direllorc del Giorno, (hielaiio lo *. L'esistenza di un com- 
Baldacci, di cui ci occupia- patto scliieramcnto autonci- 
nio solo perchè è Ira i più uiista c di una prospelti- 
allivi soslenilori di un «ri- piditica unitniia attor- 
lorno » dcU’on. Fanfaiii e "o «I nome di Silvio Mi- 
della sua formula di « ceulro- Lizzo lia contribuito ad 
sinistra ». Che cosa fa co- riposto processo 

stili’? Dà un colpo al ccrcliio c’hiarificazione. I crol- 

* Io del blocco di ccntro-de- 


cd uno alla hoUc. Da una 


c stato accompa- 

pai te, Cloe, deplora J -'LCf, gnato. tuttavia, da un medi- 
giamcnlo del blocco DC-dc- lìpensamento. Stamane 
-sire cosliluitosi in .Sicilia (e q segretario regionale della 
sul puma nazionale), ma d;il- uC. D’Angelo e il capogriip- 
Taltra attacca Milazzo c la- po Lanza sono partiti per 
menta la formazione di uno Roma, convocati d.nlla segrc- 
scliicraiiiento aulonoinisla di teria iinzioiiale del partito 
cui i cumiinisti c le masse Scopo dicliiarato del viag 
lavnralrici siciliane coslilui- gio: trasferire a Piazza dei 
scono il perno e raniiiia. E’ Gesù i tentativi di ricucire 
la solita storia dei « tlcmo- falicosamciite tutto ciò clic 
datici » clic, a parole, si è stato laceralo. Con quali 
oppongono alla involuzione prospettive? 
reazionaria, ma, nei fntli. Le po.ssibili strade, secon- 
nulla fanno per arrestarla dal do gli esponenti d.c.. sono 
momento clic oslacolano la u.ggi tre. Ln prima. cnlde«- 
foriiiazione di una alternati- .«iafo in particolare dall on 
va politica reale. Ma c’è di La Loggia —- die oitnai e 
più. Baldacci dimentica (o tornato a guidare la DC si- 
fa finta di dinicnlicarc) die ciliana verte su un pro¬ 
in Sicilia, csatlanientc un -- — 

anno fa, accadde qualcosa r^r^TVT 

che ricorda, in modo iin- A. V^DiS' 

pressionantc i fatti di marte¬ 
dì sera. E precisamente ac- 
cadde questo: che il leader 

di allora della Democrazia B mm d 

Cristiana, il fanfoniano La 

Loggia, ballulo dalTA-ssem- ■ ■ — m m 

bica c rimasto in minoranza. ■■ 
cercò, con l’appoggio delle ■■ 

.stesse identiche forze eco- _ 

nomichc c sociali che sosten¬ 
gono oggi il blocco Dc-de- Auspicota la C 

sire, di compiere un analogo ' _ 

colpo di forza contro le Cììiesi - KyIìSC 

istituzioni dcmocralidie del ---- 

popolo siciliano. Fu scnnlìt- . 

• • ri,. (Dal nostro corrispondente) , 

to; e se un anno fa l .\sscm- _ 



LiRSS>, ma lia aggiunto su- 

elctti i conipagni Roccolz.ione degli a.ssessori. i W.ASIII.Nt'.TON: il (•omniiiit» di K.l.siMiiiiuvcr a Nixon (’rcb'fotoi bito dopo di non avere < po- 

_ _ __ Ieri per negoziare >. La sua 

~ ~~ ' ■ ~ missione consisterà dunque 

I « nello < esporre con la 

Manolis viezos e gli altri imputati ad Atene i!'^'» 

concluso il vice-presidente — 

M m ^ m a ^ I I I ^ m l'iniprcssionc che il mio col- 

sono stati strappati alla pena di morte'-<°:^"^^^ 

■ ■ g iievra dal punto morto. Spero 

--tuttavia clic i miei incontri 

. . . gy ‘ tu f , È 1 / . ' 1 ’ .1 il. r • . rii Mosca cliiariraiino l’atnio- 

meno grave e ingiusta - cinque anni a manolis, ergastolo per Voutsas e Trikallinos - Le altre condanne sfera e pormetteranno di rea- 
-—______lizzare progressi in vista di 

(Dal nostro inviato speciale) dici richiesti dal procura- < Hespinfio Vaecasa di spio- amicizia c chiede ni f/iudici 'mf'soUevà't!*!*^'^* 

A r-»Voo f /• }>iir/>bi 11111 1.1 mi jio.stii ìiiiiiie* 11 ( 11 / 1 / 1 ( 1 . ilic non ha e non jiiiò di jìritscioi/licrla dalla diso- Il presidente Eiscnliower 

ì ^ morte p min è rtsuonata riLit«>mu.(e in libeHiì r.i/i- i.rcre i.lciiiii reliizio.ie con noriinle iiccii.si. di .qiioniii/r/io. nella sua coufereii/.a stampa 
Stella piccola anta del tri- considerazione del la mia iiaalitn di tnemhro he succede J rikallinos: < Il del niercoledi, è apjiarso an- 

6.11 de iiSrc di A Clic «I 9 comniii.-ifii. Non procuratore non ha piasti/ì- eora pii. riservato cd evi- 
‘‘L ff/i .0 ‘ A Afiinolis Gicso.'? e (i Riiyoii- rispondo iiRc dichiiirnziont calo tu alcun modo In pena .lentomente nreominntn di 


irò ai esilio iconiro i cui- « y m/i jurci unti lezione iruiii aeii inumo processo te dei servizi diplomatici del 

rcompnnni Vontsas a Tri- {r'’"!"""’ !" 9''/'"’" -"’-W*; ingiusUi governo americano, e. di con- 

kallinos. membri del Comi- sollecitati dall nccnsa) mellelcmi, sipnor presnlen- e ant vostitazionale > € In isegneiiza, non ha nessuna 

tufo centrale del Partito co- n ,li<Wouzartdis cinque di te...>. ha foce di Voutsas »»* <;'v qm'sln mi l ultimo particolare autorità per ave- 

mnnista preco, per i quali Pripiouc r quattro d esilio, mene sovrastata da quella processo ~ Io interrompe il con Krusciov discussioni 
il procuratore aveva chic- vontro 1 Ire di pripione c i del colonnello Polpchrono- presidente — perche cosi il (.olierete sui problemi della 

sto la pena capitale, sono <Gte di deportazione invocati ponlns: € Siediti, o ti faccio ''»<> porli o possa inviare in guerra fredda*. Di questi 


Kiiit r ispettltmiifiiiK II IO r ..;.—...- I I 

a II anni di carcere, (ermi- olle 9. con le arringhe dei Si avvicina ora al rostro “ Y'to'oro r/ie von- elisila scelta». In tale 


ATENE — .^lanolis OIczos, tru gli allrl inipulati. nicnirc 
asrnlia la lettura della sentenza (Telcfoto) 


— aqgiunge Trikallinos — c 


A CONCLUSIONE DELLA VISITA DI KRUSCIOV NELLA REPUBBLICA POLACCA 

-:- ’ ^ volta di Manolis accresciute difficoltà noi 

■ m ■■ ■ ■ ■ Olezos: « ll signor procura- porti con gli alleati, dal- 

Polonia e URSS sollecitano in un documento comune 

min persona ai insilili ai l’occidente sostiene attual- 
■ ■■ ■ ■ ■ quali non voglio nspon- i,i(.„to a Ginevra, dopo il 

trattato tedesco e la normalizzazione a Berlino-V'"’-t ^ 

meiifo verso ^ la patria, d chiudere la porta ad 

-!-i-!- .Serque tfon ho biFoTo soln/ione delle vertenze 

Auspicata la conferenza al vertice - Intangibilità delle frontiere polacche - Appoggio alle rivendicazioni I di difendermi su ff u v s f oj innanzi 

Cinesi - Krusciov e Gomulka assistono alla parata nel XV anniversario della Repubblica popolare if tribunale e il suo rerdefto. 1 d^'s^tmiìpli cTrca'^\ì 

- -^ drc‘Ì^V^roSd‘'de7 ‘oSofo '« pe^simi.smo » su! 

(Dal nostro corrispondente) .naliiralniente la firma di un ilocnniento rileva che se non struzioiie c lo sviluppo eco- cordano una folla così nu-lmassimi diri.gcnti polacchi, sia la Icagc suprema.^Non P*’^^L^ma della conferenza n! 

nn .. tiatlnto (Il pace con un go- si giungesse a liquidare la nomico e culturale dei terri- mero.sa come quella che halLe vie, le piazze, gli edifici ;,n commésso Vntto ìli mi .'■''•^lancio cne la.i 

\-ARh.'W LA. 22. — .-\1 ter- .. \t-. .-,,,,«00 nnnrm ilo .n Hf>r- O.,-; , 1 : . yynnnss j t .ii.o IO «-'V inthscrezion: .« basano mi 


stampa Eisenho- 
niostrato molto 


,, rispecchiato, da una parte, 

fc ora la volta di Manolis accresciute difficoltà noi 
Glczos. < ll signor procura- rapporti con gli alleati, dal- 
forc. non avendo delle prove pahra la coscienza della dc- 
contro dt me. ha coperto la poic^/a dello posizioni che 
min persona di insulti ai pcccidente sostiene attual- 
qtiah Tiofi voglio nspon- jocnte a Ginevra, dopo il 
dcrc. I er ciò che con- voltafaccia imposto da -Ade- 
rcrne il min atteggia- e il desiderio di 

mento verso ^ la patria, il chiudere la porta ad 

mio passato c una risposta soluzione delle vertenze 

.sujtncicnfe c tioii ho bisogno l’U.R.-S.S. 
di difendermi su questo ^ prc.Mdento ha innanzi 
piiiifo. Un riditela e nspeffo confortato le indiscre- 

lìtrihtiualc e tl suo t ercictto. stampa circa il suo 


il tribunale e il san rerdctto.l 


nnricaz.ione cu iraiiori ». oltre quindicimila balli e fc.stc popolari, con corte .fi ritira in camera f^’> 7 tihb\ncìó-i.i‘oc‘^r''^cc'-anz 3 

Le due parti .SI dichiarano vi dn. ,. sfilato lungo c canti la cui eco si consiglio. Farà ritorno in! ‘(,j^‘(, « l'j'via Vi lina con 


SERGIO SEGRE 


Io dobbiamo .solo al fatto che i compagni Krusciov e Go- condizioni al- KL)T per restituire la nor- l KSS fornirà alla Polonia sistcrc all importante parata ne ufficiale, migliaia di cil- pioni politiclio. 

-Milazzo c i suoi amici anic- muiKa hanno iirmato questa njai,^ q trattato di pace deve malita alla ex capitale te- aiuti per Fampliamcnto della nnlitare e al pittore.sco cor- ladini hanno improvvisalo Sono ormai le 11.30 c la 

posero alba discriminazione sera un ciocumcnto comune e.-sere tirmato con i due sta. desca. tabbricaz.ionc di trattori ». quindicimila balli e fc.stc popolari, con corte .si ritira in camera di 

anlicomiinisla la loro fedeltà (leticato in gran parte aita j. tv.Ic.sclii -Se gli ambienti La dichiarazione congiun- Le due parti .si dichiarano operi vi che e .sfilato luneo niiisiche c canti la cui eco si consiglio. Farà ritorno in 

agli interessi dell’Isola e del- attuale situazione iniernazio- appressivi deirOccidenle -si- ta afferma che una confereii- inoltre favorevoli alla crea- ..i.q- ^nti^!^nie la trihnm ù spenta soltanto a tarda croy-iz» 

la democrazia. ed alle trattative est- soluzione pa- za al vertice di capi di go- ziono. ncll’Kuropa centrale. ve ,vf v ino «réso noltV SERGIO SEGRE 

Riflelfano a questo prccc- So sonoscHUo'^dai^d^^^ ,9,^'": JV ^ verni « contribuirebbe senza nei Balcani c-in Krn.M uiv, Goniulka e tutti i FRANCO FABIANI (Continua m 9. pag. *. coi.i 

Aenfo e o nne.:ie rUeeeee inli soiioscniio 031 OiTi- [ i KbS firmeranno un trat- dubbio alla diminuzione del- di una zona di.satomizzata. 

nenie c a qucsic uiitrcss.imi sovietico e polacco af- q, p,,„ Repub- la tensione internazionale». Per quanto riguarda il prò- - - = -_ - - - , 

anaio.gic coloro cne emetto- ferma che «dato che il regi- biK-j, Democratica tedesca, e Passando a parlare della bleina di Formosa, le due _ ■ ^ 

no alti (c siiisfiiicali) la- me eh occupazione di Berli- sono convinte che que- Polonia, il documento diclna- parti «appoggiano piena- I 

menti contro l’ involuzione r > Ove.st comporta in se com- j.^ p^p , delegazione .so- mente il diritto giu.sto e .so- | IVIvi ■ Il 

reazionaria della DG, ma che nLcazionì per In .situazione p^p fu-mato da aìt.'-j p.iesi m- vietica constata con sodili- vrnno del grande popolo ci- 


dichiarazioni fatte lunedi da 
lannis. Mi s’ j,q stesso ad alcuni gioma- 
per delle ra- j;^ti, durante una colaziona 
, alla Casa Bianca. Ha sog- 
c 11.JU c la (jujpto d; non a\ere tuttavia 


c che < la via di una con- 
fercnz.a al vertice rimana 


(Continua In 9 . pa^. $. foI.> (Continua In 9. pac. 7. eoi.) 


non comprendono 3 ncf>r;i ! Polonia e tere>>ati rcnimenle al raf- sfazione le importanl! realiz- nese di riiinificare il suo ter- 

rhiaramentc come la lolla ' ^ hovicticn dictiiara- f„r/amento della pace e del- /.azioni del popolo polacco rilorio comprendente For- 

eontro il elerico-faseismo 9 ‘'riattare s,c„rezza in Europa ». Il per quanto riguarda la neo- mosa e le i.sole coslierc >. Le 

comro II elenco laseismo situazio- _ .. _ due parti apprezzano ampia- 


Accordo di massima per i marittimi 


atthia un senso solo se non ne ton lento a^l eternare d > 
s.ira un mezzo per preparare regirno di occupazione nei 
il ritorno di Fanfani e ea- settori occidentali di Bcr- 
dore cosi dalla padella nella Imo». 

brace. Sia ben chiaro: la II comunicalo afferma poi 
vera destra è nella DC, la che « alla conferenza dei mi- 
minaccia reazionaria viene degli esteri a Ginevra 

dal blocco clerico-padronalc. ^ stato compuKO un lavoro 

a .,1 __'f.- 1 positii-o. Tuttavia le due; 

dal monopolio politico de- con.statano con ramma-i 

mocnsliano, dalla .subordina- posizione adotta-, 

zionc del parlilo c.itlolico dalle potenze occidentali; 
alle direltivc del Valicano. Il non ha pcrmc.sso di giungerei 
vero problema quindi non c ad un accordo in merito a.i i 
quello di lavorare a un « pa- im trattato di pace con la j 

leracchio » con questo o quel c sJLa normalizza- 

, , • , zione della situazione a Ber- 

capo-correnfc clericale, ma , , , - j , 

_ -1 j lino ovest; La posizione adot- 

d. spezzare il blocco nadro- potenze occiden- 

n.ile, qii.ilunquc .sia la sua ^ dalla Repubblica Fc-1 
forma c il suo metodo di dorale tedesca allontana la 
governo. I-a Sicilia insegna intesa, tanto attesa da tutti 
clic per ottenere questo ri- i popoli, e può condurre ad 
sultato c’è un solo mezzo; nuova tensione interna- 

abbandonnre la discrimina- ^>onalc pericolosa per la pa- 
^ , ce in Europa», 

zionc anlJcomunist.a. ^ migliore soluzione del 

ALFREDO REICIILIN problema tedesco sarebbe 


PER LA STAMPA COMUNISTA 

La sezione dì Fiera supera 
l’obiettivo della sottoscrizione 


Da ogni regione cominciano a giungere le notizie dei 
primi successi raggiunti nella campagna per la Stampa 
Comunista. 

A Treviso, dove nei giorni scorsi si è tenuta la festa 
provinciale dell’. Unità 400 mila lire sono già state 
sottoscritte per la stampa comunista. La sezione di 
Fiera ha già largamente superato l’obiettivo della 
sottoscrizione, mentre 'la sezione di Conegliano ha rag¬ 
giunto rSO per cento. 

In provincia di Campobasso le famiglie degli as¬ 
segnatari di Ramitello (Campomarino), soggette in que¬ 
sti giorni alle azioni di sequestri conservativi di tutti 
I raccolti, degli animali e delle suppellettili da parte 
dell’Ente di riforma e del Consorzio agrario, hanno 
sottoscritto 10 mila lire per la stampa comunista. La 
somma è stata realizzata attraverso elargizioni in na¬ 
tura; da una manciata di grano, ad una ■ giumella > dì 
fave q di piselli. 


mente il contributo della Ci¬ 
na popolare nel rafforzamen¬ 
to deiriinità dei paesi socia¬ 
listi e .si pronunciano ancora 
una volta per Fattribuzione 
alla Cina del posto che le 
.spelta all'ONU. 

Nell-a SU .1 parte ideologi¬ 
ca. li comunicato condanna il 
revisionismo che è, nello sta¬ 
to attuale, il principale peri¬ 
colo nel movimento comu- 
ni.-ta e operaio, come pure 
il dogmatismo e il settarismo, 
che tendono ad allontanare 
d.il partito le ma.sse laborio¬ 
se. i-e due parti si congra¬ 
tulano poi < per l’approfondi¬ 
mento dclFamicizia e Fam- 
phamento delle relazioni ». 

Il compagno Krusciov ha 
conclu.so la sua visita in Pi»- 
lonia assistendo stamane, a 
Var.savia. alla solenne mani¬ 
festazione indetta nel XV an¬ 
niversario della fondazione 
della .Repubblica popolare 
polacca. 1 varsaviesì non ri¬ 



sono proseguite ieri le 
trattative per le vertenza dei 
marittimi. 

Il ministro della ^Iarin.a 
Mercantile dopo aver rice¬ 
vuto i rappresentanti del- 
Farmamento sovvenzionato • 
dì quello libero si è incon¬ 
trato con i rappresentanti del 
sindacati dei marittimi. 

.A tarda sera, dopo un.a 
lunga riunione, si è raggiun¬ 
ta una convergenza su alcuni 
dei punti che riguardano te 
rivendirazionì principali, co¬ 
sicché si può ritenere che la 
vertenza possa avviarsi ad 
una favorevole conclusione. 

Questa mattina alle 10, 
perciò i rappresentanti dei 
lavoratori si incontreranno 
con quelli degli armatori per 
concordare gli articoli del 
contratto. 

Nell* telcfoto: La « Ginlio 
Cesare > salpa dal porto di 
New York dopo la ftoo della 
seiopero dei ■■ftWlMd, 
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LE RIVENDICAZIONI ERANO STATE PRESENTATE DA P.C.I. E P.S.I. NEL DIBAHITO SULL'AGRICOLTURA 

— 11- ■ -T ■ ■ ■ ^ 

Il governo sonetto do “bonomlonl» e fascisti 
respin ge fondomentall richieste dei co ntodinl 

ISegatc alle cooperative le agevolazioni di cui gode la Federconsorzi per Vatnmasso - /«- 
iervenli di Tognonif Panano e Àdamoli sulle Partecipazioni statali e la politica delVIRf 


I deputati comunisti e so¬ 
cialisti si sono ieri battuti 
alla Camera in difesa di al¬ 
cune fondamentali e urLjenti 
rivendicazioni contadine. Ma 
a tutte le richieste il mini¬ 
stro Rumor ha detto « no > e 
in questa posizione negativa 
è stato sorretto dal voto dei 
fascisti e dei democristiani 
(compresi i deputati hono- 
jniani) uniti contro i brac¬ 
cianti, mezzadri e coltivatori 
diretti. 

Con mnnerosi ordini del 
giorno, a conclusione del ili- 
battito sul bilanci.» deH’Agii- 
coltiira, il Cìruppo comunista 
e alcuni compagni socialisti 
a\evano chiesto: 1) tdie i 
coltivatori diretti o i piccoli 
produttori di grano, singoli o 
associati, possam» confeiiro 
airainmass.» tutta la produ¬ 
zione (odg Magno); il iiiiiii- 
stro si è limitato a dire che 
nelle operazioni di ammasso 
si terra conto dei jiarticola- 
ri iiiteres.si ilei piccoli pro¬ 
duttori e ila respinto l’odg; 
2) che fossero accordate le 
stesse agevolazioni creditizie 
e fiscali praticate alla Keder- 
consorzi, per quanto riguar¬ 
da rammasso del grano, alle 
cooperative agricole e ai loii* 
consorzi (odg Armaroli-Mi- 
ccli); 3) che la concessione 
dei contributi statali in ma¬ 
teria fondiaria e agraria alle 
grandi proprietà e imprese 
agricole sia condizionala al 
raggiungimento di livelli mi¬ 
nimi di occupazione (odg Fo- 
gliazza); 4) che il governo 
provveda alla immediata 
convocazione del CIP per la 
riduzione del prezzo dei con¬ 
cimi e degli anticrillogamici 
(odg Colombi). 

Su un ordine del giorno 
del compagno Come/. D’Aja¬ 
la, che sollecitava un iiiter- 


pomodon» che i contadini 
conferiscono alla industria 
conserviera, è stato raggiun¬ 
to un accordo con alcuni de¬ 
putati de., jjer cui esso e 


chi di manodopera, ed ha 
confermalo gli orientamenti 
governativi clic si risolvono 
111 un ri-galo di miliardi di 
lue agli agiari. 

Per (pianto riguarda le 
conversioni culturali, l’on. 
Rumor non ha saputo ri¬ 
spondete airangosciosa do¬ 
manda dei conttidini. che 
chiedono verso qtiale settore 
(‘ possibile indirizzare le nuo¬ 
ve culture, visto che lutti 
i settori sono m crisi, dalla 
zootecnia, airortofriitticultu. 
ra. Il ministro si è limitato 
a dire che bisogna sviluppa¬ 
re la zootecnia, senza dire 
in che modo ciò sia possibile 
e come potrà essere vantag¬ 
gioso (vista la caduta del 
prezzi del iicstiame). A pro¬ 
posito della caduta dei prez¬ 
zi agricoli. Rumor ha av¬ 
vertito i < produttori « a 
« non lasciarsi prendere dal¬ 
la psicosi jillarmistica > e ha 


detto che il governo potrà 
provvedere solo a (pialche 
« temporaneo sostegno dei 
prezzi >. Pai landò dei fatti 
di Marighuno, il ministro, 
applaudito dai fascisti e du¬ 
ramente smentito dalle sini¬ 
stre. ha afTerinatn che essi 
sarebbero stati soprattutto 
opera di < agitatori ». 

La Camera ha proseguito 
anche la discussione del bi- 
hmeio delle l'ai tecipuzioni 
statali. 

Nella serata di mai tedi, il 
compagno TOGNONI aveva 
denunciato i favori fatti dal¬ 
le aziende statali Ferromin, 
Terni e Lardercllo ai mono- 
poli chimici ed elettrici 
(Montecatini e Centrale) 
con il mancato sfruttamento 
dei giacimenti di pirite del- 
PArgentario c delFFIba e con 
la vendita deirenergia elet¬ 
trica ai gruppi privati. Chie¬ 
dendo un ratiicale mutamen¬ 


to di indirizzo in questi ca¬ 
si, Tognoni aveva anche ri¬ 
vendicato la sospensione dei 
licenziamenti nelle miniere 
di Morgnano e deU'Amiata, 
il rinnovamento degli im¬ 
pianti deiriLVA di S. Gio¬ 
vanni Valdariio, Piombino e 
Follonica, il potenziamento 
dei settori meccanico c ce¬ 
mentiero della Terni, delle 
ofilcine meccaniche di Pi¬ 
stoia. della Pignone di Fi- 
tenze e Cari ara. 

Ieri mattina, il compagno 
FASANO ha rilevato clic il 
(ueteso criteiio della «eco¬ 
nomicità > nella gestione del¬ 
le aziende a p;iitecipazione 
statale a Napoli e nel .Mez¬ 
zogiorno, si risolve in uno 
stillicidio di licenziamenti e 
ridimensionamenti e. in de¬ 
finitiva. nella politica niente 
affatto < economica » di im¬ 
pedire rindustriali/zazione e 
il progresso di (pielle ri'gio- 


CON UNA SIGNIFICATIVA DICHIARAZIONE DI MICHELINI 


Sortita fascista in difesa 
del governo dell^on. Segni 

Il convegno dei seguaci di Moro per la riunificazione con i 
fanfaniani - Condizioni per Fanfani, plausi a Moro e a Segni 


La iniovn c.«|ilusiiiiic di con- 
Ira.sti in si'im aliti DC, jiriivficiilii 
dal di^(*<lr.^lt dell'«ni. l'aiifaiii 
(■unirò il |»i'c.«id('iil(! del Consi¬ 
glili Sfinii. Ila ^ll•,eilalo rea/ioni 
a t-alfiia dfiiiro e fuori il par¬ 
lilo di iiiiiggioraiizn relaliva. Il 
fallo elle Faiifniii nlihiii rilciiiilo 
giiinlo il iiioiiifiilo di .•.foiiff.s- 


venlo del governo perchè sia, .... , . 

stabilito un equo prezzo dell'*"'- =*"> I"""" 


nu(i\o, sia aiil piano dutiriiiario 
ha d('-,ialo nuche (pialchc nlliir- 
iiM' fra i più vicini collahonilori 
dclTcx «ciirciario della !)(!, per 
le coii'.cgiicnzc clu' .>Ì |)oiraiiiio 
della 


stato approvato, dopo che in "''"'y ,'*!'**? propellala 

. riiniifiea/ione dei due Iroiieom 


un primo tempo il ministro 
Rumor 1.) aveva respinto. 
.Sono stati accolti come rac¬ 
comandazione un odg Togno¬ 
ni per la revisione della si¬ 
tuazione debitoria degli as¬ 
segnatari e un odg Compa¬ 
gnoni per una sollecitazione 
dei lavori delle c.iminis.sioni 
incaricate deira.s.segiiazionc 
di terre incolte ai contadini. 
K’ stato invece respinto un 
odg Grifone per lo stanzia-- 
mento dei fondi ncce.ssari 
per l’esecuzione dei piani di 
bonifica delFAlta Irpinia e 
del comprensorio deil’llfita. 
Allo stesso modo è stato re¬ 
spinto un o.d.g. Raffaelii 
elle chiedeva un aumento 
dei fondi per la lotta contro 
le frodi e le sofisticazioni. 

Nel suo discorso, il mini¬ 
stro RUMOR ha sostanzial¬ 
mente confermato la linea 
anticontadina del governo 
del ^iEC e dei inonojioli. pur 
in un tono difensivo al qua¬ 
le è stato costretto dalla cre¬ 
scente opposizione nelle cam¬ 
pagne e daircnergica batta¬ 
glia dei coniunisti in difesa 
di braccianti, mezzadii, col¬ 
tivatori diretti. 11 ministro 
ha confermato rorient.imciito 
generale di una progressiva 
espulsione di contadini dal 
processo pioduttivo. che non 
viene accomjiagnata da un 
proce.sso di industrializzazio¬ 
ne (secondo il MF.C. (piattio 
milioni di contadini italiani 
devono essere cacciati dalla 
terra), della * ricostituzione 
di più ampie unità azienda¬ 
li ». capaci di sostenere la 
concorrenza, del so.stegno 
delle aziende capitalisticlie 

Questa linea, tuttavia, mi¬ 
nacciando troppo gl avi rot¬ 
ture politiche per l:i 1J(’. vie¬ 
ne acconiiiagiiata or.i. sopi.it- 
tutto dopo I piu recenti iiio- 
viiiienti c.'iit.i lini e le pio- 
p.'Ste piec;.-,.- dei colmili l.'.ll. 
da una sene di piome.^se di 
provvedimenti p.irticol.ii i. i 
quali non potr»nni» seriamen¬ 
te incidere .sulla grave ciisi 
delFagriCeltuia se non .sono 
incpiadrali in un mul.imeiito 
radicale di indirizzo. Cosi, il 
ministro ha jiroinesso im.'i 
prossima revisione delle leggi 
sul credito agr.irio. che sa¬ 
rebbe reso pni agevole jie: 
i piccoli produttori; ha af¬ 
fermato che il governo favo¬ 
rirà la (iiffii.sif ne della coo¬ 
pcrazione tra le imprese c.m- 

• tadine e la costituzione d; 
< libere associazioni tra pro¬ 
duttori. grandi e piccoli ». 
per un loro pivi diretto rap¬ 
porto con il mercato c jier 

• programmare le pro.liizion; e 
le riconversioni cultural: e. a 
proposito delle conversioni, 
ha promesso che i pircol; 
produttori saranno favoriti 
con gli incent.vi .-tatali 

.Altri argomenti Ir.itt.iti 
dal ministro: 1) il MF.r: non 
e vero che e.s.so danneggi le 
nostre esporta/iom. pe;o e 
vero che non abbiamo in¬ 
contrato la necessaria < col¬ 
laborazione » negli altri 
paesi aderenti; 2) il vino; vi 
c forse la possibilità di af¬ 
frontare il problema della 
abolizione del dazio, men¬ 
tre sarà incrementata la 
creazione delle cantine so¬ 
ciali; 3) miglioramenti e 
tra.sformazioni fondiarie: il 
ministro non ha detto nulla 
sulla richiesta delle sinistre 
di collegare gli incentivi al- 

•l'obbligo por gli agrari ad 
a-^sumere dete:minati cari- 


deli.i ('(irretite di » liiizi.iliva de- 
(iKieradea 0, che faiiiui capi» ut- 
liiahneiiie a Faiifaiii c n .Maro. 

NonoUiiiile le caiilele usale 
ver*.<» .Maro, rieaiia-cendajili la 
•( siala di iieerssità ■> in cui la 
DO ì; eastreita ad operare in¬ 
sieme con le destre, l''iinfani ha 
pr.iiicanieiiie nie-sa r.iiinale se. 
grelaria dell.i Dii con le spalle 
al mura, inviiandala a sceeliere 
fr.i le pa-,ixiani da Ini c.spresse 
al Oaiisiglia n.i/ianale e (|nelte 
espresse da Scoili nejili «i ameni 
eeiilri sanla-hicani ii. 

Qnesi.i imiiennnia di l-'anf.ini 
(> -.laia a Intifia (li'i'n-->a in .se- 
ral.i ai eaiue^iia dei « daralei n 
(il Iraneane di « Ini/ialiva de- 
iiiaer.iliea ii che f.i capa a .Ma¬ 
ra): ninnera-i iiilerveniili hiin- 
Ila espres->a la laro preaeriipa- 
/.iane per rin-,arf;eiile afpiressi- 
vilà (leirnama seanfilla. il (pia¬ 
le rilieiie e\iilenlemeiile di pa¬ 
ter }:iii eaniare sa nii ean-.i'.ienle 
.Ippau'ilia all'iiilerna del parlila. 

li eaiiv e);iia. che si è sMilla 
nel eaiiveiilii di b. M. Vilsilialri- 
ee alle .Meda::lii- (l'Ora, ha vi-la 
l.i p.irleeip.iziane di eirea mi 
eeiiliii.iia di per-anaiisi. fr.i i 
(piali /aee.mnini. (òli. |{nmar, 
.^.lli/zaili. llerlalT.l. (nlialla. M;il- 
l.irella. Sardi. Oa//i::a, (àniei. 
Delle r.iie. Se.ir.iscia, N’al-ee- 
rhi, .Xrditfà. De Oaeei. (ani.irei 
l’i'.'iiielli. |{epa-,..,i. Seiali.s. Mar- 
lina. Il rel.ilare Sra^li.i. dopa 
.(Ver f.illn l.i eraiii-,|ari.i deuli 
av\eiiiiiienii inlere(>r->i fr.i la 
rarci.il.i di F.infani e r.iliil.de 
iiiameiila. -i è della ronvinla 
elle l.i II elii.irilir.'iziaiie ran 
F.inf.ini h.i. -.ì. falla imdti pas. 
'i .i\.inii. m.i elle non è am-ar.i 
rnmplela d.i più p.irli è 'lala 
rìp>'iiii.imenie chie-ta a F.infa- 
ni IMI rliiara impeima perché 
min riiamiiiei d.ier.ipa: i-d è 
-l.ila iidim- ileei-(i di prep.ir.iri* 
■ in dainmeiita praar.imm.ilira 
|»iT il eans re-.-!» il.i -nllitpnrre 
.1 I .lar.ini peri he In lirmi e la 
ri-pelli 

\l lermine dell.i riiiiiianr. 
/.lee.iunilii h.i -a-t.iii/i.ilmenle 
canfermata le imli-rre/iaiit ri- 


ferilr. Ila pai aggiiiiila — eoii- 
fariala (la};li assensi di Sea!:liii 
e .M.i/xa — elle il eaii\e)uia ha 
espressa piena salidarielà l’iiii 
Mara, ha rìeaiifermaia la piisi- 
/iaiie eetilrisla (Iella correlile 
di n Ini/ialivn » e ha inanife- 
.stnlii « piena salidarielii ean il 
fiaverna presieduta dairan. Se¬ 
dili, al (piale non è si.ila imi'-a 
alcuna erilii a >». 

In difesa del gaverna Segni 
erano già insorti m-l prima pa- 
meriggia i depiiiati f.iscisii. 
I.'anarexale .Miehelilli ha ean- 
leslala la validilà dell’ inier- 
preia/iane r.infaniiyi.i del pen¬ 
siero di De (òispen. ricard.iiida 
che il defiinio imilislii riuscì' a 
liherar.si dei saeialeamnnisii dal 
governa grazio all'aiipaggia del¬ 
le destre. « l.a flessa De (òispe- 
ri — ha proseguila .Mieholini — 
si presentii nel I‘).i3 a chieilore 
la lidneia ran nn cavernn ma. 
naealare del tipo di ipiello del- 
l’aii. Segni. \'a inaltre ricardala 
che la slessa ^'an^ani lenta nel 
l'I.'il iin e.speriinenia di ninnn- 
ealare, nalnralnienle ean l’ap- 
(laggia delle destro •>. 

l.a palemioa palilira investo 
inianta anche i parliiini. Il re- 
pnlihlieana Oronzo l(eale ha 
aspranieiile rriiieala il saei.ilde- 


paggia farnila ai clericali in 
oainini'siano AITari ca.siiin/ia- 
mdi nella niaimvr.i di limila- 
ziane del Iteferemliim papal.ire. 
Il sai'ialdemaeraliea Luigi Preti 
ha serillo mi arlieala in eiii na¬ 
ia l'ho II nel partila liherale srin- 
hra che caminei a llevilaro una 
crisi inieriia e che l'iiieaiilr.isl.ila 
predamillia dell'all. M.d.lgadi 
(.■amiiiei a vacillare ii. L'ailieala, 
che è si.Ila scrino in eaiisiilera- 
zialle dei lelllalivi del gruppo 
Marlina-tiarlese-fjaeea Orla di 
parlare la segreteria del Pl.l sii 
X pasiziani di eeiiira i>, ha avnia 
iiii.i cena risaiianza fra ealara 
che sper.iiia di pater (ire'la sa. 
siiinire il governa Segni a|i|iag- 
gialli ai iiianarea.fascisti ran nn 
hel gavorna Segni-Sar.igal-.Mar- 
liiia, apimggiala magari dai sali 
mannrehiri che. in ipiosla ensa. 
Saragiil si limiiorrliho a qnali- 
lieare ean la sigla anailina ili 
PDI. iVan easnale è apiiar-o. in 
ipicsla ipiadra, nn lunga ealla- 
ipiia di Saragal con Covrili. Il 
segretaria del PSDI — si assi- 
rara a Manleeilaria — sarchile 
iiieline a una simile farmnla di 
gaxerna dopa essersi resa ranla 
che gli interessi preininonti di 
Fanfani o della « sinistra di 
ll.ise n sarrhhera nniuamrnte 


inaeraiieii Paola Hassi per l’ap-■ diretti terso la raìliira del P.SI. 


ni, in linea con le direttivo 
dei gruppi miiiiopoh.xttcì. Fa- 
sano ha poi denuiiciatii il 
mancato rispetto, in alcune 
parti, dell'aceordo iaggiun¬ 
to tra le organizzazioni sin¬ 
dacali nupotetane e Pallora 
ministro delle pai teeipaz.ioiii. 
Lami Starnuti, per la tra¬ 
sformazione in sospensioni 
dei licenziamenti intimati 
nelle aziende statali e per 
l’impegno di riassumerli en¬ 
tro (pialchc tempo. 

Fasano ha quindi chiesto 
dal ininistro ima esplicita 
1 iaffcrnin/ioiie della validi¬ 
là dell’accoido. pioponendo 
lina ritinioi)(‘ a! ministero 
con i sindacati napoletani, 
per e.saininare h» modalità 
della sita applicazione Egli 
Ila inoltre didtagliatamente 
e.saininato la situazione e.si- 
stinite ne!l‘A\'IS. nei Can¬ 
tieri navali di (Jastellanima- 
le. nell'IMAM. nelle Coto¬ 
niere napoletane. all’lIA'.A 
di Dagiioli ed ha concluso 
sottolineando la neci'ssilà di 
dare pronta attuazione alla 
iriz.za/ione dei (Jantieri na¬ 
vali di Taranto, senza pio- 
cedere ad alcun licenzia¬ 
mento. e che il ministro dica 
lina paiola dilata sulla 
(•reazione del nuovo stabi¬ 
limento .sideriti givo a Ta- 
1 auto. 

Nella seduta niitlurna, il 
compagno -ADAMfX.l lia 
denunciato la grave situ.i/io- 
ne deirmdusti la nicccanic'i 
(Il Stato e in paiticolare dei 
cantieri navali, tjneslo è il 
seltoie dove più evidente e 
il patto stretto li a goveino 
e IHl da una parie o gruppi 
monopolistici dairallr.i, con 
la consegueiile siibordinazio- 
iK* ai loio inteiessi dei .set¬ 
tori clitavi della economia 
nazionale. I monopoli accet¬ 
tano infatti l’esistenza di una 
efficiente in.Insti ia siderur¬ 
gica di Stato e in c.imbio 
ottengono la rimmeìa ad ogni 
sviluppo dell’indiistria moc- 
(anica statale e anzi una sua 
Ìiqiii(ja/ione iirogiessiva. co¬ 
me si e visto chiaramente 
con In cbiusiira deU'Aiisaldo 
Fo.ssati di (ìenova. 

A (piesto proposito Ada- 
nioli ha propo.sto che sia 
mantenuto mi legante delle 
inat'slranze con Fazienda. pei 
non disperdere un patrimo¬ 
nio umano prezioso c che sia 
preparalo e attuato un piano 
di riptc.sa produttiva dello 
.stabilimento. 

Nel COI so della discussio¬ 
ne i mimenisi oratori della 
destra ed alcimi de si .sono 
fatti portavoce deirattacco 
del grande padronato alla 
industria di Stato e hanno 
riiJioposto la (iiiestione dei 
rapporti fra l’ENI e II Gior¬ 
no. 


SOPHIA LOREN E’ ARRIVATA A ROMA 




Siipliia I,ur(>ii ut SII» arrivo a Hiiina 


Sophia è arrivata. E* giun¬ 
ta a Roma ieri mattina, pre¬ 
cisamente alle 9,50, a bordo 
di un’Alfa 1900, sulla quale 
era salita a Chiesi, abbando¬ 
nando il treno per sottrarsi 
alle ricerche dei giornalisti, 
in via di Villa -A(ìa. Lo sta¬ 
bile dove alloggerà la diva 
nel suo soggiorno romano 
era presidiato da cordoni di 
polizia. Ma già da alcune ore, 
nugoli di fotoreporter, gior¬ 
nalisti e curiosi si addensa¬ 
vano in quei pressi, presi¬ 
diavano le entrate del palaz¬ 
zo. anche quelle « segrete », 
rese celebri a suo tempo per¬ 
chè adoperate da Marisa Al- 
lasio, che abitava nello stes¬ 
so edifìcio, quando convolò a 
giuste nozze col conte Calvi. 
Quando Faiito di Sophia si 
e arrestata davanti all’in- 
grcsso del garage, giornalisti 
0 ammiratori hanno premuto 
sui cordoni, mentre l’atlrice 
faceva stancamente segno di 
no con la mano affusolata, 
appoggiando l'altra sulla 
spalla del regista Fiancliina 
che raccotnpagnava. Protet¬ 
ta dalla forza pubblica, So- 
nhia ha inlllato l'ingres.so e 
si è abilmente .sottratta al¬ 
l’assalto (Iella folla. « Non 
posso, non voglio parlare — 
pare abbia detto — sono 
stanca, tanto stanca, e tanto 
commossa di rivedere l’Ita¬ 
lia... Vi prego, lasciatemi so¬ 


la... ». Con questo atteggia¬ 
mento da diva dannunziana 
l’e.x pizzaiola — che i beautv' 
makers di Hollywood hanno 
ormai ridotta ad un singolare 
molo di bellezza allucinata 
ed immobile — è sparita alla ■ 
vista dei suoi ammiratori. 

I giornalisti si sono dovuti 
quindi contentare di poche 
frasi strappate a volo. Ma è 
stato ad ogni modo possibile 
apprendere che la casa è pie¬ 
na di fiori, inviati da ammi¬ 
ratori noti e ignoti; che la 
madre e la sorella di Sophia 
si trovano attualmente a 
Cortina, e non hanno inter¬ 
rotto le vacanze per andare 
incontro alla congiunta: che 
si tratterrà tre me.si in Italia 
e che il 25 luglio sarà a 
Taormina iior ritirare il 
« David > assegnatole per 
«Oichidca nera», e che il 
27 darà inizio alla lavorazio¬ 
ne del film « Olympia », Si 
e riuscito anche ad appren¬ 
dere die la Loren spera di 
risolvere in questi tre mesi 
la sua situazione coniugale. 
Qualcuno ila anclie creduti» 
di intendere che Sophia at¬ 
tende un bambino. 

Le serrando deH’apparta- 
mento di via di Villa Ada 
sono state abbassate, e tre 
agenti .stazionano in perma¬ 
nenza sotto il portone per 
vegliare sulla tranquillità 
della diva. 


Fella iirma raccordo che cede 
il centro di Ispra alT Euratom 

il dii (‘Ititi o ornondr tiri centro si dimette in seffiio di /irotestn - Gli unici iiiiiiiiinti iudinni 
(ittrezziiti per le ricerche ntoiniche venoono pn.ssiiti nelle ninni dei monopolisti europei 


NI/.Z.% — lVin»lon Churchill isicaro In hnccj) r 511.1 nioelir. s.tliitann il noto armatore 
Socrate .ArKlnlcIc Oii.is 5 Ìs. I coniiici Churchill c il Mipraiin Maria .^Icncithlni Calla» 
sono parlili Ieri da Nizza sullo yacht di tinassis per una crociera nel Mediterraneo 


A Palazzo Cliifii r .•nato 
/innato ieri inallina Paccorilo 
che prevede la cessione al- 
l'Kiiratoin del centro nuclea¬ 
re di f.<ipra. Per il (lorerno 
italiano hanno finiutto il lai- 
nisiro depli esteri 011 . Pella. 
il ininistro dell'indnstriii e 
roininerrio on. Colombo, n 
cui è aUidntn la competenza 
della politica nucleare italia¬ 
na. Poti. Campilli. nella sua 
(liitililà di presidente della 
delefiazioiie italiana c li e 
ha condotto le trattati¬ 
ve. e il seti, h'ocaccia, pre.si- 
dciite del Comitato naziona¬ 
le per le ricerche nucleari da 
cui dipende fmo a (piesto mo¬ 
mento il complesso di Ispra. 
I^er Pthiratom. hanno firma¬ 
to il presidente Ilirsch. il 
vice - presidente. l'italiano 
Medi, nn oscuro personaiipio 
di assai scarso prcsliqio 
scicnti/ìco, e i commissari 
Krekeler e De Grate. 

■ Appena venuto a - cono¬ 
scenza della definitiva stipn- 
laiionc deiVaecordo. a MHo- 
no il prof. Carlo Saivctti. di¬ 
rettore generale del centro 
di studi nucleari di Ispra. 
ila annunciato le sue dimis¬ 
sioni da direttore del centro. 
Nel presentare le dimissio¬ 
ni, il prof. Salvetti ha di¬ 
chiarato di ritenere nocivo 
agli interessi del paese rac¬ 
cordo .soDoscrìDo dal gover¬ 
no itaìinno. 

Successivamente alla fir¬ 
ma, Fella e Ilirsch hanno 
fatto alcune dichiarazioni 
sviluppando una nuova dife¬ 
sa dei termini dell'accordo, 
dopo quella che l'altra notte 
il ministro degli Esteri ave¬ 
va abbozzato rispondendo al¬ 
le interrogazioni alla Ca¬ 
mera. 

Fella, assai più marcata- 
niente di quanto avesse fat¬ 
to in Parlamento, ha soprat¬ 
tutto sottolineato gli aspetti 
politici drll'arcordo. nei ter¬ 
mini dogmaticamente < eu¬ 
ropeistici » cui ci hanno da 
i tempo abituato i responsabi¬ 
li della nostra politica este¬ 
ra. < L'avanzata nella rostrii- 
zionc della nostra cniniiriità 
a sci. ha detto Pella. non 
può non determinare una 
forrispoiidriitc ararizata nel 
rafforzamento economico ( 
sociaftT delle singole nazioni 
che la cionpnngono ». Il nn 
stro jiitiii.siro degli Esteri 
ignorava, o fìngerà dì igno¬ 
rare le gravissime obiezioni 
che proprio nel campo spe¬ 
cifico dello sviluppo nucleare 
sono venute a questa rosea 
visione del problema. 

Il ministro Pella soffer 
alandosi sui particolari del¬ 
l'accordo non ha oggimito 
niente di iinoi'o a quanto gin 
SI sapevo. Il suo discorso era 


ilei resto improntato a un 
così biiiHile e retorico eiitii- 
•iiiismo per (jiiello che egli 
SI ostina a voler presentare 
rotile ini successo della sua 
tiiplomaziti. dopo le note 
sconfitte nella disputa sulla 
stella della capitale del 
MEC. che iiessiiiia attenzione 
poteva derivarne per i con¬ 
cretissimi problemi sollevati 
dagli avversari dell'accordo 
il signor Ilirsch è apparso 
iiivere jiià preoeeiipato del¬ 
la fortissima corrente di 
ostilità incontrata in Italia 
dall’accordo appena rO'idii- 
si). Egli si è ililniigato. sia 
pare in termini estrema- 
mente generici, nella descri¬ 
zione degli iiiiportiinti van¬ 
taggi che l'Italia potrtt trar¬ 
re dalla cessione di Ispra al- 
l'Eiiratom; e ha soprattutto 
cercato di convincere i pre¬ 
senti della buona volontà 
delVEuratom di servirsi an¬ 
cora dell’opera del gruppo 
di spienziati italiani che la¬ 
vora al reattore nucleare, 
assicurando la priorità ai 
loro programmi di lavoro. 
Però ciò che il prof. Ilirsch 


Identificati e arrestati gli autori delFuccisione 
del camorrista democristiano di Pago di Valle 

4>li inquirenti non hanno rivelato il inoventc del delitto ma c ehiaro clic esso va inquadrato nella lotta 
fra le opposte fazioni cainorriKtc — L'nonio che sparò partecipò ** coni mosso,, ai funerali della propria vittima 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 21. — .A distan- 
z.T di otto giorni dal delitto 
di Pago (li Valle di Lauro 
gli inquirenti avrebbero 
:dentilic.it(p rucci.sorc del ca¬ 
morrista democristiano Fran- 
re.-;oo Casalino, di 47 anni. 
is|)ottore della D.C. di Valle 
di I-aitro c presidente della 
organizzazione bonomiana di 
Pagi. Oltre alPautore mate¬ 
riale del delitto sono stati 
arrestati due complici: tutti 
e tre sono stati denunciati 
in stato di arresto aU'autorità 
giudiziaria e rinchiusi nelle 
carceri di Avellino. 

Gli arrestati sono: Pagri- 
coltore Guglielmo Rega, di 
25 anni, il suocero di questi 
tale Luciano Crisct ed il com¬ 
merciante e mediatore di 
noccioline Michele Lombar¬ 
di anch’egli parente del Re¬ 
ga. .A sparare il coljx) di fu¬ 


cile dalla siepe del poderci 
sito di fronte alla casa del-j 
la vittima sarebbe stato il 
Crisci. In che cosa consista 
la complicità degli altri due 
non è ben ehiaro. come del 
resto non è ben chiaro il mo¬ 
vente che h.T spinto il Crisci 
ed i suoi due congiunti a 
-■lopprimcre Francesco Casa- 
lino. 

E’ nota ai lettori la perso¬ 
nalità del Casalino. Si tratta 
di un uomo violento, per usa¬ 
re un termine molto in auge 
di un € Mammasantissima ». 
che durante la sua esistenza 
è stato al centro di clamo¬ 
rosi episodi di cronaca nera. 
Nel 1931 aveva ucciso, per 
rivalità in amore, la guardia 
comunale Renato Amoroso 
c per questo delitto venne 
condannato a sedici anni di 
reclusione. Tra i precedenti 
di Casalino figurano anche 
altri reati: truffe, ricettazio¬ 


ne, ccc. D.i diversi anni la 
vittima s'era legata a filo 
diippio con la DC (in parti¬ 
colare con Fon. Sullo del 
quale era grande elettore) e 
ben presto divenne uno degli 
esponenti clericali più in vi- 
.'ta di Vallo di Lauro. Non 
si muoveva foglia senza che 
Casalino non volesse c per 
il suo temperamento autori¬ 
tario e prepotente raggiunse 
in pochi anni una potenza 
economica e politica di largo 
rilievo. 

Naturalmente il Casalino 
forte delle protezioni di cui 
godeva in campo clericale 
faceva il bello e cattivo tem¬ 
po: riusciva a far gravare 
di tasse i contadini che per 
un motivo o un altro aveva 
deciso di perseguitare, face¬ 
va chiudere farmacie a per¬ 
sone che non gli andavano 
a genio, angariava feroce¬ 


mente coloro che osavanoi 
critic.ire il partito della Dc- 
mix'razia Cristiana. E nel 
(]uadro (ielFodio accumulato 
m t.'vnti anni dal Ca-snlino 
die SI deve inserire il de¬ 
litto. 

Gli inquirenti, come ab» 
biaino detto, non hanno in¬ 
dicato sufficientemente il 
movente che ha indotto il 
Crisci c i due congiunti a 
decretare la morte del Casa- 
lino. Si sussurra che Miche¬ 
le Lombardi sarebbe il man¬ 
dante. Egli sarebbe stato 
spinto aH'idea della soppres¬ 
sione fisica del Casalino per¬ 
chè questi Io aveva danneg¬ 
giato nella sua attività. In 
sostanza il Casalino, che era 
anche lui produttore di noc- 
ciuole. costrinse il Lombar¬ 
di a denunciare una consi¬ 
stenza patrimoniale di ter¬ 
reni supcriore a quella rea¬ 
le. e CIO comportava per il 


non ha potuto sinriitire. come 
non lo ha certo smentito 
Fon. Pella. è il fatto che in 
conseguenza della cessione 
di Ispra aìl'Euratom l'Italia 
rimarrfi priva di un reatto¬ 
re per la ricerca applicata 
all'industria. Gli esponenti 
del C'NliN affermano ora che 
l'Italia rimarrebbe ugual¬ 
mente in possesso di altri 
reattori nucleari, e citano 
quelli della Casaccia. vicino 
Roani, del Politecnico di Mi¬ 
lano. e di Palermo. Che de¬ 
gli studiosi possano abbas¬ 
sarsi a sostenere pubblica¬ 
mente simili tesi è soltanto 
segno del prevalere di in¬ 
teressi che nulla hanno a 
che vedere con la scienza. 
Tra i reattori citati e quello 
di Ispra. ci diceva giorni fa 
uno studioso di problemi nu¬ 
cleari. esiste la stessa diffe¬ 
renza che passa tra una Giu¬ 
lietta e tilt triciclo per bam¬ 
bini. Entrambi hanno la lo¬ 
ro utilità, certo, ma in camiù 
assai diversi. Il reattore at¬ 
tualmente esistente alla Cii- 
saceia, come quello del Poli¬ 
tecnico di Milano, sono cer¬ 


to adatti per la ricerca di 
carattere universitario, ma 
non hanno jìitlla a che ve¬ 
dere con i problemi della ri¬ 
cerca applicata. 

l/oii. Fella Ila anche par¬ 
lato del centro di Frascati, 
inostrando cus'i la sua asso¬ 
luta iiicoinpctenzd. Frascati, 
della cui importanza per la 
ricerca fondamentale nessu¬ 
no ha mai dubitato, svolge 
una funzione che non ha al¬ 
cun punto (li contatto con 
qttcllii assegnata ad Ispra. 

Abbiamo già scritto, c lo 
conferiniamn in seguito a 
conversazioni avute con gli 
stessi scienziati di Ispra. che 
per In costruzione di nn reat¬ 
tore come quello che si vuol 
cedere aìl'Euratom occorro¬ 
no almento (jiiattrn. cinque 
anni. Prima del 1964, dun¬ 
que, anche ammesso che il 
lavoro per la costruzione di 
un nuovo reattore di ricerca 
inizi immediatamente, non è 
possibile pensare aìl'esisten- 
za (li II II centro nncle(tre 
italiano diverso da quello di 
Ispra. 

M. NOT.4RI.ANNI 


INSENSIBILE IL GOVERNO ALLE RICHIESTE DE GLI INQUILINI 

Dibattito alla Commissione LLPP. 
sulla legge per le case pop olari 

L’on. Togni risponcie alle argomentazioni dei parlamentari 
comunisti che reclamano sostanziali modifiche alla legge 


L«imbardi pagare tasse onc 
rose. .A questo movente non 
tutti prestano fede nella zo¬ 
na di Valle Di Lauro. Mol¬ 
ti vedono nel delitto una ti¬ 
pica manifestazione della 
camorra. La lotta senza quar¬ 
tiere che si svolge tra grossi 
agrari e commercianti della 
zona, all’ombra delle opposte 
fazioni d.c. è molta aspra 
e dura ed a centinaia si con¬ 
tano in questi anni coloro 
che hanno pagato, spesso con 
la vita, lo scotto dcll’appar- 
tenenza a questa o a quella 
cricca. 

Un particolare che met¬ 
te ancora in luce rambicnte 
che circonda il delitto è for¬ 
nito dal Crisci. il quale par¬ 
tecipò affranto e commosso 
ai funerali del Casalino e fu 
anzi una delle persone che 
portarono a spalla la salma. 

GIULIO FORM.ATO 


Si è svolta stamane in se¬ 
no alla Commissione Lavori 
Pubblici della Camera rat¬ 
tesa riunione sulle modifiche 
alla legge sul riscatto delle 
ca.‘(c popolari. 

Prima che R Ministro 
prendesse la parola. l’on.Ie 
Pietro Amendola ha preci¬ 
sato le richieste dei comuni¬ 
sti, condensandole nei se¬ 
guenti punti: 1) assoluta 
volontarietà del riscatto, se¬ 
condo le decisioni della Ca¬ 
mera; 2) inamovibilità di chi 
non riscatta; 3) riduzione del 
prezzo di vendita c riduzio¬ 
ne del tasso di interesse; 4) 
abolizione della rigida pro¬ 
porzione dei 18 metri qua¬ 
drati per ogni componente 
il nucleo familiare; 5) conti- 
niiazioni.* del rapporto di lo¬ 
cazione per i pensionati del- 
ITNCIS o delle Ferrovie che 
non potessero usufruire del 
riscatto, evitando comunque 
gli sfratti. 

L’on. Togni evitando an¬ 
cora lina volta con ogni cura 
di affrontare le questioni 
sollevate nella proposta di 
legge De Pasquale, e toma¬ 
io a ripetere le false affer¬ 
mazioni fatte in sede di bi¬ 
lancio qualche settimana fa 
e sulle quali era stato ener¬ 
gicamente smentito. Nel me¬ 
rito ha detto di opporsi a 
qualunque, sia pur piccola 
modifica della legge, affer¬ 
mando che tutti gli inqiuili- 
ni dTtalia sono entusiasti 
della legge così com’è ed 
«assillano» il Ministero 
chiedendo che essa venga 
subito applicata. 

Dopi> queste sbalorditive 
affermazioni, il Ministro ha 
('ontraddetto se stesso affer¬ 
mando di aver dovuto spedi¬ 
re ben 14 circolari sui punti 
più contre^versi. 

L'on. Toeni ha confermato 
che i pensionati dellTN'CIS c 
delle Ferrovie che non po¬ 
tranno riscattare perchè ri¬ 
cadenti nelle quote di esclu- 
siv^ne, saranno sfrattati per¬ 
che « abusivi > ed infine ha 
annunciato che al 21 Luglio 
1959 erano per\*enuti al Mi¬ 
nistero da parte degli Enti 
interessati, piani di aliena¬ 
zione per 157.000 apparta¬ 
menti, per un valore di 350 
miliardi circa, e che a gibmi 
saranno emessi i primi bandi. 

Hanno subito replicato gli 


onorevoli Amendola e De 
Pasquale. 

L’on. Amendola ha riba¬ 
dito i concetti precedente¬ 
mente espressi od ha cliie.sto 
al Presidente della Commis¬ 
sione di fissare l’inizio della 
discussione delle 4 proposte 
di modifica, dato che l’on. 
Togni aveva frustrato, col 
suo diniego, il senso della 
riunione, voluta dal Presi- 


dclPart. 18 (sulle spese di 
gestione e di manutenzione) 
ed ha chiesto che almeno 
tutti gli alloggi costruiti a 
totale carico dello Stato 
siano date a riscatto in ba¬ 
se alle condizioni della leg¬ 
ge Romita, cioè in 35 anni, 
senza interessi ed al prezzo 
di costo. 

L’on. De Pasquale ha 
quindi trattato il problema 


(lente della Camera al solo! delle ingiuste esclusioni, in¬ 


scopo di addivenire ad un 
accordo sulle modifiche da 
apportare. 

L’on. De Pasquale ha ri¬ 
levato che se la legge ema¬ 
nata dal Govemo ha provo¬ 
cato subito ben 4 proposte 
legislative di modifica e ben 
14 circolari ministeriali, o 
segno evidente che essa non 
sta in piedi e deve essere 
cambiata. Nè si può accetta¬ 
re il sistema delle circolari, 
tanto gradito a Togni, per¬ 
chè esse non hanno alcun 
valore di legge. 

Il parlamentare comunista 
ha dimostrato l’incostituzio¬ 
nalità dell’articolo 11 (sul 
quorum dei quattro decimi). 


vocando la modifica dell’art. 
3 e dell’art 5. Accade infatti 
che l’Amministrazione Fer¬ 
roviaria si rifiuta di dare a 
riscatto non solo gli alloggi 
patrimoniali di servizio, ma 
anche tutti gli alloggi patri¬ 
moniali non di servizio, e 
pretende inoltre di riservar¬ 
si la quota del 20 per cento 
sugli alloggi economici. 

Adesso quindi la battaglia 
per la modifica della legge 
riprenderà nell’aula di Mon¬ 
tecitorio, dove i deputati co¬ 
munisti chiederanno senz’al¬ 
tro — a norma di regolamen¬ 
to — la fissazione dei termi¬ 
ni per l’inizio della discus¬ 
sione. 
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Persone 

e persioiias'S'ì 


Non è focile rendersi con- il còinpdo, hen dillicilmen- 
lo (lei ripelnli difciti di * * * le lo llfiuro riuscirò o pren- 
siillo coslriizione delle sue derf;li lo mono. l!n perso- 
()|)ere. Lo suo urlo di primo no^^io ofiidolo o un romon- 
piono 6 (juasi sempre di un /iere che non si preocetipi 


ECCO L’ASIA SOCI ALISTA; IL NOSTRO REEOIM AGE SULLA CINA E IL VIET-NAM 

Il libt*o delln rticf 


tono elevalo: mo è inassic 
(io e non eireoslonziola 


Ionio di renderlo vero, (luau-1 
lo (Il renderlo li|>ico. non 


Scrivendo lunghi rocconli o Ionio di alterrore i Irolli di 
romanzi comincia Invorin- o;ini suo o/ione, (pionlo di 
hilmenlc bene, con mollo vi. dirifjerli Icoerenlemenlo» 
f^ore e colore — (jn.isi con verso un line comune, (pici 
uno cerio perlìdio sullo per- personooyio non rocconlerò 
fezione slilislico che «li s(dlonlo lo « suo » slorio. ino 
Ionio docile — poi d'improv. corolleriz/erò lo sloi io di 
viso procede o sholzi, oro uno role«orio soci.ile. eon- 


1 dirit^enii popolari debbono vivere il più possibile nelle province, nelle campagne e nei villaggi, a contatto 
con resistenza qiiolidiana del popolo - Un viaggio di otto mesi compiuto Tanno scorso da Mao Tsc-dun 




verboso, oro ciorliero. 


deiisondo in un nome 


invece, Irosporlondo il lello- prio un nome (-(dlellivo. So¬ 
re da un “rodo più bosso a alloro il lellore reciterò 
un «rodo più allo d’interesse cuscienlemeiile il ruolo del- 
nello fornace delle .sue vio- I’.* eroe » con lo stesso lldii- 
lenle passioni. .Ma le concili- ‘’l'' (oiu'lie in senso ne«oli- 
•sioni sono sempre frellolose '^^1 *'l'i’ l’aulore avivi ovulo 
e confuse. \'. pure, non si ha ”‘‘1 modello, ossia neiriiomo: 
.scrupoli sul «enio di * * ‘ "• questo coso, neireipiiva- 
e. se dovessi deiinirlo con l''i>te r.ippresenlo/ione di 
Un leriniiie o««i corrente, lo collellivita (iinmess:t 

direi un «ronde scrittore di corrente della storio), 

l>lnes. Il lellore sprovveduto anche se o scopilo del valore 
ne sorò soltanto olleso; il «Iella personalità singola. Mo 
lettore in|elli«enlc ('; proba- 1'* scrittore che è sempre 
bile clu; in (piolche modo forlenienle li‘«olo allo socie- 


occedo. 

.Se in\\.\-,,-;i fosse richie¬ 
sto di delinire altrimenti la 
sua Oliera, dovrei ommelle- 


lò è poi sempre consapevole 
ili ciò? pnaniì csem))i del 
“(■nere vi sono o««ì nello no. 
sira narrativo? Il discorso. 


alloro che esso sto tra il «'fi.'»' eoso. potrebbe inco- 


rornonzo di avvenliire e 
(piello drommalico. V:ile a 
dire fra l’opera narrativo 
che si accorda ad alcune in¬ 
clinazioni nell’uomo (piasi 
sensuali e (piasi sempre ir- 
ro«ionevoli, e l’opera fatta 
di passioni — più che di 
avvenimenti — che dà al 
persona««io il nuido di ri¬ 
velarsi neiridionia di tulli i 
«iorni. Ma come di spesso 
avviene nel campo dello chi. 
mica or«anica, così non di 
rodo avviene nella chimica 
deirinlelletto: che il miscu- 
«lio (li due elenienli risulla 
(pialcosa che non ha nulla 
(Ielle (pialità dei componen¬ 
ti. .Ma diabolica è l’abili- 
là di • • • nell’adattare le 
fantasie (che non sono pmi- 
sieri) alle pande che sono 
le costanti invariabili, il 
coellìcienle per il (piale e«li 
iiudliplica i casi delia vita. 
All’abiiilà, che si vede sb.ir¬ 
rote lutl(* le porle nel ro¬ 
manzo di carotieri, (juì si 
olire invece un libero cam¬ 
po di azione. 

.Ma badiamo a noi. Il ro¬ 
manziere, vale a dire il crea¬ 
tore di persona««i e di am¬ 
bienti in cui si trovano a 
muoversi e a respirare, per 

10 sua slessa nalura è porta¬ 
lo a calcare la mano nella 
coralleri/za/ione delle sue 
lì«ure. Chinasi sempre i «ron¬ 
di persona««i sono (lise«na- 

11 su scala ma««iorc del v(‘. 
io: la loro carica di lionià o 
dì perlidia, di (pialilà ne«a- 
Ine o positive è in altri ler- 
tniiii più forte c più nella- 
meiile ra|)presenlata che nel- 
l.i realtà. Di pori posso ratii- 
hieiile e le ri«ure di conlor- 
iio. A (pieslo ri«uardu si può 
oldellare che raccusa di da¬ 
re un eccessivo v.olore rias- 
sunli'o al persona««io re«- 
«c ma in porle, l’crchè? O, 
pitilloslo, (piando? .Non ho 
dillic(dlà a rispondere (pian¬ 
do la mente del persona««io 
e le sue più distinte carat¬ 
teristiche ((pialilà morali o 
lisiche, o morali c lìsiche in. 
sieme) non roppresenlano 
uno mentalità :i md fami¬ 
liare; o (piando presenlano 
(pialilà conosciule nella vita 
rc.ile, ma sfu««ono alla re¬ 
sponsabilità di immettersi 
nello corrente della slorio 
jireferendo le soluzioni esi- 
sleiizialìsliche o iniimisle 
con miti c destini personali. 
Diversamente l’accusa non 
re««e, c sba«lia chi ancora 
reagisce di fronte aH’asso- 
liitezza del persona««io e 
pc««io per lui se il lellore 
fosse anche un critico. Non 
altrimenti sareldiero « croi » 
do romanzo, destinali a di¬ 
venire modelli (anche in 
•M-nso ne«olivo) utili per «li 
uomini, se l'arte che li am¬ 
ili.i è veramente alla. 

(ìran parte della narrativa 
contemporanea, e l.i nostra 
in modo particolare, accel- 
l.i per i suoi pcrsonas«i lut¬ 
ti i compromessi deH'esi- 
sleiiza, evitando, non sem- 


minciore dì qui. 

SII.VIO MK iiri.i 


(Dal nostro inviato speciale) ^ 

DI HlUMiNO I 

DAl.l.A CINA, limito , 
Pnriii plorili dopo /'in-' 
colliri' Ini III delcpoì/oiicI 
del l'artito coiiiiiimUi 
Imiio e il compitano Miio, 
Tii'-diiii, il CoFipre.s'.so ii(i-| 
jioMd/e del popolo prore -1 
dern all'e/enoiie del luioi ol 
Presidente dello liepiihl'li-i 
co Lo decisione renne oc¬ 
colto — lo redeninio in 
pieno poinerippio o Ciiinp- 
ktnp, dare ci trovoromo in 
quel nionienfo — do sport 
di mortoretli. rullio di toni- 
buri e suoni di festa II 
piorno dopo il qiiotidiono 
locale riporloro, sotto un 
titolo o pieno popino, uno' 
pronde foloorofio di Moo 
Tse-diin neU'ntto di depnr- 
re neirurno lo suo schedo 
di roto, (piasi nolesse snt- 
tolìneore ipiello che i coiesi 
honno esplieitoniente dello 


molte eolie in (luesti mesi 
e Cloe chi' Moo 'l\e-dun le¬ 
sto. nelln sito eoriio utili 
folli del partito, il cupo ri- 
eonosciulo del popolo e 
dello liì ro!u:ione cinese In 
ipiesto reste epli orero ii- 
ceriito I eonipopni ttolioiii. 
con rer.sondo con loro per 
un'oro e nie:zo. Ancoro in 
(piesto reste lo riredemnio, 
primo di losciore lo Cina, 
sullo porto (Il Tien Mcii dit- 
ronte lo monifestmioiie del 
P Moppio foli ero al cen¬ 
tro del onippo dei diripenti 
cinesi e si staccò per primo 
per lenire 0 .solutore pii 
ospiti stranieri. A Ini erano 
indirizzati in primo Inopo i 
soluti dello follo. 

I dirigenti 

Puronte il nostro snn- 
piorno obhiomo incontrofo 
0 liinpo (luche il niioro 
Presidente, i I coinjiuouo 
Lui Senio Ci. che dopo Moo 


Silvana è pronta per ^^Jovanka 
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Silvana MaiiRunii ha sarrificalo Ieri lo suo chiunio per liilerprei.ire al posto della riliil- 


latilc Gina, 


' Jiivaiiku 


diretto (la ^lartiii 


l'oee.isioiie 


niarlto Diiiii De I.aurentlis (prosente assiemo alla :)I.'tneano) 


eiiiiv oe.ilii 


st.iiiipa 


e indiibbiomente lo fipuro 
ih moppior riliero uel nu¬ 
cleo dinpente del portilo 
cinese l.a sito eondidotiiro 
(dia l'residenzo ero \tata 
appena deciso dot ('nmitoto 
eeolrole e snttopnsio a di- 
seitssione con pii altri por¬ 
titi democrotiei dello eoo- 
lizioue di porerno Per In 
sua testo hioneo. non molto 
freipieute fra (jnesfo popo¬ 
lo che conserro in (lenere 
sino od età uriiiizotii il co¬ 
lore eorriiio delle .sue eiipi- 
pliiiture. l.iu Scoi' ('i ,ip- 
nurirehhe come ’l piu eee- 
ehio dei dirioeiiti eniesi- np 
reo Uà non lo è perehi- ho | 
oiriiieireo. lo ste^Kn età di. 
.Moo. mentre il moie'i'ioHn- 
Chi De (’ motto piò nnrin-| 
no l.il siili tipiiro looiiro. ih 
statura tepperniente supe¬ 
riore allo melilo cinese de¬ 
noto qiiolcoso di serero- le 
sue parole hoiino un foni» 
leiipt'rineiile d i s t a e e o I o 
(luiist che lo suo roee l e¬ 
nisse dn loutooo. .S'pt’sso 
lineile il suo sorriso, dircr-, 
filo e troiiquillo. eoinpone 
sul suo volto qiiell'immotii- 
iie. forse sempheemeiite 
letteraria, che -irono solif 
farei della compostezza ci¬ 
nese. Con Ini (ihluiinio co- 
noseintn altri diripent' Il 
eompopno Ten Sino Pmii 
({uodroto, pteroio. dalle litr- 
plie spalle, con un volto d> 
tipo europeo e i enpelh cor¬ 
ti topi ioti a spazzolo, tiu'orio 
enerpieii dipinto sul viso, c 
il sepretorio penertile. lo 
stesso che oirulttmo con~ 
pressn tenne un rapporto 
sullo stiituto di'l partito c 
siillii suo deinoerazio in ter¬ 
no. Come lui. onrhe Peini 
Ceti, il pinroiie diiiomiro 
capo (fri partito a Pechino, 
rieiir do un'e.sperieiizo di 
direzione nelle veeehie bu¬ 
si rivoliizioniirie: cordiale, 
ollepro. spes.so di buon 
umore, di lui ricorderemo 
con simpotiii le Irunehe e 
I roporose risate con cui sa¬ 
pevo introdurre punse piu 
iistese nelle sue esposmo- 
ni politiebe. Quuiito al iiii- 
iiistro depli l'.‘.\teri Ceti /, si 
so elle fu uno dei rupi mi¬ 
litari più noti durante In 
re.si.steiizu oiitiiihqiponese e 
lo piterrii a Cionp Kni-seeL: 
ri ha rirrruto con raffina¬ 
to ospitalità tu uno dei po- 
(hohoni più bePi dei vecehi 
piilazzi imperiali di /’e- 
c/iino. 

Tatti (piesti uomini han¬ 
no alle loro spalle una fun- 
pa. densissima e difjieile 
esperienza rivoluzionaria 
Durante la loro vita di mi¬ 
litanti. come più .s» è osser¬ 
vato. bollilo percorso n pie¬ 
di tatto lo ('ino. eoìiosren- 
dolo riltiKipio per riPou- 
pi". studionilnne i problemi 


ALCUNE CONSIDERAZIONI SULLA CLASSICA MANIFESTAZIONE FIORENTINA 

Concluso il Maggio musicale 
si pensa già a quello del ’60 

La questione della sede vacante — Scelta del programma ed esecuzioni — // pub¬ 
blico e la musica contemporanea — Auspici per Vedizione del prossimo anno 


(Dalla nostra redazione) 


CI sembra, poco o nulla influì-jmondo cosi lontano e pure, a (picsli nomi, indubbiamente 
scc il luogo destinato per la sotto un certo profilo, tanto anche se diversamente illusln. 
esecuzione. vicino albi no-ilra .sensibilità, ci piaccrehtic vedere emcr«rrc 


FIRENZf'. /np/io. iesecuzione. vicino albi no-.lra .sensibilità, ci piaccrehtic vedere emer«rrc 

Non vogliamo servirtri par-j -Ma veniamo a parlare di l'cr quello che riguarda la quelli di Hcr« tWozzek), di 
landò (leilaspetto artistico ! questo XXII .Magi^io Come ab ! musica moderna, non si può .Milliaiid (Le pouvre matelot). 
del XXII .Maggio musicale 'hiamo detto esso si è concluso |dire che e.s>a non aldua tro- di De Falla <E/ retablo de 
conclusosi in (jiie.sti giorni, jm quc.sii «iorni. con la recita jvato ospitalità nel X.XII .Mag- moc.'-c Pcdroi, di Pouicnc. ccc., 
della parola bilancio: è una'm Boholi del \ahucco La ma-imo. ove sono -^tati e'.eguUi an- d nome del hallello Bolscioi 

! fiifcsi.'jridnf «i pr;> .merla e»ai-lrh(- due conrcrii di niiisir.i (lì .Mosca che tanto successo 


il nome del balletto Bolscioi j 


parola troppo drastica la ; nifestazionc si ora aperta csal- jchc due concerti di musica Idi .Mosca, che tanto .successi} 


quale poco si addice all ordt-, tamente l’S maggio con la Bat Ijazz Ciò testimonia chiari- ha riscosso nella sua toiiriirc 


uèt —.. — ... ^ ^ 

ne e alla natura delle consi- taglia di I.egnnno al Teatro I mente di quali aperture può americana e. infine, il nome 
chc vorrcmnio fare, della Pergola. Il Maggio è dun essere capace il Maggio di qualche compositore sovic 

i.,-I nhilUenie USO dì pcsi o misurc quc commci.ito e finito nel -Meno felice ci è parsa la tieo contemporaneo. 

|it .loiiiiicniL. le y’"'*'”"' ir,Porose, dunque ma soloinome di Verdi che. occorre ! scelta dei vari brani. .Si prcn \ntomo m.^zzom 

che Insci.! aperte al che riconoscerlo, quest anno era jcia ad esempio il concerto di- 

‘ ..I!’!; serva ad orientarci sull'argo- particolarmente indicato, qua «rotto da Schcrctien: acc.mto a 
portimil.i. D altronde, 'l"■dl U: a simboleggiare il ccntena composizioni del primoSchon- 

l'V"” Innanzi tutto CKcorre con- rio dcirunità d'Italia II punto berg (risalenti cioè ad una 

’ iT'" I l ‘■uuiarc gjjjerare chc il Maggio da di-isu cui avremmo qualche rdic- cinquantina di anni orsono) 

.sulle lilla (Il un.i m.mo. r. ^rmai, è pnvatolvo da fare riguarda semmai la .sono stati eseguiti pezzi co- 

qiianli d» essi riescono ad naturale (illscelta delle opere Infatti tra'mc quelli di Xenakis. Nono. 

.(ssumcrc il valore di un Comunale) ed è co ji melodrammi veriliani n.iti nel idi autori che si collocano ad- 

terminalo tipo umano o stretto a trasmigrare in luo-|Periodo precedente la famosa idiritliiraall'avanguardi.i.L'ur- 


sul libro della vita e dc/lc 
prove personali Eppure 
(incora oppi non si sono ler- 
moti. Per molli mesi del¬ 
l'anno è impossibile trovar¬ 
li a /‘(‘citino; sono in diro per 
il paese, ora in questo, oro 
in iiiiellii repione (Quando 
noi arri rommo erano iptiisi 
tutti n Seioiipiit per lo riu¬ 
nione del Comitato C(’nfra- 
le. 1.0 .stesso Moo '/‘'•■c-dnn 
/'anno .s-corv.-o è rimoslo ni 
vioppio. loutooo ihilhi enp'- 
lole. per otto mesi coni 
plessi VI. 

Alla periferia 

.S't‘ (piesti .sono i tpiadri 
clic iibbiiimo Ironito al 
vertice, non meno inleies- 
soiitt doverono essere colo¬ 
ro che (ibbiomo i neon t ni lo 
olla penfeno l.a lionro 
torse più tipico è .stolli lo 
r'ee-presidentessa dell o 
Comune di Sin Min. una 
doitiiii piorune e mniuUi. 
C'-ile ipiiisi do semi" ore 
muli erinii di snhile. insi- 
(piifieonte alili primo tt/ipa- 
rcnc-n. con iin co/fo piatto 
sto pallido, due trereine 
sottili, due moni seeelie e 
nervose II suo fisici) por- 
Utro le troeee di uno denu¬ 
trizione onta: suo padre 
ero stato un bnireiiinte 
senza terra che non potevo 
permettersi di dare a lei 
bombino, sebbene piti lo 
OHI tossi' u lo roro re, do 
monpiore tatti i plorili. .S'i 
lo ('omiine di Sin Min è 
(piella clic abbiamo eotio- 
seiiito mepho. lo dobbia¬ 
mo a lei .-lp/)cna rom i neio 
a parlare et oeroriiemmo 
di avere ii elle lare con mio 
per.soiio (Il iiotei oh ipioh- 
tà: 1(1 stia esposizione crii 
preciso, doruiiii’uloto e nel¬ 
lo stesso tempo pieno ih 
fuoco, oipii suo risposto eo- 
phero nel sepno. Ebbe an¬ 
che la eieetteria di scusar¬ 
si pcrc/uL s’ccondo lei. non 
era stato troppo hrilliinle 
mancando di iin’isfriizioiii’ 
siilììriente. Sapemmo poi 
che si ero rireloto, oneoro 
pioriinetto, (piando onin- 
nizzo le donne di'ì suo ril- 
liiiiipo per ondare a scovare 
Topntrio locale e le ric- 
ehezze ehe questi areni or- 
cultato. Adesso ha 2f> anni 
ed (' madre da pochi mi'si 

In (piella ste.s.sa ('oiiiiinr 
non era pero lei il per.so- 
naiiuio (Il miippior rthero 
Tutti ci purluvuiio con 
prande risjietto di un certo 
eompuipio l.n: il .suo nome 
ricorrerà in tutte le fusi 
del movimento euntudino 
in quella zona, dai primi 
priippi di mutuo soccorso 
sino allo nascita della (’o- 
mmie, di cui (’ oppi pre.si- 
dente. A forza di sentirne 
parlai e, immnpiiiuuomo 
ehe si trattasse di min per¬ 
somi oriimai aranti iiepli 
anni e carica d'esfierieiiza: 
e iiirece un (iiormie appena 
trentenne, pai deputato al 
Conpresso. 

Qualche piortio prima al 
cotonificio di Siitn uvenumo 
incontrato un'ni tra donali, 
sciireturiu del partilo nella 
fabbrico e madre di otto 
fiph: a qtiindiri mini — 
ades.so nc ha 39 — si era 
arrunlato nell'Esercito ros- 
ro, vostiliiito elmidestino- 
mente nella rcpionr dove 
lei viveva, allora dominata 
dal Kiioniimlaiì. Quasi tutti 
i ipiadri cinesi di mi certo 
livello, da fpielli delle pro- 
vinre, su su sino ai mussi¬ 
mi dir'penti. proi eiifiono in 
peiiere dallo lotta armata, 
dalla rospi razione, fluì Ir¬ 
roro politico nelle basi ri- 
i oliizioiianc. 

He.sta da vedere .so e co¬ 
me non .SI siano spenti in 
(piesti dicci anni (h potere 
lo spirito c lo •■•til(' dello 
Imipa lotto riroluzioitor’o. 
(piello sjiirito c (,nello stile 
rio’ a mi (poriinlistn fran¬ 
cese. (jriinile conoscitore 
lìchn cerrh’ii Cina, fece 


personoii^i esein- innanzi tutto occorre con- rio dcirunità d'Italia II punto berg (risalenti cioè ad 
’ iT'" I l ‘■duiarc gjjjerape che il Maggio da di-isu cui avremmo qualche riho- cinquantina di anni orso 

Mille (ina (Il un.i m.mo. r. o,.n,ai, è pnvatoivo da fare riguarda semmai la sono stati eseguiti pozzi 

qiianli di essi riescono ad sede naturale (illscelta delle opere Infatti tra'mc quelli di Xenakis. N'( 


delerniinala c.ilegon.i! 


ghi. dici.imo cosi, di ripiegotrilogia Trovatore. Trac.ahi cAo non potcv.i 


'Teatro alla Pergola e Salone iKigo/cllo. la Rattapha di Le-jbrusco. cd il pubblico che 
I,*l.''r V bnst.ino^ 'idei Cinquecento). sC vuole [onoro occupa un posto di .-•(•-•nei confronti della musica- 

«ramli temi privati ne i jfcali/zare il programma già'cordaria importanza; non vi .contemporanea nutre anco-j 
c"i * V-* tstabdilo in precedenza Data - mancano, è vero, belle pagine, ra larga diffidenza, ha accu-j 

nil.i .slKia dirctl.i dell.i rc.d-jjg mancanza del suo teatro e|ma Tinsicmc non può -tare a|Sato il colpo reagendo di; 

come non bastano i voi- dcir.imhicnte che più le si Iconfronio. ad e.scmpio col .con.^^eguenza. .Molto probabil « 
Il anonimi, anche .se fanno confà, si e dunque propensi a Macbeth, che pure è dello stcs-j mente, se al posto della « Kam- > 
iii.iss.i per far leva siilbi sto- fjpfmirc que>ta manifestazione so periodo, e che poteva se-jmer.sinphonie» op. 9 schónber- 
ria del nostro tempo; ne sol. j’arte non come un vero e condo noi benissimo essere ri-igiana fosse stalo eseguito un 
lo .altri aspetti basta usare pj-^pno * Maggio » con tutta la preso al posto della scontata [lavoro più recente (ad cscm- 
conie- fulcro il costume — ^o'.cnnita che il termine com- Battaglia oppure dell'rrcmoto[pio le Vanazicim per orche- 
NKi pure (irflinnidtico — dì come un * Msh- Subucco op in modo da ^cl- 


NOTIZIE D ELI/E.STATE TEATRALE 

‘‘ George Dandin ,, 
all’apeiToa Cerlaldo 

\a) ^|l(■lla•-l>lo .-i replìcluTÌi il 2.'». 26 »• 27 |i.v. 


CF.KTALDO. 22 — Anche:»!’. 

qii< si'c'.nno. cani»- d. con.-iif-to. M'i'..' 


N < ■*.■( Zorrh . M eh' 

=p n C'.' r'.n Pr .nc.p r. . (ì.- 


(lori Tr.'id z one che s: nono- no Roerh»'" . M.’r.r. I.u ='i Qii'it- 
v.i d'. circi sf.; ann.i. CcrTaido tr.n.. .Aldo T.'.file-*. I,-, r» gi.'i 


un ilclorminnlo amhienle perJgjQ , iransi/ione, prov\-iso- 
snliovarc le sorti '** .... 


iitQQlta oppure nell rrcinoio ;Pio ic varjn..<oni per orenr'uno spettacolo tc-atra* 1 c^ir^ita fi» C.'irlo 1). Ste-1 
ib’jcco. j'»’-'!. op -"tl) in modo da gel- r:., s. '.rótta. .-t.,v.d;.;. fo.-..., ..... -l- d. t; ..rg .. V-.-i 

L’esecuzione delle due ope- tare un ponte tra il passato cld»-! C.rorae Dnndm di .Moher»-j-t.-,.. » d. .N’..,'n.. 


cbissc sociale che parla nnLyQyQ Teatro Comunale, che di buon livello artistico Dato andate diversamei 
(livcrsiv Imgu.aggio. L, spera sarà pronto presto. Fiche siamo in tem.i eh csecu Imodo c già un fa 

L .1 vil.i (kdriiomn non è ilVj..ii un.i prima considerazione: «zionc. cade a proposito il ri- tivo che alla mu 
s»i;;«olto (tei rom.anzi. Essa jja circostanza che il • Maggio » jfcnmcnto ad una veramente porar.ea sia riscrv 
pero fosliliiisce Finesaiirilii. U;a privo del Teatro Comunale'scadente chc. pensiamo, potè manifc.-itazioni c 
le pozzo dal quale i soggelti non può riflettersi positiva- va essere evitata; quella del del Maggio uno s| 
devono essere scelti. I-a pri-'nn.ente sulla manifestazione. Don Giovanni di .Mozart, la piu ampio, 
iii.i prcmes.sa d’uno scrittore Ima. a nostro modo di vedere, quale' ebbe ripcrcu-ssioni po^ Quanto abbiami- 
serio è di considerare la jnon è cosi decisiva da incidere lemichc piuttosto vivaci in tut- serve per il pa.s< 
set-ll.T urgente per se stesso.'^ni calori artistici del Fe.stival; ti gli ambienti. basta. E l’avvenin 

c utile per «li .litri, (.liiesl'id-ju occek nm.irr.i quello che èi Rim.inendo sempre nel re- mo? Che cosa c 
luna cos.-i è il trionfo delbi.(;;a che venga dato alla Per-Iperlorio classico, i due punti prossimo Maggio? 
fimzìiine. M.i c poi l’.uitorc gola o al Comunale; viceversa i più alti sono stati raggiunti E’ stato già pubblicato uni 


del Maggio uno spazio sempre -rrc d«-i 2.=.. 2.; »• 27 Uigl.o. s .r.. 

più ampio^^^^ cor,--dirai,. !. pair..-^, pr.-ccd,i'o da un conr. rlo d 

Quanto abniamo dotto .>opra_^.* Rooczìcc O d jrrtr*Tt- tuv.. n7ii>.chf TormTt «* rii.-'t d 
serve per il pa.ssato c tanto ;.r-,n.. s. sono r.dotte per un comp:* .--o .-rev'.-.le d retto 

basta. E l’avvenire, ci chiedia «c.-n.-, su.- .novelle che. rap- dii m-.e-'ro R'pii L concerto 
mo? Che cosa ci riserva il present.yc n.-;i.'> .ncrintevole concluder.! ... «» r <■ d mr.n.fe- 

prossimo Maggio? p .-./Z.I dfll.-i c.ttd ait.a. con sul-i-t.-.z on: ofd rate d.-,:. . ^ol* rte 

P- (iiò niihhlicatn iin Lo sfondo p'il-.zzo dei V.c:,r.. opera de'.l’.A = soc.r.z one Pro 


...... .....V . .... V O ai ( umuiiiJie. k (.e» vi ao - l'.u ait» auiiu siati -.-.-/.al r.. Ir- _ u j ■ r- 

sempre presente e eoiis.ipe-.un’opera mediocre non si .sai-[con Dido and Aeneas di Pur- cartellone del .Maggio 1960 nel p‘ c..;oro-e d p..ru- df ! vècno^”’nv^rr .z on7e 'rìer -t^ 

voie, .anzi resp(»ns.il>ile dell.i vera neppure se inquadrata celi e Orlando di Haendel: due quale figurano i nomi di Cala- pubblico .Vorc. che vedrà nei centrò to- 

rigoros.i fedeltà del perso- nella più fastosa cornice del [lavori di squisita fattura (.spe- lani, Puccini, .Maspgni. Per j ^ .sp,-tt.'.co:o varrfi d-K.-i se.mo r.-pprc-^ent-.n'. non., ro- 
n.iggio? Se 1.1 sua iniiiizio- nostro maggiore teatro. Si [eie il primo) cd interessanti ora altro non sappiamo, però .nterpre'.iz om d. s.cun attori .< .-s m ed em nrnt. d. molte 

Ile è limpida, e consapevole tratta dunque di scelte su cui.jpcr quel loro richiamo ad un facciamo notare chc accanto Ironie L.ur.i Rocca. Mar.o S.-lntz.on; del mo.-.do. 


seri rere i marziani sono 
arrivnti o SeiaiKioi > il 
plorilo III CHI ipiestii città 
III hberiitii. fi rischio ehe si 
spepnessern o si ntteiiuiis-\ 
sero. heiinitesi). c'eni c(/1 
r.siste ancora .S'c non sono 
seoiiipiirsi. lo si deve a uno 
imiinrtmite azione pohiiro 
del portilo eouiiiuiste.. In 
tutti i liiiiphi linee ci siamo 
renili I muri erano ancora 
rivestiti dai brmidelh ih mi 
infinito iMimcro ih foiih 
b i II II e II i, dissemimiti ih 
qiiulelie pernphfirn nero, 
elle mi iiiormi non bollo¬ 
no h orermio toppez:ot> 
Ennio I re.sti di'llo oioiide 
-i rom pop mi di lettifieim. 
Imipo (h.scusi.ione o rm 
oriimpie ermio stop sntto- 
posp oltre un mino (a tolti 
I iiiiodn r tutti ph anelli 
del sistemo iiohtii'o cinc-'c 
Fu iiuel’o li periodo en!- 
iiiiminte ili mi hinpo pro- 
res'so crìtirn c oli torritiro 
interno dello soeietò rinr- 
SI', che si iii/reccio ai suoi 
’iiizi eoa i prohleim solh - 
roti lini .V .V fornire.-so dri 
IH'I'S. ino che trororo lo 
smi pruno orifiine in mio 
trmhz’one tipica del Ihirti- 
to rniìimiislo ih Cimi C,iii 
iill'eponi ilelle busi rivolli-j 
zionorte e dello piierrit mi-, 
tipiopponese. i suoi qumh : 
sottoposero piò di mio voi-! 
lo a mi lìiibbheo esimie lo 
loro iilpri/ii ih direzione 
Cosi limimi follo mtelie in 
questi mini, dal loro Vlllì 
(’iimtresso, dove i temi del¬ 
la di'inoerozio ih portilo ej 
del centrohsmo demoeroti- 
eo furono iinipniinente di- 
biittiili. sino allo pnimle 
ciinipiipmi introdotto dui 
fumoso discorso (h Moo -ni- 
le eoiilrodihzioni e diretto 
eonfro i Ire difetti ehe miip- 
pioriiienle r'srhinno di iso¬ 
lare un (hrioeiile dulìe 
mo.ssi' lo spirilo 1)11 mero - 
tieo. il set lo risimi }iolitìeo 
(h ehi non ho fìthirni iiel- 
l'iiiizioti ni del popolo e il 
sopoetliri.siiio di elii non so 
tener colilo ih'lle comiizio- 
m obiettive in cui opera 
Ifnell'uzioiie si srolse ii eii- 
nillo Ira d 1937 e il 1953 
e In roiidotui a termine. 
nonoshinle che ì pofifiei di 
z de-frii » feafa.s.'cro di iip- 
liroUtliiriie jier lo loro ope¬ 
ro sovvertii rive. 

I « fojfli hiiiiu’hi » 

/ fo(ih bionelii — t.i t/e 
l).io o < iporiioh dai promh 
eoroltert i- — di cui noi 
seorperoino i brandelli, ne 
furono ph s t r u m enfi : 
chimupte potevo seri verri 
(piolsiosi propo.slo. (piiilsiu- 
si erilieo. eonfro eliiiimpie. 
e omiorlo jier.somihiientej 
od uff aerare ai imi ri. iti 
modo che non potesse esse¬ 
re oeeolhito. Si seel.se (pie- 
slii formo, ehe ho uno suo 
bill tomi ori(pue ri volnzio- 
iiorio, proprio per impi’df-j 
re che le critiche finissero 
sepolte ili mi (piolsio.si cas¬ 
setto. fu poe/if mesi ri fu 
uno rem e jiropriu piuypio 
di la l/C b.io; (piando ab¬ 
biamo chiesto lidie sloti- 
stichr, CI sono state dote 
c'fre imprrssioiinnti che 
oseemìono a decine di mi- 
phiiin per le fabbriche c n 
milioni per le dito. | 

Dalle critiche che rrn- 
aero ni (podio rampiiomi 
furono tratte mio eoiielii- 
•sioiic r tre direttive: i (pio¬ 
li ri (Toro ni jioi avrebbero 
iloimtn mere, lavorare c 
manpiarc ins'emc upli altii : 
.Si adottò per opnt dirinen--\ 
tr l’imjmjmì di svolperr. 
oltre alla sua normale af-j 
tirità. anche un Ini oro fi-< 
sico rrpnìarc. Almeno tieri 
mi mese nll'an/io il diretto¬ 
re di fabbrica doveva ari-| 
dare a fare l'operrno il pe-' 
ncralc il snidato, il diri-i 
pente di part’tn il contadi-' 
mi Drmiipniiia'.' .Attenzio-' 
ne' Se ipic.te co^e rear/o-' 
no fatte per pura forma.' 
rischiano certo di tr<isfor- 
wnr.si in un piocn moto e 
pcrtcnlo.sn. Ma se Ir sj fan-, 
no siti seno., ebbene, ni-j 
loro, sono un invito a me¬ 
ditare Che in Cina si fec- 
l'in sul serio abbiamo co¬ 
minciato a rapirlo il pìnrmi 
in C1I'. risifnnilo una fnb- 
br’ca di Srcninna. nbb'cmo 
nrvicinato un oprru'o n'hi 
sua mncchnin e re lo --a- 
mo sentito psesen'nre: 

* Questo è d r rrr-ihretio- 
re ». In nn'a'trn ofTicna 
della stesso loroldà l'mpr- 
pnere capo, fìgho di un tin- 
t’.ssimo maresciallo, rjiorn-' 
ne intd’ettiialr dnll'ar’a ^ 
abbastanza raffinata, chc. 
parlava correttamente il 

rn i fOCCOntfr V'JtJiC 

aresse abbandonato il suo 
precedente alloppio per 
andare ad abitare nelle 
ste'se case drg'' operai: 
c i.si al ei ann fatto tutti i 
drr’ocnft tool .«ofo deìla' 
fabbrica, ma ihdì' intera ^ 
città Lo stesso Ctu En-lai 
non era stato tre p'Orni a 
Irnsnortar terra, v'rendo 
nelle baracele dove tutti' 
dormivano, quando (freme' 
di miphaia d' volontari di 
Pechino rostrmrano un' 
grosso bacino d: irnnaz o- 
nc ricino n’ie tombe dei 
M ’np? .VcMc Comuni co-.1 
biamo i^sto studenti di. 
con.serratorio ed altri dij 
lina facoltà di Icffcre fnft-l 


core nei campi in.sieme ai 

contadini. t 

,. ■ ^ 
I n eompopno et ho roc- s ^ 
roiitoto come mi poto d'on- f;-j 
ni lo I contadini tolroltn »?,■§ 
dicessero di molti diripcnti: 

Qua lido si face va hi piier- § 
ni erano tutti come noi: t 
adesso che sono nelle città, £7/ 
plUirdo ipiuiite one si diiii- 1,4; 
no >. // rporiio in cui li hun- | p 
un visti tornare e lavorare » 
con loro, queph stessi con- - 
todnii (hceraiio invece: 

-■ /.'eco che toniti l'Ottuvii 
.■\ ruta tu. hi nostra ormato » f 
Qiie.sto ero il risultato del- | 

10 - eompapmi di rettifico >; \ 
mi pio forte Icpome con le j 
mosse. Si e deciso (piimh \ 
ehe e.s\u divem'i un costu¬ 
me- se Ile hirà mia oipii i 
Olimi .£ f, minio specchio ' 

(’ si hi ni la fama (piando * 

SI alza al mattino: ebbene ‘ 
anche noi abbiamo htsnpmi [ 
di specchiorct rcr/obirmcii- i 
le nelle imisse e di lavarci 

11 riso dai nostri difetti 
dicono 1 cinesi nel loro pit- 
toreseo linpiioppio quondn 
roiihoiio sjìiepare il seprc- 

fo delle loro vittorie. „’l,' 

giii.si;im'i; koi i .a in 




i ^ K'i ^ r ^ 
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I f 




.Xiinulicll.i Inciiiitrer.i, itiii- 
vanc allrlce iintj iie«l| «m- 
lilcnll iniiiiil.oil iiiil.iiicsi. 
ii|i|i.irirà nel tiliii « l.a iioirle 
In tiisc.i > uve ||..i iin,i parie 


Corriere 


radio-TV 


UiK» .stniiiicnt» (li corrii/.ioiie 

/ innfioni'nfi rertice dello lì.AI contimiono a tenere 
desio iiOten.-unie di fl'o/miumc pntiblicii deiili l’ntfoi’nlt 
lia.'iiic’ s'i i/nnnfo are,ine in cui del liobninti Sello suo 
I :.i>i>:to til doenni.'iiliito olleruentii dell'on Lojolii in sede 
di disrnssioiie del hiloiicio del Minisiero delle Teleconin- 
nuoziom il lini.stri) .Spiitiiru (lo stesso clic ho folto nen- 
trore olio li.Af lotti i ttetlit dirii/eiiti foscisti dell'Fl.Alt), 
/; ' respnitit anni proiioslo tendente o inerstire il Porlo- 
iiiento dell.i elez.oiie delti' innssinie conche politiche del 
nosiro ente i odioteli risiro, (funsi tri s-incrmiiu con le di- 
rlro riiztont ih Spotoro, olio RAI lo lotto di fozione per t! 
Ii'issesso delle eonrlie poi ambire .si seotenoro più furiosa 
I he imo / port.eiihiri di ipiest'ultimo. oicri’dibdc epionho 
(/••.'In sopiiezioiie d‘'!l'ent(' rodiotelecisiro olle encehr rie¬ 
ro,di sono di uno priiraù forse senzo precedenti /.‘abbu’t- 
f co di Sfiutoro e di .^'epni pare orimii (piello di riioleere 
hi lot’o in si’iio oli 1 RAI prima del C()n(ire,so de di 
Itreiize, sio per o .entore l'opinione puliblieo in senso 
(locei mitico. .m,i n lelie, e. soprottutto. per inonor rore dele- 
pii’i e oppositori fluendo loro bolenorc possibitifii di 
(•[.•nelle, iii'iiiephi. Oli bende, ere. Fro flit enti pnbbhci e 
ah ori/imisnn s'iihili che i fautori del ceniro-destro .si 
propom/imo :h wd.zzare coinè mezzo di corruzioni’, è 
ipii sta rollo >11 iir imi piiino lo RAI 

In (/liccio ipii.d-o lo .(ostituzione del direttore del Teìe- 
piuroole .Massimo Rendimi con Leone Piccioni, figlio del 
sen, Attilio, opporc come un 'colpo - di Segni e dei suoi 
sostenitori, elle in tei modo cercherebbero di portare, dolio 
loro porte il reeclio: sei,otore popolare. Foccioino un solo 
esempio, ino rn diamo che basti per indicore il clima. 

(fmtnio ovriene ii. (pif.sti giorni mostro (piale imlore sin 
do osseiinor,' olle parole del ministro Spotoro. che ancora 
lino roho d.nenzi olle ori/omrnlnztoni degli oppositori si 
e ipocritdim’iite i irliiomoto olla esistenza della Commis¬ 
sioni’ pii rioni ri, la-,' di controllo, i cui limiti egli conosce 
fin troppo bi ne 

Di fronte o min situoziom’ tonto grarc. e allo assoluto 
moncoiiZa ih scrupoli di cni stanno dando prora i dirKienti 
eh’rieoh. sempr,' p ò i/rt/cnte dirtene uno rrgolomentaz one 
delhi R.Al eh'' sottrr.ggo ni loro arbitrio la rito del nostro 
rriholeìeri'^’I '» Lo RAI {• roso troppo importontr 
perché 1.1 sitiioz oi.r posso essere tolleralo troppo a lungo 
I dr/iiit'iti ( uninni'ti liiinno presentato uno proposta di 
legar Urne, non corremmo che il governo riuscisse n 
in s tilb,ari I. noprd'-iidom' lo pubblica discussione Qui 
min e in Indio salo l’interessr dei pcrfiti. ma quello di 
tufi i ritti.dini R.Af è un anello assai debole dello 

s( Ini rornrnto di arbitri r di eornizionr clic i clericali 
honno s'r.o (iitormi olla rifa pubblica italiana E la ptib- 
bl'co op'i'ionr (• usati sritstbtlc a lotto (pianto la riguarda. 

sis. 

/tltìftiutt I'*tJ.i!e. s.a per :1 lavoro 5 c(‘l- 

/Ifwinmo VISIO commcdiol-i zoppa 

.•Alleile Togiiazz.! o Vunn**'- d: luoglii comuni f.tm;l;;irr 
no st.inno per lasciarsi. E m'itln* iirlatnce m.a buon 
forse xieirapprozzabilc in- cuore, padre timido, sotto¬ 


tento di non f.irci soffr.r»* 


buono, ragazz.e da 


troppo. 1 due hatiiio da un manto, servetta nffez'ona’a 


p.e.o (Il sett.rnane rallenta- 


oncst.s.s.ma. Spar..scono 


tu notevolmente randatiira. venti lire, si accusa la do- 
Doiiieii,c.'i seri .si sono «'.p- me-.t.ca. poi si viene a sa- 
jie.'i.a iii.j-.3i dal - p.ilo •*. Haii- pi’re ehe è st.afa una dello 


no ..vuìo una ili.-ereta 


figliole, desiderosa di 


t‘ nz 1 eoo la parocl.a dellii rare ad rilcun^ p.ast.cei com- 
.Ari entiire in Àtrira. «i sono b.nafj dal fidanzato, un sol- 
inO"'. p grarnentf* c.jn (iu'’l- d.at.no najMJ etano oberato 
Il ri; I.CTio o rad,loppio (si dalle l'.anib .,1.. Sc»-na f.n:.:.' 
fìoti va fare ben altro), poi di abbracc. e bac,. r conc.- 
b'i .-’1 Hanno v.vacehiato |)< r l.a/.one ge.nerale. M» pr.- 
.1 re-to del tinifK» a dispo- ma di (pieste. urla, cc-rna'e. 
s /.one alternando lunghe discuss.oni sul filo della 
p iii-'e di 'Stanchezza a S‘-(jue- r.-.^-a 
!•• di battìi!»- banaiucc.»- Ol- ^ 

tre tutto, r.ns.stenza d. A'.a- 

nello nell app .Tire in veri: M.rtf.il --r.. un f.Imetto 

f< uim.n.l; com nc.a a d - A- q'-itl!: thè ..ccttt» rtnim-j 
v»nt.'r»- p.i'i che irr. tante, d- vedere .--j.o in un’arena 
Per concludere, scnabr.a che con t.an'o d. p.n. e bib.te 


M.rtf.il --r.i un f.Imetto 
d. qutl!: thè ..cctttt rtnim-j 
d. vedere so'.o in un’arena 


• du.‘ coni.ci abb ano <i< c ;.> eh.ace.P.s'.oio'.t.at--’ e 
a g.-aers; quel po’ d; fa- m.jrt. co:.n-e povessfro. da 
c.le popolar.t.à gii.adagna'a tutte le par' Non era nep- 
domen.che .-,-orse of- P’-ire truce. Perche ne. we- 


domen.che .-.-orse nf- P’-ire truce. Perche ne. we- 
frfndo a: tele-jpet'.itor; l’u- -'tern i morti, o.tre un cer¬ 
ti co pr»igramm.a divertente *•* num-ro. fanno al.egr:a 
d--!ia .set! mana. po.ssono contare, e s. può 


n co pr»igramm.a aivtrtente 
d--!ia .set! mana. 

Anche H.tchcoc)'T. e. d.co¬ 
no. st.a p'-r abb.i.-dorarC! Il 
fiimttto di domi n.ca scor¬ 
si • ra .-.! col to. s'i un p a.no 
d assoluta d.gn.ta. Una v - 
v.'.nda sobr.a e ben cuc:nat.a. 
con .ngrcd.ent" di buona 
qu.al.ta e c a-cuno neila do- 
s» g.usta l'n T.z.o offre .v) 
mila dollar. p^r una vfcch .i 
bicocca I.’off»rta e •sospet¬ 
ta. na'ur.i’.men'e. Oltre tut- 
t,j. .1 T;z o v.ene avve.enato 
c.an una i monata all’arseni¬ 
co c.ap..ce di abbattere un 
cit f.intc. Ce n’e abbastanz.a 


b. po.ssono contare, e s. può 
ccommettere sulla cifra f.- 
n.ale II f.Imetto s. eh..amava 
FI Pe.so Lo interpretava con 
racsfcnat-a modest.a John 
Payr.e. >1 buono cu. alla 1.- 
re tocca in prtm.o la fan- 

c. lilla, Ga:l Russe!. Cera 
p» rf no :I s-al.to veech e’to 
tpierulo d-appiito da Gaz- 
zo’.o S-mbrava una pnrad.a. 

Seeu' una trasr.a ..-5 one 
sul futur.smo In quest; cac. 
r.;;.a TV s". piensa cosi' occor¬ 
re (.are una trasm..^s.one che 
non d.ca cose sc.ocehe. ma 
che r-.su.f. com.prtas.’D.le al- 


per tenfre avv.nto l’interes- gran m.assa de; te.espet- 
se d- gi; spettator; per la t.aton II r.suitato è ;r.vece 


'i-T /-Ho ’I che la *ras;j 1 .s— one r.es..e 

f.!m»-t;.a E non è poco. tanto sc.occ.a da irr.tare 

Segue un serv.z.o S’il quCila p.arte del pubbi.co .n 
Tour l’n r "'t;,nto str’.m;n- grado d. apprezzare, e t.ari- 


zito. mal commc-nt.ato I «er- to incompren-.b-.e i..a spro- 
vizi dal To ir sono st.ati que- fondare la r riianente P^r.e 
«fanno acca; scadenti, e c ò nella p.u criid.i pczp.csi.xo. 


•' ’ .n'.a p ù seccante in quan- 
•o qu--’.;. p.-’r -1 Giro orano 
.r.veco p.u'tost.) buon;. 

♦ 

Con l.r. serra noci.rz d. 
Rjvitta TV cont.i.uà la 
s'.i esplorar.one dei teatro 
i dettale tal.ano. DopkV 
(j.:e’..o 1 gure. veneto, rom.a- 
r.t SCO. s e ; ano e n .pevit 'r.no, 
ecco, dunque. :1 m '.ane-.e 
E’ q;ie;;.a che c: conv nce ri. 
n-er.o S.a per l’.nterpro'.a- 
7 one. senza aieun.a persvonj- 
; t.A d sp.ceo come e invece 
nel car.ttere del teatro d.a- 


Le influenze del fu'ur.smo 
su.l’arte moderr.,a. ; s'io. rap¬ 
porti con la cultura europea, 
con la s.fuaz one po’..t.ca .*.a- 
! ana. ;n par:.colare col fa¬ 
se.sm.o. tutto appar.va ;m.- 
merso n quel cl.m.a v.ago e 
ger.t-r co ne! q-.iale la TV è 
-o. • 1 r f-g ars a! ccsp.tto 
degli - argoment. d ff.c.l. 

♦ 

S..; Giabo Cesare d. Sh.a- 
kespeare -.n onda ;er; sera 
e s; consenta d. tornare p;ù 
ampiamente, ne'.la rubrica 
di domen.ca. 





Pag. 4 - Giovedì 23 luglio 1959 


l'Unita 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alte «Voci della città» 


( Cronaca di Roma 


Telefoni 450351 - 451.251 
Nuiìì. interni 221 • 231 * 242 


EDOARDO PERN A PARLA ALL*ATTIVO CITTADIN O DEL PARTITO 

Il “Mese,, sla una campagna di lolla 
coni lo In Giunin clericale e Insc isin 

Per il successo delle lotte del lavoro e per gli ideali del socialismo -11 rafforzamento 
deirAssociazione « Amici deirUnità » - Successi nella diffusione domenicale 

La sottoscrizione ha già raggiunto 4 milioni 216 mila lire 


Alla pre.si'ii/... tli c-ciitinaia di 
flirif;fnti <> atln’isli dri iio.slio 
jiartitn. si •• svolta ieri sera 
l’aniuiiii'iata c ormai tradi/.io- 
nale asscmliloa dviratlivo oil- 
larliiio, m‘l cardino della se¬ 
zione comunista della (larba- 
tella. La nianifesta/.ione era sta¬ 
la convocata per frane il prl- 


tadiiio del partito, L;na/.io Di 
Lena, presidente della Coni- 
iiiissione provinciale di con¬ 
trollo. Cieco, .segretario della 
se/.ione Carb.itella, ed il siiinor 
Aiif’usto Ma.stioianni. il quale, 
pur non essendo iscritto al no- 
stio partito, ha raccolto jicr la 
stampa comunista HO IKK) lire. 


so anno alla stessa data Her- 
ìinKUer ha poi ricordato la fi- 
Kura (il eomb.ittente proletario 
(lei comiiattno Celeste Nejjar- 
ville. scomparso in (piesti Hior- 
ni. pruno diiidtorc (l(‘ll'nniti'i 
dopo la libora/ione di Itonia dai 
na/.i - fascisti. Infine ha cornii- 
nieato all’assemblea clu' la Ke- 


Al’PHOVATA DAI.LA f;il]NrA LA NUOVA CONVKNZKJNK 

La Purfina sarà trasferita 
nei pressi di Ponte Galeria 


Il complesso della • Pur- 
finn - si tr.asfcrirà a Pnnt.a- 
no di Grano, nella Valle di 
Galeria. La Giunta comu¬ 
nale ha apiirovato nella se¬ 
duta di Ieri la modifica della 
convenzione gi.i stipulata 
dal Comune con la socictfi 
per II trasferimento della 
raffineria. Secondo la con¬ 
venzione, la Purfina avreb¬ 
be dovuto trasferirsi a 
Quartaccla di Ceri, nel 
pressi di Palo. In questo 
senso il Consiglio comunale 
aveva approvato mesi or 
sono la deliberazione relati¬ 
va sottopostagli dalla Giun¬ 
ta. In base alla convenzione, 
il Comune permetteva alla 
società la vendita dell’area 
al Gianicolense, sulla quale 
sorge attualmente il com¬ 
plesso industriale, a titolo 


di risarcimento per le spese 
che la Purfina dovrà affron¬ 
tare per il trasferimento de¬ 
gli impianti. 

Successivamente, la deci¬ 
sione di trasferire la raffi¬ 
neria a Ceri non abbe se¬ 
guito, per l’opposizione della 
stessa società che accampò 
una serie di giustificazioni. 
L’intera questione venne ri¬ 
messa nuovamente in di¬ 
scussione, fino a giungere 
all’accordo approvato ieri 
dalla Giunta, e che dovrà 
essere ratificato dal Consi¬ 
glio comunale. 

Il motivo principale del 
mancato trasferimento a 
Ceri risiede, secondo la so¬ 
cietà, nel parere contrario 
espresso in proposito dal 
Consiglio superiore delle 
Delle Arti al Ministero della 


Pubblica Istruzione. Perciò 
la società ha proposto Pan. 
tano di Grano, che si trova 
ad una distanza di circa 
2 chilometri dalla Aurelia 
verso sud, sulla strada che, 
partendo da Malagrotta, 
congiunge la consolare con 
Ponte Galerla. Lo stabili¬ 
mento dovrà essere colle¬ 
gato, a spese della Purfina, 
mediante oleodotti terre¬ 
stri e sottomarini con il de¬ 
posito costiero di Fiumicino 
e con i siti di ormeggio 
delle navi al largo della 
costa. La società dovrà ren¬ 
dere Inoltre più funzionale 
la strada comunale di Ma¬ 
lagrotta, anche In relazione 
al raccordo ferroviario di 
collegamento con la stazione 
di Ponte Galeria. 


mo bilaiirin (Irirattivilà svolta 
ju'r la cauipai'.iia (l(•Ha .><lariii):i 
('oniuni.sta c l'ajiporto (b'I par¬ 
tilo alla baltaclia contro la 
(Jiiinta Ciocci'iti o per una 
nuova nianKiorair/a. Alla pte- 
,si(k‘n/.a sono .'?tati chiamati i 
coinpanni Ihifalini, Poma. 
Cianca. Nannuzzi, Cìiunti c An¬ 
na Maria Ciaì del comitato cit- 


II compagno (ìiovanni Ucr- 
linipicr ha aiimmciato t primi 
ri.sultati raKitiunli dalh’ sezioni 
nella diffusione del no.stro «ior- 
nale e la sotto.scrizione. In par¬ 
ticolare fl.’i sezioni d(‘lla città e 
della provincia hanno versato 
finora la somma di 4 milioni 
e ‘itti mila llr«'; somma siqie- 
riore a (piella raccolta lo scor¬ 


DOPO LE DIMISSIONI D I CATONI 

Inlfirrogazionì alla Camera 
sul sinilai;n clerìno-lascisla 

Sono siale prescnlalc dai dcpiiluli dei 
Irruppi coiiiiinisla, socialislii c repubblicano 


Tre itifrrropn-ioni fiinu co- 
vinnistd, utili .foniiliKlii t’ unii 
n’pubblii'iiiiu) hiiuiui ripriqio- 
.sto (iIPuircn-Kiric dclhi Ciiincru 
dei (Irpiifofi fu intollertibilc .^i- 
nmcioiic dcirAinnnm.'.frurioiic 
comuuule di Homo. Tutte c tre 
le lafcrropurioiii preniloriu le 
mosse dal ri Unto opposto dui 
miTii.sfro deU'hiteriio mi iiceo- 
filiere le diiiitssioiii da eoiisi- 
Ijliere cotiiuiiale dclLon. Cdlld- 
ni. Il rifiuto, come è nolo. *' 
..lidio nioficdlo con ron..udcrd- 
rioni di ordine burocratico 
Cuttaiii aecra itiridfo dirrlfd- 
iiicnte di ttiiiii.stro deiriiiterno 
le sue (lunis.'uoni (e non di .sin- 
daco), dando al suo iiesto ut; 
preciso siimifìeato politico. 

L’f nicrroyd-ionc coniiini.std. 
.soitoscrilid ila Xatoli. Ciaiica. 
f.’tneiari liodano. ITOnofrio, In- 
prao e Nannuzzi, dice icsfiidl- 
mente: 

' I .lottoscritti interpellano il 
Presidente del Consiijlio dei 
ministri per coiioscerr se — 
dopo Id risposta del ministro 
deuli ■ fnicriii alla lettera con 
cut Ton l.rotte Pattaui uh ro- 
niTinicncd i motivi che lo arc¬ 
i-ano tnilorto e. rasseunare le di¬ 
missioni ifi:I ('im.siiTiio eiimiina- 
le di liuma: risposta volutamen¬ 
te liniitata all'ancjiisto ambito 
burocratico e che ha delibera¬ 
tamente Ignorato le r,spioni po¬ 
litiche, snon’h. idrah flit si è 
ispirato tf pesto tlelToii Cat- 
Tan: — si cìebbu ritenere che 
l'attiicle poverno condivide e 
fa proprie la r:ralutazionc del 
fascismo, Tapolooia «fel.'u re¬ 
pubblica di SiiU'i e del massacro 
delle Fosse Ardeaiine. il vih- 
prndio ifelln Pes-.stenza e de.’ld 
Kepubblieo. quelli, cioè, che so¬ 
no diventati « cafusaldi della 
linea politica ilei sindaco e del- 
1.1 mmjpioranza delTammini- 
strazione comtmclc della Cdpi- 
talr d'Italia 

Riferendosi alla risposta per¬ 
venuta clTon. Caftan. Pinter- 
rogczionc socialista (Comandi- 
n:. Fcbbn. Lizze.dri. Venturini) 
chiede se sia vero che. - auto¬ 
rizzando la risposto in oppetto. 
|{ Presidente del Constpho-mt- 
rpstro deah Interni abb!;i in- 
teso condividere la nvalutczio- 
nr de! fr.seismo nonché il vili¬ 
pendio della Resi.ster.ze. e della 
Repubblica Italiana ostrntcta- 
inente consunicn dal doti Ur¬ 
bano C loeeetri il fjuaìe. sia nel¬ 
la reste di sindaco sia nelle 
funzioni di presidente dell'as¬ 
semblea capitolina, ha ripetu¬ 
tamente consentito che si fa¬ 
cesse l'apolouia della sedicente 
repubblica di Salò e si offen¬ 
dessero le rfs ir.h istitiizioni re- 
P’ibbliecTie d.a pe.rte di appnr- 
tenent- ai priippi consilinn de! 
morimevàto .sociale e monnr- 
rhieo • 

.Analoaamente, Tinterropazio- 
me rep-ibblicana domanda - se 
Il poverno cnrf-deri j'Oiitiec- 
mente c piur.dicamente non 
anormale la sifiazione creata- j 
SI nel Consiplio comunale di 
Roma. dove, nel silenzio del 
sindaco presidente, hanno po- 
l'uto aver Ivogo manifestazio¬ 


ni (ijioloycfiefir del /dseisrno c 
di rilipendio delhi Kesi.stenca 
della fìejiiibblied - 

ATTIVIT.Y PKIt II. - MKSK - 

Oggi Reichlin 
paria a Garbatella 

Olici, alle ore 'JO. a 
TriJ..%. avrà Iiioiio ima coii- 
fereii/a sol tema - La fiinzume 
della stampa in Italia c i .suoi 
Ihiaiiziatori Parlerà il com- 
pacno Alfrc(lo Iteichlm, dir»'t- 
torc de ri’nità 

Oh ni. alle ore 20. a CAV.XI,- 
LKIiOFItl. SI terrà un piih- 
lilieo ddiattito snirariicoln di 
Amendola - Attività democra¬ 
tica delle sezioni- Interverrà 
il compasiio eonsiitlierc comu¬ 
nale Piero Della Seta. 

Ohhì. alle ore 19.30. a OSTI.4 
I.IDU <|iiazza Vasco de Gama>. 
a\ rà ItiOHo un comizio, P.irler.’i 
il eunipa.itno Domenico Alleiir.a. 

Dom.ani. alle ore 20.30. .a 
roUT.A MAGOIOIIK. si terrà 
lina conferenza sul tema - La 
funzione de " l'Pintii " c della 
stampa comunista Interverrà 
il eompacno Mario Candii. 

Domani, alle ore 20, a r.\>I- 
PITI'.I.I.I. avrà ItioHO una con¬ 
ferenza sul tema - La .«lampa 
comunista por la libertà e il 
soeiali.-^mo -. Parlerà il eonipa- 
viio (ìi.ieoiiio One.sti 


S.\B.\TO .AI.I.F. 18.30 

COMIZIO UNITARIO 
A P. BOLOGNA 



Sabato 25 IiikIIo. In ocra- 
slohr del «edlreslmo annis’cr- 
«jrio delia radala del fasci¬ 
smo. a\ rà InoRo alle ore 18.3(1 
— a piazza Boloana ~ una 
manifestazione Indetta dal- 
r.WPPIA c dalI’.4NPI. 

.Al comizio hanno aderito 
la »IAP il PSI. Il PRI. Il 
PR. II PCI rd i rispclllvi 
movimenti Klo\«nill. Inoltre 
hanno ini lato la loro ade¬ 
sione la Camera del lavoro, 
la IIL. rem. le Consulte 
popolari e l'.ARCl. 

Oratore uffleialr Mrà II se¬ 
natore l mbrrlo Terracini. 


(lerazidiie e la diieziuiu' del- 
rihiità hanno deciso di chia- 
mari* a dirutere l’assoeiazione 

Amici dell’l'nità i eompamii 
Mario Cecilia <* I.ello Hrnseani 
Il conipaHiio Mameli Foglietti, 
che l'ha diretta finora con 
esemplare spirito di saerifielo 
permettendole di raHnium;ere 
considerevoli risultali, è .stato 
chiamato ad altro inc.nrico Pn 
dono, in seiino di stima o sim¬ 
patia per il compniino che la¬ 
scia l’assoei.nzione dopo a%’erl.i 
tmlenziata in (piesti anni è sta¬ 
to consegnato a FoKlietti dal 
compagno Mufalini a nome del¬ 
la Federazione e della Direzio¬ 
ne generale deirUnilà. 

Ha poi pn'so la finroln il 
compagno Edoardo Perno per 
svolgere il suo rapporto II 
•• Mese della stampa comutii- 
sta ”. egli ha dotto, si svolge 
in una fase pollllea ricca di no¬ 
vità. di fermenti, che potranno 
portare a profondi mutamenti 
Alla crisi che scuoti' la Demo¬ 
crazia Cristiana, crisi eomple.s- 
sa. che va dalla rottura siei- 
liana alle lotte di fazioni e 
correnti, sintomo della resisten¬ 
za ch(' nella DC trova il ten¬ 
tativo di asservire compieta- 
menti' agli interessi della gran¬ 
de horgliesia mononolistien gli 
interessi generali della collet¬ 
tività. si oppone l’nltrniatlva 
elaborata dal nostro Partito, di¬ 
scussa nel Comitato centralo 
conclusosi Ieri, e nella recenti' 
conferenza regionale delle (>r- 
gai’izzazionl comuniste del 
Lazio. 

Il - Mese dovrà essere por- 
eif> un nie.se di baMaglin. di 
eompii.sta politica, una grande 
occa.sione per accrescere l.i 
consapevolezza di tutto il par¬ 
tito cire.a i compiti nuovi, ur¬ 
genti e gravi che ci stanno di 
fronte, non solo denunei.ando 
i pericoli della involuzione cle¬ 
rico - fascista. ma sviluppando 
un ampio, profondo dibattito 
con tutte io forze che la realtà 
.sociale, politica ed economica 
ha reso consapevoli della ne¬ 
cessità di un mutamento Tirila 
direziono del Paese, aietandolo 
a liberarsi dalie pregiiidizi.ali 
anticomuniste che ancora im¬ 
pacciano la loro azione, con La 
riaffennazione che ogni pro- 
gres.so può avvenire solo in nn.i 
nrospettiv.i sociali.sta e con l'in- 
disponsabile apporlo del parti¬ 
to comunista 

XelLa nostra città, due sono 
i fatti politici più importanti 
avvenuti in queste ultime set¬ 
timane In campo sindacale la 
vigorosa ripresa delle lotte per 
i miglioramenti eontrattua!:. 
gr.'it’.di lotte di massa che non 
devono essere visti come episo¬ 
di parzi.ali di resistenza eeono- 
ni’.ea. ma come condizione es- 
srnzì.ate deirazione contro la 
soffoc.mt,' pol.tiea del nionopo- 
tic Iti canux» politico la ba’- 
tagti,-. contro Li Giunta eleri- 
.•o - f.asci.sta dì Cioccetti. b.at- 
tag’.ia che ha per traguardo le 
iini:s«;on; di un sindaco che 
non rappresenta i seritiipenti e 
z'.i interessi (fella eitt.adipanz.i. 
ni.i quelli delle forze p.ù re¬ 
trive del capitalo parassit.irio 

Due momenti di una stess.a 
b.attag’.;-,. che deve essere in- 
oir.dr.ata nella lotta p-.ù v.ast.i 
r-er una nuov.a maggioranzi 
dciroerat'.ca da dare al Paese^ 
z'onip-.to dei coniunisti romani 
è dunoue quello di stabilire un 
'ont.-.tto nuovo, um.nno. perri'a- 
nent*' con tutte le eateg.nne la- 
vor.atr’.ci in lotta; di chiarire 
n tutti eli strati della ci’ta- 
■fin.anz.a La sost’nz.a r*'litic.a det- 
l'- onerazio”e Cioccetti -. che sì 
zonda sul ,-fisprezto completo 
verso le is'quzion; domoerati- 
-he ’'ate da'la Rcsistor'Z.'' C-i'' 
signizi-a — ha eopchiso Perr..a 
— ra'z.irzare fa r'alitic.a d’ 'ar- 
ca imità. quella stessa p.ifit’-'i» 
'■he ha re«o p*ass;hi''e in Sicifia 
f.a cacciata del governo La 
I.ovgia 

A conciusiono della manife¬ 
stazione è stato letto air.as- 
semb’.ea relenco delle sezioni 
che più si sono distinte nella 
e.amp.igna per la diffusione e 
la sottoscrizione Nelle prime 
tre domeniche nel mese di lu¬ 


glio. sono state difliise ,‘)33 co 
pie in più del nosijo giornale. 
Iiassaiido dalle 11 di dome 
idea .3 luglio .die 12 (Kit) di do 
m('nic;t li), per mento soju.ii 
lutto d(.'llt' sezioni di Pieti.iLiia, 
.Siili llasilio. Tot Sapien/a. G.ir 
hatella (■ Tufcdio Inoltre sei 
.sezioni hanno raggiunto il pri¬ 

mo obicttivo nella diffu.sione il. 
•>V'ie miovc - e eioe Appio Nilo 
vo. Horghe.-iana. (’ajiaMnell>', 
Casiima, Cassia e Porliiense 

Nella cla.ssifica della sotto¬ 
scrizione, fra le 4fi sezioni dell.i 
città e l(‘ H) della piovinci.i 
chi* h.'oino veisato le prime 
somme raccolte, sono m te.-i.i 
Porlnense iveisati' VI .‘iOO lue 
pari al 71': (lell'olnetti vo » : Fi¬ 
nocchio (12.7(10 lire pan ,il 
(ÌO.d'l >; Moiileverde Nuovo 
(20(1 ODO lire ti.iii al 00'i I. To' 
dc‘ Schiavi (.')7 .'lOO lue |ian al 
.77.5',;); G.iihatella ( 1!)2 500 lire 
Ilari al 55'.' ); Porta S Gio¬ 
vanni (225 000 lire pari al 50", i; 
Molile Spaccato (2)ì000 lire pa¬ 
ri al 47.5'; ); Monti' Mario 
(OH 500 lite Ilari al 45.5':»; 
Donna C)lim|iia iKII-lOO Uri' ila¬ 
ri al 44.2'; ); Porta Maggiore 
(210 000 liie pari al 12': ); 
Trionfale (200 000 lire jiari a! 
•IO':): Portonaeeio (71 500 lite 
(lari al 3!),7';): Alessandrina 
57 410 lire |).iri al 3H,3'7 ): Villa 
Certo.sa (IHHSO lire fiari al 
37.7", ); Trastevi're (150 000 |ian 
al 37.5';); 'riiscolano (107.000 
pari al 30 S'";); Qnartieeiolo 
((io 000 lire pari ;il 30':) Se¬ 
guono le altre fino ti ragguin- 
gori' la somma di •l'iKìOOO lire 

400 mHioni 
per il Lamarmora 

Dolio la denuncia deirihiità 
.sulla sitnii/iutie ih'gli ;iccami).i- 
ti nella ex caserma Lamarmo¬ 
ra, i cui edifici fatiscenti mi¬ 
nacciano di rovinale da un mo¬ 
mento all’.iltio, ieri si è fatto 
vivo il ministro d<'i Lavori 
pubblici con im comimieato nel 
(piah' si afferma che •< nei gior¬ 
ni seorsi " »' stata disposta la 

a.sst'gnazioiie di mi(> milioni in 
base alla legge sulle case mal¬ 
sane. 


LA SCONCERT ANTE VICENDA DELLE FIGLIE NEGATE ALLA MADRE 

Fu arbitrario anche il ricovero delle due giovinette 
nel con vento delle “catechistiche,, a Mente retende 

Anna fi Viviana Pietrnntani furano fatte passare per orfane quando entrambi i genitori vivevano 
Una firma falsa sulla richiesta di ricovero? - **Sono pronta a parlare con Gronchi e con il Pontefice,, 




v -,.^4 ... 


l,a signora .Maria t'elesle Ippolltl 


Dii iiitovo arliitriu e venu¬ 
to alL'i luce ik'ILs già acuiidn- 
Iosa vicenda delle due Tnmo- 
tenni ch“ le suore e.'iteehisti- 
che dell’Immaeolata nfiut.av.i- 
no di con.sognare all:i madre 
malgrado rurdinan/.a del Tri- 
htiriat(‘. Fin dal 104K Vivi.-i- 
na e Anna Pietrantoni furo¬ 
no rinchiuse in orfanotrofio 
(pinntiitniue entrambi i gi'iii- 
loii fossero vivi. Per di più 
la primitiva richiesta di ri¬ 
covero recherebbe le firme sia 
del padre delle giovinette che 
della inadre. La signor,i Ma¬ 
ria Celeste Ippotiti dichiara 
invece di non aver mai dato 
il suo consenso, nè tantonu'iio 
di aver firmato la richiesta. 


Sulla sorte delle duc ragaz¬ 
ze. tr.ilteiiiite a forza nel con¬ 
vento di Monterotondo per in¬ 
durli' a consacrarsi alla vita 
monastica, dovrà ora decidere 
la Corte d’Apfiello in (pianto, 
come alibiaino riferito ieri, è 
intervenuta una impugnazio¬ 
ne del pnhblico ministero. I 
motivi di tale incredibile ap¬ 
pello non sono stati ancora 
resi noti in modo ufficiate. 
Pertanto (pieslo odioso episo¬ 
dio di elenealismo si polrarrà 
«incora fino alla seconda riso¬ 
luzione dei magistrati. 

La signora Ippolltl si ò re¬ 
cata ieri, ancora una volta, al 
Tribunale del minorenni per 
avere notizia dell’Impugnazio¬ 


ne. ma le è stato detto sol¬ 
tanto che dc've atti'ndere ima 
notifica I legali che assisto¬ 
no la donna stanno preparan¬ 
do eumumpie le argomentazio¬ 
ni da opiiorre alla richiesta (h i 
liiihblìeo ministero 

Per spiegare eotm* Viviana 
(■(1 Anna Pietr.intoni suino fi¬ 
nite m orfanotrofio pur man- 
eando, per cosi diri', dei re- 
(piisiti essenziali è opportuno 
tornare ai fatti succeduti.si 
undici anni fa E la.sciamo 
che 11 narri la stessa .signor.'i 
Ippolltl. 

• Liro già separata di fatto 
(la .Sli'fano Pietrantoni e at¬ 
tendevamo la sentenza del Tri- 
liimale Vivi.ana viveva con mia 
madre (Lill'eta di tu' mesi sui 
per 1 c.ittivi r.ipporti fra nii> 
e ni.o mariti). nianife.-.t.itisi 
^in d;i (piando l.i bambina 
aveva 2K giorni, sua a eans.a 
delle condizioni economiche 
min certo floride t'n giorno il 
padre delle pua'ole aiidù a 
;iren(lere \'iviana e poi venne 
1 eliiedermi Anna dicendo che 
voleva aeconqiagnarle a fare 
una passeggiata. La sera stessa 
mi mandò un biglietto eomu- 
nieando soltanto che aveva af¬ 
fidato le bimbe .airorfanotro- 
fio “ Maria Pia di Savoia >- di 
via Monza. Qualcuno doveva 
averlo aiutato a farle passa¬ 
re per orfane ». 

•• Quando fummo convocati 
d.'il giudice per la separazione 
— prosegue Maria Celeste Ip- 
politì — e fu deciso di afii- 
dare le figlie al padre io chie¬ 
si che fossero però trasferite 
in un normale collegio. Mio 
marilo promise, ma poi non 
ne fece nu'nh'. Successiva¬ 
mente appresi ima cosa sba¬ 
lorditiva. Mi recai airnfficio 
ricoveri del ministero degli 
Interni e chiesi per quale in- 
comprensibile ragione le mie 
bambine dovevano essere con¬ 
siderale prive dei genitori. Il 
funzionario si sorprese e mi 
spiegò che la richiesi:! di ri¬ 
covero in orfanotrofio recava 
anche la mia firma, oltre 
tiuell.'i del padre. Io non ho 
mai firmato un documento 
del genere, che del resto non 
ho nemmeno visto. E‘ chiaro 
perciò che si tratta di un fal¬ 
so. Inutilmente cercai di pro¬ 
testare. Per vie traverse mi si 
foce dire che pensassi piutto- 


P. . Q. «. 

autorizza IIIOLiri Kai'ia Col-'^ato u riprenOoi'o con .‘ 
ufe lo figlie '..inoranni Piot,t.n^onl Viviana e lie- 
t;’i.ri--orii Anna pei' un perlodc H tre aoal oon obbli- 
al tersine di tale jcriorci di riQons. 0 i,utìrle allo 
Zilreaiuna *del collegio t-elle afoi-e Catoohlrtlche 
dull'limaoolata di Ceatel Oa. delfo,- 

Il pr:iient8 decreto r.arti c-:.i*knlcato, ai oonai 
dell’t.rt. 136 C.P.C. al P.M. J Ippoliti Karle 'Je- 
lei-te nonché alla suddetta Di.'eBionc.- 

II PAtSlhzlir- 


Homa.ll IS.V.igS'j 


F.Lv olucct 


che riciinscgiia 
• ... aiitiirl//:i Ip- 
ilgllc niiiiorcntil 


Il (lispiisltivo dell’iirdinnnzii del Triliuiiulc 
lenijiorunediiieiitc le giovinette allo inadre. 
politi Miirlu Celeste a riprendere con sò le 
Pietrantoni Vivliinii e Pietrantoni Anna per un periodo di tre 
mesi con obbligo al tennine di tale periodo di riconsegnarle 
alla nirezloiie del rollegio delle suore Catcehlstlehc deH'Im- 
niaeolata di Castel (ìandolfo. Il pre.sente decreto sorà eomu- 
iilcato, al sensi dell'art. I3G C.P.C., al P.M. ad Ippolltl Maria 
Celeste nonrhc alla suddetta Direzione >. Seguono le firme 
del presidente ColuccI c del eaiieelllere RaniadorI 


UzVCCAPRICCIzVIVTIC StTICimO IIV VIzV GKIVOVA 

Una donna dì 76 anni si toglie lo vita 
bruciandosi viva in coso con la benzina 


Si è avvolta in una coperta cosparsa di carbu¬ 
rante e vi ha appiccato il fuoco - Vani i soccorsi 


Dn.'i donna di .«cttant.isei an¬ 
ni. Gilda Maiidriizzato. si è d:ita 
orribile inori*', cospargendosi le 
vesti (Il hcnztn.T ed appiccan¬ 
dosi (piimlì fuoco 

La protagonista dello .spa¬ 
ventoso suicidio è ima signora 
che dopo essere slat.'i in gio¬ 
ventù una brillante artista 
(c.intiuite, concertista e pittri¬ 
ce). d.i eirca trciit’anni si era 
ritìrat:i ;iella sua abiliizione. in 
via Genov.i 30, ove viveva col 
fr,niello, il nolo veterinario M.nn- 
dnizzato. ed ima sorella. L.i 
donn.'i era da tempo preda di 
una gravt' malattia nervosa, do¬ 
vuta probaliilmente anche alla 
vii;i eslremanieiite ritirata elio 
condiiceva 

L’.dtrn sera, la M.mdruzzato 
si è recai.I in casa di vicini per 
vedere La televisione Verso !•' 
ore 22 è tornata nel proprio 
appartamento e si me.s.sa ;i 
lotto. Evidentemente nel corso 
della notte una crisi di sconfor¬ 
to più violenta delle precedenti 
l’ha colpita. Si è alzata, .iv- 
volta in una coperta, e reeat.nsi 
in cucina ha preso uii.a piceoì.i 
latta di benzina e se no è ver¬ 
salo addosso il contentilo Qu.li¬ 
di. r.iggiimt.'i la terrazza dello 
st.abile, si è chiusa in uno st.an. 
Zino di legno, ed ha appice.ito 
fuoco alla coperta che ravvol¬ 
geva 

In brc\c le fi.imim' h 1 : 1:10 av¬ 
volto il corpo della donna, la 
(pKile «1 è prccipjta;a fuor: d;.l- 


lo sg:ibiizzino. urlando o con¬ 
torcendosi. cd è cors:i di nuovo 
sull.'i terr.izz.i. che si .iff.ieei.i 
sul cortile dell;i caserma dei 
vigili del fuoco. 

I pompieri h.iiino scorto la 
figura della piivcretta avvolta 
d;il fuoci» e iinniediat:inu*!ite 
h.iniio <irtz/.:ito verso di lei 1111:1 
ponip.i lanciandole contro dei 
violenti getti di ac(|ti.i. Alcuni 
di css.. poi. h:'nno raggiunto 
il: corsa i’appartainento. e sfon- 
d;it;i l:i p,»rt.i. hanno soccorso 
!,i M iinlili.'/Iti' c riinn:ii> ir - 
sportat;! c,ui im'aiitOHmbuInnza 
.'.1 roiiciinico. (jiii l:i donna h,i 
iiccviito le cure del sanll.-iri. 
Purtroppi». era ormai tropj’o 
t.irdi: è morta infatti ieri ni.al- 
tiii.i d»q>o una notte di .-,troc; 
soffe reiizc 

Due truffatori 
a Regina Coeli 

ter: m;ittin:i .alle 7, in via 
Prmcipe .Amedeo ali’.altczza di 
v::i Manfredo Fanti, alcun: 
agenti della 5<]Uadra mobile 
hanno arrestato Antonio B.ic- 
v'hetta di 54 .anni, abitante in 
vi.i .Anicia .5. e Amitindo Por¬ 
celi: di 5(1 .inni, dinior.ujte in 
vi.a P.tol.i Martinez 11 Costo¬ 
ro s«>no stati sorpresi mentre, 
con ; . «’.ituetta in fiiniiloro. ten- 
t:<va:;o di tnitlare il siznor Pie- 
;r<> Ciisim ,■;«>. da Tnn;s:' er.i- 
no già nuociti a intascare .50 
m.;., l.rc 


Un deposito di mobili 
in fiamme a Cinecittà 

Incendio nella cineteca del ministero della Difesa 


l'n Violoni*! ine*'ndio è scop- 
pi.'ito ver.<o la mezzanotte a 
Cinecittà Lo ft.ammc son*! scop- 
piate nel deposito di mobili 
costituito in un c.ipannono. 
che è ubic.ito neir.arc.i de¬ 
gli stabilimenti cinematografi- 
CI. I vigili del fu*!co hanno 
evitato che il fuoco investisse 
I laboratori e i rep.'*rt; d’alle¬ 
stimento e l’hanno domat*! m 
meno «ii un'*ira Nulla si è po¬ 
tuto ai'certaro ancor.a sulle cau¬ 
se del Sinistro ohe. peraltro, ha 
provo*'at*> d.anni non in.gonfi. 

P*!eo lontano d.d c.apannone 
incendi.»to. Antonio Cifanello 
Abbe Lane hanno continuat*! 
a lavorare nelle ripreso di un 
dim di cui sono i pnneip.ih 
interpreti. 

• • • 

Pi!ehi minuti prima delle 5 
di ieri mattina, un furioso in¬ 
cendio si è sviluppato nel mi¬ 
nistero (iell.i Difesa, in vi.a XN 
Settembre, e preeis.amcntc al 
primo pi.mo di Palazzo Ca- 


• PO d. St.iTO 


pr.ua. -l'dc *lel 
m.-;gc!*!re 

Il fum*! *■• le fi.immc. div.am- 
p.ce in ;i!cii:ic st.inzo adibite a 
cinotee.». «ono .«tati nol.^ti d.i 
due agenti del commissari.ato di 
C.-.stro Pretorio. :n servizio d. 
p-aiiiigb tmento nella z«!n.-i: os¬ 
si. resi«i con;*! d»'ll.i gr.avità 
della « tu.izione. h.anno telefo- 
r.:.T*! alla caserm.a *4i vi.i Go- 
n*!va senz.i per.icro tm ist.^nte 

I v.gil; del fu*!eo. giunt; sul 
posto con numerosi automezzi 
.!gl or<iin: delTtncecner VoIca- 
m. h.ann*! sfondato due fine¬ 
stre e d.-i esse hanno riversat*! 
torrenti *i’.!equa sull’mv'ondio 

Le fiamme sono st.itc comple- 
t.imente ,1001010 dop*! mezz'ora 
*1. lavoro. Tl s.nislr*! è dovuto 
con tutt.a pr*!b.!b:lità a un cor¬ 
to circuito noU’impi.'^nto elet- 
tr co. I danni sono forti; oltre 
.11 mobiL. sono and.ati distrut¬ 
ti un.T grossa quantit.à di ma- 
ten.'.le emematograficvì e fo¬ 
tografico e alcuni macchinari. 


In carcere T iinpìegato del notaio 
che liiggì, a Parigi con 10 milioni 

- Il (lrrtil):il() »* il «Ir. .Schilliiri Vt'iiliirii 


tcn. è giunto a Ci.'inipino ed 
*’• .«tato subito condotto a Re¬ 
gina C’oeli il di!tl. Keiiafo Ib'r- 
tolaii! di 3!) .'uini. già abitanti' 
in iiri.'i p*'nSiori*‘ di vi.i Ger- 
ni.mico 9D. che nt'U’april*' scor¬ 
do rubò 40 milìoui al notaio 
Guido Sehilhie; Ventura, con 
'.tildi*! in via del Tritono 201. 

presi' il primo aereo in par¬ 
tenza piT P.-trim. con l’inti'n- 
zione di rifugiarsi in \’enezne- 
lir fu per*’» arrestato .a! • lermi- 
n:il - dell’Air Trance d.illa - Su- 
rel*'‘ ". messa in all.ariiie dall.a 
poliz.a it:ilian:i. ed è rinia.sto 
nell*' carci'r: fr.aneesi fino a 
iiiartt'dì. giorno in cui sono sta¬ 
ti' romplet.nt*' Ir pr.itiche per 
l’estradizione 

.Appena arr.v.at*a .a Roma. Fm- 
fedi'le iinpii’gato è «tato inter¬ 
rogato dal dottor Macera, capo 
dell,a Sezione omicidi dell.a 
.Sipi.adra mobile, e si è dimo- 
-itr.ati! molto tr.an(|u;Il*) e sicu¬ 
ro di .«*•: naturalmente, non ha 
voluto rivelare il luogo dove 
ha nascosto l’ingente somma 
(.alla quale debbono aggiun¬ 
gersi 21 m.lion. sottrritt; a p;ù 
r.pre«e prima dell.a fuga*, ma 
h.i tenuto n f.ar rilev.ari' che 
da ben l(t anni l,av*ir.a\.a nello 
«tudio notar'le 

II Bcrtoloni. figlio d. un .am- 

b. a.«ci.at«!r«' pres.«o La ciirte di 
.All*' Selassié ad .Addis .Abeb.a 
e il.a quattro «anni «epar.ato dal¬ 
la mo.glie. godeva della fidu- 

c. ,a ilei not.aio SchilLaci Ventu- 
r.a. t.anto d.a ventre da c*a.«tu; ;n- 

c.ar-.c.ato dell.a r..«co««t*ir.e del- 
'.*' c.inibi.ali prote,«tate (un - gi¬ 
ro - di alcuni nnhon; giorna- 
ber;) Egli, il tre aprile seor- 
s*>. d*!po aver già fatto fuor. - 
un paio d; decine lii m;Lon;, 
.«: imp.adronì li; tutto l’inc.asso 
della giorn.ata (qu.ittromtla 
banconote da 10 mil.a lire), rag¬ 
giunse velocemente l’aoreopor- 
to di Ct.ampino e salì su un 
aereo diretto a Pang.. 

L’apparecchio partì .alle 1.5.30 

.A\"vcrtite poche ore dop*a 
con un c.ab’.ogr.amm.a iirgcn- 
tiss.mo. La - Suret*.' - c l'Inter- 
pol entrarono .n .allarme M.a 
anche questa voU.a era tropp*a 
tar*i.. -All’.aoropvìrto d; Orlv. 
quando vi arrivarono duc ispet¬ 
tori dell.a polizia francese. ; pas¬ 
seggeri del -volo- da Roma 
erano già s.il;ti su un pullman 
doir.Atr Frane*' e si stavano 
dirigendo .a buona velocità ver- 
«o il torni.n.al -, Allora, con 
un’auto Lanciata a tutta velo¬ 
cità a Sirena aperta, i duc in¬ 
vestigatori SI lanciarono aU’in- 
scguimenti! del grosso veicolo 
' riuscirono a bloccarlo davan¬ 
ti alia sl.izione. prima che i 
passeggeri scendessero a terra. 

Tranquillo, sicuro di sé. or¬ 
mai certo di averla f.atta fran¬ 
ca. Renato Bertolani discese dal 
pullman e si av\.ò verso gli 
uffici per sbrigare in fretta Io 


ne*'e.«.«ano formalità liurocrn- 
tii’he o tuffarsi poi in Parigi 
;id .itti’iidi'r*'. nell;i mi.gliore 
iranipiillità di spinto possibiK* 
pi'r un uomo nelle sue condi¬ 
zioni. il tempo che lo separava 
.lairor.i di partenza dell’aereo 
per Ciir:icas. Ma proprio qtian- 
.1*) il .«no piede stava per toc¬ 
care li marciapiede, appena 
fuor: di'l - terminal -, i due 
ispettori lo raggiunsero con in 
una mani! : documenti di rico- 
no.«ciniento e noU’altra le nia- 
iieft*' 


Salva il padre 
che stava 
per impiccarsi 

disoccupato 


Lo stuccatore 
.Mfredo Ruffini di 


52 anni, abi¬ 


tante in v.a di Villa LanceJlot- 
ti. ha tentato d: impiccarsi con 
una corda che egli stesso avo¬ 
ca legato ad iin chiodo nella 
«ua abitazione. 

Fortunatamente è rientrato in 
ca.«.* il figlio Franco, di 23 an¬ 
ni. il (piale con un coltello a 
serr.im.itiioo ha reciso la fune 
.'d ha prontamente soccorso il 
p.idre, .Alfred*! Ruffini è st.ato 
ricoverato in os«ervazione .il- 
'.’ospedale S.an Guìvanni 


sto alL'i mia situazione giac¬ 
ché sarebbero state rilevate 
«coso gravissime nella mia 
condotta". La vecchia e soli¬ 
ti! iiiiniiccìa. (piasi che non 
avessi il diritto di rifarmi una 
vita e crearmi una nuova fa¬ 
miglia 

Dalle parole dell.a donna ri¬ 
sulta quindi un ulteriore e 
grave arbitrio di cui qualcu¬ 
no deve pur essere respon¬ 
sabile. Viviana cd Anna Pie¬ 
trantoni furono contrabban¬ 
date come orfane c in tale Lil- 
sa situazione consegnate poi 
alle suore catechistiche dclhi 
Immacolata. 

La loro permanenza per tut¬ 
ti (picsti anni noll’istituto reli¬ 
gioso di Montcrotondo è ol¬ 
tretutto illegale. Senza conta¬ 
re che duo autentici orfani so¬ 
no stati così privati rieU’assi- 
stenza concessa e pagata dal¬ 
lo Stato. 

Ancora un particolare scon¬ 
certante, dunque, ancora un 
interrogativo da chiarire in 
questa vicenda che già susci¬ 
ta tanti e gravi motivi di in¬ 
quietudine. 

La questione fondamentale 
comunque, è bene ricordarlo, 
è un’.altra. Con.«iStc nella en¬ 
nesima m.inifestazione di a- 
perto o intollerabile disprezzo 
da parte di un org.ano religioso 
nei confronti dello leggi (Icllo 
Stato, consiste in primo lungo 
in un.a sorta di colpevole “lor- 
dità dei poteri civili. Questi, 
chi' devono tiiiolari* i diritti dei 
cittadini ed imporne il rispetto 
,«*• necessario d’autorità, sem¬ 
brano t.alora abdicare pt'r pri¬ 
mi al loro compito. Un simile 
comportamento rende possibile 
e obiettivamcTite incoraggia epi¬ 
sodi d: fanatismo come quello 
appunto delle .suore catechisti- 
eh*' che ignorano traiu|uilla- 
mente un’ordinanza del Tri¬ 
bunale. 

Ben più seinsibilo alle prero¬ 
gative di tino Stato laico ap¬ 
pare. pur in uri moto soltanto 
istintivo, una donna .«eniplico 
e modesta come la signora Ip- 
politi. Ella infatti non esita a 
dichiarare: -Sono pronta a spie¬ 
gare le mie giuste ragion; an¬ 
che al Presidente Gronchi e al 
Pontefice, se vorranno ricever¬ 
mi Scrivetelo sul giorn.ale. ve 
ne prego. I miei diritti di ni.",- 
dre non potranno non essere 
riconosciuti 


Tutta La famiglia Ippohti sta 
vivendo Ole di ansia ne!.‘attesa 
esasperata di ri:ibbracc;:ire ft- 
iiahnctite lo due giovinette La 
nonna di Vivi.ina e di Anna, 
con ingenua fiducia, prepara 
ogni giorno il pranzo anche per 
le nipoti corno se doves.m- ve¬ 
derle comparire suirtiseio da 
un niomento all'altro. - Avranno 
f:inie le bambine — ripete — 
e poi ho preparalo (pialcosa 
di speciale » 


l’f f • o 

Fuoco ad Acilia 


Ricordate tiueìla sorta di 
deealopo compilato di recente 
ad opera del questore Mar- 
zano? Vi si diceva, tra l'al¬ 
tro, che 'la Polizia è al .ser¬ 
vizio dei cittadini che il 
- cittadino non deve sentirsi 
angariato, ma protetto •. ec¬ 
cetera eccetera. Il decalogo 
fe del resto avevamo pochi 
dubbi) é giù pieno di muffa. 
Una buona manciata ve l’ha 
gettala il maresciallo che co¬ 
manda il posto di polizia di 
Acilia. Il quale, avendo sen¬ 
tito giocare alla morra un 
gruppetto di persone, ha or¬ 
dinato la traduzione immedia¬ 
ta nel posto di polizia, non 
giù dei contravventori, ma di 
un gruppo di persone (.soprat¬ 
tutto piovani) scelte a caso 
davanti alla sezione del par- ' 
tifo comunista. Cosa non 
nuova, da tre mesi a questa 
parte. 

La verifica dei documenti 
non lasciava dubbi sulla pie¬ 
na legittimitù dei giovani di 
sostare calmi e tranquilli per 
la strada, di respirare, di pas¬ 
seggiare, di vivere come per¬ 
sone normali. Ma i documen¬ 
ti non sono serviti a niènte. 

I giovani, che non avevano 
fatto niente di niente, sono 
stati trattenuti per due ore. 
Uno di essi, che si prepara 
a! corso di tùgile del fuoco. 
.si é sentito persino minac¬ 
ciare in questa sua normale 
aspirazione. Forse, il mare¬ 
sciallo di Acilia ama troppo 
il suo spirito bollente. E non 
vuole ripili che spengano in¬ 
cendi. Nemmeno a secchiate 
d'acqua. 


Il Presidente, gh Assessori 
«' I Consiglieri delia Provine.a 
di Livorn*! annunciano con do- 
liirc la scomparsa del 

Prof. Poli. 

GIULIO ANZILOTTI 

del Consiglio Provin- 


dccàno 
ciale. 

Inverno. 
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TARDIVA PREC ISAZIONE DOPO LA D ENUNCIA DELLA STAMPA 

Lo lego noiionale contro i lumni piomelle 
il po teniinmonlo ilolln clhilcn Snnt’An rlroo 

Importanza della casa di cura per i cancerosi sorta nel 1950 - Vita burrascosa della fjCf/a 
mentre il cancro ha raggiunto livelli impressionanti - Atmosfera convulsa nel Consiglio 


L all-irmo 'JVisi'iUiio d.illa iio-i 

.■-tia iiii.'h:«>.-!t.i ."ini .-ivi)!- 

UlMK'tito (ii'liit (.•iir.i di iiiui dei 
inali più «r.iVi del nostri) tem¬ 
ilo, il iMliero. Ila dilatato l'iii- 
leretiso sul itiave piolilema. 11 
eaiuTi) (e doloro.-'O ooiistatiir- 
lo) ha assunto proporiiom no¬ 
tevoli). I,a esperta e attent i 
n’illi'/.azioiie <lei mi/./i a di- 
sposi/ione dei nusiu'i potleblie 
va’.Ulaniente ai-tiiiaie l'iiieal/.i- 
le del terribile male l'na eli- 
niea romana < l'ospedale ■ S. An¬ 
drea -, al deeimo chilometro 
.stilla Cassia» sarebbi' st.ito, iii- 
\’(>ee, tiirettanieiite minacciato 
di sniobiltta'/.iont‘ o (amuintiiic 
di ridimension.oneiito 

Appella, però, l'indi 'Crc/ione 
circa la sorte dt'lla clinica e 
liapelat.i nei'.li ambienti unir- 
nalistlci. la l,e4a sttsisa (come 
vedremo» h.i smentito lecisa- 
nnmte la urave noti/,.i 

11 ■ S Atidrea di|ieiidc d.li¬ 
ba betta ttaliana per la loii.i 
contro i tumori, soita ne! IltL’L’ 
I)cr ini/iativa del prof Pietro 
llondoni Nt'l 'ài. fu votat.i 
ima li'ittte che istituiva una 


sojirattassa sol binlietti dei lo¬ 
cali e dei trasporti pubblici de¬ 
stinala a finanzi.ire la beita 
aniicancio Si ottenne in tal 
modo un finanzi.iinento di cir¬ 
ca 200 iiiiliom all aiin ) K co¬ 
minciava. In.spier.ibilnietite. un 
travattlio inteslitio che sfoce- 
icbbe ades.so nella chiiisiifa (o 
ridimensionamento » della cli¬ 
nica S Andrea •• 

Kx'iilosa rindi.scle/.aine nda- 
tiva all’inspiettabile attacco al 
•S Andrea- icome si è det¬ 
to), la l.e-ta ha smentito, at¬ 
traverso Pascnitta precisazio- 
nt' di im'aitenzi.i di .staiup;i. l,i 
minaccia .dia clinica (lidia 
C.issia, aitziimnendo che si 
ivrtdibe, anzi, inttmzione di 
p.itenziarbi. Il ministro didla 
Saiiitii, OH (liardina, ha intan- 
•o iicc\nito rappresentanti did- 
r.a-socia/.ioiie nazionali' deitli 
Istituti di cura priviti, mani- 
fest.iiido una sinKolare indif¬ 
ferenza Iter l;i sorte del più 
itio.sso ospedale anticancro, il 
/{••(nini /■.'lenii, e della clinica 
•• S .Andrea 

Il reale andamento della lol- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Assolti gli ex dirigenti 
dell'Ina, Assitalia e Inai! 


Idi st‘iili‘ii/.a (Ìn|)i> (|iiatln> orr ili 
poiisioliu - la' acPii.''»' li* ricliir.-slf 


rtiMii'ra 


(li 

del \\M. 


Uopo (iiuittro ore crea di 
•'Osta nt Ila C.aniiT.a (bdle dt 1;- 
berazioni, i stmdici dill.i pil¬ 
lila sezione iieiiiile del tiibii- 
nale b.anno assolto con forniti¬ 
la piena (liiilio San.sonetti. ex 
presidente dell'INA, Annetto 
i’imitioni, ex direttore dello 
stesso Istituto, Ferdinando 
Hussciti. ex amministratole 
delegato deirASSlTAblA. Fo¬ 
scolo Harifoni. ex direttore pc- 
m'iale deil'lNAIb 
Su costoro pendi'wa un'accu¬ 
sa molto pesante. Secondo le 
airernia/.ioni contenute nella 
setiteii/.a li; rinvio :i ^t ud.zm. ; 
i|uattro .avrebbero comimito 
operazioni lin.inziarn' con le^;. 
iterozza. ••sjioiiendo a un danno 
seno ristitiito delli' z\ss:cui.a. 
zioni. Pii ji.arficolare didl'ticcu- 
sa era a[>|)arso molto (trave: i 
diiattro avrebbero usato, du¬ 
rante le operazioni ritenute 
criminose, i fondi dell’INA- 
CASA. allìdati. coiiu' è noto n 
tutela all’Istituto delle A.^si- 
cu razioni. 

In base alle ri.'-iiltanze istrut. 
Ione e del limito dibattiineiito 
in aula, il so.stitulo iirociiratore 

aveva jiroiiosto pene molto se- 

\'ere. Non ò e.scluso (<■ anzi 
presumibile) che l'ufllcio del 
pul)blieo ministero proponga 
aiipello contro (piesta sentenza 
assoliitor a 

Sansonelt: e Pucuioni erano 
imputnt. di pecultito Quesfult;- 
mo. insieme a Bussetti e Mar¬ 
coni. doveva anche nsfiondeie 
d: filisi) nel biliiiicio dcll'zA.S- 
SITAblA 


lolita di l):itt( r-i jxT ottenere 
la riduzione (bili sct’iniaiia la- 
vor.itiva a T'_’ me settimanali 

Convegno dcH'UDI 
per lo parità salariale 

Oitlti. alle ore 17. tn'll.a sedi 
di \ ia del (.àiii.serv atol lo .a.à 
• ponte (lanbaldi). si tt rrà un 
convcitno iiromosso d.d Comita¬ 
to provinciali' dellTDI (ler I; 
nverifiica/.ione della parità sa- 
Itiriale da part<' delle donne la¬ 
vorai nc. 

Sono invitiiti' .'d convettno h 
lavoratrici di tutte le categorie 
che. in (piesti ultimi mesi e si't- 
timiini' sono scese in lotta jier 
rivendiia'ire il riconoscimento 
del lor») diritto alta i)arita di 
saiario iminevtate bancarie, 
br.aci'i.anti, o|ieraie tes'-ih. me¬ 
talmeccaniche. dipendenti di'l 
l’oliurafico dello Stato 

l’arteciiieranno al convegno 
le on. Mat«'ra e Itodano p'-r il¬ 
lustrare le proposte di legne 
tivaiizate in Parlamento 


t:i cotùro 11 cancro denuncia 

р. iur()si leuressi. invai.uzioni, 
contrasti all'interno slc.-so del 
prmcijiale orit.iiiismo ili l.e- 
ifa) che di>\ie))be a.-MUcuraie la 
lllfesa più efficiente. 

Inizialmente, la bcK i iissicii- 
ro importanti iniziative F.ra 
st.ito cri'iito il Moilcttiiio di 
oiicolo^jia -. composto di r.is- 
scifne sintetiche di lezitioi n.i- 
nieiito tdiaifiiosi e tiad.mieii- 
to). diffuso in tutti lo (piasi» 
Comuni, mentre veiiiv.iiio 
create sezioni della l.eza nel¬ 
le diverse iirovmce .Nel 'àii 
invi'ce. si recisili) una Krave 

с. idiita II caiu'io toccava pun 
te iiaurose (intot no .ii 70 (llli) 
deci'-.-si airanno». si rilevava 
l'opportunit.’i di incrementare 
seri.unente l’attivitfi delbi be¬ 
ll.i Veniva, inveccj decis.i la 
soiipressione del bollettino d; 
oiici)li)}tia ", si profilavano i 
|)iiim pencoli per la clinica 
-S Andiea -, cretita nel lliiii» 
per li ricovero dei cancero.si 
poveri e .itrav i 

Pro|)rio iK'l l'.».')i') SI era al- 
laiotato il r.utitio dei consiulie- 
11 . con reiezione di nuovi sa¬ 
nitari lin tutto 2-1 membri) ba 
Iiresilen/a onor.iria l'i.a toc¬ 
cata al |)r()fi'.s.sore Miudiunelli. 
Iircsidenle tessendo niorlo il 
|)rof Itondom) fu nominato il 
doti Carbone, presidente della 
Corte dei Conti I nuovi con- 
siit'ien sono stati, tra uli altri, 
il professor Cassano (noto esiio- 
nenie dell'Azione cattolica», di¬ 
rettori' (leirbstituto (Il patolo- 
Zia medica alFltniversita d; 
lloma: il prof Stefanini, di 
rettori' della clinica clururiti- 
'•a.di Pis.'i; il proft'ssor .Sevcii 
direttore (leU'letiiuto di .iiia- 
tomia patoloaiea di Ih'iuitia; il 
profi'.ssor Perussia 

Probabilnii'iite, l,i comcidcn- 
z.a •' st.ita solo casuale Fatto 
SI e eli»' da (piel nioniento si 
awa'rti. alI'intei no dell.) bei^a. 
una sinaolare maictta .Nel 
coiisialio .SI mettevano in biio 
na posizione tic parlamentali 
di'inocristiaiii: l'on Salv.itoie 
Scoca, avvocato iti'io-ialc dello 
Stato, il seii Fiiillio Zelioli 
I. mziiii. il seti Natale Salitelo 

Cìilinti .'die lUiliie decisiiini di 
ver.) e proprio taiuiiitebainen- 
to deiratlivit.à dell.. I.eit.i. il 
(iri'.-ideiite Carbii'ic si d.mi-e i-i 
sep.no di iirote.sta. Si (limi-e 
anche (^’assano. il (piale, [icrò. 
ritirò in si-i;uito le luofiric di¬ 
missioni Pri'Sidciite. a! jiosio 
di Carlio'K'. fu nomin.-ito .Sc.)- 
ca. il (piale licenzi/) il diretto¬ 
re della clinic.'t " S Andrea •• 
jirof botti, iiientr»' veniva itii- 
puitnala [ler irreitobinl.ò (veri' 
o prt'sunte) la precedente at¬ 
tività amministrativa delia 
be«a 

Atniosfer.i, come si vedi', 
molto turbinosa. convulsa, 
mentre il mah' hi ('stendeva 
(laurosamentc Sicch.' assurd.n 


atiiiiue bi minaccia vcntibda 
contri) la clinica •• S .Andrea 
impeifiiata nel ricovero dei 
(•.Ulcerosi iiovcii. clinica che 
v.uit.i bi iruai mi.ine o almeno 
l'avvio alla mi.iricioiie (1; cir- 
c,i il .IO per cento dei pro|in 
ricovi'iiiti 11 -S Aniri'.i“ ì- 
lire'to. d.d iti'tinai.) .scoisi), d.d 
(irof L’uiccnz.) Musso 

1 ’ IOfe'i'e .1 ii|).ii e. in ipicv! , 
iti.ive si'ii.izioih'. l'iiitei vento 
lei Parl.iiiiciuo 


Culla in casa 
Colombini-Marroni 

I compaani Aiutiolo Marro 
ni. dell'.Alle.mz.a luovlnciale dei 
contadini, e bi'.la Colombini, 
del Comitato centrale del P.ir- 
tito, .sono st.iti allietati dall.: 
nasci'a di un liiiiibo che s' 
chi.iiiierii .Selcio 

Al c.iii compiutili le felicita 
z.iiiiii jnii allettuose. .d neonato 
l'aimurio (Il un avvenire sereno 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



m 

Vi segnaliamo 

(«•«•I ottimo - (•••) buono 
(••) dtflcrelo - (•! gradevole 

cinema 

-Il eletti piiA iiftenilere • (•) 

al Itarbcrmi 

- (tUltlO • t***! .U 

Corno. Metro !)iìve-in 

* Ai.'iciilco e eece/ii ineitet- 
(/ • ( •) alt'Impei i.de 

- Kuropa di iioKe • i*) al 

Ijillrmale 

- Il pioei'.ao iti .Voriiiil>er(|ii- 

(•••I al Salone .Mai'rtlieiila 
. f’olicilrpo • 1*1 allo .splen¬ 
dore 

* Mitre ih ..(iilUiM - (•) .dl'.\. 
tUoi 1,1 

- UeliMo perfi'llo . («i .u 

Iletli* Maiielii'ii* 

- .-tulli diffieili - ••‘l .d Hi. il- 

lo 

- I.'lri/l'l Mille (,>IIIMf!M - (*•) 

atto Splendili 

.Vi'Ild elKil riuli'i.io- l**l 
•ill'l Ideon 

- l iilit (r.i flit ll•■lM’Ml • (•) 
air.Ari’iia lloeii-.i 

* (li'diiii* si'.pi'fi. */e.' '1 fteic/j- 
.iir..\ien.i I.iiei o.l.i 

- /, *11 I 11)10 S. */| 1 II I ■'.> - 1 - ' i ,11 - 

r\ii'i).i Piinit'lin.i 


( GLI SPEITACOLI DI OGGI 


LE PRIME 


MUSICA 

zVlceo (ìiiUieru 
al « Domiziano » 

Un pubblico ipmutu mai nu- 
meruHo (crediamo sia stalo 
ruiigiunto 11 recarti) ieri se¬ 
ra allo Stadio di Domiziano. 
Kra la buona (ama di Alceo 
(iallici'a u il proaramni.i clic 
conitirendeva la .S'cfiiiiin di 
Ilcelbovcn'.’ O erano le due co¬ 
se messe lii9lenio la raitione di 
tanta affluenza'.' 

Sta di fatto che eseitiiita la 
sinfonia beetliov eiu.in.i. tiarle 
del piibblieo, non molt i certa¬ 
mente. Ii.i lasciato il P,il.dilli) 

I per andarsene jiait.i .i e.is.i o a 
p:isse 4 i;lare. non li'.dtemit.i d.i 
inleiess»' |)er il lesto del pro¬ 
ni.mima: l'/iii'iiiile<iiiio ih‘l \'e- 
iiertlì .S'ililto dal l’iirtilnl di \V:i 
itiier. im brano del l'rmcijie 
/(/or di Horoilm ile f.iiiiose 
Diinze). un episodio sintoMieo 
della (Hiiheltii e ({oiiien di 
/.aildonai 

(/ilelll elle Se Ile sonn andati 
.m/itempo e ipielli elle sono 
limasti sino alla Ime. ii'eni.i- 


e Itiiino .Sli.ilcideio Heal.i ili 
Itruiio NiifrI. 

Domani, llposn Saliain alle ZI. 
leplie.i (li 11 Tosca » (Il (i Piie- 
eiiil, diletta d.il niacstio .N'.ipo- 
leone Aniiovarll e luteitiieta- 
ta (la Ma/tda Oliveio, 1).miele 
Mationl e (iiaiiitl.ieonio (ìUelM 
SATIKI: Chi speli Klalll con A 
Mlcniilonl. Cf PllUone, A M 
Manirastri. F Casini, I{o|)u. Sa- 
liato ore 21,13 hitzln "Estate 
(lellii prosa" con; « Onilcldlo 


senza delttio > di J 
Thompson 

VII.I.A Al.IlOlllt'ANDINI (V 
zlonnieb l'italo Roninna 
Clieeco Durante: lipomi 


bei 

Na 

con 


RITROVI 


Cliinilrollio II l'onir Marconi: oitnl 
hnicill. mercoledì, venerdì allo 
(ire 21 tiimlone cor-ie levrieri 


Alhiiiiilira: 'f.iizan e lo stiegone 
e rlvlsla Ilieeeia-Volpe 
.Mllerl: Tifone su Nanisald o ilv 
Aiiilirii-.liiv Ini'MI; T.uz.m e lo slie- 
ftone e riv’ista 

Principi'; eliliisiirn esllvii 
À'oltiiniii; Uno sli.iiiii io .i C.mi- 
liliilK'!'. eoli 11 Iviniti'i e iivImI.i 
C. ipoz/t 


LA SClACiU HA .A S. ANT.V SEVEPA 

Una bimbo di 10 mesi 
annega In un ca tino 

Era in giardino col padre — E' caduta nel reci¬ 
piente, che conteneva pochi centimetri d’acqua 


Sei.iuui.i :i 
l'uà li.iiiili II , di 

Illesi o ..n licita ' .a 
ciititeiiciitc p.icli 


S.int.i Sivcr.i 

• ippc'i.i . 1.1 c; 

.11 un ci'iriii 
cciitimetii (li 


ac(pia nel ttiard.no della casa 
doV(' ahitava. ,n v i;i Vittoiio 
Veneto 7' si chiaiiiav i Hosa .Me. 
schiiil I! c.id.av.'i ino è a tb- 
s|io-iz.onc doIl'.Aiit.ii ità itindi- 
z...11 ..I b.i poliz. I III .i(icr;o le 
lini.li;.m del c.-o 

\'i'iso le t».2.'>. il (i.ccobi (Il 
in ci,aldino, col p,idr«'. c ito 
cava vicino all.'! c.-u i uz.z.clla Poi 
l'uomo si è allont in,.;Il di i.ii li¬ 
die p S'.i (lei il.iie i! Iieeeli un 
o po.li e.i > 11 . 1 . 1 1 .i.-cui.illdos. 

-iibe inali 1 - siiiio Kiiniccli. 1 , h.'j 
I.aitniunto il icciiiieiite. pieno n 
iiie'.à di ..cipi.i ;.i|>'>ni‘!' (iiir 


li.i .iflcllati) f.i f liti .ole) t .1 e h.i 
teiii.t.) inv..ln> di i .■■nim.iili 
er.i 1 1 o|i|>o fard:. orni li 


PII 


; toppo. V 1 
lesPi in 
annei;at;i 
Il siifiior 
nulla si ora 
poclii minuti 
c.irrozzm.i c. 


c 

Cll 


idilta dentro 
i- niisei.Olienti 


Mi'.'di. ni. eh*' d; 
.'iccorto, ó toni ito 
do|),i Vicino aiia 
airando «li occhi 
intorno P''r ct'rcaro la hiriiha, 
ha visto raitifliiaccianti' iitx-tt.i- 
colo. Allora ha chiamato .aiuto. 




CONVOCAZIONI 


3 



Partito 

.Monte .M.iilii, ..ic '.‘ii. 
lUif.ilini 

i ol plKiialt.ira. me 
l)ti .1 eoli .N.itoll 


Itilo con 


liiieee.i. 

.Micin i I 


l'i ..Il 


.O t IV • 


Denunciati i due ladri che rubarono 
un milione di merce in via Brevetta 


Un o.d.g. delTattìvo 
dei ferrovieri 

T'n ordine del fjiorno. appro- 
v.'ito dalbattivr) dei ferrovo'r. 
aderenti al SFb •■ sfato invilito 
;il iiuriistri) dei trasporti, ai di¬ 
rettore ttencr.'ih' (lolle Fb'. SS •• 
alle altre oritniiiz.zaz.om siiidn- 

c. 'ili fi: catei;or;.'i 

Dopo .'ivi r cosf,alato che, no¬ 
nostante il senso di re.sponsa- 
bilità dcll(' oru.aiiizzaz.ioni s.n- 

d. ic.ali. l’.Aniiiunislrazionc delle 
Fb’. SS, non intende riccoelierc 
le ciuste richie.sto dei lavora¬ 
tori. i ferrovieri aderenti a! SFI 
hanno riaffermato la loro vo- 


r 

IL GIORNO 




Piccola cronaca j 



— OgKl. Rinvrill 23 liiclin 1959 
(2C3-lfiI). Onom.astlro' AlxiDin.a- 
re. Il sole sorge alte on- -1.33 <• 
tramonta alle ore 20 . 

BOLLETTINI 

— Mrlroroloplco. La tempor.atura 
• li ieri' minini.a I.S. m.a.«sim.i m 

— Drmnsraflro. N'.iti: ma.«clii -18. 
fenimine -53. N.ati morii: 5. Mor¬ 
ti: ni.isclii 3(i. femmine 22 . dei 
(iii.ali 8 minori di .«ette anni. M.i- 
trimoni tr.iscrittr .Vi 


(ìiierrinii Scafati 


(iinvanni l‘niiiiclla 


ba Stpi.adra Moli le. dopo 
due seti mane d inda);;ii., •■ 
raisc:ta a ident.ficaro ; b;dr 
che. nella notte fr.a ;! .') e ;1 l) 
lu.;!.o .‘•corso, svai.piarono il 
r.ezozio d; rnercer.a e ahli.ciia. 
mento della siifrior;. Carni na 
Seb.'ist.anelli, in v:a Mr.avitt.'i 
bit), riibrifido merce per un ni.- 
boiic di lire II furto era .«t.a- 
1o denunciato ai carr.bin. er. 
della staz-.one d; zona. 


(II. iivestiitafor.- sin r.ol cor- 
.-'O dei pr;m: accertament,. 
'"ppero che d.av.ant: al locale, 
er. iii) «tilt: notiiti due uom.n:. 
uno dei (pif-.b 2 iovan;ssùno. *■- 
silo d. eorporatur.i e b.'i.'so di 
5;,.tur.i. (Iraz e alia colbibor.i- 
z. or.e dell’t’flie.o .sestnalet co 
d: .S;.n Vitale. ; so.'ipett; s: ap¬ 
poni.-rono prima .«u eintjui' pre. 
Z.iKi.c.at; e (jirncii. fra essi, .sul 
1 eiottinnc- (Iuerr.no Scafati. 


:.b tante .ii v. i Portuenso e 
ip.'i ricercato dalla polizia fior 
non essere ji.ù noni rato, doiio 
una licenza concessaitli nel 
maifitio scoi.sii nella Casa d. 
rieducazioni' di Vcrbanin (No. 
vara). 

I farnil'.ar; del giovane furo¬ 
no (piiridi ped.n.'iti e si scopri 

Il (pii sto modo che ogl- cr.i in 
contatto con ccrt.a Pieririn Ni'- 
ron. d; 2K anni, cogii.ita del 
.'•un compilano d; correz onale 
Otello Panaiotf: ba c.'isa fh-I- 
la donna vi rili*- .r .'•e_’ii '•) jxt- 
qii s;t.a e vi fu scqiie.sirr.ta tut¬ 
ta la merce rufpda nel ne' 4 oz':i) 
della Scl)ast;aneili. 

feri, lo Sc.'.f.ati •• s'.'.'f) r ii- 
tracc :;tn ;ii v a Pnrtlicnse e 
ha anrtnx sso d aver romp.uto 
il furto m.sienie con (b-ovanni 
Pannclla rii 23 .'.riii . <1 mor ul¬ 
te III v.colo Str.'ifie'ta l.'i An¬ 
che co=tu. è s'.'i'n fermato <■ b;i 
confessato, aniinetteiiflo .anche 
che tutte la refurt v:, era sT 
fa venduta all.a .Nermii. 

II g.ovan.s.s.mo baflro é stato 
r.;.ccomp;._’r..a'() a Verh.'.n a e 
co! suo compì.ce. di r.nnc.; to 
.•-Il’A (I. a p.cde libero jx-r fur 
to plur:.a ' 2 gr.av.ito ba donn.a 
dovr.i r.spondf-re .ri Tr.bunah 

di r;c(tt.az.:o/ie. 


Manifestazioni di Partito 

D'.niiiiii. .'ille mi- f). .i\i.'i Itili, 
l'o l'ill.lltglir.iziolle •lei tee.ili llel- 

1.1 eelllil.i Ter Fi n .ile ili .Xpplii 
N'iimvo. .-MI.'i lii.iiilfest.’i/lelli- in¬ 
tei VII l'A il cemp.iKiio «III CI.lutilo 
Ciane.'i 

Doiiiaiil, iilli' mi 20, ;i l'inrrltl.'l 
(Vl.i Fl.ivio Stilicene) .iviA lliege 

1111.1 <'enreiel)Z..I sul tem.i <t 1..I vi¬ 
sti.I di Di' (iaiille In II.dia e il 
centenario dei);, si eeixla guerra 
(l'Inritpeiiiienza ». Interveir/i il 
compagno prof. Henato Dorrelli. 

Salialo. »vrA luogo a Tor 8a- 
plcii/it una nianifeslazlnne pt'r In 
iiiaiigiir.i/ione del nuovi Inrali 
della sezioni* del P.trilto. liller- 
veti.'t il comi», bàloardo D’Oiio- 
frio, vice |>r>-sldent*' «Iella Com¬ 
missione eenlral<‘ di ••onirollo. 
che, atte or<‘ Iti. terr.9 Un •'oillizio 
.•ll.t popol.izo'ix' della z«.na. 


.soildisfatt i ih'Ibi serat a iiiiisi- 
c;ih' Si .■ivv’«‘lt IV .1 •‘Ile l'oiche 
;‘r.i seitiiivii lina bacclie ‘ I .i |iii'. 
/iosa: h' •'secii/ioiii ib llc i)|x'- 
le i;i eirtelloni' -t saem o(fci'i' 
infatti con uii'ur.|)ioiit.i viguro- 
.s.i. clx' metteva in Ime v.i.oii 
1.1 nm'i. icceiil i V ;bi' 111 • i e 
di .imiiiatici altr.iven-') siiim., 
tuli' •' sai'ii'iiti cbì.iio semi rii 

.-..IIIOI 1 t à 

I con .eli'I il.'II'.itti'Hln udito- 
fu» MIMO stilli ri'.litro c.mli) sol 
to l iciti d,i sinceri apiii.ni'i al 
la line (Il ogni pezzo 

Vili' 

TEATRO 

1 Persiani 

l'’i '.iiupp.) ili giovani attori, 
rieiiominitto'-'i Piccolo li'atrii 
cl .-s.cii di Itoni.i. Ii.i (I lio ii'ti 
seia, .d Nili f« ') «b \’il I I 11 iiib.i, 

I PciMiiiii (Il Kscliilo nella tia- 
du/.ione «li l.coiie Tr.iverso ba 
traged.a. elle •' ira le •‘spies- 
-ìio'ii tniissiim' ili'lb'i dramma 
tingi.I i‘l!enic,i. tu 11 (IO 1 1 .it 11 ,tl 
siicce.--i), .inni Ol .-lino, ri i L’it- 
;oi.o (i.issili.lini b'i-ili/iiine iit 
lo ile. miinc.iiitli) (bulla tale 
{lerson.ilit.i ibatliiii' i' maiiciin- 
do nuche (l'un qiiabsiasi tetit.i 
tivo d'intei prelazione storica e 

crii .c.i. SI e I soli. 1 in i|o I ( 11 - 
Zi'ine scruiiolosa anelli* se liio- 
iiDCordi'. .ivviviitii «pia e la rii 
nio\. unenti 'Ceniei. elie per.li¬ 
tro non SI dislaccav.iDo dui mo¬ 
duli ti.idi/iimali 

Imiiersoniivano h* fltverse li¬ 
gure dell'opcr.i teall'.ile' Alma 
l’cresa blugeiii tl.i regina Atos- 
s,i*. biniix'gnato Ciiirio De Sal¬ 
vi (il .Ah •ssaggero c rOmlua ilei 
re D.iiio). Kiirico Ciiiioiconi iil 
re Seii-i'» •• \’ii'ginio Palliano 
• il Coiifeo). I.a ri'gla era di 
Fulvio Ifenrihcll, i eo'dumi e 
h* mast'heri* (•pie.sti* ulthm’ ri- 
scrv.'ih* ai componenti (h'I Co¬ 
ro) di Knrieo Uiifini. le musiche 
(più da film, for.si*. die da 
teatro) di Kn/.o Masi'tti, !•' mo- 
di'.sti' coreografh' di (Jscar Can- 
p.anl. Il pubblico h.i ap|)l:iudi- 
to. e Io s|)eltacnl() si replica 
ac. MI. 


(•UIMK VISION) 

Ailil.mx: .'\ rci|iel.igo in ll.imnie. 
con .1 C.iillcid 

Aiiierlc.i; I.a vcndi'ti.i de) inchtli) 
(inizio me l.'i.'l.'i lllt. 22.-I.')) 
.Vlclllmeile: .*31 boni» lùm-t. (17- 

111.. ''>,i-2ll. 111-22.IO) 

Ar(-i)))iilenii: ctiliixiirn estiva 
\ilsliin: l.e Veneil del p.i'calo 

(Im/.io ole ir>,l.), idi 22,lt>) con 
i: ll.iilok 

Av l'iitliiii: .SI l.oiil'i Dliiea (hp.:il)- 

111.. '...■211...0-22,1.1) 

ll.ii 1)1-1 U)l; Il l'Ielo t)lli'> .itlclldelia 
( ine) l Ole l'7 oli 22.1.M 
C.ipiliil-. TeHltmi>))i- i'C))l.)ii'. CO) 
b IJ' 11)lei) 

(•aiiriiiilru: i-htiisiira estiva 
Ca|irnid('lii-I la : cliliisiira •-Htlvn 
l'iiisii: bihtiv.il M C M . Cilllio 
Ces.ile (.Ipett .die 1'.', ultimo 
S|ii ll '22. IS) - l'I.ile.i I, 300. eoli 
M.iilo III.indo 

:iiro|i:i: 7 lag.i/ze liiiiamoi .ll•-, 
eoli K llellliiii (Inl/io alle lli,:i0, 
ultimo spetl.ii-ojo ore 22.-13) 
riiinun.i: bllly (ole 17-111,30-20.10 
22.13) 

I l.mimi-ll.i; 'l'Iie C.ieat V;m Itoli- 
tx'iy Ili - H - lo pomel lill.iix ) 
(.alleila; Clniiiaii.) ii.liv 


(ACRE MEIOOO 

PEmUNGlOWNIAE 


I capelli erigi o bianchi 
Invecchiano qualsiasi perso¬ 
na Usate nuche vcl la fa¬ 
mosa brillantiii.'i vegetale 
Kl.NO VA . composta su for¬ 
mula americana Knlro pochi 
giorni i capelli bianchi, grigi 
e scoloriti riforiieranno ai lo¬ 
ro primitivo colore naturale 
di gioverdù sia esso stato c.a- 
stano. bruno o nero. Non b 
una tintura, (luindl è inno¬ 
cua Si usa come una co¬ 
mune brill:intln:i. rinfor¬ 
za ( e.af)'-lli facendoli rimane¬ 
re lucidi, morbidi, giovanili, 
ba brillantina RI NO VA. 
trovasi in vendita nelle buo¬ 
ne profutoerte e farmacie di 
ogni loe.,I-l.*» nel llpo liqui¬ 
do o solido, oppure richie¬ 
derla al Laboratori 
RI . NO - VA - Piacenza 


l■ll|)•-rl:dl-; Ai- 

li-lli 


eiiiei. I- vei-elil mi'i - 


Vi-iideMii del nx'Htli. 
1.5.15. Oh 22.13) 

-In: (.lidio Ces.iii 
- 1. i.xo). eoli M.tili 


l.e notti <11 l.iicre- 
117,1.>-2X-22.I()) con 





KIKK DOI'CI.AS In unii M-eiiii del llhn - SAIlDir. ROSSE*, 
im hifiiiii'.ili) vvi-sti-ni die vi-rr.i pri-M-iiI.iln od linissimi 
giorni sugli sdii-imi rum.iid .i eiir.i ildI'.MI.iuds Film. 

il'l ilei-erto. 


.\ii);nsiiis; l,. eonnniHl.i t|t I West. 

eoli .1 Cli.iixllei 

.\iiM'iii>; iipo-io 


di 


I'. 


.IS-l.l 


veiieldl 
.'dui. loe. K 
sv-.dlgi-ue 


con 


iin.i 


I. 



Miii-sliisii: l.ii 
(it)lz.lo alle 
Metro Drivi 

( 20 . I.a 22. !.. 

III.indo 
Mi-I rii|iiilll.in 
zl.i noii;l:i 
Il l.ee 

Mlgiio: I..I veiideii.i d-'l iiiomIio 
Imiz.lo .die 13,13. uh 22, I.a I eoli 
.1 Ag.ii 

Modellili; I.‘Aieipel.igo in tl.iiimx- 
Moili-ioo S.lieti.): l)p|>io 
New 5 ork; I ler;|on.ii l 
l'.trlidl; Il ioide .M.ivl (inizio alle 
hi.:tu. Iihiiiio xpi II. 22.13) eoi) 
:\ .Si -1 di 

l'xrls: l.e vetieil del pei-c.dii. i.-nii 
I. II.Il tote 

l*l:i/ii: Olilet (ba (larola) 

(|ii:illro b'oiiliiiii-; l..i Hliadii d•'l■ 
la violenza (llli/li> .die 13. Illtl- 
liio |i|ielt. 22.13) enii ■) Siiv.iei 
qolrinella; Kiiiopi ili iintli- lini- 
zio lille ore 18.50 - oli 22.50) 
Itivoh: I due volti del generale 
«imliia l.dle l•>.:tU • ni.'25 • '20.30 • 
22..30I 

llox v : 7 rag.i/ax- hmamnr.de. con 
V. Ildlm 
Hiilone M.iigitcrh.M II processo di 
Norlmix-rga 
Hmernhlo: Oi>|)lo 
.*t|ili-nilori-.- Policarpo (ullldidc di 
Bcrllliira). con li Hascd 
Siiprrdneniii; ba ixceatrlrc dd 
• Eeni'rlo (.die 17-tH.I0-20.-2O-22.l0) 
Trevi: .Si bolli!) Illius (15-IU.IO 
20.:t0-22.1.')l 

Vlgnii Clara: ChlUKiiia i-htiva 


CAHINA DKl.LK ROSE: VorldO 
Inteinazion.ih-, ore 21.43. de¬ 
butto del cantanti'-ehltarrlsta 
Torrebnuio eon Stmone Morii). 
N<-lla (■olonil/o. N>)ra Orfd. Do¬ 
ri». Dorsuk. Floyd e Marlaiine 
Cd 11 Wi-Blerii Ttieatre Dallel 
deirOper.i di boiidra Dopo il 
Teatro ■•Lucciola D.indiig 
UELI.K EON’TANK (Frasi-alD Al¬ 
le 21.30; « Notte m.iglca i. (Spet- 
l.'icfdo - Luce - Ac«|Ua - Suono) 
Ingresso: primi pi.stl L 500. se- 
eoioJl ponti L 300 l'reiiolarxi- 
1)1 Osa-Cil 

l..\ TENDA (Piazzale degli End) 
D.i sabati) pn>s.slmo alle 21. Il 
T«-atro Voc.izlonale pien-nt.i 
1 La mosdiela > di Mozanle 
Ingr«'Sso ad ollerta libera 
SIN9CD DI Vll.l..\ CIL'I.IA: ahi 
ore 21.15: C'-mp Pleeido Tealro 
Cl.ismeo di ho,Ila 1 I f'i-rsl.ini i 
(Il K*dillo; ti-gla (Il Fulvio 
Ri-ndlieh: con Anna ’I’er<-».i Eii- 
gel)l, G De S.ilvl. V i'.il)t.inf> 
K C'.'ipoleon! 

I'AI.A'£ZD /(I.HTINA. ore 17.45- 
21.15- AtTii.-tlha e (lini hah.inn. 
ore l'.i-'2'2.3(i' torlo Clner-ima 
Le 7 Meraviglie del Mondo 
IMRANDKI.I.D: C la estiva (Il pro¬ 
sa diretta d.'i Meloni con A be¬ 
llo, D C.dlmlrl. E P.ertohdtl 
Dal 25 loglio '>r.- 21.:'// « I litl- 
ganti • di Jean H-irlne 
TKKME DI rAKAr.M.I.A; Oggi 
alle 21 • prilli.i" dd " Hlgolello ,■ 
di G Verdi (r.'ippr ii I.'i) eon- 
eerlalo •- dm Ilo iJaI m.n-stro 
Vinr< rizo Ddlezz.a l’rfd-igonl. 
st.i Cf-rm il M.ie N'-ll Altri in- 
terpr» ti Virginia Zeanl. Iiel< i. 
Ani|)ar.ii). Giiisejipe Gifmoi.d-- 
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TELEVISIONE 



RADIO 

PROCR.\5IM.-\ NXZIONALE 

6.33; Previsioni d* 1 t( mpo j)«-r I 
p««c'.Iori. 7. Giornate r.iriio - 
Ieri «I Parl.imt-nlo. 3; Giornale 
r.iilio . Rassegna della stampa 
itébana; li L'Ant. nna delle 
v.acanze: 11 30- Mti'ica .«infor.i- 
ca; 12.10: Orchestra diretta da 
Walter Malgoni; 12 25: Calenri.a- 
rio; 1230; Album tnusic-ale; 
12 33; 1, 2. 3 vi-af; 13: Gir ma¬ 
le radio - Piccolo Club; Albef. 
to Semprfnl, Wiìm.a De Angeti»; 
H' Giornale radio - Li-‘tino 
Borsa di Milano; 14 15‘ Canta 
M.arisa Colomber: 16: Lavoro 
italiano nel mondo: 16 13: Pre- 
vi«ionl del tempo per 1 pesc.i- 
tori; 16 30: Compiis=o diretto eia 
Piero Soffici; 16 45: Girandola 
Itaidisc: 17: Giornale radio - 
Programma per I rag.-izzi: Il 
cuore deh'Africa; 17 30. Vita 
musicale in America; IS !5: Vi- 
t.a domestica nella Toscana del 
*300 (I - Lettere di un merc.an- 
te alla moglie); 13 45' Univer¬ 
sità intem.)zionale Gnghdrro 
àfarconi (da Roma); 19; C<.n- 
certo del cornista Dorr.tnieo 
Ceccarosi e della pianista Lo¬ 
redana FranceschinI: 19 30' Fat¬ 
ti e problemi agricoli; 19 43: 
L'avvocato di tutti (Rubrica di 
quesiti legali): 20; Valzer cele¬ 
bri. 20.30 Giom.'Jle radio: 21 ; 
Passo ridotlissirr.o . t La son- 
n.tm.bula > melodramma in tre 
.atti e quattro quadri di Felice 
Ri ir ani (Musica di Vincenzo 
r. limi) . .AI termine. Oggi al 
Parlamento . Giornale radio 
SECONDO PROOR.AMMX 
9' C.ipolinea. IO Disco verde; 
12 10: Trasmissioni regienali; 
1.3. Musica in celluloide. 1.130: 
Gifimale radio; 14: Lui, lei e 
l’altro (Teatr.no); 1430: Gìor- 


n:.lc radio; 14 40: Trasmissioni 
repion.ali. 15; Ricordi di Vien¬ 
na. 15 30- Giornale radio; 16; 
La bancarella, di Massimo Ai- 
varo; 16 30: Canzoni presentate 
al VII Festival deh.a canzone 
napoletana (Orebestra diretta 
d.a Marcello De Martino): 17: 
Concerto di musica operistica 
diretto da Ferruccio Scaglia 
cf-n ha partecipazione del mez- 
7 'scpr.ino Fior( nza Cossotto e 
del tenore Mano Del Monaco; 
18' Giornale r.'.dio . B.)hate con 
noi. 19- Vecchio pianino; 19 30: 
Tastu ra. 2() Radiosera 2(j30' 
P.asso ridr.ttissimo - Cantanti 
alla m'oda. 21 ' s Le voci di den¬ 
tro » tre atti presentati dalla 


Compagnia dt Eduardo De Fi¬ 
lippo: 22 43. Percy Failh e la 
sua orchestra, 23 15; Il giornale 
delle «cienze- 

TERZO PROGRAMMA 
19: (T'.rr.unicazif ne delhi Com- 
mis.xif ne Itidian.i pa r ha Coo- 
perazir.r.e Gfolf'ic.# Intemazio¬ 
nale agli Osservatasi gf-on«icl: 
Le diaristiche (li soflc/ie: 1930: 
Dimitn Sciost.akf V ic (L' Age 
d'or Suite dal b.il!<'tto r.p. 22) - 
William Wahrn •F.’V'd*- Prima 
Suite dal bahello). 20 L'indi¬ 
catore economico. 20 15 C'-n- 

certo di ogni sera: 21: li Gior¬ 
nale del Terzo; 21 Un.a fa¬ 
miglia europea- i Mann. 22 40: 
Haendel in Italia (Concerto). 



TELEVISIONE 


Erminio Macarto 


17-1.1- La TV del ragazzi; » Zur¬ 
li, mago del gi«>vedl > fanta¬ 
sia teatr.'rie di lRd»>vlnclII ani¬ 
mati a cura di Cino Torto- 
rell;» - Regna di Lyda C. Ri- 
paRd«'lll. 

13 .''.0: Telegiornale 

1145: Vecchio e nuovo sport 

lJf.5- passaporto N. I (Lezior.l 
ili hngua inglese a cura dt 
Jole Giannini). 

fJ.IS- Passerella (Musica legge- 

r.i <■ canz'-ri). 


IERI 


Con i robot non vale 


Questi sovietici in 
dehnitiva non ne fan¬ 
no bene una. Per for¬ 
tuna che c’è la Rai 
che II smaschera e 
svela agli ascoltato- 
tori i loro misfatti e 
diavolerie. Si, proprio 
diavolerie e i sovieti¬ 
ci se ne servono per 
conseguire successi 
persino nelle compe¬ 
tizioni sportive inter¬ 
nazioni, mettendo co¬ 
sì in cattiva luce quei 
paesi che non valen¬ 
dosi di • male arti > 
non ottengono risultati 
pari a Quelli degli 
atleti deh'URSS. Ma 


sono poi 
atictesse 
l’Unione 
manda a 
sui campi 


atleti ed 
quelle che 
Sovietica 
gareggiare 
sportivi di 


tutto il mondo, co¬ 
gliendo sovente mèsse 
di allori, come recen¬ 
temente è avvenuto 
negli USA, ove i so¬ 
vietici hanno ottenuto 
uno squillante succes- 
so sui pur bravi an¬ 
tagonisti americani? 
Non atleti, non uomi¬ 
ni ma macchine che 
al posto del cuore e 
del cervello hanno 
congegni elettronici, 
per cui il successo non 


interessa se non per 
recare offesa al 
« mondo libero 

E questo pressapo 
co e quanto ha rile¬ 
vato un cronista della 
Rai Quando ha riferi¬ 
to la cronaca degli in¬ 
contri inte-'nazionali 
di atletica svoltisi do¬ 
menica scorta a Oui- 
tburg. 

Quel cronista con 
raro acume sportivo, 
naturale conseguenza 
di consumata espe¬ 
rienza nel presentare 
qli aiteti tutti appar¬ 
tenenti a nazioni del¬ 
l’Europa occidentale. 


ha dichiarato cn^ in 
quella manifestazione 
non SI sono avuti risul¬ 
tati da paragonare 
a quelli scaturiti dal¬ 
l’incontro USA-URSS, 
arche • perché da noi 
— ha aggiunto testual¬ 
mente — non c'è di¬ 
lettantismo di stato; 
perché | nostri atleti 
sono esser, umani e 
non dei robot (sic!), 
che si allenano tutti 
i giorni. I nostri atleti 
esercitano lo sport so. 
lo per passione *. 

Ci scusiamo con I 
lett-iri se solo oggi ri¬ 
feriamo questo • ge¬ 


male • commento ra¬ 
diofonico, commento 
che domenica scorsa 
ci era sfuggito, ma 
che un gruppo di 
ascoltatori e diversi 
sportivi non hanno 
mancato di segnalar¬ 
ci con alcune lettere, 
piuttosto indignate. 

Segnalale alla aostra 
rubrìca tatti i casi £ 
diiinforoiazioBe e di 
faziosità operati dal¬ 
la RAI-TV. 


20' La Galirrla Sahaurla di Tn- 
fino (ur., (li .Marziano Ikr- 
iiafili — L’ir.«igr.t- pinacou-ca 
toririf'/r t: «t.at.» reccnt»nr.enlc 
r.ggi ttfj (li un v.-i«to ri-.riJifia- 
r..(-nlo «(cor.rio I cnltri j.ia 
funzionali della moderna rr.u- 
«'ografla. La trasml.'sinr.c ri- 
I)rt«( nta In questa occa-Jo.n»- 
I c..p('lavori do'.ic raccoìle 

ih 11 ., (;.-ùl«-ria - R» C'* ùl Al¬ 
da Grimaldi. 

202(0; Telegiornale 

l'OiO: C'arnaeilo 

21" «In Pretura • (Farse d'altri 
temi.i) di Giuseppe Ottolen- 
ghi. rielabor-at.-i da M.ario 
-Ar.'.or.d'la . Con la pari* ci- 
paziont- di .M.icario e Carlo 
Campanini - Pcr-onaggi t-d 
inlerpr» ti (Giuseppe) Èrmi- 
n:« Macano, (Il pretore) Car¬ 
lo Campanini. (L’avvocato di- 
fer.'ore) Gino Ravazzini; 111 
puhh.KO mmisteroi Tonino 
Mtcheiuzzi. (Un usciere) To¬ 
ni Ucci. (L'.n carabiniere) 
Nico Pepe. (Il cancelliere) 
Giulio Girol.'i. (Mariella) Va¬ 
ierà.! Fabnzi. (Liliana) Anita 
Todesco; (Luciana) Marlene 
PieiTopaoli - Regia di Ermi¬ 
nio Macario e Lino Procacci. 

22: Gela IS59: Pozzi a mare 

(Servizio di Vttorio De Seta e 
Franco Dodi). 

2230: Vartrià musicale (Dallo 
« Oliviero Night Club » di 
Ronchi-Marina dt Massa ri¬ 
presa di una parte dello spet¬ 
tacolo - Ripresa televisiva di 

23 15: Telegiornale 

Piero Turchcttl). 


.\lrli-a: l.e bellissime g.imlx- 

S. ibiin.i. i-oii M. V'.iii Dilli II 
AIruiii-; liii.i i.ig.izza '■ \iiia iilsriuhi 

•••■Il II I!i:i.V 

Aire: l.■.■lI•'len• del le. (-'111 Rdberl 

T. i.vl'ii 

,\I('>(ii>r: L.» S.ig.à il* i ForRvUie. 
(-(li) (;. G.irtxiii 

lAiiib.ixrlalorl; ('(Xiie Kv.i .. piu di 
Èva. <'(ii) J Collins 
.\|i|ilii: La S.ig.i dei Foisylli*-. con 
G (hiisoii 

Arl(-I: 1 l.irt.isi-.itl. i o,, 'la.li, 
i\ rlrcclilno: h'am.int'- |iiira, con 
H .Sihncidi-i 

Aslorlii; Ri'lx (-I-.I. !■ |iiinia moglie 
Adira: I )):dtellieii di-l Volga 
Aliante: Giiidilt.i •- Olofeine, een 
.M Girotti 

Allaiillf : Il llgli'i di All It.di.'l 

\lireo', h.i lIlieDi- del \Ve«l 

.ViiMinh'i: Il mostruoso uomo di l¬ 
le nevi 

Avana; Vi-nto di pa»"lonl. con .1 
( li.mdli r 

Iti’lsllii: 'l'.ii/.in e lo «tri goni- 
in riilnl: Cbliisilr.a estlv.-i 
llologna; L.i Sag.i dei Forsyllic. 

G G.iram) 

IJr.inrarrlo: L-i S.ig.i di-l Forsytlie 
ei-n G G I,*- 111 ) 
ililslol; L'.i“-(-dio d( gli .apacbi-s 
Itroailvvay: L.i , oixninla del W(-d 
• '<')) J Cli.indl<-r 

l'.illfi>riila: L*- in.^azi.dilli, con F 
l'.olloi.l 

Clnevlar; I tre ^rerlfll. con J 
D.iv-is 

('•da di RIrnro: Mar*- di sal)l)la 
Delle .Mavrhere; Delitto p,-rfeUo. 

con D Aiidrewss 
Delle Terrazze: plijlu. Pippo e 
l'.iperino .ill.i risei.•sa 
Delle Vittorie: Il ••■rgi ni»- di le¬ 
gno. con J Lewi«s 
Del V.avrello: Vi nto iJI p.issl'inl 
eon J Oi.andl'-r 
Diana: (.’.'<)% j.-o. t'on Cy Grani 
Eilen: Le in.«-tziabili. C'.n F Rei 
t*ii.a 

Evpero: I,.a «llda di Zorro. con B 
Bntl'.n 

r.xrelvior: Oltre il ronfine, C' n A 
Ekbi rg 

fogliano; I di-ivi^-II verdi di ?>I<.n- 
Il •-..••mo 

Garbalrlla: T irz .n *• la giungi, 
pri ibit.i 

Gardenrine: Gli r.rrbl *Iic n"/ 
«1 rri-ero. euri t. Olr.'ier 
Giulio Tevarr: L.a leggi r.d.l df-I- 
1 '.irride di fuoco 
Golden: R* hi re •. la prima m'/glii 
un f. (/li-, li-r 
Induno: M.irie Oetr-'nri-. con D 
D.irrxux 
Malia: I tre sccnffl, con Clifl 
M-.nIg mi ry 

l.a Frnirr; Il s* r.';* r-i ri. ’.!a r.ipS- 
n.i. ri-n A .Muri-hy 
Mondial: L am ir.li- p-.ir.i. n n H 
.-S* .'-.r.i-iri. r 

Nuovo: La sl.atu.i ri.»- urla. ci t: 
A Ekb*-rg 

Ollmpirn: Agguato .-lil f -nibi. c- r. 
T iv-jv(r 

palf-slrlna: I figli rie!!o •pazio 
qiilrtnale: L'alu, prezzo ridl'.amo- 
r*-. c..n .M Ferrer 
Rex: I tre «ceriffL rrn J D-iVis 
Rialto; Anni diftlrdi (rii Luigi 
Z.in-.pi). con N T-'-ranto 
Ritz: Gri«b!. con J G.tbin 
Savoia: Gli (-nhi eh-- non s<.r- 
nsrro e- n J Ji r.e-. 

Splrndld: L inferr.aie Qinr.h'.r.. 

con C H('.«»< n 
Sladliim: I.'uomo rtell.» valle 
Tirreno: L'u-n.i-- della valle 
Trieste: Il Varr.piro. ci-n P Cu- 
•bing 

L'Iivve: Il 7 vi.iggio di Sinb.id. 
con Cy Gr.ii'.t 

Ventuno .%prile: L'aSjeriio digli 
aparhes 

Vittoria: 11 sentiero d( :i.a rapina, 
con A Murphy 

Verhano: Fatti bella c taci, con 
H Vid.l 

TERZE VISIONI 

Adrlarine- Toiq cerea moglie 
.Alba: Cord il bandii.>. c n J M» 
Crea 

Aniene: Un uomo facile, con T 
Mitri 

Apollo: Femmina, ci^-n B Barri >1 
Aquila; Chiusura estiva 
.Arenala: La strage di Frankcn- 
•lem 


tanto 


con 


.\nror.i: 111 
A Si>idl 
Avll.i: Voi 
llobitl 

iVvoiio: Uoiix 

l).ine.i 

Itellarnilno; GII M|iiivieii del 
Ili-Ile Arll; ('.iii/one pioùill.i 
Itollo: Dcelilo pd oci'blo. eon 
l'.i(|ov'.ini 

lliislon: be :ivv-'nlilie di .St.inllo 
e Olilo 

Cap.iimellr; rl|)oso 
Cassio; Ovent selv .igglo 
Ciisli-lli): .'Von e'i- ti'iiipo pd' mo¬ 
lile. con V M.dille 
('entrali'; Chiii-xii.i esile.i 
Chlrs.i N'iiovii: l'elle di i.mii-, con 
1! l.ilx-.iMld 

Cliiillii; Olile il i-oiillne, con .1 
P.dani-e 

('oloiiibo: T .Min eniilio I fiioil- 
b'gge 

('oloniia : lloii)onr 
1) Niveii 

Colosseo- -MI di e 
teileni'lii 

('iilllllll)ils: ii|io!.o 
Coralli): lisi..si il'.imoii 
ruiiid 

Crisogiiix); Cblmnir:) est‘.v;i 
Crlxlallo: Fnil:i Hi-lv-.iggi.i. con P 
Nevv-m.Itili 

Degli Helpliinl; l.;i !|ios.i ilei in.ire 
eoi) J CidlinH 

Ite) florenibil; I <-oix|iiÌ!<l.itoii del 
Kansas, eon G Montgomery 
Del pleeoll; | ||)osi) 

Della Valle: Sfi-rilfii fcdi-r.-il*', con 

J. D-ivIs 

Delle Grazie; b:i vl:i di-t giganti. 

con I) baneasliT 
Delle Mliniise: Il cnyide 
Dlanianle; In llccnz.i a Parigi, eon 
T, Curlis 

Darla; l.o spli-t.-ito, con C. Ma 

dison 

Due Allori: b'.imantn di Jciis il 
I).indilo 

Due Mnrrltl; riposo 
Lileliv eiss; Gli II.di.ini s-mo malli, 
con M Ari-Il a 

Esperia; b.i m.iselieia di cera 
l.iit-lhle: I fiioiil.'gge 
rariie.sp; (.•blli:xir.i e.sliva 
fanirsliia: iipos-> 

Caro; Il vendo-.dorè 
Giiailaliipe; rifioso 
llollv tv Olili ; (;nes|.> eoipii 

de-ddi'i.itn. <iin II l.i-e 
Impero; Tempeste sul .Nilo 
Iris; F.int.'ismi e l.idri 
Ionio: Am.'iml e non giocare 
R ru.z/l 
l.eoelne; Il segreto di Mora T.iit 
•lilla: riposo 
l.lvorno; Alk.izar 
Marroni: Dr.ppoi gloro (Urlsn 
Cros.s). eon II I.;ini-.isli-r 
.Massimo; J| l/.di-. .iseilillo. ,'oj, 

) Lewlss 

M.iz/lol: I..I roitigl.in.i di Balii- 
loni:t 

Nl.igar.-i: Destino (Il un'iinpct.i- 
tiiei-. eon |( Felmeliler 
Nomentaiii); Aggli.do al Gr.indi 
(■.involi, eon i' .Monlgomeiy 
Noviirlne; (;,, n.ij,' !-■» no» nel Fai 
West, eon R T.iylor 
Odeiin; Ni-ll.i ritta rinferiio. ci-n 
A Magnani 
DIvmiii.i- E-‘eiizlone -d tr.inionli 
Drlriite: Y.mki 1 - P..si-|.9 
Orinile: Il carnet del .M-.ggion 
'I liomtison. con Caio! 

On.iviaiio; Il i"- ed io. eon J 
III V nix-r 

OMavlll.i; Gl.'.nnI 

live 

Pax; I..I slld.i di 
Plaiiet.i rio: bulli 
eon D Geiin 
l'I.illno: i..t .-Ild.) 

I) Britlon 
Precirsle; Gl, Ir.s.izi.dilli 
Prima Pori.,; Il e.i-.-.do-re senz. 

volto, roti A b.idd 
l'Io .\: L.i sixi.s.) del mare 
.1 Collins 
l'iirrlnl; riposo 
qiilriil; Il di.imanti- del re 
F Lam.is 

Radio; Tempi brutti per I 
genti, ron J Grifdtb 
Regina; II It-fo ilell l.'l, 

RIpovo; II tri'.nfo di Z'-rro 
Roma; I.a v* rgir.e d. Il.i 
C'.n H W.igr.er 

Rubino: PieT.t (a-r la carne, cor. 

J Simmoi’.s 
Sala Eritrea: rip'-so 
Sala Piemonte; Muraglie 
Sala Saturnino; It.di.i K-2 *■ C.ir- 
toni .iniin .li di V.'alt Dis.-a- y 
Sala Sevvoriana; Web il cor..ggl j- 
•o. c'-n R Higan 
Sala Umberto: I, . «rl.iav 
..p.irh*-s 

Sala VIgnoll; rip-.co 
San Fellre: rif.- «o 
Sant'Ippolilo: I,-.i-. ..n P'-'-t 
stuk as 

Saverio: Ir.Ti .--ri ' zzo. rrn 
II, rgtiì .n 

Slittano: I.i- iti . < i I'.- d, li 
ron M Il-.rnr.iy 

Tevere: rip- v.) 

Tiziano; I.ur'o d 
con V M-.v-i 


( r.istev ere; I lojn 
con |( Hnitoii 

Tri.mini; l.e diilte. ron V.di-rl 
.Moi ironi 

riiseidii: I II l'isifondl del (loito 
l'Irtiis: (>iiz.zoMle infuor.ito 


e PinoMo dell c- 

Ca(.il.-in Rob 
Ir.i gli uomini 

di Zorro. cori 


areni; 

Aliplii: I..I S-ig.i ili-l Forsyllie, con 
G G.iisoii 

.Miior.i: Ei.i di venerdì 17. eon 
A Moni) 

||i>l'i'e:i: Il cois.ilo ileirlsol.l verd-' 
llosliin: l.e .ivveiitnie di .‘';i:mlo> 
e dillo 

Caslello: .Non c'è lenipi) per mo¬ 
ine. ioti V .M.itiire 
Colle l)|i|ilo; riposo 
I oliiiidiiis; ri|joso 
Cor.Ilio: EsI.isi d’.imoie, eot) t.. 
Timx-r 

Delle Gr.i/le; l. i vl.i de) giganti. 

con II .Sl.invvvrli 
Del .Mare: 7 i-an/onl per 7 «ori-ile 
ni CI.indio Vill.i 
Delle Rose; Il sergente (l'Ispezio¬ 
ne. l'oii M Riv.i 

Iti-lli- 'I'erra//e; Pliilo, Pi|)o e Pn- 
p.’ilno .'dia rl'X'ov.,i 
Est-lira; I.'Ari-l)ie|.igo in ll.imnic 
rellx: (/lo-gll .limi «rlv.iggl 
G.il.i: Colpo proiinio 
l..iiireiitln,i; l'ei-r.do rln- sl.'i Uni 
l'.m.igll.i. eoi) lì boreii 
t.lvnriio: Alkaz.ir 
l.m-i'liila; Ordine Hcgn-to del III 
Ri'leli 

Nuovo: I ..1 st.-itiia che urla, con 
A Ekberg 

Orione: Il carnet del Maggioro 
Thompson, con M Carni 
Otiavllla: Gianni e Pinoltn dctco- 
live 

l'.iran;i; l.e avventure di Antonio 

l. upin, con L. L.itimrcux 
l'Iiirla; Lo scildo del FaIwnrUi, 

con T- Ciirtl» 

l'Io .X: I..-I «posa del m.are, con J. 
Collins 

l'Iallmi: L.i «Dil.t iH Zorro, eon 
1), Brilton 

l'orim-iise; Il tnrdlco n Io «tre- 
gone 

l'teiiestlna: I.'llomu Hollt.irio, eon 
J P.d.ince 
l'iieeliil: riposo 

RegllEa: Il pistolero rleiruiah 
.S. It:ivlllii; Aggu.iln nel (‘.'ir.dbl 
.H. Ippolllo; b'av.im|xistc> degli 
stiikas 

.Saverio: Iiiterinezzi/, eon Ingrid 
Ilergm.-in 
Siill.iim; Krono-i, il coniiulslatore 
di'irimlverso 

Tl/I.aim; I.'iirlo rp-l com.incile*, 
con V M.iyo 

rraslevere: I topi del deserto, con 
il Iliirton 

Trionfale; h’I-'pi-tlorc- generale, 
con D V.'ayi- 
Vemis; Trieste miai 
Virttis; Orizzonti infuocati 

CINEM.A E TE.ATRI CHE PR.A- 
riC.lNO DGGI I.A RIDC'/.IDNE 
AGIS-ENAI. - cinema: Appio. Al¬ 
ba. Ambr.i- lov irielll. Apollo, llrari- 
rarclo. Dro.aduay, Itrlvlol. Roto, 
gna. Ciilosveii. Crlvlallo. Centra¬ 
le. F.arne.ve. Golfti-ncine. Mavvimo, 
DlImpIru. (/rione. Olvmtila. Pla¬ 
netario. Roma, Sala Umberio. Sa¬ 
la Plenionle. Salone .Ma rglirrKa, 
Salerno. Sllverclrie, Slvtlna. Tn- 
srolo. Torvaplenz.x. Ulplano. 
TEATRO: Nuovo Chalet. 

cumuRcnA plastica 

ESTETICA 

m. icchle e tumori della pollo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

rie IICAI Appunt-amentn t. 877.365 
l'i, Ujfll Ri.ma. v.Ie B RuozzL 4'J 

Chirurgia Plastica 
Autorfz. Pre/ef. 23151 - 30/10/52 


e'.ii 


con 


V.-.ÌIc, 


1 d- gh 

- d'gl;' 
Ir.grir; 
n.ort* 

I C' m «r.t h' *. 


PER I ROMANI 

di ieri - di oggi 

1 fanghi e le acq'je termali 
di VITERBO che gii.arirr.no 1 
Cesari ed t Pont.-fici rlella 
Rom.i di ieri, gr.die al ruo- 
vi.-simo it.it.ilmx r.lo TERME 
S.\Li;s ror.,‘. r.l-'.r.o ambe al 
r'-i.-n.anl di oggi le cure piu 
.apprr priat.- ed efficaci delle 
.--rtrltl. fctatiche. obr-sità. Iper¬ 
tensione. .a*ma Un apposit.a 
rep.,rto delie TER.ME SXLUS 
t- rif-riir/to alKi co-mesi e 
cure rii bfllezz.i, c< n m.asch--:- 
Tl I e,.; p ri'ccia flli- 
f( rmc. 

F.ANCHI - RAGNI - GROTTE 
IDRr/.',!AS.SAGr,l 
MASSAGGI SUHACcjUEI 
I>> TER.ME SAI.US di AT¬ 
TERRO sona co.".', er.zicnatc 
con gii Enti Mut-jaiiitici. 

Nuovo ALBERGO anneMO 
Per Infomnazlr ni tivclger«i 
i.le: TERME S \LU» - AT¬ 
TERRO - Casella postale »3 
Telef. IS.D 



E’ IN CORSO la grande 
vendita di «fine stagione» 
con ribassi del 

20 c 50 % 


sai prezzi di 


etichetta. 


itUl l.lltlililcUi 

ROMA • Via Condotti, 12 
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Il sovietico Khabarov 
iridato della spada 

nalliild l'iiifilrsr JjiV iu‘lla finalissima — Drgli az/airri snl<» l)«»llinn rra «‘iilnilo in (inai»* 


(Dal nostro inviato speciale) 

nunAi’KST. ri. i n 

vcnif'iini* stiulonto soviclicn, 
Urlino Kliiiliiirov, hn coiann- 
.stato il titolo (li campione 
niondinli' di spada dopo un 
(Miiozionanti' sparcan'.o soste¬ 
nuto Con rmalrse .lay che 


l’ala/zo dello Sport 

La fjiornata non era co- 
nuneiata bene |)er Kb a/7.urri, 
1 due Rimili (Il si'inillnalo 
erano (Milranibi fortissimi c 
sia nelllno die Tassinari ave¬ 
vano buone probabllit.’i di 
entrare in llnab' nelllno ei 
e riuseito ma eon molta fa- 



DLLTINO (a sinlslni). I‘(mleii lu/iirrii entrato In finale 
111*1 torneo di spada, foloRrorato liislenu* a PAVI-'SI 


Doiiripioid. l'a//urio poteva 
entrai(‘ se avesse battuto il 
solvetieo Khabarov. Partito 
(li scatto. Tassinari pesi'ava 
jier (piattio volli* l'avvi'rsa- 
rio portandosi a i II. (pianto 
occorreva per mettersi sulla 
difi'iisiva per olteneri* iiiaRa- 
li un eoÌ(io dopo, die Rii 
fieruietlesse di vincere laiRa- 
mente 

Tassin.Éii. invece, ba attac¬ 
cato facendosi mlilaie a sua 
volta per Ti sloce.iU- consi'Cli- 
tiv<‘. perdendo cosi l'incon 
Ilo ed ainendo .i Khabarov 
la via al titolo mond ale C'o- 
stietto a (limo sp.iieRi'.io con 
(ìbis e iloiiii|iIOI(1. l'.li stessi 
die aveva Ria battuti. Tas¬ 
sinari b.i ii|)etulo b> sle"ai 
errore e portatosi conilo (Ibis 
a 1 SI c fatto iiioontare 
peidendo iler a <1 

Domani, contiai •amenti* al 
solito, non si avr/i l.i prova a 
S(|ua(lr(' ma l'iit rei.limo in 
a/ione Rii .sciabolatoli nel 


t(iin(*o individuale a\en(bi 
voluta. Rii (IIRaill//atoi I. 1.1- 
sciati I torm'i a sipiadie di 
spada e di sciabola, pei Rii 
ultimi due Riorm. Li* po.ssi- 
bilità d(*Rb sci.iliolatori sono 
(piasi iiiilb*. almeno sulla 
carta, dato du* tutta la sipia- 
dra è stata larRamente rima- 
lieRRi.'ita e riiiRaivamta 

itiìMd ciii'.it.xitni 

Forse oggi si conclude 
per Lojodìcc airinfcr 

.Sccoiobi iiii(l/|c (Il Inolila futi- 
le i*iilrii iii;i;i ibi\ rclilietii enii- 
eliolersi le I ■ .i|lai I\ e |M*r II p.is- 
saRRlii (Il l.ii|iiillee ,ill'liil(*r (per 
H(l iiillliml I. 

Iiilaiilii si e . 1 ( 111,1 ciiiileriii.i 
(Iella cessinile di I.liciti al- 
r.\less.iiidria niellile smio (nriia- 
II In liirse I p.iss.ii;i;l ili Miilliiii 
al (Ielle.I e ili l’Iiiardl all'l di 
iiese .1 eaiis.i di dl(erceii/e eeii 
iniiiilelie. 



SI COiMINCIA CON LE BAITERIE ELIMINATORIE DEGLI JUNIORES 













0 Lu suciétA iiriiRiiaiaiia « llé* 
féiisor OrCoKf) • lui aiitaiticlat» 
iiinclulincntr ili Awr erdut» al 
HutuKiui ratlacrniili* ÌI«*ctor l)r 
Marco per la soiittiia <11 30 tiii> 
ta «loUarl (rlrrii 19 uillloni <11 
Ìlr4‘). 

• l>i‘ pili <|iiiita(<* KorIrlA i*lu- 

iiléhi* (ièlla l.oinliardia. Vriirto. 
I.lfturt». Knilltu. è 

tiatilu par((*(‘lpèniiiiio vallato Iti 
notturna, ai ('ainplouati Italia¬ 
ni fènunlnlll «iic svolj;i‘raii- 
iio nel pla//alè <11 l*orvo Ha\o- 
narola a Prato prr rort;aiil//a- 
/toni* (lolla ^orlota Kinttavlira 
Ktriirla II proi;rainnia proioih* 
éVèroi/l a oorpo lllioro. procro*^- 
siftiil (Il fri* uradi allo paral¬ 

lèlo 4*(t alla tr>i\o liavsa è \ot- 
tèi*i!t al cavallo 
4^ AI « luoiullatl • (Il rirlìvino 
fi*oiMiliill**. rh(* kI ilKinitèranno 
il o liièllo (Insoèiilinonfo 
a Itoroiirk o II 3 acoslo tè.un- 
iitoo.ito su strada a Itotlièii^- 
l(ltl|lor(*) v<iO(| Ivrrltto 19 

(*<iurorr4*iill iiro\ (*olootl dal vo- 

èifiMill ii;«*»v|’ rrioo*;!. 
t<rota**(oi. lt«*iM*lddl<* I tlèUio(*r:i- 

• Ì(’a Tè**(‘*‘(M- II* (Mila. I.Uhv«>|U‘ 
Itoroo l*iiloui* Sovlètlra r Ipd- 
oi<t. 

n*| s\*//èrl Sauèv - polli 
ili (:iiio\r:i ooo • 
o«*r*‘i •* tiii||iii \loio. iIhim» I.i dl- 

vHtila «||||it(t| 4* voviji pro¬ 
va. tiolli* ai'Ooè «tot 

••«dfo (*< ItniialU». il I oitt|ui<»- 

t*ilo è«»rou»Mi (èlnva- 

ol al i1lA«««t4i ili»! *1 «ttnl) 

<.««rx •»*«* 2|ll I **|'|*‘**4* " - 'I 

• i»«t«-(o vi K*»»**» 

•’.ifl 0*1 A iiiOv *#»- 

*:*« • - <i«ipik av**** 

«*( r*4*»»t*« «kki*»**«• l4k(l *(«» ro** t*i 
•'•‘•fo it*»! ritti •••!** M*‘*l*»»* 

♦l***a i%r«*4 .1 vi iiiT 


Da oggi nelle acque dell’Arno 
1 campionati di canottaggio 


PliR ].,A FINALI* DFLLA ZDNA 


Comincia domani a Milano 
Italia-Spagna di **Davis„ 

lori ò stalo orrettnato il sorteggio - Sanlana non giocherà perché colpito da insolazione 



nveva Ri.'i vinto. .tIciiiu’ .sere 
fu. il titolo mondmb* di fio¬ 
retto. 11 Allenile avviic.-ito lon¬ 
dinese ha ti'iitato di ripeterò 
J'iinpre.sa del francese (ìan- 
(lin die alle Olimpiadi di 
Am.sterdam, m*! '1!>I. concpii- 
st(') i due titoli niondi.ili. An¬ 
che N(*do Nadi, nel 11*20. ad 
Anvers.i rinsd noirexploit ad 
ottenere il titolo in*! fioretto 
o nella sciabola. Hrimo Kba- 
borov (* natiì 20 anni fa a 
RiRa ed (* uno stiidento del 
l’olitccnico; ha ini/.iato la 
sua attività nel l!*à4 i* solo 
(pie.st'aniio si ì* imposto in 
campo internazionali* vincen¬ 
do a PariRi il -Criterium- 
dei Riovani ed ORRi 11 ma.s.sl- 
mo titolo mondiale. Kbab.a- 
rov pratica una scherma li¬ 
neare semplice molto simile 
.n (pidla di .stile italiano. ErH 
lia trionfato battendo .lay che 

10 ba superato in tecnica m.a 
ha fatto il Rrosso .sbaplio di 
attaccare facendosi pe.scarc 
nei rapidi coni rat tardi i delio 
avversario. 

Deltìno, rappresi*ntnnlt* ita¬ 
liano Rimito in flnaK*. si è 
eln.ssificato al ti*rzo posto, 
precedendo il polacco Cìlos. i 
sovietici C('rnosc(*vic e Ccr- 
iiicov e runRlieri*.si' S.ikov.ts. 

Ko.stava. ultimo dassilìc.ito 
ha peri» compb't.ito il .succes¬ 
so della .squadra sovietica, la 
unica dn* ha portato (piatirò 
iionnni in fin.-ilc Dellìm» ba 
avuto alterne fortune. Prati¬ 
cando una -sbacliata sdiernia 
di attacco, per lui die hii.sa 
tutto il siili gioco .suirottimii 
tempo di arre.Ntii c !.i fulmi¬ 
nea toccata, ò incappato in 
due sconfitte consecutive con¬ 
tro rnngheresc Sakov.ts e lo 
inglo.se Jay e una terza a.l 
opera (li Khabarov. 

Poi si è ripreso m i ormai 
tropiK) tardi per contras'are 

11 passo a Kh.abarov e -I.iv 11 
t(‘rzo posto i* comuiupie ono¬ 
revole per il oSenne .sp.acl.sta 
torine.se. il più vecchio tra i 
fìnnlisti. .Avev.amo sperato di 
più. ma se non altro c: ha 
dato La soildisf.iz.onc di ve¬ 
der salire almeno una volta 
il tricolore sul pennoni del 


Leggi te 

IL CAMPIONE 

ehe pubWie.a nunvc ri\» l..zii*Til »■ 
nuovi dr*cumenti sullo «c.,nil.<l< 
calcistico che .ipp.ission.a gli 
sportivi IL TOUR DE FHANCE 
E' FINTTOi il parere di J-icqui-s 
Geddct c i servizi di Attilio C » 
moriano. Gigi H''rc.i(ini. M.irn* 
Fo<«att c Dtrio U« ni ir 
Su 

IL CAMPIONE 

preseguf no lo inchu sie »i:g!i 
sport olimpici c sut piigil.ito 
« M,iratcii.i suIfAppl < Antic.i *. 
di Marci* C.'<s« mi. • Hir-.:iuiici t 
no d.a c.apo i, di Mano Mmini « 
inoltre p«.trote Icgg* re .-.mpi ser¬ 
vizi sul c.alcio; « yuesli ortiindi 
non li vedremo s. di C*-s .re f -.u 
da. < LVr.ano divora metà Inr.-s 
so», di Martin. i I..a b^T«. dt I 
calcio Leggerete .arcor.a su 

IL CAMPIONE 

Il sellim.tn.ile .< c* b.ri di lutti gb 
sp<arts' « L'ingle*»* Sartie» n< n 
perdf mal ». di D'‘<1e'' Ct erari 111 
e Attenti agli zn.agnoli ». di Gi< r 
gìo Bcllani; « La st<irl.r del Ir.i- 
felli d’Iriee ». di Vittorio Sirto- 
ri: € Le irrjprese di Fritz Dcnr.er- 
lein ». di Giorgio B'*n •em.a 

IL CAMPIONE 

è l’«lcJcJope-dl.a del vero -p' rtiao 


tii'.i; apparso .straii.amento in¬ 
deciso. ra/./.iirro i* riuscito .ad 
ollencn* sola due vittorii* 
contro il polacco tion.sios e 
l'uiiRliorose Sakovitsì coslri*t- 
to ad un barr.iRO a tre con lo 
sveib*st* .I(“n(*sio e fìonsios. b 
batteva entrambi coiupiistnn- 
(losi il posto III iìiiab*. 

La ('luinna/.ioiie di Tassi¬ 
nari Ila invece (b'il'incredi- 
bile; ottenuti* due vittorii* sul 
pillaceli tìlo.s e .sul franee.se 


MILANO. 22 — 1 liiiiiistt 
iliilniin .it (icciiipoim iid iif- 
frotiturc irli .sp(i(/iio/i per l<i 
/inule ciiropcd ih Coppo Do- 
ei.s. iVcl I9fi4 (/il (iczorri elniii- 
iiiirorio fili dicrici eoo ini sec¬ 
co - CO/IJIOftO '. (■(•(•(Ilo (•)((’, 

iliilii In cliinra /omo (i(*i i/ioco- 
tori s-fi 0 |iiiolt attillili nini o/i- 
pnre Jiiciliiiniti' n/jctihilc 

IJKC.St’OMOO. 

Fra flit .spooiiofi. (Jiiiiciio. 
par qiniiito c/o.svi/icofo ni'l 
projirio poc.si* olio jiiiri con 
f.'oin/cr (• .S'oiiloiio. l’iciic vir- 
tiialiiii iiti' nti iiiilo il niiiiirrii 
lini). Il ininlnh'nii oltre od 
oi’cr buttino Coinh'r nello di- 
.s'imlo dei titolo iis.sointo ih 
Sinmnn può rantiire unii .tene 
di recenti brillonti o//crnio- 
ziotn. .spcciolincntc in An.slro- 
lio dorè ('■ sfoto ron.sa'dcrofo 
fra 1 primi dirci fenni.atì del 
mondo. 

fonn* punto indirrtto di 
ron/ronfo frn pii nzznrn c pii 
ibrriri po.'isoiio comniK/nc c.s- 
.scri* prc.si in con.sidcrocionc i 
recenti nsnltnti (felli* .semi/i- 


(;1 



STASERA A VILLA GLORI 


Massima incertezza 
nel «Pr» Australia» 

Oviedo c Giallorosso sembrano i migliori 



• \ sceiiltn (Iella InitlsponibllitA 
Orile gbiocatrirl lairzarinn r Ml- 
cliorl. la Cammlsslnnc trrnira 
ridia Ferirrtrnnls ha prov\rriiito 
.» mortiflrarr la formazlonr della 
^quadra li.aliana. che Inrontrr.t la 
Orrmanla ad liddribcrg nel gior¬ 
ni 2S r 3C luglio. 

la» rapprrsrntallva Italiana. 
\rmprr r.ipitanata dalla signora 
>d»iidonr. sarà formala da I.ca 
prriroll. I.nda Bassi c Maria Tc- 
rrs.» Rirril. - N« H.i foto I.E.\ 
rEKICtll.l. 


l’iir ni.inc.inle dei gr.uidi im- 
1111 li Pri*iiu<> Austr.ili.i in pr<*- 
gr.iiiini.i ipiest.i s«*r.i .i \ilLi 
(fiori M ptospelt.i tigli.iliiieiitf* 
iittr.lente (* corto s.ipr.! pienii- 
lll■■llte Iip.ig.lle Li p.■'■Molle del 
trottolili elio *■■ portel.inno nel 
reeinti del tr<*tlcr ifnii.ino. 

Dopo il riilio (Il Crev.licore 
Li ( oi-s.i vedrà iti pisi.i ben ilt*- 
(lici p.irteiiti del >|U.ili oIli< ni 

r. ipprt sent.inz.i delLi gener.i- 
zioiie del (|ii.litro anni, e Ire. 
« .mzi.ini geli.Iti .ill'insogiii- 
nii nto del lr<'tt.itori più gu*v.i- 
111 per riciipcr.ire i sciiti niiTri 

Con* idcr.it.i Li ccci-lb lite ipi.i- 
lit.l < 1.1 del primi che degli tali- 
ZI ini » V.i d.i solo cin* ili* do- 
\ rollilo .-o.itiiriri* lin.i b.itl.igli.i 
.iv\ incotilo i*\o .<s comb.ittcrà 
<onz I ri.-p.iniiio (H-r lutto il pur 

'■OCi'If» p,*If***I>o elio COI'*'lglÌo- 

tobbo. ni\»co. .. t.itlicl'.c meno 
iiiiI'uImxo 

Diffioilo. indov in.iro so al 
tr.igii.'irdo <.'<r.iiino pr.mi i 
ipi.iitio .tulli o gli .inzi.mt .'in¬ 
dio Li logic.i l.i-corcbbo pon- 

s. iro dio SI. .no i primi .i pi« - 
sf nt.ii<i \it!ori**<i .li p.ili* d'.ir- 
iivo l.intfi pili otio fr.i («i fi- 
gur.ino (hi s.iggdtl di s.iloro 
o. mo (Ixiodi*. Ci.iIIi' Ri'sso o 
l.ii<'-omliiirgo olio corto «.ipr.in- 
l’.o c- tioit* Cf'ii 11 m..--'mio 

ro. Fr.i I Irò il miglo'ro. in 
(pi.Ulto .1 mozzi, «l.'vr» bb,- o«o- 
ro <l\iodo tormin.ito noli i sci.a 
di Lfdro nd I’r<mio Trio<'i Su 
tJlo Iino.i r.ilbovo di \ix..blo 
B.ddi -ipp.iro poti.Ulti' i!i gi..tlo 
di riet'priro il molo di prin.o 
I'rot.ig<'ni'I.i .iti. ho so «i irov.i 
un po' b.uiflic.ipp.ito tl.dl.’ <f.à- 
voroxi'U* niimoro di p.uti nz.i 

l’.trtici'Mrmcntf- .iggiii rnt.i <i 
pro-ont.! 1.1 Soiidori.i R.-ni.in i 
dio s.xà t.ippri'« ut ita li.i (ino 
si*ggf'tti di x.'ib ro i orno Gi.ilb' 
la- ' ' s,‘ mii.*'':-t 1 l'I! 'Ì! 

prt <0111.1110 in gr.fiL* di nu ttoro 
.1 diir.i pr**v.i Li (iii.,1it.'i dogli 
•iwors'.ri in moli* p iitiool.fro 
So rni-cir.iiino a poti ir<i, <iii 
il.di., p.irtonz.i. nollo primo p<'- 
.Mzi<*ni 

Lwssemburgii C un .diro «t'g- 
gf'llt* nioritfXolo dolio maggiori 

..tt( nzioni d.itfi dio già si o 
ooml<*Ttato molti' l'oro no! 
l’roniio Tino Trio«i nenost.into 
.»(•(<<» un oompito SOCI rd ilio 
c (|Uttidi proxiTtnio .i scgn.t- 
larlo conio sorj'n sa. 

Lo nostre selezioni. I. corsa: 
Dottorotlo. t'ik.'i. Rosimbo. I. 
corsa: EscuLipio, Hr.id.ionto. 

Nocotan.a. 3. corsa: Fringuello. 
Pi<ti'rzo. Ori .Igni. 4. corsa: 
Tolsloi. loto, Rainiori. J. corsa: 
Eroico. H irlola. Mor.aldo. C. 
corsa: (iviodo. Gi.illo Rosso, 
Li.s,<omhurgo. 7. corsa: Vionda. 
l'up.i. .-Xdionio. g corsa: Bra- 
d..ont(. Pi-toizo. Lc.ino. 


noli europee ilrlln - Dani 
uri .iinnoliirr (l'imeiio lui bat¬ 
tuto pii (iii/ie.s-i Kniiilit e /)«- 
t’ie.s-, cntriiinbi ni pnattro 
' .irt.i •, Sanlana ha battuto 
Ihirii'.i in a (•(/ è .s'Idtii xnpcrit- 
to in tre xctx da Kriipht al 
liliale ha rr.ii.itito efficacr- 
nieiilc soltanto nel primo .set. 

Atei iloppio Gnneno e Cou- 
(lere fiiiiiiio perduto ni par- 
tile eontro Uaiùe.i-W’ilsoii ter- 
viiiiaiido propati. F.' ilo porre 
pi'rA in rilieco die fili ilierici 
.sono entrati in finale supe¬ 
rando inaspettiitninenie pii in¬ 
glesi die. dopo le fin me dite 
pioniate condiicevuno per 2 
a I. La Pittorio contro pii in¬ 
glesi può essere attribuita 
(iJ.'ii fenneiii depli .spdf/no/i. al 
loro (feci.so (lioco prei’atcntc- 
iiiente d'attacco, oltre che a 
doti prettamente indiridnali. 
Fra i/ncste doti: l'insidioso 
.screicio, la potenza e io »no- 
liiliti) dell'intdlii/i'nfe Coiide- 
re. l'ottimo rore.seio di Gi- 
meno ehe, se non erriamo, 
confo anche iuta rittoria su 
Sirola, il pioco appre.s.siro di 
Snntiuiii, praticunientc n. 2 
della .sqiiadrii per il siiipolare: 
infine l'eiiibcranca del l,Senne 
Jo.si' Lnt.s Arilla. esordiente 
quest'anno in Coppa -Dot'i.s-. 
die tnttaria A mia/piornirnfe 
.speriuli.:ciUo nelJe partite di 
doppio. Fpìi farebbe parte 
della siiiiadra come riierea 
ma sembra che flinnc. il ca¬ 
pitano non i/iociifiire della 
sqnndra sinionola. ubbia in¬ 
tenzioni* di farlo .scendere in 
com jni 

Per pii oz-'nrri l'nltimo nre- 
.stazione raltila per ini raf¬ 
fronto con i toro prossimi ar¬ 
re rsor: ('* quella d: Sanremo 
die sconfi il loro sneee.sso 
nella semifnir.le contro la 
Francia. 

/’iefranpolj ehlie faeilrnente 
raiiione di Ile.illet in tre par¬ 
tite e liquidò poi Darrniin 
ni qnatt'o - srts •: anche a 
Siroìa. occorsero 4 sets per 
tnirorsi o Darmon .Vel - dofi- 
iiio » P etranueli e Sirola fiati¬ 
no po; hq'i.da'o Darmnn- 
Grnuìe. in tre .sole partite c 
sono st.ifi im/ieon,;:; pr(;*;r.:- 
mente soltanto nell,; terz.i 
Qnan'o ella seoiifi'ta sub.‘a 
ih; Merlo opposto a Pìlet. ra 
consiilerato che il confronto 
arrenir.z piiando pi: azzurri 
crerano o'ò e.cqntsì’o Vinpres. 
so in f.ne.'e 

Il confron'o che vere'dl. 
.s.ib.tto e domenie.; s. sro! ie¬ 
ri) sul c.nnoo centrale de' 'rn- 
nis club Milano è d: indubbio 
interesse tecnico (II- azzurri 
hanno una p à Innoa e mc.it- 
pinre rsoi'r enz.: d. - Gonna 
Dar's - e d.soonaono molr-e 
della eonn-.; -.S;. 


rota, tuttora la mipliore d'f.'n- 
rpa. Gli spaqnoli dorrebbero 
arerò nd pioco d'attacco la 
loro tattica più natiiritle. ,-il i) 
presumibile die mirino (fi- 
rettamente al punto, evitan¬ 
do qualsiasi virtiiousmo. San- 
lanii predilipe, per esempio, 
la frequente tattira del pal¬ 
lonetto, ma ò probabile che 
Vi rinunci, almeno net con¬ 
fronti di Sirola non tanto fn- 
rilmeiite superabile per la sua 
non roinniie .sfoinro. 

AH'antiripiha dell'imprpna- 
tiro confronto — che s'ini- 
zien) venerdì — da ambo le 
parli reputi iin euforieo enfii- 
siasmo ma nel pioco del pro¬ 
nostico pii azzurri sono .sem¬ 
pre i farorifi. 

Il sorieppio dei turni di 
piovo per il confronto d sta¬ 
to eiTctiiiato stasera ed ba ita¬ 
lo I scpiicnti risultati: 

Venerdì 24, ore N.HOt Si¬ 
rola contro Couder; Pielran- 
peli contro Gì meno: 

.Sabato 2.'». ori* 10.30: .S'iro- 
la-Piet raiipeli contro Gime- 
no-.à nlla. 

f)omcnic(t 26. ori* 14,30: Si¬ 


rola contro Ctmeno: Pictrun- 
peli contri) ('under 

Prima iletl'inicio (felle ope¬ 
razioni ih sortefinio /)i*r pii 
iiccoppiiimenti detta tinaie zo¬ 
na europi'a di Coppa Dnvis. 
e seoppiniit hi - bomba - ho 
are. Vanni Canepele, capita¬ 
no non pioeatorc della squa¬ 
dra iraliiina. fin nnnnncinto 
ai piornoli.sfi die il - numero 
line - iberico. Santiinn, non 
iii*rdil)i* pioeiito. ni* in sin- 
pohirr nè m doppio, 

Arririnalo dai piornalisti 
il enpifano non yioenfore 
spapnolo. .\ Il a n Manuel 
ISi Itili', ha ammesso che il 
quotato Siintana non potrò 
scendere in rampo in quanto 
SI trova in disapiate condi¬ 
zioni fisiche 

lilanc ha detto clic Santana 
è stato col/nfo da ima inso¬ 
lazione. non prarr. nel corso 
ilrll'alleneimeiìtn odierno, r 
di rnnseijnrnzii il suo po.sfo 
(■ .stato fireso da! ventiquat¬ 
trenne Coniler. ehe a detta 
di filone cole il tifoinre. 


I*IS \. ZI -- lloiiiaiil iiilziaiiii I campiiuiall ll.iti.iiil rii c.uiid- 
t.iggbi ('Oli II* li.illi-rie dlmiiiatorle (Irgli Jiiiilorrs. Sul ciiiiipii di 
g.ir.i Ir.i Itili.iliilll .s.iii Pirro a Gr.iilo assiste renio si*ii/a diilililo 
a gare ap|iassioii.iiill per iigoiiisnio i* per lalori* Irenico. Lo s|irr- 
diio (Paciina prrscrilo olTrr ogni g.iran/i.i altlndir la m.inllr- 
sta/liinr possa svolgersi ni*l tiilgliorr ilt*l nnxll i* possa dare 
risnilati ti*rnid di rilirso. 

lilirrsl armi sono gl.'t ila p.iri'cdil giorni sul canipo di gara 
per riirarr srni|irr pbi i* senitirr nirglio Li loro parirdpa/innr 
In visi.'i degli iin|iegnallt i eontronll die li alli*ndono. La eoni- 
pless.i organlz/azlone del raniplonati i* siala ed e curata roii 
ciini|iet('n/.i e signorilità dalla soelelà (’anoMierl • Arno • die 
ha (iroweilnlo a ricevere gli i*ipilpaggl parl(*ripanll, a smistarli 
I* indlriz/aill sol canipo di g.ira eiin .ipiiosllo iiie/zo ehi* romiile 
Il tragiilo l‘lsa-San l‘iero a Cr.ido. Sono siale iillbiiate le tri- 
liiine per II pniilillro e II rapannoiie apposllainenle rostrnito per 
Il ricovero delle nnnierose Iniliarc.iz.loni parteripanti alle gare, 
mentre II perielio percorso della gar.i e sialo deliniiiato con 
galb'gglaiitl ninlllrolori. Alle l.'i precise Ini/.lerannn le lialtrrlr 
dinilnalorle degli Jnnlorrs. Saranno in gara: Il -l con, il due 
senz.i. Il (Ine con. il singolo, il doppio c l'olio. 

Coinè si pno rapire dal ninnerò e dalla iiotoriel.'i degli nini- 
paggi parledpanll si tr.itia di una nianileslazionr di allo vaioli* 
tcrniro In iiiianlii a Pisa si i' dato convegno II llor llore dello 
sport rrinli'ro Italiano per roiilriidrrsl In a|ipnssionanli gare gli 
aiiililll titoli trirotori per l'anno IS-'Ri-lìU. 

Le società iscritte alle gare 

Al r.iiiiploiiati luiiino invlntn l'isrrizionr Ir srgiirnti sodria: 
se Trirsli*: .Sor. Cinn. Trirstin.i; SC ll.ildesio, (‘n*inon.i; .Sport 
finii Unirsi', llenii; Sf Mbirlo, Mantova; Sf Adda. Lodi; SC 
Tinnivo. Monfalronr; Sf Milano; Sf Vlllorbio da Friirr. l'Ia- 
rrn/n; (i8 fnrazzirri, Itum.'t; ff Imo, Salerno; .Sf Lronida Itis- 
solall, frrnioii.t; ,Sf I.nrio. fonio; Sf I.rrro; fN I>osilllpii. Na¬ 
poli; Bop. Frrr. Trieste; fC Na|)oli; Sf Krldaneii. fasalinag- 
glori*; fNH (Snardie Finanza Gaeta; lliiiviiig club Genovese: N'S 
Carabinieri, Roma; SC Pallan/a; Sf Padova; SN Acradembi 
Aeron.iiillea, Nisid.i; ff Anime. Uniiia; SC feri'a. Torino; SC 
Firenze; Sf Uoiiia; Sf Moto Guzzi Mandello; ffre. Ulp. foniii- 
nall, Firenze; stt Sebbio. I.overe; ff Napoli; F'Iaiiinie Oro. Il.arl; 
Dop. Ferr. Napoli; GC Tirreiila. noma; S. Battrlllrrt Colomlio. 
Pavia; CS FIAT, Torino; UC I.lvornesi; YC Savoia, Napoli; 8C 
Annida, Torino; CUS Bari; Sf Isliriiisa. Cagliari; CN Castrllatii- 
niare. Stabla; SC Samplerderaiiesi; SC Varese; SC Faick. Dongo; 
SC Garda. Salà; CS Marina Militare. Sabaitdbi; Kniviiig Club, 
Sanremo; SC Uunciforo. Venezi.i. 


Loì - Ortiz 
a San Francisco? 



Nella foto: I’•• otto > delta Molo Guzzi, vincitore 
campionati europei del 1957 c del 1938 


dei 


BATTUTI GLI AMERICANI (11-38) NELL’INCONTRO DI TOKIO 


Record mondiale dei 
nella staffetta 4x200 


• A Mibinu circolavo icn 
voce, non si sa so fninliila o 
niello, che Uiilllo l.nl (nella 
liiln) avrebbe aereltato di bat¬ 
tersi a San Fraiiciscn, fallfor- 
ni.i, con fartos Orti/. 11 rniii- 
b.ittlnieiito rlsnltcrelibc valido 
per 11 caiiipioiiato nioiidiali* dei 
vvellers-jnlllnres. Li' dati' llssa- 
le sareliberu (|Uesti*: IO novein- 
bre oppure 31 dicembre. 

Prima di recarsi In Ainerlra 
Iliillbt Lol dovrà dil“iideri' Il 
MIO titolo europeo del pesi vvel- 
lers prima coniro Bruno VI- 
sbitln In un ring milanese — 
clo6 nel Vlgorelli — durante II 
mese di setterr.lire. iiienln* Il I 
ottobre si recherà a Cagliari 
per misurarsi con Fortimalo 
Manca sempre per li primato 
europeo delle • 117 libbre -. 
Tornando al niateli Ortiz-I.oi 
...((iiesta Volta fitaliano fa sul 
serio oppure lancia, eonte nel 
passalo, paltoni sonda nel eie- 
io? ». S'Iiitendr elle se aitelie 
questa volta II match andr.'i in 
fumo la « colpa sara tntin de¬ 
gli americani »! 

Moore > Durelle 
rinviato al 12 agosto 


giapponesi 
S.I.: 8’21”6 


Yamanaka ha nuotato gli ultimi duecento metri in 2’02”2y tempo 
uguale al record mondiale di Konrads sulla doppia distanza 


T(lKIO. 21 — Nel corso della 
tei/.i ed idtim:i Rioni. it.a del- 
rmeoi'iro di iiMolo Gl.ipjH’iie- 
l'S \ (eoiielusosi con Li vilt»’ri.i 
dei nuolatori Ri.lpponesi jier 
il-:'.'!! Li squadr.i iiiptvoniea 
dell.i st.ilTelt.i 4 X ?00 stile II- 
bet''. composta d.i Tvishizo U- 
iiiemolo. T.ilstio Fli)imoto. M.i- 
k.'l.' Fukiii e Tsu,v<*slii A'.im.'i- 
n.ik.i. li.i b.ittuto il prim.ito 
ini'iidi.ile con il temp»'* di S'21"6 

Il prini.Ho precedente .opp.ir- 
leiiv'v.i aU'Auslrali.i (llalb'van. 
Deviti, Rose i* Heiirieks) in 
8'2.V6 d.il ,1 dicembre Ifi.sil 

Nu*'t,Ttid.' eli ultimi ?tHi mo¬ 
iri in 2'(iJ"2. lemp'» ugu-vle al 

n-ei'nl (!«*l mondo di Joii Koii- 
r.ids, il ci.ipponese Y.am.in.ak.a 
III eontr.bn**.' ;'i nn-do de;e:- 
n':n.-.fi:<- .’L. r«'.dizz.(7 one (b- 

nu.*vo prim.vto iiK'ndi.aie dell.i 
stalTelt.i 

fmenioto e Somers avvvano 
nuot.ito in prima frazione e 
i'.iniv'ric.iiio avt'va eoneluso La 
fatie.i con un.a liinRliezz.l di 
V .int.iccto in ?'(».'■■ Neil.i seeon- 


CAPIO SEMPRE LEADER Al MONDIALI DI VEU 


L'olandese Verhagen 
vince la terza prova 


WHITSTABl.E ( Ingbilterr.il. 
22 — L'i'viii-rn.i l«■rz.l prt'V.i dei 
» mon»li.ili T (Il e.ueRori.i 

Flvng Dutclim.'in. e slat.i vinl.a 
d.iU'el.inde*»' Ben VeiliaCeii .il 
eom.iiido di « D.ii<v » 

L'itabar*o M.irio Capir» C ciun- 
to <ev-i'n«lo e. n l.i sii.i « .\l«le- 
b.ir.in li » .1 .V4" Egli e t'cr- 
i.inio aneor.i in test.i nell.i 
eLa«iftea generale, avendo vin¬ 
to lo pnnie due provv’ Nel 
corso riell.i g.ar.'i ovliern.i l'im- 
b.vreazione potaee.a « M.amrv » 
<1 e rovesei.it.) || p.vppiere R.i- 
m.an Sz.idzievvski e sl.ato tr.itto 
in s.ilvo inr.'bime Sure«'-s<iv .i- 
mente si e rovi-seiata anv'be la 
« r.'tiss,' NLii Pas » dello sviz¬ 
zero Jean Renevier. ma egli h.a 
nT'liilo riaddrizz.ire l'imtiarea- 
zion»' e terminare Li R.ir.i 

Ecco Fordine di .irriv.’ (no¬ 
me del yacht. p»vppiore. paese, 
tempii* ■ 

Il Dalsv (Ben Verhagen. O- 
l-'iid.'il 1 ."'V'?!", ;i Mdeb.iran 
Il tMario Capili. It.dia) 1 MI'15"; 


a*. P.iii.loT.a t.Xdri.iii .t.irdine. 
b'gbiìterr.il l .ST'.tJ " 4i M.ae- 
K.iy ine leu riti iKell MulK.i. 
Gemi.imal 1 òTMO'*; 51 Volo (Ro¬ 
ger Tinaii. Franeial l 57'5T**; 
(il Crusader II (\V Bongfirs, 
Pud .Vfrie.il 1 yì'54'*; 71 Skum 
(H .in< Fog. D.uiim.ire.v) I 5'V20". 
.*^1 T.irn-Kl.i II iNt'Vi'rien-z.hkin. 
t'RSPl 1 lA'óS"; fyd'àtì'*. 01 Pnn- 
nv rhirk (Hellmarn. Svezia* 
in Bibie iHe'envi. 
Ungheria* 2 03'40". 12» BelLa- 

tri\ iPagt'D. Germania Onen- 

t.-.l.' 

Eer-.i La el-.ssifli-.T 

1* C.moi 'It.ali.il con punti 
27.52' 31 Verhagen I Olanda* 

punti 2?it3 

Feeo la el-issifle.a per nazioni: 
1* Il.ib.i p T.5'v‘l Gran Bretagna 
2752 Ol.anri.a 220S: Franei.i 205.3' 
Gemi.ania Oru-niale 1»30 Pa- 
nim.are.a I3S4- |tnione S-ivietlea 
1150. Germania Oeeidenl.ale 
1120 Sviz-'cr.a otO; Itngheria 
015 Suri \friea R*'('' n<'lcio Spo. 
Svezia 717. B.ilonia 711. 







, . , _ .. ’T'-.'"-- 

I "Se* 

l.uncdi gin»crii r venerili al Foro Italico saranno rii scen.a gli 
llarirm fJlobe Trollers per una serie di esibiziiinl rnnirn I rinesL 
di San Francisco. La principale attrazione riella squadra e rappre¬ 
sentata stavolta ria Meadovv I.ark l.emon. I.a sua andatura stramba, 
le sue lunghe gambe magre ehe sembrano fragili come (l.ammlferl.| 
Il suo torace rientro una maglia troppo larga per lui. I suol occhi 
brillanti c pieni di malizia che egli fa roteare ineessanlemenle | 
come bianchi bottoni nel suo nero viso, tutto eonlrlhulsce a 
rendere l.emon irresistibile. Tatiim ha Insomma davvero trovato 
1 un degno sostituto. Ma l.emon non sar.V il solo tra gli llarlem a 
siiscilàre l'entiislaMTio degli appassionati romani, .Altri grandi 
.atleti, iiitti di altissim.» classe, secondo la eonsueludlnc di saper- 
I Stein, giostreranno Intorno al romprimarlo c gli faranno degna co-| 
rona, F.ero cosi flarence Pilson. Il eapltano. veterano degli liarlrm. 
dotato di un tiro in resto perfetto e gran realizzatore di Uri Uberi; 
ecco Te\ llarrlson. Norman Lee e 4or Bnckhalter. i giganti della] 
squadra, tutti dagli L9« in su. eon Buckhaller. « il pivot ». che 
raggiunge i 2 metri e #3. ed Infine i due Bob della compagnia. Bob 
Ball e Bob Nlillon. Il primo degno sostlluto d| Lemon. allorché 
questi siede snila panchina e come lui comico di gran classe, il 
secondo II • hello • dell.» squadra, eon la valigia sempre piena per 
mel.à di creme, cosmetici e bottiglie di profumo ma come tutti I 
suol partners gloratore di calibro mondiale. Nell.» foto: Il 
prestigioso Lrnion. 


il.-i fr.'izione F.irrell iivvv.i m.in- 
tcmilo il v.int:iRRi<> Uno .-li :i(»0 
metri in 30.t".‘t. in.i Fii/imoto 
lo siipt'r.'iv.'i .li 3>(l metri por fl¬ 
uire con una lunRliezz.i di v.iii- 
taRRio in 4'14"t> Sueressiv.anii'n- 
le Ftikiii aunleilt.iv.i il v.intaR- 
Rlu (Iella propria sqii.-idra p.-is- 
s.indo .li 50(1 metri in .V14"4 
l>t*r lermin.are in t;'ia "4 ron tre 
luiiRliezze (I i v.mtaRcio s u 
Breen Er.n inflni' I.-i volt.! di 
V.imanak.i ehe n-.dizz.iv.a 2'02"2 
neRli ultimi 2iX) metri, p.assan- 
d(i In 7'17"7 .ai 7(10 metri c 
eoncludend'i In 3'21"6 

Erro i iirineip.il I ri<ult.atl dcl- 
I.a terz.a ed iiltini.a ciorn.at.a: 

800 metri si.: 1) Miirr.av Rei- 
<•* (.'Ausi ) (l'fVT'fi. 2) Tsiivoshi 
Y.im.in.ika (Gi.ip * 9'03"7; 31 

\ILin Somers (US..\* !1'I7'3 (Re¬ 
cord nazionale* 

L's invitalo > Murr.av Rose h.a 
ri'.alizzato il «econdò miRlior 
tempo mondiali- still.i distan7..a 
Rose. Rià dett-ntore del r« cord 
mondi.-.le con '>'1.3"5. fu spode- 
st.ato d.al connaz.ionale Jon Kon- 
r.ads col tempo di .3‘59" (pri¬ 
mati del mondo degli SOO me¬ 
tri e delle .3.30 v.arde* 

toc metri s.L: 1* Jeft F.ar- 
r.'I! (U.«: \» .5à"l. 2* Joe Alkiro 
(UP..\* 57'I' 3) M.anabu Kog.a 
(Gi.ap* .57"3 

lat* metri rana: 1* I<ao Ma- 
<uda (Gi.in * l'13"4; 2* Moto» 

Kimtir.a (Gi.ap * l'il": 3* T.ake- 
bi.'o Osatil (Gi.ap * l'if't: 4* 
Fr.'d Mnn'ch (US.A* ri.5"4 
200 metri dorso: 1* Fr.ank 
Mekinnev (USA* 2'19"3; 2* 

Chtirk PIttIk (USA* r23"2: 3» 
K.aztio Tornila (C-'ap i Tzi t 
Slalfetta 4 x 20« meni s.L: 1* 
Giaprviine (Umerr.oto. Fu'imoto. 
Fit*<ui. Y.am.anaV.a* S'2r''ì (fe¬ 
rir, t del m-'ndo*' 2* St.ati Toni¬ 
ti (S.'rners. F.arrel. Breen. Tr.iv* 
3'.31"2 



• L'Incontro fra .Xrcliie Moore 
e Yvon Burelle per il titoli» 
mondiale di pugilato del pesi 
mrdiomassiml In proRraniina 
per il 29 luglio, è stato rinvia¬ 
to per la seconda volta e fis¬ 
sato. ora. al 12 agosto nel Fo¬ 
rum di Montreal. 

Moore è a San Diego di fa- 
llifomia. al capezzale di sua mo¬ 
glie, che sembra entrata in sia¬ 
lo comatoso dopo essere st.na 
operata rii mastoldlle. 

I.'lnconlro era sialo flss.xto 
originariamente al 1» luglio e 
qiilnrii rinviato al 29 lucilo a- 
vendo Aloore riportato una fe¬ 
rita al ralcagno. Nella foto: 
.XRCBIF. MOORF,. 

Johanson • Patferson 
si farà negli U.S.A. 


Rinviata 
la premiazione 
dei calciatori 
deirUISP 

I.a premiazione del tome! 
ealeistirl deirUISP - Roma 
precedentemente nssati per 
questa sera 23 luglio per ra¬ 
gioni di carattere organizza¬ 
tivo e stata rinviala a data 
da destinarsi. 



0 II campione mondiale dei 
pesi massimi Ingemar Johan's- 
son (nella foto» h.» smentito 
che l'Incontro di rivincita con 
Flovd Patlrrson possa as-vrnirr 
In Sverla anziché In America. 

• Finché non »l sarà collrg»* 
mento televisivo diretto fra !■ 
Svezia e l'.Xmerlca una slmile 
eventualità e del tutto fuori 
questione. I.'aspetto televisivo e 
determinante In un Incontra 
come questo » ha spiegar# 
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VERRANNO EMANATE DAL GOVERNO NORME RESTRl'iTlVE 


Saranno privati della pensione 
500.000 lavoratori delia terra 

Finora liquidate 650.000 pensioni — Se la legge venisse applicala dovrebbero essere 
date 900,000 pensioni — Concluse le ire giornate di lotta per Vantmasso del grano 


Il governo si appresta a togliere la pensione a centinaia di migliaia di con¬ 
tadini. In molte provincie sono già stati ritirati migliaia di libretti di pen¬ 
sione. Il Ministro del lavoro onde Zaccagnini ha dichiarato, recentemiMite 
alla Camera dei Deputati, che è stato concesso il doppio delle pensioni 
previste e che, perciò, si dovrà procedere ad una loro levisione generale per 
ridui’le della metà. A tutt’oggi sono state presentate un milione e 350 mila 
domande di pensione. Di queste domande 800 mila sono state trasmesse dai 
Contributi unificai all’INPS con certifica/done positiva jier essere accolte. Delle 
restanti circa 300 mila so¬ 
no state respinte, mentre 
250 mila sono ancora in 
corso di istruttoria. Le 
pensioni effettivamente 
liquidate sono 050 mila 
circa. In .sede di tlisciissio- 
ne della Icrkc, da parto pn- 
\'ernativa, si disse elio dove¬ 
vano o.ssore concesse in tul¬ 
io 304.000 pensioni. Tutti i 
ealcidi pei- il (liian/innu'nto 
vonneio basati su tale pro¬ 
visiono. 

Alcuni niosi orsono. da 


parte deH’lNPS venne pre¬ 
visto un disavau'/.o, per i 
[u imi duo anni di questa Re¬ 
si ione. di oltre 30 miliardi 
di lire. Vi fu un primo ten¬ 
tativo ili scaricare tale |)as- 
sivila sulle spalle dei conta¬ 
dini. mediante Ifi triplica- 
•/iono dei contributi n loro 
(•anco. Questo tentativo fal¬ 
li per la onorRica opposizio¬ 
ne dei eontaclini, delle loro 
orRanizzazioni o dello stesso 
(.’omitato di ViRilanza 

Attraverso la Riusla ap- 
plic.n/ione flella Iorro do¬ 


vrebbero essere licpiidate 
non meno di 000 mila pen¬ 
sioni. 

Ma il Roveriio delle desile 
non vede di buon occhio la 
c(Mri*tta applica/ione di una 
leRRc che favorisce i lavo¬ 
ratori. e si aiipicsta, percib 
.id emanare nuove norme 
interpretative e restrittive, 
al (Ine di toRlieie a ciica 
fiOO mila contadini e conta¬ 
dine il diritto alla pensione. 
Per raRRimiRore (piesto 
obiettivo verrebbe cainbia- 
ia la dclìiiizione siiuua da- 


Aumentata la produzione del 7,lo|o 
nei primi cinque mesi delFanno 

La rilevazione è stata effettuata prendendo per base il periodo 
t^ennaio - ma^ff.^io — Una diminuzione nel mese di mat^^gio 
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Approvati gli incentivi 
per la piccola industria 

Le caratteristiche del provvedimento * La discus¬ 
sione alla commissione finanze e tesoro del Senato 


La Commissione finanze e 
tesoro del Senato ha ieri 
approvalo dopo lunRa di- 
scii.ssione il dis'egno di legge 
concernente gli incentivi a 
favore delle piccole e medie 
industrie e deirartiRiaiiuto 
11 provveilimento è inteso 
ad assicurate mutui ed in¬ 
teressi di favore per l'im- 
jiiaiito di nuove attrezzature 
ed il rammodcriiamento di 
quelle esistenti. Il provve- 
(iimento. che avrà vigore fino 
al 30 giugno 1901. stalulisce 
la conce.ssionc di mutui a 
luerlio termine iicii .supe¬ 
riori a cinquecento milioni 
jjer la costruzione di nuovi 
impianti industriali c di 250 
miiioiii per la riconver.sioiie 
o il rinnovo di quelli esi¬ 
stenti. Per il Mezzogiorno i 
limiti dei mutui sono por¬ 
tati ad un miliardo e cin¬ 
quecento milioni rispettiva¬ 
mente. II tasso di intcres.se 
dei mutui — la cui misura 
})uò e.v..serc ampliata — e del 
cinque per cento; per il Mez- 
zoRìorno il tasso e stato fis¬ 
sato al tre per cento. Lo 
Stato rimborserà gli istituti 
di credito per i minori in¬ 
troiti derivanti da: tassi di 
favore. .A tale scopo sono 
stati stanzi.'iti trent.Tcinque 
mili.irdi di lire. F.Tcìlitnzion: 
sono state anche previste 
per il credito artig.ano e per 
la pesca 

li comp.agno Pesenti ha 
rilevato che molte ri.serve 
possono essere avanzate, sìa 
per quanto riguarla I.a so¬ 
stanza del disecni-, si.a per 
lo svolgimento della d ?,-us- 
sione. Ad ceni mo.?o i comii- 


zionc* a.ssi.stenza c rifonii- 
meiito pesca >. 

In sede referente, le Com¬ 
missioni riunite della giu¬ 
stizia e del lavoro hanno in¬ 
cominciato la discussione 
delle proposte di legge Bro¬ 
dolini e Storti per la nuova 
regolamentazione dei con¬ 
tratti <a terniiiie>. sulla 
base delle risultanze delia 
Commissione parlamentare 
sulle condizioni dei lavora¬ 
tori. Le Commi.ssioni hanno 
proceduto alla nomina di un 
comitato ristretto, incaricato 
di elaborale un testo unifi¬ 
cato delle due proposte 

La commissione difesa ha 
approvato, fra l’altro, una 
proposta di legge di modifi¬ 
ca all’articolo 2 della legge 
23 marzo '56. riguardante le 
norme per In concessione 
dell’autorizzazione a con¬ 
trarre matrimonio ai sottuf¬ 
ficiali c milit.Tn di trupp.a 
(leParma dei C.Tral>inieri e 
dei corpi della Cìuardia di fi¬ 
nanza. delle guardie di PS 
e degli agenti di custodia. 


Ibn Saud 

partito da Venezia 

\ EN'EZIA. 22 — Ibn SriUfi. 
re delI Arabia Saudita ha l.-,- 
sciato stam.ine Venezia diret¬ 
to a Badcn Biden a bordo d 
on treno speciale messo a sua 
disposizione d.il governo ita- 
!i.ano Alfa st.azione di S Lu¬ 
cia l'hanno ossequiato le p.ù 
alte autorità veneziane tr.a cui 
il prefetto dottor Mieborc il 
commissario straordinario del 
comune doti. Speciale, fi pre¬ 
sidente della provincia Ing. Fa- 


„ . . I , ..varetlo Fisca, l'ammiraglio Ca. 

nisti hanno cr.ntr hu to al! ridi, comandante 


miglioramento dei provvedi¬ 
mento, con una soTìe di mo¬ 
difiche miranti ad assicurare 
che i finanzi.amcnti s.ano ve¬ 
ramente destinati alle pic¬ 
cole e medie industrie. 


di Marina 

Venezia e il questore 

Prima di salire sul convoglio 
rilliistre o.spite ha ringraziato 
vivamente per l'arcoclienz.a ri¬ 
cevuta. affermando che. se sa¬ 
rà possibile, al suo ritorno dal- 

Numcrosi provvedimenti j 

^ .... cuj d«?ve fottopors* 

sono stati approvati ieri. ir. ,, f..-nirrà .a Venezia almeno 
sede legislativa, dalle var e una sett mana 
Commissioni della Camera j 

Essi sono: j --—- 

— Fistituzione del ruoic.J 
organico degli oper.ai perma¬ 
nenti del ministero della Ma- j 
rina mercantile (Commis¬ 
sione affari costituzionali!; 


L’indico j^oncralo del¬ 
la produzione industrialo 
calcolalo dairistituto con- 
Iralc di slali.stica con liaso 
1953 = 100 è risultato tiol 
mese di maj^jjio 1959 pari 
a 150.5 segnando una dirni- 
nuziouo del rispetto ni 

mese prevedente e un au 
mento del 4,5% rispetto al 
mese di maggio deiranno 
1950. 

Noi primi einipie mesi 
deiranuo 1959 riudive me¬ 
dio della produzione indu¬ 
striale è risultato pari al 
140.0 segimndo uu aumento 
del 7.1% rispetto a quello 
dei primi cimine mesi del 
1958, elle risultò uguale a 
130.7. 

Nello stesso mo.so di mag¬ 
gio 1959 l’indice delle indu¬ 
strie estrattive ò risultato 
pari a 154.6 contro 103.2 nel 
mese precedente e 153.5 nel 
corrispondente nie.se del¬ 
l’anno 1958: rindieo dello in¬ 
dustrie manifatturiere è ri¬ 
sultato pari n 151.7 contro 
156.3 nei me.se precedente c 
145.0 nel maggio 1058; l’in¬ 
dice. infine, delle industrie 
elettriche e del gas è risul¬ 
tato pari a 133.5 contro 120.4 
nel me.se precedente e 127.0 
nel corrispondente mese del- 
l’nnno 1958. 

Nei primi cinque mesi 
dell’anno 1959 gli indici me¬ 
di dei tre suddetti rami di 
industria sono ri.sultnli; per 
le industrie estrattive pari 
a 164.5 con un nuniento <lel 
5.2% rispetto nU’indice me- 
flio dei primi cinque mesi 
dell’anno precedente; per le 
industrie manifatturiere pa¬ 
ri a 149.5 con un aumento 
de! 7.4% rispetto al pre<ìet- 
to periodo deI!’aniio precc- 
.lente; per le industrie elet¬ 
triche e del gas pari a 130.0 
con un aumento del 4.9% 
rispetto alFiiidice medio dei 
primi cincMie mesi del 1058 

Da 6 giorni 
in sciopero 

il Fabbricone di Proto 

PRATO. 22 - D.t SOI gior¬ 
ni !c nnestranze dot Fabbri- 
ronc. composte in gran partt 
il lavoratrici, sono in sclopt-ro 
por protestare contro la pro- 
gresi.va r.ihiziorie rloKo larillo 
il co".ni' e I.i loro m.i.nc.'.t.i 
regoli.mi ntaz.one 

.Nonost Ulto che un a'^cor- 
lo az.ondale stipulato alcun, 
anni fa. i nii-iimi de. 

-ottimo r.e.. . iionuri di 32 .ir< 
orar.e. l.'i d.rez.ono. violando 
apo.'Tarr.er.te l iiccordo. h.n ro- 
minciato la decurtazione do; 
cotti.mi portando'., m co.'-ti casi 
a lire 23 run confronti della 
m.,:.o d'oper,. adulta e a 1.3 
ire noi ronfr.an*. i* r.- appren- 
ii.'t: e do; nuovi aie.in* 

Numerosi lavoratori in enn- 
-egiienz-a d- r.o hanno dovuto 
sub.re perd.tt d. si-.lar’.o di 'ì-R 
0 a-che d.e-lmil'i I re riiCns.!; 

Questa matVn'i o.'re .afKi .ri- 
voratori. :n gran par’e donne 
hanno tenuto una assemblea 
alla Camera de! lavo'o e. dopo 
avere altra-, ers^to i, centro 
deila c tta s; co-.a por *-, d-.l 
sindaca perc'nè in'erve n-sse 


la del c.ipo famiglia e della 
unita attiva. Vertcldu' inol- 
tie modillcalo il entello di 
acci edito dei coutrihiiti pci 
il secondo famili.iic delle 
piccole aziende il cui c.ipo 
famig.lia alibi agià li(|uidata 
ì.i pciisioiie. 

La lotta 
per l'ammasso 
del grano 

A concili. mie (Ielle tic i;.oi 
n.i'e li: pioU' -t.i. I.i ; ei'.ietcl i.i 
li'/ Oli ile dcll.i Fcdi'i mc//,iil I 
I .ic>'i 1 : e "di 1 1 (> e s i g e M /. e 

("■pie'-e nel l'oi^o delle mani 
ll•■.t,l/lO;u. coinè pr.iiio p.issii 
Ila invilito al niiiiistro ilei- 
r.Agiicoltuia e Foicsu- dii Kii 
mor DII 'eie.;! amili.I pei etile 
leie elle (l'^po-,to l'.iu 

mentii ilei contiin;eiitl provili 
ci'ili (inde cmisen! ic il confo 

r .. tilt de del i^r.iiio ,li 

spoiuli.le dei piccoli produttori 

Da un pi MIO innario e-li¬ 
me (lell.i lott.l ■; pilo vtainl.t,. 
cln> liaimo aviiio luoco ilcime 
ceniin.i a di eoun/l e ili\er-.e 
migli.Ila (li .l-■e|nl^lee c in.itii- 
fi".t.i/loiii v.ii <• a CUI liiinno 
preso p.iitc ceiitiiia.a e centi 
n.ca di migli,I .i di mez/.nlr; t 
coiifiid Ili. 

Qlla'-'i oviilHpie tid de ('• s1i*-i 
la con vei gen/a e l',ide->ioiie id 
le inanifesia/ionl di tutte li 
calcgorie cmit.idille e spes,., 
anche del! i CISl.. della l'il. e 
(lell.i txinoini.iiiii. 

A A/odcfiii nei gnu ni senni 
hanno .isnito luogo se operi e 
malli festa/,Old in (l■(■^•lMe d. 
(•oiiliim Tr.i ipie-'e p.irt.col ,ie 
rilievo liaiiiio iissu!'(o (pielle d 
tlampog.dlinno. .S Cesano, do 
Ve l(‘ iiias-e contadiiH' comi 
prendenti oltre i ine//.adn. 1 
coltivatori diletti e gh .iltn 
piccoli pi(Kiiittori. sono .sili.di 
III corteo i'0;i c.ii tellmii 

Oggi a (.■astelfr..ii<’ii Emili.i 
ha avuto luo'go una m unfesta 
/ione alla (piale sono Miterve 
•Ulti alleile i eomiiiii vicini nel 
corso della (pude ha preso |; 
paiola il si'gretario della Fe¬ 
de ime/.z.ad n Fra nei SCO ni 

Anidie nelFf iiifirid. nelle prò 
vince (Il Perugia <■ di Terni 
h nino .'iviito luogo diecilie e 
diecine di mnii:fest.az oni r as 
s-eriitilee in tube le aie 

In provincia di Frenze s' 
•ono svolte cent’naia di assem- 
Ilice I.e manifesta/.ioril di mag- 
■lior n'ievo quelle di Incn.i 
\’'il d'Arno, Borgo S bori'n/o 
Tii veriielie. biipiuneta S Ca¬ 
se ano, Pratolino. Casteifloren- 
'•Mo, Pontass evo. Kcandicci. 
Fucecchio. X'iiici. o tiioile al 
tre l.a manifestazione di zorm 
di Empoli 

Nel Veneto ovunque Fi sono 
tenute manifestazioni e aFsem- 
lilee. Sono sf.-ite litiche pre.'^en- 
tnle circ.n mille domande indi¬ 
viduali con le quali si chiede 
un niimento del contingente di 
ammasso per complessivi 25 000 
rpiintnii circa 

Al termine delle giornate d 
manifestazioni, in Federmezza- 
dri analizzerà 1 risultati, far.', 
il liilaneio eomples.sivo e svi- 
lupper.'i le opportune Iniziative 


Protesta della FiOM 
per il rinvio 
delle trattative 


il Constalo esecutivo dell . 
FlOM li.i presa ieri in es.niie 
la situazione del! i c.itegoria 
alla viglila dell.a iipre.s.i delle 
tratiatlve jier il i.nuovo del 
.•oiitr.itto (il lavoro 

Il eomitaio esecutivo della 
FK).M di finiite al i.nvo d 
24 oi(' dolio trattative piovo- 
.'.ito dalla Conflr.diistr'.i pcieliè 
A eiuitiniiata tu r qii..lclu g.oino 
la sospensione delle ore s-ti.ior- 
diiiar'e, re.spliige con feimc/./.a 
III luett sliiosa niotivn/ione p.i 
ironale poieJiè ti.i Faltio tal» 
piul>:vni,i non si di.seus.se iiii- 
, 11111 ..lucute al imi. .stero del 
I.ivoin ((uiiudo SI gittiiono le 
h.isl per la npre.s;, delle tiat- 
'iitive 

I,‘eseculi\o della FIDM sot- 
’iiiine.i ehi' fai»' .il*egv.'''iiient(i 
.•Ile conferma aneoia una volta 
, I ^'oioiità dilatoria d.-l p.i.lio- 
■i.itu mvtàliiieve.m »•»> conti.i.st., 
•.l'i r<'s.gcn/a di eic.iii' colui. 

' mii di d s'ei.s mn- clic smie 

cc(ss;uì»' per t.'iviM t»' il r.i'; 

; ii'i.: un 11*0 d' Un • c.-.u<1 » 

.Al teiimm* dei piopii l.i\t>ii 
.(ggiungi* >1 e»unutue.<to -- 
i'K-'»‘i‘u'i\o della FKl.M h.i i:- 
\ollo uu c.iloio'.o m\ t.i .1 tutti 
I livoi.it.ii: iiiet.illui g c: it. t.ii 

s. ilil.iie l'umt.'i I.i;;.;iuiit.i in’lc 
f.dilli ielle e nelle pr.iv.licc pel 
le piossituf seti.III.un-, -■>•|•ll• Il 
do ^•ml viva alleii/uuii' lo svi 
liippii degli .àV\eii.iuiiil I- so 
.tciiviido ìli t.il tiiod.t ra/i.iiii- 
.Iella deleg.i/.ioti»' ■-.lui i.'.tle .il 

t. ivolii ilclle 1 1 it t.it 





-■ <v»v*v,-v;.R,,,f,» .■, 


\'II:NN.A — (ìr.i V Issi mi iilhig.imi'lill, clin Ininnii eiiiis.iln il.tiiill per altre fi 
settenti laiiiile. N'ell.i tidcfnto' lll|•illlllllre.l/lalle ili Kainnui eiirle.i ili salil.ill 

per tr.irie In sub a gli aliltaiUl 


iiilllarill (Il lire, leiiiiia eiilpita l'Austria 
*1 (tirtge versa tiii.i e.isu «eiiilsamiiir rsa. 


Un nuovo gigantesco impianto siderurgico 
cambierà voBto nel *64 all*economia slovacca 

Ji complesso sorgerà all^incrocio fra Ceroslovucclnn^ Unione Sovielicu^ Polonia e Unghe¬ 
ria - L.e nllre fabbriche prop;ettale - Prevista una produzione di j.joo.ooo tonnellate 


PHAtlA, 22. - 
arU’utdlc (lei ì'iirsc 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

Lti Cccosloritcì/iKt si (ii>i>r(’s(ii a roslntirr (ill't'strt'iiiità 
Hit nuovo ccnlrn i ikìusI rniìv tli f/rtt udissi uni polvnza rìic, 
a juirtirc dal lUdl; ainio in cni vomiuricrà ad entrare in funzione, farà com- 
])i(‘re nn vero e projirin balzo in avanti alla produzione della repubblica 
socialista. Cuore e centro motore del nnoi-o complesso indnstriali' sarà nn 
impianto sidernripro rapace di produrre d.'ÌOD.OOl) tona, all'anno di acciaio, 
vale a dire il 5.'f% di lat¬ 


to l’acciaio jirodotto at¬ 
tualmente nel Paese. At¬ 
torno all'impianto side- 
nirfitco snrfienooia una raf¬ 
fineria ih jii'frufiu. lino .sfu- 
hitonentn per la priaiazin- 
iie di idlaaiiain. aan bilthri- 
rti di fìhre tessili artilieiali, 
aan slnhiliiiiealn ehiiinen 
per la priidaziniie dì atnnin- 
iiiiieii, enaeiiiij e aridi ('na- 
({•riqionim'dJrM'nfe n <|u<>.Ffo 
piatin di rnstrazinaì iiidii- 
slrìali, verrannn iniziati i la¬ 
vori per la ferlilizzaziniie 
{canalizzazioni, costruzione 
di .Ffrride, (fi .sffirloni di nuir- 
cliine. di nuove stalle c cen¬ 
tri di allevamento) su una 
area di 50 mila ettari di ter¬ 
ra. che sarà così portata al 
più atto (ipelfo di prodiifti- 
l’ifd mai raffoiauto in altre 
zone delta Ceeoslovarclda. 

I^e due ritlà ceroslovae- 
che di Kncire e di Presov. 
ntforuo alle quali sorqernn- 


ao t eniaples.-ii luiiusinati c 
che sniin anche al rriiirn 
della reipnae prevista dal 
inaan ni/rii'ido, realizzi-niii- 
ilo iielln sleSsii neriniln di 
tein/in lui inaan rniiiain- ih 
.srdiippo IO hanisVen ehe 
cnaseata Inrn di assuinere il 
carattere ehe il iianrn vnltn 
eenaniairn della repinae iiii- 
pniie. 

l'ila deleiiaziniir del PC 
c dei ((orerno, paidiitn dal 
seriretiirin del Partito e Pre¬ 
sidente defili repalililiea, 
Nopnfnj/, ha dato alla Sln- 
varchia e al paese l'annaa- 
cio delfn iiiiumi impreso e 
ora la stampa cero.stnvarea 
ha iniziato a pubhlicarc i 
parliroìari delta costruzione 

Kosicc e Presov sono aì- 
l’estrcmn oriente tiri Paese, 
quasi ai confini con l’Unio¬ 
ne Sovietico e sono ben no¬ 
te in Cecosìoriirchin per es¬ 
sere state nel passato il cen¬ 
tro più miserabile della pur 


arretrata slnvaechia. /■.'■ nero 
ehe orinai ila anni questa 
reiiioiie prnyreilisee a riliiio 
leltenihneale verlifiinosn e 
elle sta ora rniioseeiido un 
periodi) di finrilara eeniio- 
iiiira ehe ne ha trasformato 
il volto (nel complesso del¬ 
la Cerosloracrhia. la produ¬ 
zione è atiiiieuliila di Ire 
volte rispeffo all'aiiteimer- 
ra, ina in .Slovacchia è nii- 
iiientala di sette volte: inol¬ 
tre la Slovarchia, che nel 
lOIiV inirleripava per l'H per 
reato alla produzione indu¬ 
striali- vi porfeeipii ora j)vr 
il td.H per renfo). 

Tatto rio ù indire di un 
lirofirrsso che non ha prece¬ 
denti in airait paese eapì- 
talisliro, ma ù un fatto che 
il dislarro tra il livello di 
iiidaslrializzazioae delle re- 
qioni lineine e di quelli' slo- 
rnrrhr. pur diiiiiiinenilo 
noni anno, resta ancora 
qriinde Fare delle rcoinnl di 


Kosiee e Presov un centro 
inndernamente svihqquito, 
.if/ni/iea, dntiqne, dare nn 
colpo derisivo alla soluzione 
del problema dell'niiitii fra 
i rechi e pii slovarelii. unita 
ehe rijinsa prima di tatto 
nello sroniparsn delle diffe¬ 
renze di livello ecnanmiro. 

Del resto nel piano di in- 
dnslrinlizzazioiie della .S'fo- 
vacvhia orientale piorano fa¬ 
vorevolmente fattori pro- 
nralici i i/nali fiìnstaiiiriite 
sfrattati faranno di Kosiee 
e Presov dei enilri vevral- 
piri di prandi' prospettiva. 

Si pttardi alla varia pen- 
nrafiva Kosiee e Presov so¬ 
no lina delle stazioni ili smi- 
sfameiilo, e forse lo jiiù iin- 
portanle, del pipantescn 
oleodotto che dal liarlno del 
Volpa rniiroplia il jietro- 
Hn sovietico in Ceroslorac¬ 
rhia. in Unpheria. in Polo¬ 
nia e nella Hrpithhlira De¬ 
mocratica Tedesca, l.e due 
citili poste a poche iterine 
di chilometri dalla frontiera 
iieraiiia, da qnellii polacca r 
da quella uiipheresi; .sono 
inoltre un naturale ernrrvia 
sul fpiale far converpere il 
miuerale di ferro sovietico, 
il carbone polacco (con cui 
alimentare il cnml)innl me- 
ffillurqiro) la hniiTlte un- 


E* cominciato lo sciopero alla Pirelli-Bicocca 
90 per cento di astensioni tra i conservieri 

La lotta dei lavoratori si estenderà successivamente alle altre fabbriche del gruppo Pirelli 
1 dipendenti delie conserve animali hanno effettuato il loro primo sciopero nazionale 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 22. — Alle 22 
di stasera con il turno (!i 
notte è iniziata una niassic- 
cia azione .sindacale allo sta¬ 
bilimento Fhrclli Bicocca, do¬ 
ve il 97 per cento dei lavo¬ 
ratori si è astemitfj tini la¬ 
voro non ostante le minac¬ 
ce della direzione. L'azione 
sarà successivamente ripre¬ 
sa dalle mae.stranzc del¬ 
le altre fabbriche del grup¬ 
po. L’annunzin dello scio¬ 
pero era stato dato sino 
da ieri dai tre segretari pro¬ 
vinciali della FILC. della 
1,’IL-Chimici e della Fedcr- 
chimici nel corso di comizi 
unitari svoltisi davanti allo 
stabilimento dell.a Pirelli- 
Hicoec.a. 

Secondo il proRr.a.Ti.Ti.a .sfa- 
b.liìo dalle t.-e org.an.zza- 
zioni sindacai, gli scioperi 


glio per gli operai ad- 
tietti alla manutenzione; dal¬ 
le ore 14 alle 22 di domani 
sciopereranno, inoltre, gli 
operai e le operaie addette 
al secondo turno. 

Il programma di sciopero 
prevede anche però sabato 
25 luglio. Fastcnsione dal la¬ 
voro delle operaie e degli 
operai del primo turno e 
del turno normale della Pi¬ 
relli Bicocca. Sempre sabato 
sciopereranno le maestranze 
di tutti I turni degli altri 
stabiliment; della provincia, 
compre.sa Fa/ienda fili smal¬ 
tati. 

Dal! c ore 6 di domenica 
allo 6 di lunedi 27 luglio, 
sarà inoltre sospesa ogni at- 
tivit.à p.'.i bittiva .alla Bicoc- 
c.'i c i in ’u't' gli .altri stabi¬ 
limenti Pirell dj Milano e 
■ Iella p-ovi.n.'-ia, 

1^1 v.'i.sta agitazione delle 


La loita nelle fabbriche di conserve animali 


proseeui.'.anno d.i.mnni g o-j ni.c. -t r.o-./e tende ad otte- 
vedi run !.t sospen.sione del-j,iere il ripr.stino delle quote 
la miniitenzicne per ripren-i j; mer.to (frutto dell’arcor- 
•ie.'e s.ib.atn con l.a parteci-I do fra la C I e la società nel; 
pa/ one d»-! pr-mn tu.'-no e. i946i. I.i r/i.-re-pr>ns:nnc d:' 
del tur.ao 'i.-irninle ! un.a 14.m.a mensilit.a per rag- 

Gli .se.operi co.ntir-uer.in-l giungere una riduzione del- 
dr'.Tianitl'ffrario di I.avoro settimanale 
Il 24 lu- a sr,!,ir;r. invari.ato 


€ Indubbiamente gli indii- 
■-tr.ali banmj .s<,ttovalutalo 
l'un,mime »• (Ieci.‘-;i vrdonla 
dei l.ivor.iton di ottenere dei 
• (..stanziali miglior.unenti al 
loro tont.'^.it*/. -si.i sulla par¬ 


che la pre.senza di una forte 
percentuali di l.avoratrici 
nelle grandi aziende rappre- 
■.ent.is.se un elemento di te- 
mora alla lotta Fìbbene. an¬ 
che in cjue-tij sono stati 


!<• salari.'ile thè n'.rm.itiva )smentiti d.ii fatti. Le donne 

hanno partecqiato con slan¬ 
cio e con c.msapevf.Iczza al¬ 
lo .scioper/) >. 

La h.tta verrà ripresa con 
maggiore vigore < ampiezza 
se l.a parte padronale non 
modifiriie.'-a sostanz. al mente 
la propria posizione in men¬ 
to alle richieste dei lav<)ra- 
tori 


FÌ.T.-.Ì iiif.itti dav.ini; j>er seon- 
tat». che lo ‘■ciopero .sarebbe 
tutto .li jiiii riii.'Cito nelle 
provinr..- e.'iiihano. dove in 
prev.ilen/ i ha sede la picco¬ 
la e nn (ha industria, ma le 
co-e sono andate ben diver- 

mente > 

« Inoltre è d.i rilevare che 
t’ii indintr:..!!. ritenevano 


j ;’.o d.ille ore 6 cl 
l.ille ore 6 d; vt-ne: 


— ulta TTnXi IiiCdZ.oiie aua 

comunale e provin¬ 
ciale, secondo la Quaìe ver- 

uoff .sull .1 parte normativa del 

tutte le d»M:ber.3z-mm 


Rinnovata con effetto dal prossimo 1 agosto 
la parte normativa del contratto dei tessili 


MIL-XXO. 22. — Un accor- 


Giunte comunal 
ciali che non verranno sot- 
tofxiste, per la ratifi/a. ai 
n.-:pettivi Consigli, r.e’l.a loro 
prima adunanza success.a 
(Commt.ssione interni): 

— le norme .sulF.approva- 
7:(‘'ne di progetti per la co¬ 
struzione di opere gicr.che 
(Commissione ^.intat; 

— un piano -oìiir-ennale 
per ’I comoìet-amento e Fac- 
eiomamento e.itrr ;1 . 1967. 
della ca.'ta geoi.-.gica d’Italia 
(Commìss-.one industria); 

— Facilitazioni per •! cre¬ 
dito a favore della pesca co¬ 
stiera, attraverso la < Fonda¬ 


tili c st.ati. r.iggiunto oggi a 
Mil.mo Le organizzazioni 
'indac.ali dei lavoratori e in- 
du.striali hanno, dopo avere 
esaurito la discussione sui 
punti ancora in siaspesi/. con- 
cordcnle deciso che questa 
parte del contratto cntrer.a 
in vigore dal prc'ssim.a pri¬ 
mo ago.<to In qiie.sto mode 
I lavoratori verranno a gode¬ 
re immediatamente di tutti 


stato raggiunto è quello re-1ogni .‘■etture fcutonicro. l.i- 
lativf) alle ferie: e«so con- ni-'-ro f.'c ) proseguiranno 
tempia un aumento delle fe-iper tutt.» il mese le vli3cu'- 
ric da uno a quattro g;or;u aUi 'n; 

seconda dell’anzianità dell L'8 sett/mbre le p.art; tor- 
lavoratore (da 12 a 13 gior-j ne.-anno ad in.''ontr.irsi per 
ni dal 5. al 10. anno compili- nrt.^eguire l'esame in '^edut.i 

__ . _* '* »_ _ _11.^ wwV, . 


contemplati nella parte nor 
mativa del contratto. 

Uno dei punti .su cui. come 
si ricorderà, Faccordo è 


to. da 12 a 14 dal IO. al 15 
da 12 a 15 dal 15 al 20. 16 
oltre i venti anni di servi¬ 
zio). .Anche per gli impiega¬ 
ti. nel corso delle trattative 
.svoltesi ieri, e stato ottenut». 
un aumento delle ferie. 
Rimangono così da defini 


quei miglior.amenti che sono j re ora due gros.se questioni: o d-..v- 


quella della parità c quella 
degli aumenti salariali. Per 
quanto riguarda la prima le 
commissioni istituite per 


plenar;.! s:.a «ulla parità che 
sugli aumenti sal.ariali. 


Due fratelli 
annegano in mare 


17 .'l’T. . f r'i.-i iu.’ con'x-i n 
i C'irr. -••> I:‘•'r''r''. de. nu»-!* j 

s.'.r.o •-* dr.l'.f- onde 

I C'Drp. so;. ■> s:-:. rezjT.-zz;-.' 
d'i .'-.le ir.; \,o.»'r.:frZÌI t da. c;.- 


Due fratellini 
morti a Teramo 
per la poliomielite 


r 

V 


MO.MIO L 


.\\'0 IlO^ 


RAGFSA. 22 — D../ 

tei.. iOT.o ."ir.nfZi". \errO 
mt nT.'f 


I TERAMO 22 -- Scr«l« Cl- 
Irtnla di dirlolto mcl r la ^o- 
diaria .Aninnirlla di 
qiiatira anni r mrzzo snnn Ir 


rr.i-z- 
lev ano 


qua d. Pun'.asccca. presso S 
Croce C.'-.nner r.a Lo vi'.t.mc. 
G-ov-s.-.r.: e G.usepp-'' I.on^o- 


dur nnrt\r \itlimr della pollo. 
I dnr bambini. rlroTrrati irri 
l'altro d'nrcrnza nrl rrniro po- 
llomirlltlro di .\nrona, rima- 


bardo. r..='pe:t.van'.cr,:c d. 31 ejnnano in vita prr poche ore. 


I lavoratori delle con.serve animali hanno partecipalo compatti allo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore, svollo.si ieri in tutta Italia, per iniziativa concorde 
delle tre organizzazioni sindacali aderenti alla CGIL, alla CI.SL e UIL. Dei 
dati finora pervenuti alla segreteria della FILIA che comprendono tutte le 
grandi aziende c oltre r80% dei lavoratori del settore, la percentuale di 
partecipazione allo sciopero sul piano nazionale supera il 90%. Ecco i dati 
relativi alle aziende ed 
alle provincie dove è con¬ 
centrata la maggioranza 
dei lavoratori: 

MII.ANO: Galh.ini. Mol- 
deni. Corno. S. Fiomn.i. Kon- 
rlanini. Morrindi, .S.ilumificio 
Mil.ino. Star. Carini. Vero¬ 
nelli. Mauri. Simmenthal 
Invemizzi. /\s.s,iL Cilterio, la 
(»f-rrentualc medi.'i pro'.'»ri- 
ci.t’»- e del Oò'l. 

CDAIO: .Man/otin e Zeri.: 

! IbOG 

LECCO: V'i'rn.ar.T 98*^7. 

Bt I reti.i lf )()'7 . 

CINEO: I>,c..telli 10':. 

.98%. 

CRF.MON’.X: .Ntgroni 96%. 

.Migl:ol: 97%. 

>1.\NT()V.\: L" . 0!1: 98'’c. 

BOLOfìN.X: media provin- 

f ìTiìv 90‘7. 

MODEN.A: S.im.:,. .M -.o-.o.-- 
si. Giberti e Borelli. Malett* 
e Mont.-»r5i. Corsi.'ii. CIAM, 

I.i percentii.'ile nifi::* e del 
95’7. 

REGGIO EMILIA: Vc.-oni. 

Cagarelb. Ardumi, Ficarelb 
-S.AK. SCF:.M. Rognoni. Fìmi- 
b.ina pr/is.'iuttj, SISF7 c 
Gu.istalleso la percentuale 
media e d» ! 93%. 

•SulFe-iio dello EC..ipero e 
SUI mo:.vi che l'h.Tnno deter¬ 
minato li rompagr,/» D.al- 
F.Agho h.a fatto una dichiara¬ 
zione nella quale, rilega, tra 
l'altro € che non si ricorda 
nella stona sin licale dell.a 
catccori.a che s;a mai stat.i 
effettuato uno sciopero di 
carattere nazifn.dc. mentre 
un altro eicmcnt.ì è rappre- 
.senlato d.'illa .nianc.anza di 
precedenti di lotta nei piu 
grandi complessi del scttiire. 
specialmente di certe aziende 
della lyimhnrdia come Vi- 
smara, Galbar.i. Simmenthal. 
ccc. ». 


pliervse (con cui aìirnenta- 
re le fabbriche di iiUutni- 
iiio). ,Vci residui delle raf¬ 
finerie ilei pcfrolio c nel pus 
di'llii cokerie del coiiihi- 
iiat metiilhirpico troverunno 
inoltre le loro iiiiiterie pri¬ 
mi' le iizieiidc chiniiehr 
Unii jirimit sezione dello 
iiniviiiito sidernrijico coiiiiii- 
cerii a produrre con quattro- 
iiiiìn operai nel !064. f.n prc- 
pornzioiie jirofessinnah' di 
questi 4000 s/jeciafi.s-fi è qiii 
rominciiila. lì loro nerho è 
rosi il aito tilt un forte prttp- 
fio di operai slovacchi clic 
Invoriiiio aitniilineute in ac¬ 
ciaierie ceche. A partire da 
qiiesl'itnno e fino al 19G4 600 
piovani licenziati dalle seno- 
le tecniehr slovarchi' siiran- 
Ilo anch’essi assunti nelle 
orrlfiierie reche per diren- 
tiire depli specialisti. Nel 
1004 piii'ste stiitndrc di pio. 
vani roslituiranno tutta la 
mano d'opera della prima 
sezione del combinat e suc- 
ce.ssìramente i quadri spe¬ 
cialisti di tutto il complesso. 
Allo sfe.sso modo procederà 
la (piolifìcnzionr dei lavora¬ 
tori deolì altri settori. 

in tutte le fasi del plano, 
dalla prospezione peptopira 
dei terreni su cui sorperan- 
iin le fiihhrirhe e sino al 
momento della messa in 
marcia delle macchine la 
Cero.slnvfirchia si è piovala 
e si pioverà deiroiiito drl- 
run.S.S Non .soltanto t’URSS 
ho contribuito fornendo di- 
srpni. documentazioni e spe¬ 
cialisti. ma numerose mac¬ 
chine e impianti delln nuo¬ 
ra imvri'sa saranno di fnb- 
hrìrazione sovietica, soprat¬ 
tutto per il settore come 
rinello petrolifero e quello 
(iella attrezzatura etettroni- 
r,i di romando e di control- 
fn delle marchine in (mi la 
Unione Sovietica possiede 
un indiscutibile primato. 

l.a Slovacchia orientale è 
verrofsa ogni nlornn da 
'■quadre di snccialisti che si 
rnnnrnno senza sosta da un 
rpiadrato all'altro della scrtC- 
chirra su cui ù incomincia¬ 
ta la (jrande partita con il 
tempo r con le difficoltà. 

dà ora la Cccnslovacchia 
ha superato l’Italia, la Fran¬ 
cia e la Gran fìretaana nel¬ 
la produzione vro-capite di 
aìciini prodotti indvrtriafi 
deci.sir! come l'acciaio. la 
enera’a etcì'rica e il cemen¬ 
to: nel IOGA fa reafizzazione 
dell'attuale prnaettn avrà 
reso inrotmahifi fe d’^tanze. 

Ciò non avverrà recto sen¬ 
za fatiea. senza rliffieoltà e 
non eertamente senza erro¬ 
ri. T’ittwin. i S''iceess- del 
passato e le rond'Z’ovi del 
presente ri nssiruram ehe 
l'appiintr-'mentn del 19G4 sa¬ 
rà mantenoto 

FR.ANCO «FRTOVE 


STATO GIURIDICO 
DEGLI OPERAI STATALI 

' 1 nr..i’:,.'‘. iti di .• ;. -i.'.! 

t Z z.'-r.-.' d»..;^ Ftd-r Sl.,- 

•i".; CGLL. rnTr.p'*'j da: ci.- 
.C 4 (ì.. Vttere. Zaifn"'.. Pa.ani.»- 
r, f h.i --.vjto un r.--»- 

vn :r.^.-r.Tro con i: Cipn d! G»* 
tì.r.-'.lr- ed .’l'ri fnr.z.'.nir: ce 
M.r..*t»-ro della H.f^rma Bur-/- 
crat.ca 

Nel c('’l'qu;o sono stati affr/n- 
t»ti . pr(b.*rn. de. r.c'fvo stato 
(j.nr.d.ro d«-i «ilar at; e qu''! o 
de .a .«j*temjzi' r.e de! persona e 
ce: ruoi: iggiur.’.i 

I! min stero de .a R.forma ha 
ni-rm-to la d«-.<-Kaz...r.e dc.- 
1, Fed,..'»’a*< ; del’o state de: -a- 
v-r. e d'ile 'uc ì.r.ft- g'-r.cr^:. ;r. 
rrd:r..’ ri-je pr.-blcm; e fu q-jf. 
<•1 p-jr.'t la Federstata't ha 
f-=prt-»»o la prcpr.a cp;n:rr:e 

E' «tato convenuto di avere 
nuovi i.-.ccntn fub.to depo > 
l- T.e. 

LA CGIL SOLLECITA 
GLI ASSEGNI FAMILIARI 

La se^reter.a de..a CGiL è :r.- 
torse.-uta r.ui\amer.*e press.a : 
M.n.itro del Tef-ro a’, tire d. 
f.o ecf-are '.t provved.mento d: 
’egge reliMv.o al’e quote a^ir.ur- 
*e ri; f.irr-z'ia ria corr.jp.'nderr a 
'utt: quei dipencenti dello Sta- 


AVVISI ECONOMICI 


1 > 


roMMERCI \I,I 


L. 3* 


to che abb.ano u.n fam.liar» 
provvisto d. red l.to di la'zcro c 
l; per.-.or.e 

PER LA REVISIONE 
DEGLI AUTOMEZZI 
EX-ALLEATI 

1 dir.g^r.': d-! acato ra- 

r.or.a.e barrfa-c.,; e p.cro.i a'J*"- 
tr-i*p^rt..tG- ur..t.,n-cn'c ad u.-.a | 

tj: fjlt-Cu.t Jrut< 

ipirtator: e iccrmpjgna ti daf . 
on li Bott ne’..}. Deg.. Espc-»*., Ar- 
rr.arol;. Bririr.r.i Cerve.Iati e 
Barde:':r.;. * 0-0 stat. r.cevuti te- 
r. i',..tro dal M:r. ‘tro dei Tr.,- 
>p.-r:.. cnle Angel.n. e da". »ot- 
■?rctaflo cr. le Fanelli Era 
P'a'C pr*-«<nte 1 ! Dire't.-re Gene¬ 
ra e de.la M C. ing Firpo 

L' nc.-ntro. s: e reso necessar.c 
Cd .r.d.'«7. r.ab. e d: frrnte a.le 
«•rto di a^ttazi-TW della cateifr- 
rla de; picco,: autetrajp.-natar 
•er.an-mte corr.prcmeMi nei.a !->- 
ro att.v.rà da'le r.u.ave norme 
«u 'a circ''';.ar.or:e «trada'e. a'. f;ne 
d: sollecitare l’sr.tervento def. 
Organi M;n.«ter;al: priesao i var. t 
:«pe.t'rat; C mpart.m.er.ta'i de - 
■1 M C per ì'smrr.iss.oro •'■l'ec - 
tj a,'a rev;i;cr.e d: tutti g.; a-.;- 
tcm.tzz. cat a.leali, onde iut..r.r- 
zarl: ad urta portata ut. e «-jp-."- 
ri-re e crr.facente a.la loro ef¬ 
fettiva potenziatiti e stabiliti 

Seno itaV' f&m.te a tal pr--- 
p-"-».!.' tranqu.'.l ir.ti n.'tta.e circa 
il pcc.«;b:le accog'.unento delle ti- 
chiMte. 


\Ji. ABTICI.WI Canto sverdeno 
c.'.mer;» tetto pranzo ecc . Atre- 
d .-r/n’i gran eccr^-mici - 

F XCILITAZIONI - Tarsi.» r. 21 
iriirim.petto EN’.AL! - Jfapott. 


gì CAPITALI • gOCIETA’ t- 3* 

PRESTITI mediante ce'si'T.i «tJ- 
peocj;,. quir.quer.ralt et decer.na- 
.1 a dipendenti parastatali e gran¬ 
di .Arn rtde rriva'e Stata': (solo 
qum.q-a'nr.al:) Antlctparlint. ce- 
lenti Tac Pellicceria 10 Firenze. 

S 22470/F. 


II) LEZIONI . COLLEGI L. J« 

STEXOD.ATTILOGR.\n.A - Ste- 

nr^rafl.a Dattilceralla anche ccn 
macchine elettrac.he c Oltretti » 
■.eco mensili Sanjer.naro 20 al 
V-moro N.APOU 

AVVISI SANITARI 



a,a* CMEtMZKM • I 

SE8SUAU 

VENERU 

\aL Cita. ^ S7WÌ 4M 
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NUOVK UIVKL.AZ10NI SUOKI INTRIOIII K I RICATTI IIIOCI.A <;KRMANIA OC^C^IIIKNTACK 

Una cricca di deputati iegati ai canceiliere Adenauer 


sabota da Washington i negoziati tra i "4 




Aspri aliucvhi a Ilrrtri^ che provocano ii/i *^Wc’/iìrt/no,, al segretario di Stato - / fj^eneraìi atlantici mobilitati contro il ministro 
britannico Sidwyn Lloyd - importanti precisazioni di CromiUdi nella sedata pubblica di ieri^ sairatteitjiiiamento delT U, li. S. S. 


(Dal noitro Inviato speciale) ilichinra/ione di Kistndinwer, ){innde valore iiidit-alivo. Ks- lliUc». I-a urcseii/a. <• la o(»n- 
r'iMPVHA"~99 _ 1 -e M‘“de si annunciava che SO vuol dire infalll che. VOSI sislen/.a. di uti < (^c•lrnalIy 

tjlNl’.VnA, /.i. yn se- -j Holilon sa- conie durante tanti anni la l.ohhy » lisciano di ijrotlurre Mono vi si (M>p<‘ne Si: 

dul.'i pubblica Ih oiU’,i te rimasto dove si trova, (xditica asiatica «lenii Stati in ^'nro(la mia ‘.iina/ioiie <<nni in niatio di rtvelart 

quattro ministri (lenii ‘’su ii pjovoc*^ mi n'aiide Uniti è stata condi/ionata analona: ne nnen.i n<* nace. -.ostan/a del discnr*.»» d;i 

o stata praticanienio domi- scalpore: si s:ipev;i. infatti, dal fanio.so « f'Iiina I.ohby», ma con Intic le pie/iic.sse 


Ahliiaiiio nià detto pei che, del neneie — :iVH-l)lie 


Il il ncno/iato in cor.'.o e 


vecchio cancelliere di clnso Adenanci — pieferirei CMtienMincntc ilillicilc 


inda da un'importante 


l.scalpore: si sapev;i. infatti, dal fanio.so «f'Iiina l.ohhy», ma con Intr 
Ielle il presidente nnnnicano ossia dalla cricca dei soste- per la nneiia 


PIenic.sscIteiinto. hi '••ettninma scoisa, .1 


■iiaiiio tentate di sidvare rnnit;ì del 2) l'ostacolo piincipalc a 
ire la n.rntipo dii inente tedesco-oc- mi .iccoialo <■ rappiescot.ito 
la Jm .■idenlale. ini|)ci:n:indo io dalla preseli /.1 di Adeo.niei 1 
usa. .1 desso 1111:1 tiatt.iliva con la alla lesta del eoveino fcdi>- 





iJìViiMo .1 lioìiUM nioiii» Si>v'jrtu’;i ^ 


ciuayiv/.umc di vninniwo -n favor«’Vo)e di nitori di Ciann Kai-.sci*k. di- Vista da (pieslo annoio vi- espressamente <l.i Kiseniio- 

lierlino, il quale, dopo ayei airidea dj alhdare a ietta a distanza da qnesl’iil- snaie, hi posi/ioiic sovieticii \vei t'n aceonlo sp^ heilino 

ribatlito tutti 1 nudivi che HoidL'n mi incarico al Ih- tmio, )a loro politica europea 11 (iiiievi;i m picsenla nella c sidl'iiiizio di «un* diahino 


lnimi‘di;danti‘Mte dopo avm 
p.ii'lato COSI a M.ict'hiy. Aili*- 


'.i> aindic s,. iti .America 
MI Innhilteri;i foi/e inipor - 


Inni), la loro i>nnhrn LMiroptNi n (ìninvin m pii'sonta w\\:ì r ^nll hu/io il] «un ntalojiu nnviiM- livri'olu* infunn.iPj t;:nU liivounin .| 


sjnnnono d suo noveino ddocisl- rischia onn* di essere condì- sua luce essen/i.ile l’ci state Ita 
insistere sul l(*n*dne tia h'jno a Incltiderlo nella delena- /.ionnt:i ila un < Cermanv alla sostan/.a delle duestioni. avi 


(luestiono di Berlino ovest americana a Ginevra, l.ohlty » diretto da Adeiimtor. 


«liiella del dialono tra le 


nccndiito'f Quale 6 stato redetlo della In: cercale 


alla sostan/.a delle questioni, 
oss.'i piu'i essere eo-.i ri.issim. 


Ceimante - Ielle sili' ndtin/.toni 1 eoman. „iia distensione con l'I’nioMe 


avrt'hhe detto pte-.s» a poco liaidi inddaii atlantici 1 «)iia 
■I veeeliio eani'ellieie — oltie h. come ò noto, sono .i.ss;i 


«taliiliie un ,1 eieare h* primiesse di mi.i stMisihdi 


dite Ciernuuiie, ha dichiaia- acciuliito che Adenauer azione del «China ì.oliliy >? minto fermo elie i.nipieseidi disiidt'nni/ioiii. deiraitn-de 
to elle la delenazume savie- mobilitato I .suoi »tn- può rispondere osservando mm hatlnta di iineslo pei la nrnppo dìrinmde tedese,, oc 

tiea non si oppone a ene la merosl amici In seno al Con- che rAmerìca non ò arrivata attività di Ademmei e del eidimtate. dimmmrelitie aii 
trattativa yenna condotta su jijqsso nmerieiino e costoro. Uno alla nuerra con la Ciinr, suo «Cermanv l.ohhy > il toniatieameiite l'mipoitaii/a 
linee parallele allo scopo «h p, volta, hanno scatenalo ma a liarte il fatto che ci«i che. nel contesto della eonfe- dell.» Cerinaiii;i d» Ihuin lud. 


linee parallele allo scopo di 
cercare eveiitmdi punii di 
accordo. 


una tempesta eontro Ilerter e dovuto anche a un esatto reii/a. può esseie otteiiut«iII.» N’A'l’f); tl die ;inyi»mfo mtmte 


heie — olile li. come à nolo, sono .i.ss;ii 
iess(. di mi.» siMisihdi ad ai l’ointoiti di 
dell’alttcìle ipiesto ceiuMc: «li (|m rnn- 
■ tedesco oc. omvviso vi.»>;i^io d» Si*hv\’n 
tiii'elitie all- l.lovd a Ihuiy». dove d mi- 
l'iinpoitaii/a pistn» deyl» estei» hutannieo 
J» Houli iiid. e eoiiipaiso stiimane. ju.'itica- 


Sovietie.i. hi pam .1 di pei - 
leic la <<ei immia (e'eideot;i- 
te le paiali/za. con il sido 
elletto di .'miiientaie il peso 
delle fin ze che l.ivm ;mo m 
«eliso colli 1 ai io; 

•1) oeiii pievisioiu- ..id Ilio, 
lo eoiiic SI eoiiclndei ;i ).i 


iccus:ilo p,^ , mobilio 


(ìroniilto ha iijplinnh»: 


eontro lo stesso presidente, aiiprez/.amento dei rischi che imiie(u»:iiulo U' po(eii/.<‘ oeei- alle ddlleoltii altiaveisale m nmneio imo. davanti al C«>i»-. 


jiossihilità di nn'a/ioiie mii- 
lalerale in Cermania duran¬ 
te il periodo in «ni riimura 
in viftore un incordo piov- 
v'isorio SII HerJino e durante 
un successivo nepo/iiilo Ira 
h* ({ii.'dtro poli'iize. l.a no¬ 
stra posi/imie e chiara. /\d 
o^pii inod.) teiipo a ril>adirla 
nei leiinini sepnenti: sia du¬ 
rante il periodi' in eoi li- 
marrà in viyoie mi accordo 
provvisorio su Heilino, sia 
durante mi successivo ne- 
>;o/.i;ito a quattro, rUnione 
.Sovietic:» non intraineiiderà 
azioni unìlatioalì. :i condi¬ 
zione, natiiralinenle, die 
neppure ttli altri lo facciano». 

Il ministro dei;li esteri so¬ 
vietico, non poteva essere 
più e.splicito noi rihadire eifi 


Il Hisnllalo; hi diehiarazione di pii .Stali Ihiili aviehlie/o dentali ad mia modilic.i/ion, 
sipnor Sel\v.\'n l.loyd ci ha Is'isenhower contro la nomi- corso, nessuno nufi sostenere ilelhi .sitna/iom- a Herliiio « 

chiesto precisazioni sulla mj dj Hohlen. elle la sitiia/ione in Asi;i sin a cl■en^e :diiieno le pit'im'sst 

i- I.'e|)isodio. al di là dei suoi (ale «la escludere comphda- di mi di.dono duello ii.i h 

•- .ispetti di eronnea. h:i un mente il perieolo di mi con- dtie flerinatue 


iim*'>|o nioiinmlo d;dt‘.iHean-1 «iplio alJaiitico Ma vi 


/a alhintieii — iisdiOMfldie 


Seml)i;i die hi delepa- 


sepnare 


del P.itto |/ione delhi llrMin.ini: 


.ispetti 


:dhintieo Piuttosto < li<- d;ue ilenl;ile a tunevi.i nuli ipin- 
':| mio assr'Uso ,1 mi accordi' lidi;m:inieiite rapporti .sulla 
_attività ih llerlei. diM“tl;i- 


• d verlict’ at>l)i;i (uopo a lue. 
\'e sc;iden/a. saiehhe e.stii-- 
in.um'iile :i//.u(l.il.i 

/M.iiKiirt) .lAt'uvir.i.t.o 


l.'lMll).\ l'O.V t ('.iiiiiitii 1 — I ..1 rcdri.i il'iiiKlillli'mi li;i liiler- 
nillo II siili kM'i» In Ciiiiiiil.i .1 iMiisa ip nn Pimi' niiili-sseie 
c si e rliinU.' ('iiu II iiiiirltii rilipiio ,ii| r.iliniiiiliin. Ndla 
teleliitu' r.lts.iliellii — liiili.ieiice.iUi In mi slitiiiil.iro ltn|ip(- 
iliiMilihi' — siM'iiile le sinilette ilell'iieieo 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI 


MONDE ■> 


Un progetto del gollista Soustelle 
per aggredire la Repubblica di Guinea 

/ goUisli divisi in due correnti ? - In atto una manovra per sostituire Debrè con il de Bidanit come primo ministro 


(Dal nostro Inviato Bpccl.ale) ;ier ilnimmi xi (intinnn 
— .. , iiii'iiltni iìHìitdtii. A/n ()i 

PAUlhil, i2 I.e Monde ,ym.tie nji/inr.sa* l’tiiora riddi 


che 1 .qipieSeiit.i una con- ^in piditdicaiido una serie di „„ (■(iniineiilo. Priinn 

ee.ssione ih prainlissiina poi - „rtio«ili cmdenenli rioc/ncioni ,|j ,.|,i „„„o,min Soli¬ 
tala: la nmnicia .sovietu;i ad ,,„iiliclie piidlo.s/o c/nnioro.st?, (),. Canile le 

un’nzione imilateiale a Her- .^,1 mi enatrastn orane fra iMomie allrihalsee come 
lino fino a timmdo vi sin una ,„,llis'ti ette onnorre/ihe la cztiiififi, f/t tli titÈ iirlii- 


aaitaaeia aeeessila di nt/nri/nmento (roir/nre mi /'nr/nnuui/i» r/o- 
A/n ()ià tlel einijhltn nlpcrino atlaji'e la stessa l'S.li. è pro- 
n ridde- 'l'aaista e ni Maroern. (,tne- tondnnicme dirtsa in mie 


di tulio: chi ntipoppin ,Soit- 
stelle'.' /t Oe Gallile, l.c 
Monde attriluilsee enair 
.sempre la lutrie (li aa arhi- 


lino fino :i cimimio \ì sìa una f/dUistì ette ojiporre/die la sempre la fiiirte (li mi arhi 
fondata pi .ispettiva di pimi- eorreiite cn/ief/pin/n da Soa- mo, pera non del tatti} ini 
pi^ic a solu/ii'iii tonemdate. _<i/i>ile (e sasteanla dnlte far- parziale: sarehlie stato li 
Ij avvio di un dialopo Ita le j,, pja o/lrniici.sfc* dell es(‘r~ ,/ impediri' n Soaslelle «I 


'l'aaisia e al Marnerò. Qae- foadnmenle dirisa in tale 
sie mimieee .semhrmio piò mnterni. A/n iipanlmeiile In¬ 
ni ria ih nlInn.iroM-; projirm h' diTi.sioin*. .se ra iusse jinh- 
iiflOt SI ha noti'iii ih eonsi- hlieanieale eonlennntii, sca- 
derei'oli rinforzi ini'iitli dm tenerehhe violente reiiziiini 


oauite a iimd parlamentali 
.iineneam stM‘lt:iiiieMle lee.i. 
tl ;ul Adenauer chi mteii-ssi 
molto eom ieti e chi» si i i.i.s- 
smiioiio Mei’.li iiivesliiiiiml I 
smuMie:mi iii'lhi (ìeim.mii 
l'ceiilimt.ile Allo hoi* della 
|Sedina pUm.iHa di Imu'di. ad 
je.sempio. Iliuter. dopo :ivei 
[presentato U* sue pioposlt* 
siill.i 1 1 ;i-.foi m;i/ione dell.i 
coiifi‘um/a di (ìiiit'Via m 
mi oiu.iiiisMio nei tmiiiHMile — 
pioposte iipiese p.iii pali da 
qnelle foimiihiti' (hi Ade- 
ii.iiu nella sti.i not.i ai po- 
verm (iccul(mt;ili — .U’t«dil>e 
liisei.ilr» mlimdeie eh,, non si 
tinttava drdj'nllim.i p;i;'ol;i 
da lui della. Nelhi stessa si'- 
r.ila, le paiole di Ihutei sa- 


CONFERENZA-STAMPA A PALAZZO MARIGNOLI 

Battaglia Berlinguer Assennato 
riferiscono sul processo Glezos 

La manifestazione presieduta da Porri - «t/n infame e spesso grottesco processo» 


j Dumni ‘ iiii chi v.u e li Mi't.i.v.'is): il niiJhi 
duo ipuioti .inni di c.iici'ie assoluto ■— cium 
tl di'Vo d;»i(‘»' e mi ^indi/io <icll:i « ii'lp.i - di 


— milhi l'i'i ta/ioiif r.i/ioiie (Il M(li- 
le Jiiove (l;ii iel.i iiitei ii.i/ioii,dc ikoi 
spK'iiafl- li.i teiiiim.do il -.no ('(niipito; 


Id- Intneesi 

m- Inliinlo, il fiorernv Deiirè 
lui avrehhe dl•^•lso di anineitlit- 


di re l'enhiii del /niihiznimen-ì i/resso ilella f.epn dell'lnsi 


II' «icci.sioiie, .se l’eiiiss,. jino- nferile oHie mosiiiiusiia ynuiuua «lei 

Idieanieiite eonlennntn, sca- .Atlantico ;) cium «hdhi dele- P'oce.sso 'h Atene: ionie '* 
tenerehhe violente reazioni d«dl i Cleriminia oc- s'alo md»;istito. su «inali hasi 

tra i difensori detlii Imeilà ,.ùm„tale. K.'dnrante la noi- •' ^hdo pi.ejiialo. come si 
della seiioln che hanno di- ^emetiuio di Stato svolto (t;ilvolla raf.l’.ninceii' 

eliiiiriito domenini. al eoa- .nnericaiio saiehlie si.ito li- do pei fino toni e iiKOiieiiti 
i/rrsso della f.epn deirtase- ,‘h)iiiiiatii piiitloslo aspr.i- l’.i ol leseli 1 ) ; lome si e coii' 


u.ucio <11 mi uiaioMi «la c j,. pm oltranziste (lati cser~ „ iniiwdlre n Soustelle ih re t enlilii del /iiianzntnien- messo della f.epn dell'Inse- l-luimiato niiitloslo 

due Cioiniaiue fa nattual- cito) ad una eiirreate rat Le assumere la seprelerin dei- ui siiilnle alle senole con- nnamento. di volersi oppor- auoite d i Whisldiuilon 

mente (larto «h tali soln- Monde attrihaisee propositi (’ll,i\.t{. Ila nppoppio fon- h’.ssionn/i di circn il 25 per re risolutamente a ipnilsni- n.-dh* mfurm i/ioiii d 

Zini concordate. pìu moderali, che farehhr ea- (lamentale siirehhe iniwee eeiilo. Per far,* onesfo. il si torma di aeereseimetitn i,.u 


tl (h'vo d;»i(‘»' e Un i:indi/i(i iicll:i « colii.i - di '.('uma*;- lia teiiiim.dn il -.no ('ompito; 
— siidetico c‘ i>i«'i'>s(' -- della U*‘i luintat.i voiitro uh accn- e d'ahr.i jiaite iii (heeia 
mosliiiosda ynuidu’a del sali, sieclie hi coite ituit/iale chi.iii secali itulic.iiio rhe la 
liioce.sso <h Atime: ionie •* '•>' niveiil.iio il silli'cismii: opeia/ioiie di K.n.■niiaah.s 
stillo mdiastito. su iinah l>;isi sieeonie d l'iiitito coiimtn- conilo l'oppo.si/ioiie •• tutl;il- 
e stalo pocjti.'ilo, colile si (• :d;i .Ninve lo strameio ed e 1 io eiie destinata :it siiccesso 
svolto (tiilvolla rac.i’.nnutim' snionniio di .s|Mon:ic,C.*o- e '-i a--se.ti. ad ni\ (•((stante 
do lieitino toni e iiioiiieiiti i/inndr \ oiils.is e I rili.ilnios 1 aIloi/.iiiieiito did iiiovniieii- 
C.i ol leseli I ) ; loiiie si e coii' som» vimiiti m 'ire(‘i., pei to deiiiocr.ittco ellenico 


Zini concordate. più moderati, che farehhe ea~ dameiitale siirehhe iniwee eeiifo. Per far,- quest,,. 1 

Ilerter. che ha pre.so la pa- po, ma solo uomimdmeiile, fornito a Soastelle da un qoverno non ha hi.soqn,, d 

rola iinnirdiah'iinente dcipo. all'attuale scfirelario del- potente indastriitle «• (ìnan- ricorrere ad ami lemie 

ai è Inttayia abhandinuilo ad PU.S.ii. Chaladoa. ziere, di riti per il momvn- (laiinli imo evitare di af 

una iliatrib.a anlìsovii'tu’:!: 0 /j,» ne e p/r) parlato, nei non idenc rivelato il no- 

tornato a respingere, con im qiortiì scorsi: la manovni «li (•;„ sitjaifica che allo - -=== 


eluso I!il e ipiaiito Ipintio 'aie li' stile e t|uaiiti con lo- 
sidtolmeato i* ducmmmt.do 1 to hanno avuto «'('otiitti (;ni- 


«picsto. il .si jorinn di nccresciniento 
hisoqn,} di delt’aiiito statale alle seaoir 
t le(i(ie e ( (mfessionali. 
tre di af- S.LVKItIO TU'i'i.vo 


if,- Il «pinf.sni- n.-dle mfurma/ioin elle a')- sottolmealo e ducmm iit.do 1 to 
nccri*scinii*nto in;)),),, vi'ii’ati' ili liassumere acvoc.iti it:di:nii —- 011 . elii 
di' alle seaole lapiihinientc' si possimi» rica- ‘diario .Assennato, .seti. .M;irio m* 
vare, :i nostri» avviso. U* se- Herlniener e Aclidli» H.ilfa- P* ' 
IO TU'i’i.vo Clienti ei'iu'hisioiiì; i:ha elle nella «'a|)it:il(‘ nu; 


il.Ilo il silli'cismo: opeia/ioiie di K.n.■im.ialis 
il I';iitito c'onmni-IcoiilIo roppo.si/ioiie e tutl:il- 
lo stramiMo ed <■ lio «-ile (le‘:tmat;i ;il successo 
di .'.iMon.'icc.m. c '-i assc.ti- ad un c((st.mle 
oids.is e 'rcili.ilnios 1 afho/.imeiito del iiiovniieii- 
iliti 111 'ìleci.i pel to deiiiocr.it ICO ellenico 
Ile e (Illaidì «on lo- p;, lettui.i, |;itt:i dall'.ivvo- 
avntu contatti (aii- Hattac.ha del ilociimeido 

dy non |nox;iti) so- ippi,,\'.it,, , 1 , ipiesti piorm a 


ìtalerm, del priiade eapilnle 


linKuaK.i:io ecce/.Umalmonto .s\m.s/el/e (inrcMie e 0 in c ,„ierm> del prinide eapilnle 
aspro, ridea del lenanie tra ohicHii’o «inolio di impri- „(„.snmo forjc coidnislmih 
le «ine.slioni di Berlino e della mere al repime uno svilap- e/ic si ralfmza il rampo 
Gormania ed ha chie.sto ad- pd piò rapido in senso apcr- di coloro che eorrcldtcro in¬ 
dirittura che l’Unione Sovie- lameiite dillaloriiile. affili- ,larir,’ iilleriormeiile il re- 
lìca si iiniU'pnì a non intra- rpè esso passa riK’pIio l'or- inmc. 

prendere azioni unihiterali a rispondere alle csipeiize mi- Apjuire sinlomatieo in 
Berlino anclie nel caso di poste dalla pm'rra il’.AIjic- qae.sio .<, n.-o. riiileresse di 
fallimento lU'l negoziato a ria e «lolla politicò ocono- Nonsiclle p.’r le questioni ri. 
ciuattro che si dovrehhe le- mica poreraidtea. tniardòiiti (o .slrathimenfo 


Dalla piscina al commissariato 

mmmm i m. : .x» phi;;: 


Heihnener e Achille H.ilf;i' 
i;li;i — elle nella capitahv 
ipt'ca lanino segnilo hi caii- 
s;i niteiit.'il.i conilo 1) dni- 
i’ciilo dl■ll‘l■’l).^ Maiioli.s (ile- 
.’os. conilo I ilincimti coimi- 
iiisti \’onts;is e 'l'rikalnios «' 


pei e.ipiie .ipjneiio hi iiifa- 


«pie.slo, imi ,1;,, cmiisti del coiiii- 


nitei nazioinde ( ìle/os. 


lei 1 ad .■Meni 


seiihm/.i emessa h,,, elimso l.i conferen/.i. 


ti.itta del docmiumto cui 


L'oii. .Mallo lìeiliiipiier ha ticslio giornale h;i tpù fatto 
toecalo mi altro astndio del cetnio nei giorni scorsi e che 


in'ocess,, mdito da chi di 
tome .dtii.diPeOte d potei 


uva SI iin|jepm a non mira- rpe esso possa riicpno l'or- pimc. 

prendere azioni unilaterali a rispondere alle csipeiize mi- Apjuire sinlomatieo in 
Berlino anclie nel caso di poste dalla pm'rra il’.AIjic- (pie.sio .<, n.-o. riiileresse di 
fallimento del negoziato a ria e «lolla politicò econo- Noa.sicli,- per le questioni ri. 
ciuattro elio si dovrehlie le- micii poreraidtt’ò. tniardòiiti (o .strathimenfo 

nere al termine del tempo iVei primi «fiie arlieoti dì e di metano nel Sahara. Già 
pievistii per i lavori del eo- l,f Monile l'i sono almeno u fatto che epli avesse pro¬ 
ti,Unto pantedesco. Ilerter. qiiallro rivelazioni a eoa- petliito dì appredire tu Gui¬ 
tti nitri teriiiiiii, chiede che ferma di voci che pià eor- ara. è aa indizio importiiii- 
rUHSS rimiiici per seiique n retutuo aepli ambienti poli- te. Ma «'• dì oppi all'ultra iu- 
modificare la situazione a liei pariplni: lì he Monile leressaale indieiiziime: Soa- 
lierlino eil in Gerni;iniu. eoaferma che «> in atto una stelle ha risposto stamattina 
Conve de MurviUe e Sei- ampia iiniiioi'ra per liquidò- a nii'iaterropazioiie del s«‘- 
wyn Lloytl sono intervenuti re Delire e snslitairlo eoa autore ì-afaii (lo stesso che 
assai brevemente, riservali- lììdaall, la cui presenza al- accasò aleiniv ditte ilidiane. 
dosi di esporle il loro punto la lesta del povenio darei»- tedesche 0 svìzzere di far¬ 
di vist.i nel corso iJelln se- he .soddisfazione all'cserci- aire aiuti materiali at- 
«hilii pnbtilica di ilomani. 10 . ai eoinnì d’AIpcria e al- l'h'.l..y.) sulle prospettive 
Ieri abbiamo rivelato la so- la mappioraiiza. nel suo in- di mia rapida utilizzazione 
stanza del ric.atlo po.sto «In sicme, cioè ayli imlipciideii- delle risorse eacrpellche sa- 
Adenauor alle potenze oeei- (i. Af.ff.P. e It.N.R. hananc; ed lin ine.<!so l'òe- 




i;!' «diri deinociiitici «‘lleiii- ni Giecia, pm* colpire l'op- 
ci; e elle - nel iioiiieru’.mo di iio.si/Kme ellenica. Ne.incile 
lari:» l*ala//o .Maiiynnb, snt- ni .Sp.ipna, liove )'«'ii Hin- 
to la |ll■es•tdlm/;| di l•'el rnccio Inie.ner «‘ st;il(» 1 ecenlenieti- 


b.'inn,» rih'iito 


COI) cimisi! ih .litri p.ie.si 


tifi pnhhhco di einrisii e i».ir- Mi .seenilo alht c.nnpapna in-i 




Adenauer alle potenze oeei- (i. Af.ff.P. e It.N.R. Iinnane; ed lin ine.<!so l'òe- 

dontali. 0.v;)ù siamo in «rado 2) .Si Ita la coa|erma che leiuo .sulla necc.'ssità «li co¬ 
di aCRÌimporo nuovi parti- Soastelle ha più tentato tre straire un allaeciameaio at- 
colari. dai quali si ricava che »’ol(c imdihnen/e di dare (a (rarer.'so mi < pqie/ine » tra 
il vcccliio cancelliere di scalala al posto di sepreta- il .S'a/iara e il porto tauisi- 
Bomi es'crcit.a una infjiien/a rio dell’U.N.R. e che. par di Gahes. 



I;nnent;iri delle loro inimt's- l'.niniisti.i ai deleiinli i>oh- ’ò’l- 
siimi e delle Imo e.spei ieii/e '>'1 siMinn.li. si som, .iviile Hh'in 
III mento al iiioeesso idi I.-.nto pr.ivi viohi/imu del di- 
sfe.s.si» ci'iieliisosi davanti ;il- nt'o eoiiic «|n»‘l)e ilie.s.se in 
hi eolie mai/iale aleiin'.se. Ime d.d inoee.ssi, (ìle/o.s .Aii- 
l.a preseii/a dei tre avvo- ‘ U‘'ihiiener ba manife- 
«-.Iti itidiaiii. insieme a iimn- si.ito eompi.iennenlo per il 
sti di molte iia/ioni. al pio- falli» «he hi senlim/.i non si • 
less.» C:ie/os e la sli'.s.s.i e(»ii- .'M «onehi.s.i tr;mie;imeiile: 
fi'umza «li ieri sei;» a P.ila/- nnt sopriiUntti» peielu' con- ■ 

/(> Marien»»h nipnidUi ' uito 1 he 1 eom i.dienti » 

Idi una medesima a/ioiie che >»»'«•> òUci yi cci che som» si 

Ululi,OS. del duino. «'•mlaonat, a, lav..i. r.»,/a 

Imentari. iidelleltuali. diri- 'V’’' i"'”’» 

Rimfi politici e smdac.d, ‘•‘“•‘‘"‘"'."•'V-' 

, . , ,-11 carccic »» nei ctinipi di i 

ii:inno intrapresi» ho «l;il m»»- 

meiilo deM’arresto di (ìle/os „ - - - — 

''nel diceiiihre «lei 1058 per p. nncD AD A ttlU A / 
strappare l eroe delì Acropo- " rKtP4KA UNA C 

li o i suoi compagni alhi 

morte e per iinpc'diri' che ■ ■■ ■ ■ 

iK'Ila Grecia eia niaestr,a I A nlIfUCCI 
'del dirittt' si consumasse un.a Lv 
tanto palese vi«»Ia/i(»nc «h 

,»';nì libertà e «b ormì con- 
iinista umana nel c.nnpo Rin- nalfl 
-die». Ci'si pr.»pno Per que- ■•VlB MVVWII’ 

sto. hi confereii/a di ieri se- -- 

la mm p«»teva non aprir.si 

che con re.spriniero ('«inqiia- SClOpCl'O Ì^01 

|C.mento per il fatto che iics- 

s«ma cond.'inna :i nioi lc si;i VOI C CiOl l itoi 110 ' 

stala proinniciatii ad .Atem*- -— 

e Io hanno f.atto suliito Per- i. 

rnccio Pòrri e Mario .-Xs-Sim- I. .W.A.N.A. —, ,** * 

nato, rilevami,, che si e trai- ''j’' cubano 

. , . . I .. deci,.,» ih non accettare le 

1 Va’mVérn “ 1 "''’ ' ' nussii.m pre.sentate «h. F. 

d.‘. movimento di opinione ..* ... 


assai diretta sulla deternu- 
nazione della politica ame¬ 
ricana, U’ultnno episodio che 


non essendoci finora rin.sci- 


dthallito ha fornito a 


lo. le sue possihihia si ac- l'oc'u.s'toae per sfer- 

cre.<coao sempre pi», ««(fra- „„ «((ucci» di inaudita : 

l'i’r.so l orpaaizzazioite di j*j,)|enca contro In Tunisia. ' 
una «'o.sra e complessa rete sfridinre la ' 

di (ifipoppi che (is.sammtii — ,riessa in opera di «jacslc 
secondo Le Monde hi for- istallazioni come un'arma di 
ma di Ila vero e proprio r-icUfo cmfr,» In Francia.' 
complotto. l.afaii ha atfermato che /,•! 

3/ All'inizio di (/tiesl'anan ripetute offensire deU'F.l..ò 
è stato accaatomito — ma emiro le jmsizioni fniaces: j 
per mi soffi:, — il propetto nella zona di Dona sono e/- | 
(sempre di Soastelle soslie- feltaate da reparti di sfan- j 
ne Le Mondet di una aa- za ni Tiitiìsin e che ijiiesr.» j 
pre.ssioiic militare contro In t,aese si ('omjniria come un,, ■ 
Guinea per riconiiiii.slarc stato nemico della Francin 


testimonia fino a qual punto «'«'r-so l'orpaaizzaziom 


arrivi una tale lutluonza, o 
TafTare «h Bohien di cui si 


una vasta c comiilessa rete 
ili appoppi che assumono — 


c p.arlnto nei Rìorni scorsi, secondo Le Monde — hi for 


Come è noto, il seRretario ma di ita vero e propri 
di Stato americano, l/ertcr. complotto. 
aveva fatto sapere, diirniito 3/ Aìl'iiiizio di (fuesl’itna 
la interruzione della eonfe- è stato accantonato — nv 
rema di Ginevra, di non jn'r mi soffi:, — il propett 
essere contr.ario ad allidare (semi,re di Soastelle sostie 
all'ex ainliasciatorc a Mosca, ne Le Mondet di mia aa 
attualmente nelle Fili|>pmc. iire.ssione militare enntro h 
lina ranca idlìcialc al Ùipar- Guinea per ricoiuiaistar 
timcnto ili Stato. Tutti eh 05 - f/ael territorio idla Francia 
servatori videro m unesto 4i .All'iiitcnio della covi- 


proprio] ricatto contro 



,’saacrat,, vedere 


queste a^ermazioni «jindro-' 


Resto Un scRiio della buona papine povernativa si sono sa di più che ima iniziatira 
disposizione dj Ilerter a iH>r- verificati in questi idfiim jicr.somde del senatore La- ^ 
tare avanti il dialoRo con tempi ronini.sfj l’iraci.ssinii fui;, e cioè una niedifaf.i ^ 
TL nione Sovietica: Uolden. tra Conce de Miirville c De- formalaztone di ntinaece tira- 
infatti, è noto come uno de- hrè e fra qae.sl'nlfuno e ci nei vonfronfi della Tu- ^ 
Rii uomini di punta dcRii Finap. tanto che Pinati Fai- nisia'.' § 

ambienti americani favore- tra niorno si r rifiutato di In ooni caso, non hisopnn 


Il de- icc.t lo fìinii* di per.'.on.dila 
pi'teif coll),. h> ...tc.ss'i, :i\’\' Ihitl.i* 
l'i'p- ella, l'avv Lanibeit ile! fon» 
‘.incile tl' l’aii.Ri membi,» della l.^•- 
Her- 1 ; I Irani es,. dm dnitti ,|i‘l- 
emeti' l'""»"’. H dli.im Tlioip. pie- 
ji.if.si 'iilvnlc «Udrordme lieidi av- 
iri per vocali di PaiiRi; Smii.i Bi.m- 
poli- lu’o- 'l' Stoccolma; Itene 
aviile Bh'">. R'à niniislii» di-lhi em- 
lel di- ilei l.nssemhiuR,,. 

sse in Bomlelle, presitleide «lei uni- 
< listi «‘attillici (lì Fi ancia; 

lanife- Mòuiice (’ornil. «h Hiuxi'l- 
. .. les; 1)..\ Ih itt, ' consiRliei i‘ 
non SI «'c'Li tM»i(»n;i irtnRliiltei 1 a. 
nenie: cniirereii/a a l’aI:i//o 

‘ coll- Marieiioli (‘r:mo presenti 1 r.t 


miito che 1 comliiitleiiti de- eli altri: Fon. Fausto Gidlo. 
moi ‘1 litici Rri‘ci «'l»e som» stati Fon. («iuliaiii» Pajetta. 1 on. 
comiainiati a» lax'oii r»»i/ali .• M NI. Hossi. il Riudii’i* ' tc- 
vit.i mm Som» d«‘.stiiiali ,i etiettì. 1 avv. Fiore, 1 ;ivv'>- 
chmdi‘re Li Imi» ,‘sìsIl‘ii/;i nel cat»' Iai//atto. 1 avv. Cav.i- 
c.irceie o nei c;»mpi di «le- lu‘ri. il piof. Macchia. 


SI PREPARA USA GRANDE HANIFESTAZIONE 

Le dimissioni di Castro 
non accolte dal gov erno 

sciopcFO donci'alo di un’ora a fa- 
voFc del ritorno del capo rivoluzionario 


I/.\\ ANA. 


fili arrest.ati, membri del- 


smlio dei mmisti i cut'.iiio h.i Foi Raniz/a/ionc «La ro^a 
deeis,» di non ncceitiire le «h- bianca ». che si oppone a Fi- 
m:s.<ii»iii pri'si'iitate «Li Fuli'! del Castro sono accusati di 
Casti»' e Rh b,i invi.ilo un aver cercato di avvelenale 


Rii uomini di punta dcRii 
ambienti americani favore- 


formnlaztoite di minacce «ira- 
ri nei vi'iifronti della Tu- 




y(\e. eiiropri» r mondmie | e.soitaodolo a rqiren- l'acqua di un acquedotto che 

lav.Te di Ide/os e dei su n ,U‘ie al pm pre.sto le funzio- riforni.scc la capitale, di 
j< »'nip:iRni. .la non P**'«''a.ni di prim»' mmi.stro. fi R,"»- aver approntato piani per 
ipanmenli nt>n essere nlevali' »— „,,rr. f ir .^atf.are le nolvcricre dei- 


fa ooni ca.sn. non hisopnn ì 


tu di prim»' mmi.stro. Il ro- 
j vt'rno h.i ]mrc pri'S»» »iii{>or- 


aver approntato piani p,‘r 
far saltare le polveriere del- 


ehe la .semema pronunci.,la t.snti ifecisioin fra cui quella hi fortezza di «La Cabana > 


voli a una politica d» nego- prendere jxirte ad un pron- dimcnheare che ut 
ziato c di distensione con la -o di tutti i ministri prc- tesi sostenute con 
Unione Sovietica. Alha vici- .«enfi a Pnripj »mi anche con insistenza dal 

lia della ripresa di Ginevra. Le rircfarioai «fi I.e Mon- pòrte ,fi liidaalt.alUnilo d:| 
invece, vi fu una improvvisal<le non .«cmhruno ;?a!rr qui: S,,uslcUe. è qiuma 


raafe/(i| 


NF.W VOKK — .\llfcrt c IiIa rerclra, Esther fliirrta p J4mc< Slcshpl sa|;n»no 

Ir Nrtilr òri C(»iTimi««jrf4lii di ix'lizij. I.r due donne r Afcshrl «>o,in «tali airrr«l.ili prrrlic 
nuotox.inn mniplrlanicnlc midi ttrll,t piccina di un.« rirrhi««inna villa nrwxnrkrsp. In pre- 
«rnra di una rolla di invilali. Dar po|irì,t||i. rhr si rrano Infilati nrl rirrvimrnlo. hannn 
drnnnriato I h-aKuanlI prr • rsiblilonr lirrniioia •. Sono siale scqorvlral»' anehe .11* once 
•Il marijuana. «Teli-foto» 


«lai militari delhi corte mar- 
/!,»le è in ostili caso mostiu»»- d, 
s.»irente mi«ina. perciie ini- .»/ 
«l’.io e stato il pn'i'cs.s,'. come ’ì» 
e.ss,» è .st,»lo voint»» e s» e 
svdnppattv de 

Ila parlato per primo lo ''' 


vie.tre »ma commissionejc |»er attaccare alcune ca- 
voritrollo sin certificati I sci nie. 


.i/ton.ìri e -Mille importazioiu] 
di'Ue p.itale. 1 

liit.jntf' !.» Confede.-azione 
ilei Iav(>rat('ri cubani ha chic-| 
-to agli operai. a.Rli intellcl-j 


UNA PREOC CUPANTE EPIDEMIA COLPISCE L’INFANZIA 

L'enterocolite miete vittime a Palermo: 
29 bambini morti in una settimana 


NEL RO GO D’UN.A CLINIC.A 

Sei donne psicopatiche 
arse vive in Francia 


on. .Assennai,'. ,loi>o le brevi inali e a UiU.» 1.» popolazione 

p.irole di apertura di Fer- di nianifest.ire a favore del , . or i- r'r--, 

rnccio Farri eh,' ha reso ti'oim, di Casini, .sospenden- LONDK.^. -- - u - iorM» 

.'ma.uRio alla fienra de) rom- do per un ora il lavoro do- '"ctìé":! f.ìmosrò np- 

b.-ttente della Hes-.stenz.i mani mattina. p.ir, 'echio - che dovrva 

greca Mnnohs Gle/os. Il gin- Ss ritiene che Ca.stro daràU^c,,re m pr rr.o p.-.'s'o verso 
nst.i e parlamentare b,a n,'r- F.mmmc»,' dell,- sue tlecisio- p.nibr zi-rinatalo de’.rcnerz 
t:»*.,', 1.1 .Atene un ahbor»,i,»nto n» d>>mcn;ia prossimii, anni- anclcr-.re de.* .driiceno .y e d- 

.h'cumontazione sul nrocesso. versano della rivoluzo'ne.*''* ***^ V “ ‘ 

i..cc.dt 3 non soltanto c.'me dnr.mm un gran,le c.'mizio.f 


INGHILTERRA 

Ammesso il fallimento 
della centrale «Zeta» 


.'ma.ijeio alla ficiira de) rom- «h» per un ora 
b.-.ttente della Hes-.-iten/.i mani mattina, 
greca Mnnohs Gle/os. Il gin- Ss ritiene cl 


.h'cumontazione sul r>roce-so.| versano della rivoluzn'ne. 
ntccixlta non soltanto come dnr.mte un gran,le c,'nì»7io. 
.'sservatore nfliciale al pr,-»- ai quale parteciperanno cen- 


(Oalia nostra redazione) 

PALERMO. 22. — Nel gi¬ 
ro di una .'.etijjuaiia 23 baiVi- 
bin» sono morii a casa e al- 


I sciare sennenti e perph'ssi K'attribuibile-s^’ltant,» alla mente .«c'im.scmti. Alan, a la 
Il presulcntc dell’t'sjichde si-.ir.-a fulucia dei genit,>ri ac,pia a Falerni, 1 ; intere z,»- 
I tlci bambini «De Cristina » ver.M> le medicine c verso 1 ne. anche cenlrah. vengom» 
'di Palermo. Oott. Kind,'n,'. medui. una disi spaveriU'sa nforniie i,>n le .iutob-otfi; Li 


|t,nata di mi.cliaia di conta- 


BI.OIS. 22. — Sei dt'nncicamore delle malate per or- .'ess,' ma anche c<'me «ero- t.naia di mi.cliaia di conta-| i/ónVc .ovav.cà .r.z>.-^e h', 
hanntx trovai,» una mortej ganizzare le oper.i/n'iii di » feci» conosce perfet- din:, che sl.anno già afflnen-i.itTi rmato che !? r,',cpon5 .hi'. :a 

lòiroce nelFincemlio di unajevacuazione. Grazie al san-it.unente »1 greco) di ogni bai- ,io alF.Avana da o.cni parteid. q»i»'s:o .n.=»icc. .=.-0 r..^ ede .n 


cn,''r: reom c.i nr . r.r. ,'o p,-- 

:r.'t for.'O c=:,'r,' .smr.n’gilfita 
I.'en:,' :,t('>m;ci'> .r.zir.-e h', 

, fT.'. rrr, » ■% r,,5nr(nc Vii' 


di Palermo. Oott. Rindone. j incdu i. una disi spaveiiU'sa 
ha conferma!,' questa .sera, rocrmh'.scenza di ilecessi in¬ 


ni di eia conipre.sa fra 1 e 3 ,jee,'.ssi. la mancanza ter,',','lite e f,>rse la più pe-ibro,h'. Miriadi ,h nu'S 

anni, «piando a,uhrittura non tcmpcstiv,' rictrso ai me- ricolosa per 1 fanciulli, si n 

e il ca.so di lattanti. all\'spodaIe dei barn- pet.m»'a Falermo con un rit 

La n<'ti/ia. sp.irsasi ieri pjj.,, , parte ilei genitt'ri m«» sempre crescente. Se 

pomeri-ggio a Palermo, ha pegli ammalati. E’ questa 1 vero che e.s.se curnn,'oltr 


•io,-ii.. .-.-oir.l, cliiuca psicliialnca che le Jtue freddo del personale, un tuta del d»l''.attiinento txroccs- delFlsola Fer tutta la gior- nr.., .;.ir.e»:.(b.i,’ a» «- 

rifornile Coll 1- iutob-otf ’i *'^F**òva. .Altre cinque sono certo numero di pazienti si suale. n.ata intanto sono cmtinuatc -r.-. - «me n. . na..o .c.ti 

.... .. - acqua -spe.v.-,' giunge in,pii- t-trayemonte ferite e quattro ritrovarono così in breve l p.^rt-colan mcd.t. .U'I mi affluire petizioni di vane 

I i)5pc<ÌAlc por itìtossic«.»zionc tin<i lollor,i piilT- foDlili por cntorocolito? .ìì iTil>nTcltì por Io fre- uol ftioco Iivinno riptir- «ili opcrto* in pioiin siciiro/* procosso n4*n s^.^'iio or^Hiniz/.izUìni, le (pi3n cni *"'-1 

da enterocolite. Si tratta, per «Lillà stamp.i. che «tentemente n,'. Le infeznin» qucnti infiltrn/ioni nella re-('’''S' '•=''**'»*- Ledifici.’» che za, ma pvtrtr,^piKi la maggior pe> 1 lettor: dolFl :i;:a che dono che l-:,lel Ca>tro ri.a>-i -,.^ 1 % 

la maggior parte, di banibi- ri,„, nltuna «lei con- 'tagu'iiidi. tlelle «piali Feii- te idric.i ridotta in un coLi-l''' ** m nigo e d parte delle altro, in pre,la ail .'Oguit,' puntu.ilmcnte I, j''nò*a te funzioni «h prim,>. ' U 

* ■ - bro,h'. Miriadi ,h mosche, di della cau.Ma: d.ìlFes.gn.ta hiimstro. 


pomeri-ggio a Palermo, ha pegli ammalati. E’ quest 
gettalo nell’angoscia lopi- ..jjieho la te.si di molti pe,lia 
nionc pubblica, malgrado n-, y^r l.a verità, le miserri 


noi pressi «Il Bbiis. Ess,! era ve cercare scami>,' lancian- 
stato irasfiirniato ,la diversi ,losi dalle finestre sott.» le 


.leir.Mil 1 
.locine '.h 


t'rg.ir.izz.iziom. le «piali chie¬ 
dono che Filici Castro ri.as- 
suma te funzioni «h prirn.» 
ministro. 

.AlFAvana <i dà pure no¬ 


di lcniiicst:\',i ricirso ai me- ricolosa j>cr 1 fanciulli, si n- iii'.etti ,h ogni gi-ncre iiU't- pro>M di liic'is. r-SMi er.i v'e cercare scami>,' lancian- dell .'ul 1 dove s» .'•.s.-.ienav an,' .AlFAvana <i dà pure no- 
diii e alFv'spodale «lei b.am- pet.mo a Palermo con un rit- ton,i .« se:n' rejieni.iglu'. ^^'oto irasfiirniato ,la diversi ,iosi dalle finestre sott.» I,' .lecine liersv'iie. ad’.issen- ti/i.» ,»; .atti ^pv'r.ll^lc^ di ci’:!- 
biiii d.« parte ilei genit,iri m«i sempre crescente. Se e guirno per giorno, ha salute '**^’** *•' luy ospedale psichia- quali erano stati amnias.s;iti j, p,;biihco ihalFanhi sto-;- tri'riv,'hizionari. Scon,»scin’.! 

questaI vero che e.-'-Se Si curano oltre pubblica dei p.dermitam ^nco con 75 jiazienti e svol- frettolosamente vari mate- (, o.cvani scam:, ;.»ti che >n autonn.bile — secon,ì.» 

pvdia- che con i m.-dicmali. anche c'é da imo se c.,n ì Li rasst. Im.a donna moriva Licevano « pubblico » erano quanto ha annunziato hi po- 

;_ 1 . f _ __- _ 1 . ' . Jioi- M «Oli .1 , 1 ,le.in ,iii.atf-lio Kfant,. il.,r».a In ... . .i_ _ . ._ i___ 


.soprattutto con la 


. • . . calilo e.siivo si verificano re- 

venga aulorcxoimcnte pie- nie condizi.mi di vita di gran piu rigor,isa applicazione ,li .nnipt.-.nz^ ,1» rodi mai 

cis.ato che non tratta di una parte della p,ip-.,ha7ione di norme i.gieniche c con una | t-i.-Vivanno nr.»fm,ie rM 

c-piticniia, ma di una remi- p.dcrmo e l'ignoranza (e a alimentaz’.one appiisitamente ^ Palermo'’ Non c foV- 

descenza regionale d(>vuta v,iltc addirittura la super- imiicata. e pur vero che nei 

piuttosto alla mancanza «h sti/ione) fanno si che si ri- quartieri popolari dei quat- iiiuia ,apiiaie ite 1 i.mu.i 

una adeguata profilassi pre- corra al medico e alle medi- tro vecchi mand.imenti ,fel 

ventiva e curativa. cine soltanto quando il Senato palermitano, dove vi- ‘L"»' nibmetti di m,ute c.ise 


soltanto quando 


Senato palermitano, dove vi- 


La notizia che al ritmo di bambino, gi.à macerato dallaUono in spnvcnto.sa pronti- 


4-5 al giorno muoiono a 


febbre, e giunto alla fase ul- 


lermo bambini affetti da en-jtima delhi malattia ed e or- 
terocolitc, non può non l.a-'mai in ih.Npcr.atc con,liz.ioni. 


calilo estivo si verificano re- del dotU'r Jean qu.alchc istante ,lopo la sua j,.| realtà pidi/iotti mesi «.1 hzia — hanno aperto il fua- 

criide-:.,li ni ili ni li so c.idiita dal secondo piano. latore* ih ogm >tr.an‘.ero co contro mdit.iri dell.a ni.'- 

niii eh.Vh ^iiio nr iLmté li fuoco si ó manifestato di Si ignora an.-ora l'identità presente nella saletta delLr rma nazionale. Nel conflitt.» 

lic»’ a Falènuo'’* Non e fo'rl »«*»?• Lhi guardiano, che Sta- delhi vittime, ma si .sa che c'rte marziale), alle in.soien- Un p.a-ssantc c stato fent.' 

* . ' ■ ‘ . ... . va compiendo una romla di fra «li loro fi.gur.ano tre gio- /e che r«iffici.ile-pres:dente Al conte.mpo si apprende die 

’T lieti i.-Jina j^pcvione, constatava che uno vani donne di 20. 23 c 28 ita rivolto ora .agli accus.ati. dieci persone, nove delle 

che esattamente un .mn,' fa. spasso fumo si elevava al di anni. I danni material» sa- ,ira ai difcns,'r:. Quollt' s»i (juali appartenevano alle 
ilai nibinetti di m,yHe case sopra dei tetti dell'ala destra rebbero dell'ordine di 200 cui ha in.sistito Fon. .-V.s.-ienna- forze armate del ditt.at.ire 
cominciar,' 11 ,’» ad uscire, ma- del castello. L'allarme o sta- mili«>ni. Alcune mal.ite. che to e stato: la base sulla quale B.atista. s,->no state arrestate 

.'pettati o coito non gr.uliti io immediatamente dato dal in proda al terrore avovan,'» il processo è stato imba.stito sotto l’accusa di cospiiaz:one 

o.vpiti \elmi lunghi tino ,lila? direttore della clinica, il cercato scampo nei bi'ischi (la f.',m:,gcrat.r legge 37.5 va- «entro il governo rividuzie- 


Piili/iotti messi « .1 hzia — hanno aperto il fuo- 
ih ogm str.anierr' co contro milit.iri dell.a ni.'- 
.t s.\Iett.t dell.' r;na nazionale. Nel confhtt.» 
e), alle in.soien- «in passante c stato ferito 
.■•ialc-pres:dente Al conte.mpo si apprende die 
a .agli accus.ati. dieci persone, nove delle 
sor:. Quollt' s»i (jualì appartenevano alle 




Strono svogiforino 


ri della ni.">-! z-rr cs, covi cze un ccre-cccs a 
Nel ci^nflitt.»( àer.-z'e eic*'''^eri,src b.'oc Z'i c"e 
■stato fent,'» ‘ S«o. 5 ive Inccnveruent' del gerc-c 

apprende die 

ccocnte d, Orai.v Lo beneLc* 
nove «JOUe pel,ere che óo 50 onm rende ben 

tev.ino alte jcrocxcb’N le dentrere in vendita 

lei ditiati>re nelle larmcce. 


scuitn oltre centomila por- .'pettati o eeito non gr.uliti io inimc* 
sono, lo n»'rnie igieniche e,l i'.''jMti v elmi lunghi ilue ,lil.i? ,lirottore 
i \ liti speciali sono .issohita-1 <ì. E. P. .{u.ilc m 


della clinica, il cercato scampo nei 
: precipitato nelle s,'no state ritrovai» 


contro il governo rividuzic- 


d arante 


ditt.atuj.» 'n.ir.o. 
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LA CONCLUSIONE DEL DIBAITUO SULLA KELAZIONE DEI, COiAII’AGNO 'l’OGLIA'ni AL C.C. E AI.LA C.C.C. 



lì discorso di Giorgio Amcndoìa - Gli ìntervenii di fìarcn, Marisa Rodano, Rossi, Pistillo, Valli, Dì Giniio, Vkmello 


Pvjhhlii'lùaiUd l rcsoi-nnU 
flt'Uli iiUiini iiiU-rvoiiti tli'l 
(tibutlitu ili C.C. c ulla 
CC.C. ili'l Parlilo comiini- 
.sta stilla ri'la/ioiii* di'l 
coiiipat^Mo 'louli.iUi ’lViiia 
la roiivocn/ioiK* (lei IX 
('oiiwtosso na/mnalc del 
l’artito. 

BARCA 

I/VIII (■i>iit;r<'ssn flcl 
jiarlito Ila affcrinalo clic 
V) sono possihdila per 
lina protonda n\odifica/io- 
ni' strntlnraU'. K’ ancora 
valida, si domanda il coin- 
jiacno laiciano IViii'a, ipio- 
sta lesi? l.a lesi scn/’allro 
e ancora valida, e i falli 

10 conft'rinano, ma Insogna 
approfondii la. Misinpui pri¬ 
ma (Il tulio timer conto 

clic, in (picsti .aioli, il po¬ 
tere dei monopoli si t nc- 
cre.sTiiito o elle ciA crea 
nuove diflicoltà, ma clic, 
d'altra patte, si ap/irava- 
nn le roiilr.iddi/ioni pio- 
\’ocatc d.illo sv'iliippo iii- 
Iciisivo cui i| dominio del 
inonopidi dà Inofio. Noi 
dolihiamo s,ipcrc ntill/./a- 
le ipieste conlraddi/.loni. 

Tenemio il silo interven¬ 
to nel ipiadio di mia ana¬ 
lisi delia silna/ione delle 
campap.ne. Barca si dn- 
manda clic rosa sia nt'ce.s- 
sario fare per dare al col¬ 
tivatore indipendente la fi¬ 
ducia di poter conservare 
la terra e. (piindi, al la\’o- 
latore della terra la fl- 
diicin di poterla conqiii- 
start;. Deve essere detto 
.siihilo e cliiaramenle clic 

11 piccolo proprief;irin non 
lieve e non può rimaneie 
i.sninlo nei confini dell;i 
sua piccola proprietà nel 
momento in cui il laono- 
)i(dio cerca di sehiaeciar- 
io. 11 contadino sente 

die non pnó piò vvuueiv 
sul mercato, perde per 
(piesto la fiducia nella con- 
(piistn della terra, nelle 
prosjiettive che possono 
essere aperte dalla rifor¬ 
ma nprari.i I comunisti de¬ 
vono ridare fiducia al con¬ 
tadino (larlando non in 
nome della conserva/ione. 
ma in nome del firotiresso 
tecnico cil economico e 
chiarendo le vie per cnl è 
jiossibile contrapporre mio 
svilnpiio estensivo, nrtjani- 
co, generale allo svilup¬ 
po « n Isole » cui I niono- 
poli condannano la eco¬ 
nomia italiana. Queste vie 
non possono essere trova¬ 
te che siti terreno associa¬ 
tivo. 

f.a via che dobbiamo 
indicare al contadini' è 
ouni rpiella deirnssocia- 
/ione in forme cooperati¬ 
ve e consortili, perché so¬ 
lo a.s.sociandosi crIì può 
condurre la tcrr.a in modo 
razionale, neirambito di 
dimensioni tecnico - econo¬ 
miche aiiefiiiate che con¬ 
sentano un alto livello ili 
])iodnttività e pilo raffor¬ 
zare il .suo potere sul 
iiM'rcato, contro i rnono- 
])oli e contro rinterniedia- 
zione specillai rire. l’er 
(luesto, Barca sottidinca 
riirecn/a ili uno sviliip- 
lio in forme nuove del 
movimento coopi : divo, al 
fine di {jinnj’ere. anche .su 
ipie.sta ba.se, alla costitu¬ 
zione di consorzi democra¬ 
tici di riforma e .sviluppo. 
K' una via difficile, celi 
ilice, che richiede un’opc- 
r;i di chiarificazione c di 
jirnpap.inda. ma è l'unica 
ilie possa offrire pro.spet- 
tive di svilunpn e di pro¬ 
gresso e contrapporre sul 
piano politico alle prospet¬ 
tive fasciste o riformiste 
verso cui spinge uno svi¬ 
luppo intensivo, nrospelti- 
ve democratiche e socia¬ 
liste. 

MARISA RODANO 

L-'i compagna Marisa 
Rodano sottolinea i sin- 
ce.'Si ciie sono stati otte¬ 
nuti neH’opera di svilup- 
p,' del movimento femmi¬ 
nile dairVlII congresso 
del partito ad oggi: più lar¬ 
ga è la comprensione che 
il fondamento dclPeman- 
cipazione femminile è la 
condizione dì parità nel 
mondo della produzione, 
più ampio è rintercsse nel 
nostro partito e fuori per 
i problemi femminili, più 
profonda è l'unità con le 
compagne socialiste. Per¬ 
sistono tuttavia alcune in¬ 
sufficienze determinate dal 
fatto che non ci si rende 
ben conto ancora della 
rc.altà nuova che sì è ve¬ 
rificata fra le masse fem¬ 
minili sia nelle campagne, 
dove è in aumento la ma¬ 
no d'opera femminile, sia 
nelle città, dove la irano 
d'opera femminile dell'in- 
dustria diminuisce. L^i 
compagna Rodano osserva 
che vi è oggi un.o «pinta 
airaumento dell'impiego 
della donna, ma qucsf .1 
.«pint.a si esercita soltanto 
in settori in c.-i.si o i.n set¬ 
tori .avanzati’ in ogni ca¬ 
so. la donna viene impie- 
E.ita a un livello di retri¬ 
buzione inferiore II carat¬ 
tere monopolistico dell'e- 
cónom;a italiana colpisce 
strati sempre più larghi di 
donne, anche del ceto me¬ 
dio. 

In queste condizioni, le 
tnasse femminili nel loro 


insieme sono iiotvn/ial- 
inente .ipeile a nno\v ;il- 
h'iinze. e app.iioni) sein- 
pie più possibili h' intese 
specie con l.iigbi sti.iti 
c.iltolicl. 

L/l conip.'igna Rodano ri¬ 
leva inolile che la une- 
slione dcll.i cni.mclp/i/io- 
iie non .ippiie .iiicoui iic- 
i|iil.sita con Col) vlii/ioiio 
(lai paitito. il quale, d'altra 
parte, l’acccttii talora co¬ 
me un pioblcmn sctlona- 
le. 11 1\ congic.ssi) deve 

acquisii e d*'fÌMÌti vamciili' 
che le conipagne tappie- 
senlano una forza di riii- 
ino amento, una forza ca¬ 
pace di svolgere la politi¬ 
ca del partito per una 
nuova maggioi an/a. 

ROSSI 

Il eoiniKU'.no Rossi due 
che le masse reagiscono in 
mudo seinjire piu anqno 
idrattaccu del monopoli. 
Di tioiile agli attacclii, l 
lavoratori avveilonn elie 
oggi il Paesi* é di fronte 
a lina fase nuova. Si tral- 
ta ma di passare dalla in- 
(lica/intie degli nhiettivì 
.'dia lotta |J(‘r la loro re.'i- 
liz/a/ione. l'i’ possibile ot¬ 
tenere snecess’i <•onc^elì 
contili I monopoli /i comli- 
zioiie che siano rhiaranieii- 
te indicali alle m.isse po¬ 
polari gli obiellivl di fon¬ 
do e che il ii.'irlito nel suo 
complessii superi i confi¬ 
ni del settaiismo e si im¬ 
pegni con altre forze poli- 
ticlte in iniziative di massa 

11 (‘ompagpo Rossi si é 
soffermato sulla sitnazio- 
in> economica deirthiibria 
e lì.i cnnvlnso imnimcian- 
do che .in Ihnbrin. sarà 
pre.sa una larga iniziati¬ 
va di inass.'i per la eosti- 
inzione dell/i Reginne. 

PISTILLO 

Il compng.iin Bistillo, 
sottolineando elio la soln- 
zione dell;i qiiestiono me¬ 
ridionale é leg.ila al [iro- 
lilema della trasformazio¬ 
ne del regime fondiario, 
afletnia che nei tre anni 
tiascorsi dall'Vllf Con¬ 
gresso si è avvertilo lUi 
(l'Ilo distacco tra In linea 
sulle questioni agrarie 
enunciata nelle tesi e ciA 
elle in concreto si é riu¬ 
scito a f/iro. soprattntin in 
iliri'/ioDe della conquista 
dell.n terra (In parte del 
contadini. Non som* man¬ 
cati risultati di notevole 
iniporlanz;i nelle lotte dei 
luaccianli c contadini, ma 
soprattutto nel settore ri- 
vendicativo e sindacale, 
nienlre l'azione per modi¬ 
ficare lo slnittiiro agrario 
ha subito min battuta di 
arresto, e non é andata ol¬ 
tre la legge stralcio CiA .si 
dove in parte ad ima certa 
incomprensione d**II,q linea 
tracciata dall’Vlfl Con¬ 
gresso. ma non é que¬ 
sta probabilmente runica 
spiegazione dei limiti ol¬ 
tre i (piali il moviniento 
dello /nasse contadine non 
b-T sapi/jo .and.arc II tema 
dell.a lotta per In terra de¬ 
ve f)rnb.'d)ilmente (■s‘-*'.re 
ulteriormente approfondi¬ 
to dal Rarlilo, per porre 
ohietti\’i semplici n rr-.aliz- 
zabili. che siano falli prò- 
firi dai (piadri e perfeli.a- 
mente compresi dalle gran¬ 
di masse dei contailini, 
particolarmente nel Mez¬ 
zogiorno. L'esperienza fat¬ 
ta in provincia di Bari, 
dove pure si è lavorato 
per orientare giustamente 
il Partito sulle questioni 
agrarie e si sono Pre.se ini¬ 
ziative inlere.s.santi. con¬ 
ferma l’esigenza di porre 
alle ma.sse contadine obiet- 
tiv'i immediatamente com- 
prensiljìli c vicini senza i 
(inali non è possibile de- 
tcrinmare quel largo e ge¬ 
nerale movimento delle 
ma.sse che nel passato sì è 
reahzzato. E’ vero che le 
condizioni sono mutate, ma 
appunto per quc.sto si 
pone rc-sieenza di un ul¬ 
teriore approfendimento 
della linc.a indicata dal- 
rVIII Congrc.sso. Il pro¬ 
blema del limile alla pro¬ 
prietà terriera può essere 
Un obiettivo in grado di 
unificare la lotta delle 
masse contadine in tutto il 
Paese, perchè puA essere 
compreso piti facilmente di 
un obiettivo generale che 
segni .soltanto un punto 
d'arrivo a Iung.a scadenza 

Per quanto riguarda il 
problema del rinnovamen¬ 
to e del rafTorzamento del 
Partito. un particolare 
sforzo deve essere fatto in 
direzione delle sezioni, 
dove ancora si incontrano 
ostacoli, e dove l'azione di 
n.nnovamenlo non e stata 
ancora condotta fino in 
fondo: nei prossimi mesi 
lo sforzo del Partito do¬ 
vrebbe e.'sere concentrato 
in questa direzione. 

VALLI 

Il compagno Valli si sof¬ 
ferma sul c.arattere deter¬ 
minante dello sfjostamento 
di forze cattoliche per rea¬ 
lizzare la via it.aliana al 
socialismo, e sottolinea la 
necessità di intensificare la 
nostra azione per far si 
che le forze cattoliche 
prendano coscienza della 


reale so«tnn/i» della iioli- 
tiiM leii/ioinit i;i dei diri¬ 
genti deinoci istiiuii Con¬ 
dizione di questa )>tesii di 
eoscieiizn è che i comunisti 
f.ieci.iiio .sentire l;i loro 
pie.sen/;i .'iltivn In ogni mo- 
/neiilo e ili ogni settoie 
dell/l vil.i n.i/lOM.ile, (* s.'qi- 
piaiio coiidiine In loro lot- 
i.'i si'iizii coneedeK,* ni Hl/ls- 
.sim.'ilisino m.i scii/;i ri- 
mnii lille ni loio (iiincipii. 
seii/;i eoneessioiil oppoilli- 
iiistiilie .Solo COSI snià 
po.siltile deteiiiiiiuiie rot- 
tiuc so-.t;tnzi,ili ni si'iìo .d- 
l:i DC, (ile d'.dtin pati»' 
dovi anno esst'ii* valutate 
con senso di misum dal 
Piir'ito. jii'i non nlimeiitn* 
II* false illiisioiii sulla lino 
portiitii. 

thi fiilloie piiilieolnr- 
meiile impili tniile. nei cui 
Confioilti il Pllllilo (le\'e 
agile eoli niag.giote conti¬ 
nuila. è l'iltleggiaMlenlri 

dcdl.i t'IiicMi I!’ neicss.i- 

I III lina iiostiii pili licol/iie 

in/zMliea (lolilica nei con- 
fionii dc'Iln (’liicsii. non 
solo eoli lina più .'Il goiiu'ii- 
latn deiiiiiieiii deirinter- 
vento vatiejiin» nella vita 
poliliea e sociale di'l Pae 
se, ina enn una specillen 
n/ioiie (ler aii’inaie tale 
intei vento ()iiestn azione 
(leve esseic nrt ieciiitn dal¬ 
la deiiiiiiein dei privll(‘i;l 
di eni gode In Ciiiesa in 
Itnlin. in tutti I campi del¬ 
la vita nirziniinle. (• si può 
fsseie sicuri clic niiclie la 
ma/:giornirzn delle rnnssc 
rat tolielle cntidi videi (diile 
In nostiii n/iniie di mo¬ 
ra lizz.i/ionc. 

Nel ((tindrn della nostia 
azione vciso le masse cat- 
loliclie vi è il piolìleniii 
(l(dl(' garanzie circa h* sor¬ 
ti della (.'l)i('sn in una so- 
cK'tà socialista' su rpiesto 
l('ticno il Partito devi* ns- 
sinncie min posizione 
.’iperl.T e rhiar,'i c non li- 
milniidosi ;i dare g/ii/nizie 
cenci ielle, ma t latl.-i man • 
do che |;i (’liìes.'i. In mia 
socleli'i socialista, avrn il 
suo posto nello sviluppo 
d(*mocr;itico del Pin-se 
Chiesln /illerm/izionc. non 
st 1 miieritale, iivtehlK* mia 
infliien/n notevrde sulle 
iii/isse cntloliche e ('ontri- 
hnirebhe n r.'droiz'irc in*. 
conimii.-,ti la coscienza che 
l;i via il.slian.'i al soi iali- 
.smo la si pei con e insieme 
(•'*11 j cattolici. 

DI GIULIO 

Il conqiagno Di Cdnlio 
nlfeniia che d IX conjlres- 
•so dovrà sottoporre nd mi 
esame critico scn/ii indul¬ 
genze il lavoro del Parti¬ 
to nei Ire anni ini'ocorsi 
dal precedente conefcsso 

II Ihirtito è in gr.ado di 
fare senza preoccupazioni 
(jneslo es.iriie ffanco e 
.'iperto. perché dalI’VIfl 
Gongre.s.so .ad oggi riinità 
|)oIitic,i del Partito si é 
rafforzata, e i tre anni fias- 

s. nti sono stati anni di 
grandi siircessi. di e,s|)e- 
rien/e jiosilive, Rif<*reiido- 
si in jiarticof/ire alla siliin- 
ziooe ;i Rollili c nel Lazio, 
il (itiiqiagno Di foidio af¬ 
fé: ma elle grandi jiassi 
avanti scino stati fatti nel- 
l'a/iorio di rinnovanienlo c 
di r.aflor/ameiito del Par¬ 
tito: dolihiamo porci ora il 
proijiernn di corno il Par¬ 
tito ha saputo adeguarsi 
agli sviinpjii della situa¬ 
zione. ed è questo il punto 
di pai lenza di un esame 
critico serio c senza indul¬ 
genze A Roma e nel I.aziri 
non sempre la capacità di 
.azione del Partito ò ade¬ 
guata alla evoluzione della 
-siJii.aziorie. e lo sj è visto 
nella recente h.attag'i.a pfi- 
litica rontrr* Ciorcetti E' 
stata mia battaglia impor¬ 
tante. ( Ile ha .avuto impor¬ 
tanti risiilt.ati. ma (pie.ti 
non possono farri ignorar** 
i limiti e le m.'inchevoh'zz-* 
della riosfra azione. in*li- 
r'.iimi: li n* ! fa!'** rh*- n'^t 
Siano nnseit: in ger.erale 
ad ottr-iieye che le «ezioni 
sviUi'ppa*-sex-o ut.n !c>r<* ef¬ 
fettiva ini/mtiva poiitiea 
per portare .l moviment*. 
contro Cioeeetti su un pia¬ 
no più vasto II fatto e ri-.e 
vi sono nel P.artito zone 
di passivii.a. le cm can-e 
non .«ono organizzative ma 
van.no ricercate nell'nrien- 
tamentn politico de- r*-m- 
pagni che non fJan.no 
aTtir'ità. Vi .«(-no ancora 
posizioni settarie. ro,'i«i- 
stentj ne) non «aper in¬ 
divi,luare la molteplicità 
dei contrasti e.sistenti nel¬ 
la società italiana, dì cui 
si ha una visione srherna- 

t. ca Questi limili sett,!- 
n impjediscono di vede¬ 
re le pos.sihilità di unr* 
sviluppo deliri n n s * r a 
azmne. fanno smarrire la 
v;a indicata dall’Vili 
Cc'ngres«n e si traducci- 
no in un attendismo del¬ 
le battaglie elettorali e 
nello strumenfalismo elet¬ 
torale. per cui le battaglie 
si combattono solo nella 
misura in cui servono a 
preparare le elezioni. Que¬ 
ste posizioni negative si 
riflettono sulla vita interna 
del Partito, con la tenden¬ 
za a contrapporre il lavo¬ 
ro pratico al dibattito, e 
non sono facili da indivì- 
du ale perchè nascoste 


>'l>c'.‘>o dii atti't'.giimiiMiti 
i>'tHciili cln* nvcliino li- 
'icivi* '.lillà linea jiolitica. 
ttccoric bill* limi complctii 
clii.'iiczzii politica noli.indo 
avanli lino m f(*mio razio¬ 
ne (li I iiiiiov.'iimMihi del 
l’.ii lilii chi*, là (iovc A sl.i- 
l.'i compiili.I, Ila dcleimi- 
miio iimiM'ilniiauictiii* un 
.dilli .'•so ili fotze nuove e il 

I allo].'.Miiciilo d(*lia muta 
politica II EX Eoiigrcssii 
dovià c'.scH* limi l'i/iiidc 
(icc.isionc pci pollali* 
avanti il ptoc«'>.;<i di mi- 
iiov.iiiu'utu c pi'i ralfoi/a- 
rc l'iinil.'i itolUic.i i.iilla lia - 
se di \\m\ )H('cis-,* 

lol 111,1. 

VIANELLO 

Il comi i.i l’Ilo V1.1 ini li I ‘ ol¬ 
io! Il II Si l'nii pi II t II iza I lei le 

cotlfclcii 'I- I l■glllll;dl. nelle 
(piali (“* I (nei m, ciiii pai t i ■ 
colate vi;’,. le d pi.olileill.l 
dclh* .•dle.iiize dejl.i < |.|'. e 

o|»('l . 11 .( e ‘I ('• pi 1 .1 a la Ipn- • 
'dinne del ■ Il ( lei .'iiiien 1 1 • 
dei limili '.I III l.iiiil I l'CI del 
IIKiVIMIelito delle lil.i i.'.e Si 
é const :i t ,1 II 1 collie, pine 
nella sil.i liuti.I e nella ’.ii.i 
ampiezza, r.izionc delle 
ma'.«c non ha '.empie mi 
Slinicicilte CulltcìUlto po 
litico, co'.i elle ',i vcuiica 

II Volti* no divoi ZIO 1 1 II 

aspetti sillilacali e pollln I 
della lolla 1'.' neces'.jiiio 
dall* alle ma'.se min piii 
pl ('( isii ci|. eieiiz.i degli 
ohieltivi di fniidii della lo¬ 
ro azione, della cri’d in 
(Ili si dihalle r.'U'vci'-Il 1 io 
della e M'.|<’nz;i concrel/i 
(Ielle c(inili/(oni per nii di¬ 
stacco dei ceti medi 'l.'dla 
IK-' ili mia piospetliva mm 
Solo di difesa (Ielle con- 
(piisic ini'i'Minte ma di gc- 
nciah* 'ivihippo 11 l.\ 

('ongr(*':so di'V/- si-gnari* mi 
pas,<;n in avanli nella (pia- 
iità delle nnzi.ilivc cfie 
(Il opini ìli II IO al nost I o hi - 
vero Vi (• limi larga iiml;i 
(Il fallo alla liase. ma B 
piolilctmi clic dohliianio 
poni è ipicllo di fai 'I 
che 1 iio'Il i (ihielllvi di¬ 
ventino gli ohielllvi 'li 
imis'.e si'inpre (iiii liiiglie 
iN'on 'a’iiipre ;d ngu'irnenlo 
é iippaisii cliiiir.a riicnlez- 
zii dei piolilemt che si 
IKumouo. e In cert.n nùsu- 
lii il legime de é riuscito 
n sfioliticiz/iire le masse, 
.sli'i ilizznndone. per co'.! 
(lire, le bùie per nianle- 
ne/le iiell'andiihi de) regi¬ 
me: noi doiifiharm. porre 
11) ninvinienfn ofileffivi ge- 
iieiiili e orgaoiri. il cui 
COMlcilllIO politico sia efli.T- 
lo. per impone Ir.asfornia- 
zioni ladicali della sitim- 
zioiie II Iallorzamerili* (h'I- 
rmiilà politica del Partilo 
é ('sscnziale per far com- 
pier** .al Partilo un passo 
avanti nel suo orientamen¬ 
to. sulla liase di m» pro¬ 


fondo dilinttilr» dal (piate 
("a'.i ralli>iziilo il ct'Meg..* ■ 
iiii'iito fra la capacit.i di 
el.ihoi .izioiu* e 1.1 c,q>,ii ila 
di azione piiitna. 

AMENDOLA 

Il comp.i/pio f'iimrin 
.Aiiieiidola ha allerniato m- 
mnizilnlto la iieii'e.it.i di 
mi glandi* liivmo. mlcii’o 
e otdimilo. pel gimigeie .-il 
l.\ I’oiigie*,s(* con mia l.ir- 
ga e piofnndii pi ('p.o .i/|o- 
Ile politica, clic iiiipcgoi la 
gr.nidi» niagg.ioi .in'.I dei 
indilaiiti. In mo'lo * !ie tul¬ 
io il paitito pi'ssa compie- 
le ima nuova iivaiiz.it.i 

I .1 pi(‘paiazione .un¬ 
gi e ;;,li:ile si '.volcei.. m 
lina icaltn politic.i m la- 
pid.l evoluzione, eh.- l'I 
poi I à ('oinpil I ininieili U i e 
gl.IVI (ih tlvdlippl ilell.i 
t.iln.'i/ioiie iniei miziuM.d*'. 
elle pu-.- opo e- igei e un - 
pi uV( I I- iiiohihl.iziuni pu - 
III K Ile: d ( 'ungi - Il dell I 
In' e una pi oh.do le . 11 ,i 
g.io ei n.lliv/l. le con.egnell- 
Ze degli llVveniniellll -.li 1 - 
halli, ‘‘he po'a.uiiu lai pi,-- 
cipllaie l.i silit.'izione. pei- 
die d gl.IVO allo compili¬ 
lo a Pnleinio. l’oii l,i tng.i 
dei d c. d.•dl‘anl,•| della 
.A'..'.einhl<*a. ('• gi.i mi aii ■ 
ninii IO elle la 1 ' euniit - 

l.'i. non vuole inpeli.iie il 
gioco dcnioci .il ti'o (e CIO 
pilo imporre ima deei'.,i 
inohthlaznme in tulio d 
paese. Ili appoiM’io .die va¬ 
iolose imze deiiioi'l .ile Ile 
e ailtonomisle •.Icdi.nie l . 
gli SVlhipi*! delle lolle del 
Involo: II* eleziuiii ammi- 

II isl t al 1 VI,* cfie ;>l lei lamio 

III iiiilinuio in tilcime giaii 
di citta' tutto ciu, vl|o| 
due cli(‘, pii'p.'iiiiiido il 
(‘oiigies.'.n. non pulii-iiiu 
ceilu ('liiinleii'i in im'alli 
vita interna. pcn'lP- le vi 
eende politiche mllllitamio 
illicttainenle '.llll.l ile .a 
pieparaznmc coiig.i*''.' ii.de 

Su' poi >.l tiene l'oli'o ini 
die del gl/imie llnpeg.iio 
I )u| Il 1 * 0 (* (Il hlX’OIO die II- 
ditedono (• nciiie.h-iann**. 
Iti (pie'.lo Sic'.'o peiiodo, 

il m<“.<* d(*ll.'i ■tamp.i e il 
les'.ei .niieiitn tlUKI. -n ve¬ 
drà anatra nn'glio clic il 
tempo a d/tiposizidiic é ri- 
•■■tretlo Rnlln il ‘Mi sef- 
Icndirc. alla pros'.ima rm- 
iimm* del C f.’., dovia es¬ 
se» e eonrliisii il l/ivoro 
df'lh* commHSionì nomiii;i- 
te (iggi pel relahoiazione 
(h'ile * tesi », del rappor¬ 
to di idlivila (lei G f- 
( ('OH leriipot - oieamenti? la 
('V (. 1 . fnep.iH'ia il laio 
rapporlo), e per lo sln- 
dn* dei prolilemi organiz¬ 
zativi I)al 20 ■.*'th.*iiihr(,' al 

H) uUofne 1 (.'•imitati fe- 

flerali (hivraim*/ t*.-ni*ie la 
riunione jx'i l'api.Ttura 
fh'Ilii *l:sciissi*>ne ('*ingr(*s- 


smile, chi* dovrà svilup¬ 
parsi ni*l cong.iessi di icl- 
liila 1 * di sezione (tia il 
B» ottolne e tl IIS tlovein- 
Inef (f nel cong.ies'.i le- 
dcrali (trii il 15 iiovemiiii' 
1 * Il 15 diceinbic). 

1” l’videiile perl.iiilo ( he 
I ('oimtali ledeiali (• h' 

<'oniim'(Mon i tedeiìdi (Il 
contitdlo dovi’.'iiiiio '.eiiza 
mditgio commi't.iie |.i pie- 
p.ir.'i/ioiie (lei Imo raiipof- 
il di nitivilà (che dovian- 
no es'K't'e nppiov'ali nelh' 
rmnn'iii che tei i .nino du 
po il 20 '.el lenii*! e ) e lo 
’.lllilio dell.) '.llil.iziolii' nel- 
)(* 'lezioni pel potei inler- 
vi'iiirc Coll mia pii’paia- 
Zlolli* lailllcicllle ticll'.'llli- 
x'ila coii):i c'.-ai.ih' 1 r.ip 
liui li di iitlivil.i del < 'olili - 
l.tli fedet.dl doviaiillo a\ (' • 
le lo '.copo di foi ni 1 1 ' ‘'h’ • 
ineiill (Il giudizio CI lll('o 
Mil Imo (ipi‘i liti* ai con ■ 
glcs-.l delie ci'llllle c (li'l- 

le sezioni Essi non d" 
VI.inno pcrlaiiln coiv.i'h'■ 
ic 111 eleiidii di riiiiiioiii 
tenute »> di attività t.vol- 
le. m.) liovr.iiino affronta¬ 
le ini e'.,ime politico (' cri - 
tieu Miir.itlività e ‘alilo 
'.lato (II I partito e rispoii- 
dcH' alle domande: come 
e stata re.'ilizz.'it.'i la linea 
tlelI'VIII l'ompcsso, mine 
•■I è .'idegmilo il iio.'Ui*» In¬ 
volo agli 'iviliippl nuovi 
(h'ila riliia/ione, (piali re- 
.1 P'iize lianm» impedito 
lina poi l.'iiga iisi.iniilazin- 
ne I Iella linea delI'VIIl. 
citine e-.'i’ M sono mani- 
tesi.ite, come som* •dall* 
comtiatlute e in quale g.lll- 
dit sono state ‘AiipeiiiU* 

('ntn'o e aii1<*critico do- 
vià (■•.'.eie Infatti d no¬ 
stro IX Cong.ic'.so Ad es¬ 
so non vogliamo pica'n- 
l.iK'i '.ollaiihi ('Oli im eh’ii- 
c(i dei g.i.'indi ■.in'i'e'. .1 (' 

del Inion l.ivoio volto do¬ 
po l'\'fll. ina vog.haiiio . 111 - 
('he vedeie cns.'i noti ah- 
hiamo (allo, qm-llo cin* 
dohhiamo fai** pei roin- 
pei«' tl Illullopolio politico 
della !)(? e dall- al paesi* 
ima niioi'.'i dilezione pilli¬ 
lo. 1 . Am'fie f'Vlfl 
l’ie\sn fu erilim e /mlo- 
cnlK'o (• non lo In pe/ mi 
esjiedlenl/’ lattico. *l/it/i la 
• ilnazione di allor;i. L/i 
(Titirn e l’niitnerilhn non 
e mia < jmrga » che «li 
pigndy soltanto m.dla gran¬ 
di occ/eiionl, rna deve (*.s- 
scK* un metodo peniia- 
neiilc di venlìea ih'l rap¬ 
porto tra la iio'ilra nz.lnuo 
1 * la realtà, uno stiumento 
peimaiiente di rimiova- 
ineiilo. per lilieraici dnlb* 
im'ios'tii/ioiii Imroi'raticlu* 
(he continuamente tendo¬ 
no a riforrriiir.si. 

La criticn deirVIll Cmi- 
gr('.s;*o fu severa e vi fu¬ 
rono molte reHistcfize ad 
accettarla e ancora ofigi. 


dopo tri* lumi. In al('mi<* 
01 g..mizzaziuni C'.’.a iii*n é 
pi'iii'tiiita Uno in fondo 
/Menni compagni hanno 
detto elle m ipieili' cnti- 
eho vi (M'.'i una (lirica po¬ 
lemica i'cce‘.‘(iv.i Ma oggi, 
vcdemlo clic v(*gli.niio 
l'sei'ciliiri* lo •.les'io '-.luizo 
critli’o (Il idiota, tulli de- 
('Oini ricono'Cei (• ('he le 
crllicln* d(*irvill non fu 
inno (Iellate da spinlo po¬ 
lemico, nui dalle le.di e .t- 
gciize del parlilo 

Non si tiiitta ogg.i di rl- 
pelere lliecc.'mK'.'imenle le 
I l itiche fatte ,'dloi ii. pei - 
elle al veii'lil (Ideili • o- 
110 aggiiinli mn>ei (Ideili 
( ’i ilichci emo 1 veci'hi, pei - 
t.into. m'Ila nii'air.i m i iii 
non ‘'.oin* ''.l.ili *ai))ci',i 1 1. 
m:i l'I itii'hei emo aiii'he I 
nuoci /Mihiiimo l'ompiiilo 
iiilalti Impili talli i passi 
av.mll nel I alloi ziiineiit o 
I’ 1 llliioViinieillo del pai 11 - 
lilo. ina VI sono iiiii'oi'ii 
1 .0.11 11 1 .11 di. die deva.iio 

e .et e 1 lenti IICIII11 e Colll- 

l.aMilB 

Non vi é ancm.i nel pur- 
lilo Ima pieii.l ('otl'.apevo- 
lezz.'i della gravili! e di.iiil- 
malicila della '.itiiazioiie e 
del suol rapidi 'tvihippi 
Non 'a vedi* siillli'tetile- 
Miellh' che lo scontro Ila 
la llni'.'i del monopoli e 
dcH'iilleanzii c|i‘i'ii o - ( a .ci- 
'.Iti 1 * la linea di sviluppo 
• leniocr.il Ì('o è <;i'niple pni 
ra vvicinal'i (> piio potei 
hrmic.'imentc dav.'inll alla 
ne('l'*'.’ih'i di ‘.celle de( I :i- 
ve Bisogna, pei lauto, ni- 
n.inzilnllo •irnoleie il pil¬ 
lilo. ndiiamailo alle ‘aie 
i e,‘;|)on".al*ihlà. i'h*\’aie il 
suo liv'ello pohtieo e mgii- 
iilzzalivo Bi‘.o/;na ‘lenole- 
ii- ini cerio '.pirilo di lian- 
(piill a soildisl.'iziom* di‘l 
pioprio Involo, ima vimo- 
iie troppo ro .ea ('hi' '.1 no¬ 
tano in-lle (il'a ll'-.l*>nl di 
certi (!i>niitali federali II 
riimovamenVo. iidaiti. non 
pilo (‘.'(sere ('om.idi'iah. so¬ 
lo eoim* canihiaini‘iilo, n 
volle ncec'isiirio. di .'ilciini 
qii.'i'lri, ni.'i i.opi al tilt lo co¬ 
me ri‘alizzaz.ioiie di una 
giusta poliliea (* ‘.viluppo 
di una piu l.’iiga (l(>uiocra' 
z.ia noi pallilo. 

Bi;.ii)>.na com)>att*'re mi 
l'elio ‘ piiito ili ad itlanu‘u- 
to o I.i riceic.'i (Il gm.stifi- 
e.'izioni. cIk' si (“ipririie m‘l- 
la frati.*: «.Ma che cosa 
prel(‘U(l('te'' II, come se IlOU 
‘d [)(»t(‘f.se f.'ire più di (|u;in- 
lo SI fa. Ciò sìgnitìia che 
non Ri V(*(h.' dio non 
aaiiio noi. ina r.otiii ì fatti 
elle piclenilonn Of/piiro, 
talvolta, '.i respinge la ri- 
(crea critica per « paura * 
di indcfmliri.* la disciplina 
o l'autorità (logli organi 
diligenti, elle invece non 
vongoiio indolHilite, ma .an¬ 
zi si rafforzano rpiamlo *^1 


s’edono 1 * si deimiidripo h* 
>ld)oh'/Zi’. pei t.uperaile, E. 
non ii'g.g.e l'ohiezioni*, die 
res))lnge la ('litica glU'ùa 
)ieiilie fatta *'oii un «tono 
i‘'.ag.ciato ». poidif* (■* alla 
■ai'.laiiz.i che lil'aign.i gilar- 
(hil e 

I coiiqi.igni che resisloiici 
(dia etag(‘Mz.i (Il ima ricci- 
('.I cr*!ie;i noti eonifirendo- 
llo evlllriilelllrnle |,i neiie- 
hi (|l•llll «dn.izione politiea 
e non Itaniiii fidnda nella 
cap.icil.i oolilii'a del paifi- 
to *• nello •'.plrilo critico 
ih'Il.i h.e.i' Co ’.i nianifc- 
'l.i III im al ti'ggiiiiiiciilo 
p.it(‘i Hall .Ileo, c il I* Il (I n 
iivvcitc die i coiiiiiagni i* i 
l.i\'oi .ituri non voi'lioni* c.- 
■.t'ie tl .diati (aline IIMIIO- 
I filili, die e'.'ii suiiu ormai 
.ninnai".1 1 id I da 15 anni 'li 

hilP', l'Ii*’ l'oiiu'.i'ono pi'T 
d 11 .' 11 .1 e'.| lei lei IZ.'I l.l (III - 

ie.'/;i e l.l difficolt.i (h‘lla 
iio'.l 1 a luUa I''. .‘.1 Voglinno 
(li'.’ I.mto mi litii'ii.iri'iii (1 i- 
I ini, '.e ve I / 1 . che Mio'. I / i I I 
I i-.illà ipi il'- e','. a é. in nio ■ 
ili* fi , 0 ) 1(1 c anche firiilah*. 

Vu;'lio|iu cIk" j difi'fli (h*l 

III*'.Ito l.’U'oro v'eiig.'iiio in¬ 
di*.ili dii.Il aulente. Cpiesl.'i 
'.piiil.i di‘ve e l'.ere r/iccol- 
t.i, pi'idie SI tradlieii In un 
I af h*( zanii.‘nt(i di'lla en- 
l'ieiiz.'i polillcii ili tutto il 
p,li Ilio, e iK'l mlglior.'mi(‘ii- 
lu iiece l'dii in della nostiii 
azione. 

I dii ig.epl j elu* non coni- 
pieiidoiio (piesto (* non vc- 
diiMii che. in (pgilche caso, 
•à |)one jiiiche la neceS'nlà 
di un caml>iamcnlo di (pia¬ 
lli i. ‘Il e'i/iongom* /) tri'dl 
•,u)pli"le, pejl'llC ne) con- 
gie'cn delie tcflei azioni ‘li 
iiiiiiiilc'Uei ,1 mia lorti* 'inin- 
hi della fiale crilicn. E 'il 
pone .'indie il iirofdema di 
no 1 innovamento di ('i-rti 
(pijidi'i ‘leziiinall. (Il certi 
« noiidiili > dir* da If) anni 
lamio i| v’iiiito attorni) a 
Ioni, impediscono il (iro- 
gfcs'ai. una vita democra- 
tic,i d(‘ll(.‘ c(*Hnlc c delle .lo¬ 
zioni. e (piindi. In forma- 
ziom- di nuovi riiindrl, tal- 
vidta non nio:sfrnno da¬ 
vanti ai lavoratori o al 
[lopolo il « vero volto > del 
PCI 

/Mihiamo lavorato negli 
iillimi Ire anni con molta 
'•antela. per rinnov.are ron- 
lerv.'indu riinit:i. Cii* t* sta¬ 
lo giusto, ma é costato al 
pallilo Ut) prez/o alto: la 
Ìenl('zz;i nel rinnovamento, 
dggi non finsslamo più pa¬ 
gare rpi(.‘l pr(‘//o, poiché 
gli .sviluppi dellii *;ltiiazin- 
ne esigono che noi ri ndo- 
gniamo ,id e.s.sl In frotta, 
•lenza a.sfietfarc* gli ultimi 
fila rdafarl. 

I problemi del rinnova- 
m*'nlo e raffor/.amenlo rle- 
vonn es.sere posti oggi in 
(enso positivo, delle cose 
•'Ile devono essere fatti», 
evitan'ln ogni conirappiisi- 
•z’fine sffiernalifa tra il 


< vocchui * 0 li < nuovo 

die ilu'i.nmi (livelli,Ile del¬ 
le viiiite etidieUe, iii.i j'.iiar- 
dimdo concretamente al 
))iiil>b'nu die devono ei.c- 
r(* affioiitati o ri.adii, per 
far compiere al |)aitilii Uii.i 
nuova avanz.it.i iidh'i puli- 
tii'a e ii(»iroi giiiii/z.iziom; 
(1 (fti, 1 ( 1 ( 1 , la |ii'ep.ii izion*' 
ideoluipea e (joIiIk'.i. tl fiin- 
/lonanieiito <le»:li insani 
ilingenli, l.i demociaz.i,'» 
nel partite, il deccntia- 
menti), le .ic/.ioiii, le cellu¬ 
le, l.‘(■l.■.). 

Mi deve ciitic.ne il prc- 
'.ciitc per miglimaK* e . 111 - 
ihiie .ivaiiti. Ee i riln iie .il¬ 
io .'.tato attuale del paitito 
non (leviino coprile mi iici - 
■Il .lenii- rifiuto delle erili- 
dle dell’VfU ( 5‘iu',i e.> IO, 
nuli devuiiii nasvuinl.'re as- 
t.ll 11 le e Ill.lCre' 1 . 1 1 u 1 1 no • 
'•t.dg.ie (' l.l Ili e .vili.iz,.uni' 
del [i.'t i..,ito come >,e I iitto, 
allui a, aiiiia . .e l.cnc i ,:i 
gin *a ) riiic.i e l.i gm :t.| 

(le. I II 1 .l'Ut*' d<'\’uilu 'CfViM* 

co'.i a :;nidar*' 1*' )*■ .1 .ti-nze 
(■un *•: v.il nei. duirl 111,1 1 1* Im, 
'.*‘lt;inc. Il obbligai 1 *' a ina- 
iiif*'.tai'n. .1 snpciare cicil 
il male (■;cre •■reato da un 
*ll':accor*lo eh** non ’d c.pri¬ 
mi' in II n a opjiuslz.iuii*.* 
.'iperla. ma -il miinifcd.'i 
nel permanere di dubbi, 
n*‘lli‘ erilldie di (•orrid*no, 
tielhi ni.'ineanza di •dando 
<• *li confjqionfiablb* ii/irtc- 
rifia/lone attiva alla poli- 
tic.'i e all'azione del (larlilo. 

Il IX deve ('sserr* il Cuti- 
grei'io (|(•ll,'l clihiiez/;i pf*li- 
tica. In (‘Pi si deve dir** 
tulio, 'li devono sdojjtiei»* 
tutte le incomprensioni. 
Bi'iogiia che le ultime ri¬ 
sei ve sulla jinlBlca del- 
l'VIII ( 1 * d(*l XX fJonj'res- 
«o) — [ler eserniiio suirau- 
tofiorriia Maz|(»nal(.' del Rf-'l 
o sul c irattiTo democrati¬ 
co della via ttalinna al 
iii*d;ili,‘tmu — ‘li niariif'‘;dlno 
per •'(nell** cli(* 'iuno ** ven¬ 
gano superato. 

Ciò, aitpmito, potrà av- 
venirò se il IX Congresso 
.'i/irà Improntato a una 
grande cJilarezza politica, 
per realizzare una più pro¬ 
fonda unità politica e la 
(liHcinlinn che non esclude 
il (IlfinttUo vivace ma non 
sopporta f.nl'ie c reticenti 
adesioni, per far compiere 
co'd al partito una nuov.a 
avanzala. 

Lo conclufioni 

Terminati gli interventi, 
il compagno Togliatti ha 
prc'io hrevemento la p.iro- 
ia per dire che non inten¬ 
deva trarre le conclii.sionl 
del dih.'itti'to, poiché esso 
non é che l’Inizio della di- 
scu.ssione .sulla preparazio¬ 
ne del IX Congresso, che 
proseguirà ora nelle com¬ 
missioni nominate d.al Co¬ 
mitato centrale c che si 
'svilupperà poi In tutto il 
Bartito, 


Il popolo siciliano por un governo democratico e autonomista 


(('i<i*lli**l.i/l>ii*(' (l.ill.i I. |*;*iilii,i) 

!iia!e ‘Iella !)(’. ha p**'to mi 
ferì VI* v*'tu alla ncci-tlaziuiK' 
ih pn'posle die pfissanu ji'U • 
tare alla (•.'.•'iu.siom- fini giu.-i 
'lelh' alleanze d**IIe rusi*!- 
flelte «*le-tre istituzionali* 
e dei fasciati 

.\*<n rimane, [lerriò, co¬ 
me e prof).'ii<ile, ciU' la terza 
strada: rpiella <Ji uria ritiiin 
ria 'Iella U nH’ass.'iIli* al 
Co'.erno 'Jeiri.S'd,-) .Ma ;1 
tfiirore flid potere per'liit**» 
— come felicemente In ha 
lefmitu l’f.n .Miloz/** — * *>11 
-eniirà a* *I c di ad'itt.aie nici 
.Icc'SHine ji'ilit .ranieiì*e sag¬ 
gia? r"f. ,j;, dnliiuiin*' f*,r- 
lemente 

r.'hi ’ziv** lun',,,nn 'tali'* 
tnrri'la atirosf*':.'* '1: Bah-r- 
rr.o. n'iii pti** .avere dir- un.-i 

ifh'.'i s|)i,Tii:a di r ii (■},)■ 1- 

>t,'.l'> mf'S;*. in csm;)*. in 

-jiifs'i g:r.r.’ii 'ia; rleric.'di r 
'i:*; rfinee»'' *f''i p.a.’'l.tl il- 
Jr-ati pr-r ♦‘•nl.are *f: r*>v.('‘^r ia- 
re ima «i'unziu.'se c.mpr*.- 
mes.-a I 'f'ii'Jlati dr*i parti/' 
'.rfe.'enli al lilom, rjj rent.'o- 
de-tra Fono .stati c*'ntroIla- 
ti :n tutti I modi, pr ifinn ri- 
(r.rrer.'in .'iirope/a 'legli or¬ 
gani (h'Iln S'ato. Alcuni p.ar- 
lamenlari provenienti (f,a!!e 
altre pro\ ir.ee. hanno dfivii- 
’.o prender*' (Lrr.r.ra pre-^ri 
f.imiclie amiche e abtian'l'a- 
nare gli alt'orphi dove sape¬ 
vano di e.-Fc-re «o*.top-asti a 
..treita .«or-.f-clirinza. I diri- 
irenti clericali «r.no r.rr.vat. 
il punto di e.-err::;irc pre-- 
~;r,ni per.'in*'* SUI f.amiliar, de, 
•.•put.a'i, 

f’‘.T lune'"lì 

I martedì, alle pre^i.ian: si «*,. 

[n*. ase.unt.’ profferte di da- 

jn.aro nei rrnfronti d'-i *1*- 
br*!’ r- (ledi incerti 

Af,a Vi e -’atn .anche enna!- 
rhe c-e-a di peggio’ il /iep;i- 
t.atr* Cre«ri.'T!,anno il quale 
roir.e e n*'!''*. ha .ahb.andona- 
to il MSI ed ha chiesto d: 
far parte del e.nippr* cristia¬ 
no-sociale. e stato aegred:- 
to in un corridoir, de] prirr.o 
piano del B.al.azzo dei Nor¬ 
manni. dinanzi alla sede del 
gruppo misto, da una diecin.a 
di teppi.sti guidati da un can¬ 
didato fascista trombato nel¬ 
le recenti elezioni. 

Per avere, però, un qua¬ 
dro completo di ciò che e 
stato sperimentato dai pro- 


niohill dell',illo;in/,a clerico- 
f.'i ci.-ta p' r imf.'-'hre ai de¬ 
pili.il! 'Ji f;.'.i.'iif<‘.h(/(,. lif*.*- 

; .'.Uii'iih- lì lo-,, Voto, hl .o- 
giia afii lai-i ,.l ;ac*'ont** f,il¬ 
io ‘-•amaiie l un cionis'a 
ui('-.s,ri( ,<• 'i.-ìrori. .Sergio 
M.«rullo, 1 i). , le niinuv/e 
del ‘..l'gi(-: 1 : 1*1 II izir.mde 'lei 
BI)1. Oli. I! giova¬ 

ne fl.'piir.'i*I. :r*.;ia:f lii*'(>. ;il- 
luiilmenu- (les*, 'tal par- 
lii'i, ila *l< **<. < il»- lime*lt. 

qii.'in*!'* r*.?! ‘ ''Velli giunse 

.1 f'.ilernio I il*, 'lej d r . 

fu a*'(*ilt‘i 'o;, i-.'trema fre*f- 


le/zr 




et', 


rnnV'ic*'» a 
’.'il!a f!.''a i*. MaTullo, 

Bi’.'*'ir. •* P rii*"' 'fi fbiccri- 
rr.ririfia f.'i r u-i r.ne fu fe/n- 

pe-p.c.;, / *'r- <;‘putati mCl- 


ncjle prime ore del jioinetig- 
gio ronvricò nimvaioente a 
\ dia I;'e;i I tre •fepulati m*/- 
n:ii> fìll i. .Marnilo. J'ivettj e 
f'.ileio*» di Rocr ar'imami C^uj 
I Ire pailium nlaii fmon** a* - 
colti non solt.'into dal '‘gre- 
la/i*» generale del f‘I)I. m.i 
aiirfie *la un retto f’a'dino 
B'iut.'i in*n*'ato da taluni **i- 
me il capomafia piu *hr*'tt,'i- 
nu-rite !«'g:ito agli nriihienti 
m*>narclii('i e miisiiii. il seu 
Ei**ieiitin**. lira* ! ;o 'h-str*, 'h 
f.auro. il :;*n. Aniiri l 'I al¬ 


la f.'iill, ha emanato starna¬ 
ne ini eorrnini'-.'ito nel ipiajr- 
s: dr-niitiria roti ferm*’z/a b* 
attentali, .alji- i's’iluz.'f.n; 
•rif'S'*) ;jj atto :‘-rì a, e ::i 
uifli<'o/i*> .soJi-nuj riu.'ij''ni in 
tutti i i','*.n agli •'< ri<-r all *1*1- 
1*' l.*';;)!*' pi-r *• .am ui.'i r*. l a 

■•ituazi'ine •• far sentire La 
'.•')'•*• rh't*'r mm.int*' '!‘'l tri'iri- 
'lo 'h'I hi'.'ir'i 

Di parte laro, le r.rgnn;/- 
■zaziftiii sif'iliaii*- 'ji'l prtl e 
di'! BSI iiannii g.a aruiun- 


'. a,*. 


I. 


e lii-i p 


.'(.? gi'.r- 


tri pi'fs'.naggi *Jel )*gt',f,(i "lim .sar.i.'ino tenn'i * eritiri.n.’i 


m*»n.ar'-fiiro. I Ik- di-put.at.id: ''unizi. n*-’ *'ir *. 'i*- 
monarc.'U'i cunigir'-sero *h*!!i i p 1 .* 1 au ••n'ari *• i 
(•'era qiial'-iie «'o-a dj birf/i-1 g. n'i dei In- *i 

c 


1 fpia- 


ill-i- 

.'a*-','j 

I l L- 


dn rieìl’ana .\1 iridio, ron vi-j -'r* rari’io r.i e.‘'.-i l ni 
SII *.'Uff», l 'r.ii i-e a /’oelh I gn:fi ''i'*1* gj a'. " *•:; 
li.i.'*’" ;* .. .';if disierò a ( f**'.''•'*/■ lo a'.e-i- 1 op,’ or a'o i-■ I '.'-ri din ’ ■'■-'inno 

ICov'liì .'c'.'-r <*(it tosrr/’?'* j co-lui iiriitalrnenie */) s>-f-ì rj*--, *. gul'a 'I ■: g'iinp' 
j ima fi./.'-rie con laiche s» r.aretd>e ar, ordah, ron I l'i.’pr'.n'.'t -i *J*! f't"! ** de] f'SJ 
I anale SI ri 1 ’. ano a vo- 


.'.’ir,'ovcl- 

« 11 !..!*, dopo SI 


. t.iie p- r I •■:. 

I II III* a«‘ o e 
; Tf-ffi a Ir*.’, are 1 h-.',der de; 
I‘'rir-tiriii'i--*,'lai. al (ju.'de 
ll>:*)pf.-e 'il a i.-riif- alfri al- 
ile.'inza 'ii '*•:•'r'i-destr.a. 

! "I :i“e !'• p:',;,o 'e di Co- 
‘velh fiir'.n'i i''e'/l’e fon m*»!- 
j ir, s"-»tiei- 1 ,'''* 'i.dEon Mi- 

I 


azz'i il 
te lo ir.’e; 
« .'-la per**.' 
DC .t.-i.-tJ,'-* 


'Ili ìt<- 


I d ( per rii ert.ire Jr, ." .jn'.'i 
m-I (or.-fi d'.-JIa 'piale -'l■.■Iei>- 

()(r 'i'»’. lit'i '.---'Te .-[(••If* li 

pre .'i' ti’a- fieli.I Heg.'.f.e, 

< Tu non li rrinorrrr.i — 
uri', —. Chi .-t 'ifcri da rpie.tto 
to'-'ilo 'i inette iiiitffrnnt'ni- 
mni’e S’iOTi rial partito > I*.- 

■-'e’tl f- fhite.r.f, (i; Rii' 


e fìl'll't 'nio,--;,- 

f' 


■ino- 

II. ,\i ihripr-ri't '■or.nnnì- 
'i. la!:-*’ e i-r''* .'i.''i‘'i «o- 

' i i!' g!’i:','".no d I '•-g-:! nnro 


la fir/n.i 'li iin impr.rt.mte ar- 
rord'i t r a le Arrademie 
'-■'•.'■rit di'il*' «'.vietila e arne- 
r.i .'ifi-a 

In tea e air.'icrord',. neg'z- 
zi it'i in .'impliam'-nlo dello 
|••fflr'IfI r ill'ura)'- 'lei 27 gen¬ 
naio 'leir-’iM.'iii S'( r fj '• 'h'i 

= urre;;-si’.'i r'il per il l{)5f) 
'• p'r il Bigh. !'• 'lue .af'.i- 
'è'.'i; e inv.'-raiiri'i r i.iscim,', 
V' nli 'r i'-'iz.a’i 'li primo pi.i- 
; fi p'-r •'■r.'-r.' ni-: risT,‘'“:’.'i 
ii'i'.i r<'Ui.nar! <• '-onferenze 
‘Il '..ir! p:'.idem; 'lei!;, ire-n- 
z 1 e (.'ella terni''a zMtri d;- 
f'i'."', «''..'n/ .'-‘i s'.v:et>: vi- 
..‘'•'.i.'irio g,'; S'.it: t'mti 

-r.i.;i*<. .ameri'-.'i.’ij vi- 

« ì'' 'itS'-ì p 

'I a-e Ir- ',I rcientiflciie 

ne. d. r'tropi 

A,'IÌ ,s,a'-r i,-il 5 *! «' \';e»:r' ".a - 

pi 


in f/randitslmo silenzio, f’n 
nuqnìn di poliziotti 'teenpn 
il hrerc spazio che ri rllrirìe 
dof/li arrit-aii impcfìendnr.l 
rii oi’.ervnre le loro reaz'oni 
ntt'nlto ,Iella lettura def- 

l’c'trattr, 

Appenri la erte ?i r-.iira 
per deridere inl’a r’rh,.:jii 
di’Ua il'fr^.a di concedere la 
Idirrlrì vipifafn a Maria 
POui'Iìt. afC'iin n»;»;ocoti ric- 
srono a far fp-unperc aa'i 
nrrusnt'. un mazzo di paro- 
fani. 

Harroqliamo tra la ra'z'l 
i primi commenti dell'ono- 
rrvole ll'ou e di altri depu¬ 
riti flell'K TJ A. Queiti ron- 
cordono che lenza la mob’- 
' •az’orte de’l'op'nione pub- 
t/’.ca in’ernaz'onale e la prc- 


•' op-r. 


(e-iza <n au a. in nririti 
r.i S: I . 1 ! rr,rrent.e dei: 75 niorm. di otiervaton e 

stranieri, non j; 


I t j fìiOTin. 

pii rrrm.:ni n-,menti ryornaUiti 


f,e * 


lo ’lr-nT.f.Ia rr'f-sr.gr; 'L .n-i'r'-E. ant'irr.-P-.ri. fjr.i ]r..-.-r,rr,- G ^ parare rt 

".rara-arr:‘-:i*'> *- 'i; niaii-o j h-g’: ''cp -/ 1 .,’. arr.'.-nr.ani r,*-! ■ ^ 

l'-r: 7.1 '••■.'hr.i ì-'-r'"' aliai r arr.:,o ',<-ll;, f.i.ea dr-* ''''hdil ^ n^nf ^ 

, f. . ,, I : I- I . . i ooeerno. nuali ei 

1 jF fi sr.no 'cf'.* '•.(•t'.a rr..!f. r r-!..- » .-.m ne‘’l' ' 


fi' r.e S'iil.'lj 
'le: 


ir' 

'1.. 'l.-l 


S'ipri r'f.a* 


la 

L'ri-a » 


jx-tutarr.en- 
j.pe per dirgli 
'.ar-, ''rovelli, I.--j 

.Tl; (iiie-to- 


■I e ; 


n.n: a. : 'pini, a-, (■-.■ano 

||(■n’.e:l.,■r,'e cf'T pre',, 
r '..') r.iy e;,/n de d’ . l'f .n M:-;i 
la//(i non ;ivrei.r,e potu'oi; 
'-«.'«•re ••J-''-rto, non s. r:f-e!.'.a-l 

ipr/ p'ist.'"* f'erri.e ri'»n intav»*-, 

li.an.f* r-r.fput,btica-d,...i pf-i ror.-a 
rr.'-r./e. at’r l *.■'•^'0 una sc-ric 


e’.'i- ' v--;nno 


tt.orna: 

' on-eg.-rri*'- 1-'- 

r] r V,i 'I f r« r 'ì , 
:i': n:or;--' 


-1 


potute sventare 
7'runr pene di morte. St può 
un lu--- 
ttati nc’i- 
Iniziali 'f.'I 

, . . . lOorerno. quali erano stati 

!---:i-- r.rer'he r.e] '■.-.Tirg/’ie!-|'''pcctti. n ’-roceuo q-a aper- 


.'l'i'-r. r* 


’vr 
v-'.- ! 
rr:- 


iroihi r-'.'i na’t'f'r.orrr.r,. -u .'l'.'eJle'' 

1 ■ \ ^ . ( -fiman ir. 


dal r,r rr.n min-ztro fCc- 


- I 




NIXON 


il r f>m-,inK ati ? » 

Il sf-ZTt tari', gr-ner,a!e de] 


q!i.'*Ie ri era azeornoda’o 
USCI urlando da V.lla fj' , 
L’on Marnilo ha corr.men-l 


r.' 1 f 'j ^ r..«i i 
:'rif a 'J'-; polir: -i-tr . etc 
•A loro ’vrd* rii «eif^nziati 
: rr.r-r .rr, ni pre.-, !e.-,-).-;n ronn- 
l'erz'i 'i'-I !''.''-ro 'f-’-gli -rjen- 


BDI r.'.r s.'r. -nto ma. r.’r ,-1 

han'ior.;.r.do l.l.lazzo si re- 


f ( onTiTéUià/i'/rì^ 2 

ar/C'rta 'e a ri.r.evr', wrig -.-.o 


romn.iiti rjro'Jr- 


i 5 -r.;c:. 'i-'-.iri 

'ai'.'? pr-''-- = :o: 
. p,,. ireravir---. < 
{'.'fila .T.r, 

oì-'Z.a. 




Co-.e](i ri.e o.. r.ves-e conti- ilko ct-e f'icr,a deWautononiia tanto una 
nii.nt., .-,.1 r.vs w.r.rive fon. strumento i ivo o se dare cc-hira » 


3-1 


In/z.i per r''ir,*.a della D.C. 
egli «'irebbe s’-'ilo Costretto 
a diffidarlo pub’rdicame-n'e 


es.sere lasciata ad un cnttoìi. 
co di quel part’to d c che d> 
errore iti errore ci ha con¬ 


ni; e stato ch.e"o s{q,;., A-ca; 


'L’on Corrao una dichi.a-.dotti nelle p-ejer.n rondiz-o 


razione re-a s’.a-era ha r.ve¬ 
lato r'ne Govel’i .s: en pre¬ 
sentato Mil.;//.'» come por¬ 
tavoce d'-lla D C ; ma le 
affermazi'.rìi ri; Co'vell; sono 
«trite p,,. smentite recisa- 
mente (JalTon I.a.nz3/. 

Tutto questo accaiieva 
martedì mattina. Successi¬ 
vamente. Eon Cove-Ili scris¬ 
se una lettera a Milazzo e 


ni Sìa chiaro che •e c'e un 
portilo, in /talm, che ha co¬ 
stantemente .servito i! romu. „ 

ni-mo, questo e proprio In j -^1 r 


«.vamente s-:- a suo &vv.so 
i ■ c : : u; e s. t -j .a z ; o r< e a G.e - 
vra « p'.rtàa portare ad una 
•jro.«;rj.';e leh’e p-js.z.c.-.. c<ci- 


-a-. 


r o: 
ziati 


era.-e > t..i€n- 


Par.tc, s. 


zvnsre 


Democrazia Cnstiann » 

Gli avvenimenti d: .Srda 
d'Èrcole hanno prò’, ocatoj :n ivhol.«rcr.o 
reazioni severe in tutta la 
Sic.lia. Interprete delle r.- 
vendicazioni dei lavoratori. 


• pi =;o c..e- « pzr. 


Son. di meno la ze'^tenzH 
è nreve e inqruttn. Vou'taS 
e TriPallinos. ai quali e 
infetto l’ergastolo, henro 
«'■•’.’.'-t.c; n-zl '‘amp: del-! soltanto lavorato, ne^ìn vl-rn- 
■.'.‘■rr.r.' :rhe. de: raggi ''n-\ ieittnifà, per organizzare le 

(f'o del Partito 
Questa é stata l'up’cc pror-q 
addotta a loro carico. Rei- 
j fina prova è «rrft in^e-e 
portata contro Mano'n G'.e- 
ror. che pure st è vut-a au¬ 
mentare da'la corte 'a puni¬ 
zione r'ch'erta •iaU'acrr'jya. 

Perché, a'-'ara. questa con¬ 
danna'! Erta sembra prelu¬ 
dere. secondo diversi cm.- 
bier.ti ateniesi, a una nuova 

offensiva poi- tico-pol\z- -■ r r i 

-ontro i! part'-to dell'EDA, 
nel dup'.'ce tent-atiro di rro- 
’crT.a delle altre forze di 

a-' 


I -*. 

Oltre a oie= 


ne 


sca-mbi. le 
‘.anno con¬ 


ci i.-.v.tare gli scien- 


ise.or, ccr.gress 


cc: 


■/pp-Miz- one e d: proroca-e 


.... _ . __ 

re.nze. c'-'r.vezni e al ogni al-} fratture nel r-wa iena. 

'ra !.««.«-» «'•■'■'r.'-.fi'a d. re- 


cinr -co :ntere« 


’.i 


.3 c.-.*-- e-?; 


r.C’-’". ‘ 


GLEZOS 


; 1 Conttn'j^zione dAlL» I. paxl/ta) 

mezza ». ' _ 

Mentre N'.xtn partiva al’.ajcT'o d-po zppe-aa tre ore e 
volta d. Moica o «tata a.n-i mcrjra per la lettura della 


XtrUF.tHÌ Bf/fH/./N iSirrtraty 
t.nr» BA/bi'D dirrftnrv rr«^ 


IscTilla ii s- ÌX2 .tei SLrristro 
Suinic* /!ei Tnfc-i~»> il B-’nn* 


• L’ C N I T A > astomzxuooe 
Bromate manie a #535 


5 ut)Uuz»«ato Ttpocrafico C.A.T^ 


la segreteria regionale del- n-anciatò nelle due c^p-tal: sentenza che viene ascoltata Vi» det Taoz^ 
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Per la prima volta due importanti categorie di lavora¬ 
tori — i metallurgici e i tessili — hanno posto fra le 
principali rivendicazioni avanzate per il rinnovo dei 
rispettivi contratti nazionali, la questione della parità 
di retribuzione fra maestranze femminili e maschili. 
Si tratta non soltanto del risultato di una giusta im¬ 
postazione sindacale* ma del frutto del contributo 


senza precedenti che le donne hanno dato alla lotta in 
corso: migliaia di operaie, di impiegate — e fra queste 
sopratutto le giovani leve appena entrate nella produ¬ 
zione — hanno in queste settimane dimostrato quale 
peso ha ormai acquistato in Italia il problema del la¬ 
voro femminile e quale importanza rivesta quindi la 
questione della parità di salario fra uomini e donne 





L a THATTATIVA lr« Io or- 
gaiiizza/iuiii dei lavoratori 
c la Conriiiilnstria sulla pa¬ 
rità ili salario ha segnato una 
battuta (l’arresto, proprio (pian¬ 
ilo pareva possibile arrivare alla 
' fìnua ili un primo accordo di 
procedura per la rt'visione del- 
r iiirasi'llaiuenlo professionale, 
ni fine di applicare il principio 
della parità di salario tra lavo¬ 
ratori e lavorntriei. 

IVr (piale ragione? 
l’errbè — n oltre due mini 
dairentiala in vigore in Italia 
della ('otiven/ioiir n. 100 del 
lirr — il palli olialo italiano non 
Miole rii oiio-rrre due verità 
foiulameiilali ; Il elle le attuali 
dilTeren/e salariali a danno del¬ 
le lavoratrici lo pongono in una 
po'.izioiie di illi'viìliiii, per sa¬ 
nare la (piale non Ita diritto di 
l'biedere liinila/ioni e rinvii: 
‘21 elle la p.iril'i di ‘•abiriii si 
deve realiz/are ndoltaiidn o cri¬ 
teri di \aliila/iotie o/iiediru i> 
del lavoro remiiiinile. secondo 
(pianto stabilisce esplieitnnieiiti; 
la ('oiivenr.ioii'' iiitcriiazionnle. 
e non già introilurendo forma 
ninn o di ilifn inniinziimo a daii- 
no delle lavoratrici, come è 
‘ cbiaraniente nella iiitenzioiic 
con(ìndustrinlc. 

F.' così clic nel proposto ac¬ 
cordo di procedura i rappresen¬ 
tanti della (auifiiidiistrin bannn 
respinto nstinatamciite sin In 
richiesta di fare esplicito rife¬ 
rimento nirndorionc di a criteri 
di vnltitnzione ohiollivn n del la¬ 
voro femminile, sin ipielln di 
a far salvo il diritto delle sin¬ 
gole categorie di porre auto- 
nomamciitc nelle loro stipole in 
corso problemi relativi alla pa¬ 
rità salariale n. 

Il padronato tenta cioè dì evi¬ 
tare la discussione sul reale va¬ 
lore del lavino femminile o 


di rinviamo c limitnrno il rico- 
noscinienlo stil piano economi¬ 
co, violando le leggi clic questo 
diritto sancisce. Mn questo non 
è oramai più possibile. Soprat¬ 
tutto perrbc, e aITcrminmn ciò 
non per facile ottimismo. In 
lotta delle lavoratrici italiane 
(di cui Fnlliinle bnllaglìn delle 
lavoratrici tessili ù rcsempio 
più probante) bn già creato lo 
coiidii’inni perchè i (iriuii nu¬ 
di sciigano ni pettine! 

Superato questo ostaroln, l'af- 
frontnro In (piestione della va¬ 
lutazione nhliiotlii'ii del InCoro 
in termini concreti, sarà forse 
compito di una certa comples¬ 
sità, mn tiitt'iiltro che inattua¬ 
bile. In primo luogo vn teniiio 
conto che iieirnttiiale classilica- 
’/ione del lavoro ci troviamii di 
fronte n criteri di valiitn/ioiie 
em/i/rici e Irniliziomili e elle 
trasformazioni profonde nel 
cam|io della prodii/ioiu' iiiilii- 
siriale rendono per molti aspet¬ 
ti nnneronistiei e superati ipie- 
sti criteri. 

(Ina revisione dovrà (]uìndi 
tener conto di una realtà eco. 
nomicn n sociale più avaiiialii. 

Oliali potranno essere nllor.i 
i criteri dn adottare? 

Alcuni possono essere di tipo 
tradizionale (ncrcltiindo come 
prima base di valiitn/ionr il 
raggruppamento delle iiiaiisiuni 
nelle nttiinlì ipinlifìcbe profes. 
sioiinli). Contemporancametite 
si dovrà arrivare nirintrodiizio- 
ne e niradoziotie di nuovi para¬ 
metri di valutazione, che len- 
giiiio nlmciio conio delle nuove 
caralteristiclie che sono venule 
nITermandosi eoli In ipialilà del 
lavoro moderno, quali lo sforzo 
psiebiro e nervoso, la respon- 
.s.ibililà Verso maccbiii.iri sem- 
|lre più complessi c costosi, il 
logoramento die consegne n 


ritmi di lavoro sempre |iìù In¬ 
tensi e a niovimeiili ri|ietitivi 
monotoni o ossessivi, la perico¬ 
losità o nocivilà cimsegiienic ii 
determinali macebinnri e iil- 
rinipiego di sonlnii/e velenose 
c non siifrieiritlemenle tutelala 
e compensata. 

Queste carallerlsiìcbe nuove 
del lavoro moderno, vengonii 
prese a priUeslo dal iiadroiialo 
per pro|nirre e realizzare una 
geiienile (lecl.i<saziono del la¬ 
voro limano die, in relazione 
albi sempre più acceiiliinla sconi- 
posiziime delle bivor.l/ioni (la 
cosiddetta n parcell.izione ■> del 
processo prodiillivo). subirebbe 
una obiettiva svnliilnzioiie. non 
essendo |iiù richiesto n ogni la- 
\oiMlore un ubo grado di spe- 
cializ/a/ioiie. d.ito il immero 
sempre maggiore di operazioni 
complesse die l.i macebiiia Ilio- 
ilerna compie. 

I'.’ vero invece die il valore 
delle ninne eoiiiponeiili l.irga- 
melile compensa qii.mlo di sva- 
liilaz.ione im.i niiiiore speei.iliz- 
zuzione comporterebbe nilii.il- 
melile e elle, se il inovimenio 
operaio aceellusse oggi una re¬ 
visione delle cbissilielie profes¬ 
sionali die eomprimess,. verso II 
busso le mansioni femminili, ciò 
a|irirebbe la strada alla svalll- 
tazioiie delle mansioni di unii 

Apimiiio per ciò la questione 
della purità di salario interessa 
sempre (liù diretlameille e nell.i 
stessa misura nomini e donne. 
Air iniransigeiiza |indronale si 
oppone oggi l’iiiteresse. In par¬ 
tecipazione e la lotta di tolti i 
lavoratori — nomini e donne — 
e iniinnzitntto dei tessili, dei 
metallurgici e di tutti gli altri 
l.ivoratori attiialmenle impegna¬ 
li nella lotta per il rinnovo del 
contrailo di lavoro. 

Ines risoni Cerlesl 



Una delegazione di lavoratrici fiorentine si è recata martedì 21 corrente alla Presidenza della Re¬ 
pubblica per consegnare un appello sottoscrittu da 5500 lavoratrici dei Comuni di Firenze e Prato 
e dai membri di numerose Giunte comunali della Provincia di Firenze, col quale si chiede l’auto¬ 
revole intervento del Presidente Gronchi per la concreta attuazione del diritto costituzionale alla 
parità di salario per le lavoratrici. Successivamente la delegazione, che era accompagnata dal 
sen. Bitossi, dall'on. Mazzoni e dalle compagne Pisoni e Pepitoni, è stata ricevuta dal sen. Varaldo 
dell'Ufficio di Presiiienza del Senato e dai Vice Presidenti della Camera on.Ii TargettI e LI Causi 


Le conquiste di questi mesi 


Raggiunta la parità alla Centrale del latte 


Nel corso della vertenza iier i| rinnovo 
del coniralliv alla Centrale del bitte di 
lloina. .si è ottenuta per la prima volta 
l'ìntrodiizione della coni|ilel.i parità di 
retribnzioni per le donne. In merito al- 
Fimportantc risultato ottenuto, i] coni- 
{lagno Sarcneci. Segretario IVovincialc 
del Sindacato I.avornlorj -Alimentaristi 
di Roin.a. ci ha fatto l.a seguente dichia¬ 
razione che -sottoline.T il completo rico¬ 
noscimento della parità sal.iriale sancito 
nell’accordo stesso: 

« Nel rinnovare il contrailo aziendale 
dei l.ivoralori della ('entrale del I-alle. 


dopo aver (IìImIIiiIo il i>rohlema interes- 
s.indo tnllo il personale sia maschile che 
femminile, .si è riusciti ad ottenere l.i 
li.irità salariale |»er le lavoratrici. 

I-'alliiaz.ione del princiiiiiv dell.i ilarità 
s.il.iriale. attraverso un unico incasella- 
nienlo. ha ine.sso nelle stesse condizioni 
di (|nalifica e di sal.irio i dipendenti che 
svoltolino mansioni identiche o di iiiouale 
v.ilorc. indipendentemente d.il sessi», ed 
h.i portato sensibili mitolioranienli eco¬ 
nomici si.i .die ’JI’i’-’ operaie che alle •'{ 
imiiiefjate dipendenti d.ill.i Cenlr.ilc del 
l.atle di Ftoma ». 


In tutti i settori si va avanti 


RA-NCAHI 

Con la firma delFacctirdo relativo al 
rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
per i b.iiicari. le -Associazioni padronali 
si sono impegnate a risolvere il prohle- 
in.i della parità salariale, fissando fin da 
ora la decorrenza dal 1. «ennaio 1900 (lei 
nii^ol'or.unenti economici clic ne dcrivc- 
r.iiino alle lavoratrici. 

-METALLURGICI 

Nel corso della lotta contrattuale sono 
;;ià stati stipulali 39 accordi aziendali 
che riconoscono la parità .salariale per le 
lavoratrici .sulla base di una unica clas¬ 
sificazione contrattuale per operai eipii- 
parati c impiccali. 

Nove accordi aziendali sanciscono au¬ 
menti salariali niaS"iori per le lavora¬ 
trici. 

A Modena, Bolo;»na e R- Emilia le -As¬ 
sociazioni Provinciali defili artif^iani 
hanno riconosciuto aumenti di salario 
del per f?li uomini e deir8',e per le 
donne. 

COMMERCIO 

Dall’a^oslo 1958 (data di rinnovo del 
conlratlo nazionale) al f;iuf;no 1959, attra¬ 
verso il rinnovo di 32 contraili intef»ra- 
tivi provinciali, si è ottenuto l’accorcia- 


menlo delle dist.anze retributive tr.i uomo 
e donna del 2''f (per circa tOlMMMi l.ivo- 
ralrici >. 

BRACCIANTI AGRICOLE 

BOt.OCi.NA: Rinnovato nel felibraio il 
contralto provinciale che ha .sancito la 
(t.irilà di sal.irio tr.i lavor.ilori c I.ivo- 
ralrici. 

R. EMILI.A: col rinnovo del contratto 
provinciale si è ottenuta la parità di sala¬ 
rio per 5 lavor.azioni (a prevalente mano 
(I oper.i femminile) e t’accorciamenli» 
delle distanze fino al ó'e per tutte le altre 
lavorazioni. 

MI'.DIf.l.N.A: l.i parità di salario per 
tutte le lavorazioni. 

R.\VE.\.\.\: nel Comune di .Alfonsine 
conclusi 7 accordi aziemlali che .sanci¬ 
scono la parità di salario. 

FERR.AR.A: nel Comune di Rondeno 
parità di sabino per lavori di zappatura 
ed altri; altri accordi in provincia (zo¬ 
ne a frutteto) coi quali sì è ottenuto un 
accorciamento delle distanze salariali fino 
al 5 per cento. 

.AVELLINO: nclPnccordo per la mie¬ 
titura ridotto Io .scarto salariale tra uomi¬ 
ni e donne dal 30 fino al 27^;^. 


Il salario femminile dal 1861 a oggi 

« Ini ftarità ili saltiriu in Italìn », il libro rprentenwnto pubblicato ila 
Ines Visoni ('crlvsi, c un'opera che travalica i limiti del grautle tema della 
Ilarità ili salario per assumere il siffnijicato di una vigorosa indagine su 
alcuni aspelli essenziali della « questione femminile » nel nostro Paese. 

Vno studio attento delle lotte, delle conquiste, ma anche delle coniraddb 
zioni che dal HÌ6I ad oggi hanno caratterizzato il corso deirazione per 
la parità e hanno prodotto « un dii'crso ritmo di sviluppo del movimento 
per Vemancipazione operaia e ili quello per remancipozione delle donne ». 

Per le nostre lettrici abbiamo voluto riassumere in questa pagina, alcune 
parli della vasta tematica affrontata dall'autrice per sottolineare il valore 
ili iiueslo libro che riteniamo ili particolare interesse per tutte lo lavoratrici. 


Sii!(» (la ;dcuiu noni la ri- 
VciKlKa/ioMe delia ilarità si ò 
ti.'i(lott:i iti olvbiettiv'i iinme- 
diati e concreti di lotta sin- 
dacab* (' politica, si i"» imp"- 
.sta airiitten/ioile dell’cvpinio- 
iK' ptihldica. I” dtiiKiiK' essa 
(ina rivendica/ione prettamen¬ 
te moderna? I” sorta con la 
presunta recente « invasione 
dell(‘ donne > nel mondo del 
lavoro? Ehlume. di'cisanienti» 
no' < La (pK'stione ancor oi:ei 
insoluta, (iella parità di sala¬ 
rio tra lavoratori e Inv’oratii- 
ei — affeima Fautrice nel 
date ini/lo al liliro — ò soita 
aiu'he in Italia nel momimto 
stesso in cui. per l’affermarsi 
dell’ecoiKMnia capitalistica è 
nato il lavino salariato*. K 
(piali le raMinni di (|U(‘Sta di¬ 
sparità? I!cc(»le essen/ialmen- 
t(‘: < .. poiché il rapido svilup¬ 
po dell’industria avv’iene men¬ 
tre peimaiiffono nncor.i forme 
di produzione artii;iana e feu¬ 
dale, la (bìmanda di forz.a-la- 
v'oro da parte depH industriali 
è ini/ialinonte più forte dell’of¬ 
ferta da parte dei bivoratori, 
ciò che deteimina una ten¬ 
denza ad elevare i salari. Il 
padronato industriale ricorre 
allora alla ricerca di mano 
d’opi'ia più a buon mercato * 
f « la donn.i fu il naturale o*;- 
ffetto (Il (piesta richiesta... .‘\l»i- 
tuata a condi/toni di inferio¬ 
rità persino nell’amhito della 
faniif'lia. essa trovo» quindi na¬ 
turale entrare nella produzione 
industriale in civmhzioni di 
netto .svantaj’gio rispetti» al- 
l'iionio ». 

Origini della battaglia per la 
parità 

Individuata l’oripine della 
disparità eccoci di fronte ad 
una costatazione e.ssenziale e 
che per i più avrà il valore 
della novità: l'in.me.ssi» m 
massa della (lonna nel campo 
della produzione e nel mondo 
del lavoro non t'* un fenomeno 
recente, come comunemente ed 
erroneamente si ritiene: infat¬ 
ti, nella fase iniziale dello svi¬ 
luppo industriale, la donna era 
inipiefiata in una proporzione 
notevolmente superi(»rc a (niel¬ 
la dell’uomo, e di ciò ne fa 
fede, tra nli altri documenti, 
la famosa inchiesta delFKIte- 
na: nel 1893 c su 1 332.000 
adulti addetti alle varie indu¬ 
strie, soltanto 130 000 erano 
uomini ». mentre. anc(»r prima, 
il censimenti» del 1881 denun¬ 
ziava 1.001.con lavoratrici s(»lo 
nel settore industriale. Si con¬ 
fronti allora con queste cifre 
ipiclla di l.G-10,000 che corri¬ 
sponde al numero delle dimne 
impiegale oggi nelFindustna 
ser(»ndo i più recenti rilievi 
statistici. 

Ma non 6 da credere che 
queste cifre siano rimaste co¬ 
stanti in tutti i tempi. C(»n il 
pr(»Rredire dell’economia capi¬ 
talista le parti si invertono e 
la Risoni scrive: « Il successi¬ 
vo capovolgersi della propor¬ 
zione tra mazn^ d’o|>era niaschi- 
le e femminile, va attribuito 
essenzialmente allo sviluppo di 
nu(»vi sett(»ri industriali (me¬ 
tallurgico, minerario, edile, 
chimico, ccc ) nei quali è ri- 
clìiesto un maggior impiego di 
forza muscolare accanto ad un 
sempre più elev.iti» grado di 
specializzazione >. In seguito 
saranno le guerre e un supe¬ 
riore livello della tecnica a 
determinare il progre.ssivo tar¬ 
go reimpiego della donna. 

Nell ’ esaminare Fatteggia- 
niento assunto, m ordine alta 
questione della parità di sala¬ 
rio. da tutte le forze sociali 
(dal padronato alle forze go¬ 
vernative. alla Chiesa cattoli¬ 
ca. al movimento operaio e al 
nnwimento femminista) mentre 
vengono ordinatamente confu¬ 
tate tutte le sottili e interessate 
di.sqiiisizioni sulla pre.sunta 
« inferiorità > della donna di 
fronte al lavoro, vediamo con¬ 
temporaneamente colte, nei 
li»ro rapporti dialettici, te con¬ 
traddizioni più importanti di 
(questi atteggiamenti, le quali 
«.iranno la causa diretta del 
« diverso ritmo di sviluppo del 
movimento per Fcmancipazio- 
ne operaia e di quello per la 
emancipazione delle donne » e 
che ostacoleranno per molti 
anni l’affermazione del diritto 
alla parità di salario. 

Nella sua indagine la com¬ 
pagna Risoni documenta ed 
analizza anche il contenuto 
delle lotte delle lavoratrici 
Cosi vediamo ad es che le 
prime lotte, delle quali sì ha 
notizia sin dai primi decenni 
dell’unificazione nazionale, sul 


l'ii.iiio economico dclerniiiiaiK» 
un piiiui|)i(> (li avvicinamento 
ti.i i salari niascliili e femmi¬ 
nili. anche se non si può par- 
l.ire. |)(M- (|ii('ll’cpoca. di una 
\ei.i c jiiopria liattaglia pi'r 
bi parità (li salario capace di 
imporsi in forma aiitononia e 
di Miscit.ire l’interesse e la 

р. ii Iccipazione di tutti i bi\’o- 
i.ib.ri. 'luttavia queste lotte 
som» fondamentali ai lini della 
nascita di un vero e proprio 
niovuneiito per la ('inancipa- 
/loiK' lv''niminilc- Nidla at¬ 
tivila sociale alla (piale par¬ 
tecipa la (hmmi ha con(|uistato 
nuova dignità. Dalla nuziale 
istintiva ribellione alla ingiu¬ 
stizia (li uno sfruttamento di¬ 
sumano è oramai passata alla 
acipùsi/.ione (li una chiara co- 
senmza di cla.s.se: il Ilio della 
.solidarietà operaia l’ha oramai 
solidamente congiunta al ge¬ 
nerale movimento degli op¬ 
pi e.ssj contri» lo sfriitlamcnto 

с. ipitalistieo. 

11 fascismo stronca l’avan¬ 
zata delle lavoratrici 

Dna cosa poco nota ò pro- 
pi io questa; che il Fascismo 
fu un neiiiico irriducibile del¬ 
la donna lavoratrice. Ksso svi¬ 
luppi». con accanimento degno 
(Il maggior causa, una vergo- 
gno.sa e i|)oerita campagna 
contro la lavoratrice. Le con- 
(|Uiste ri'alizzate a prezzo di 
(iure lotte sono di un colpo an¬ 
nientate. Sono lì a confermare 
(|ue.sta amara costatazione le 
numero.se leggi promulgate per 
(|ue.sio dal Fascismo: nel 1927 
per Fesclusionc delle donne 
dall’insegnamento di alcune 
materie nei licei e più tardi 
nelle scuole medie e negli isti¬ 
tuti di istruzione tecnica, nel 
1933 per la limitazione dell’as¬ 
sunzione delle donne nei pub- 
l)lici impieghi, nel 1938 per la 
limitazione delle assunzioni 
anche nel settore privato e 
così via. Sul terreno eco¬ 
nomici» i padroni, che non av’e- 
vano alcun interesse a licen¬ 
ziare la donna, utilizzarono in 
pieno la propaganda fascista 
per rendere instabile e pre¬ 
cario il lavoro della donna e 
per decurtare 1 già miseri sa¬ 
lari delle lavoratrici ancor più 
di quelli dei lavoratori. Cosi, 
secondo le fonti statistiche, le 
succe.ssive riduzioni dì salario, 
nel settore agricolo, dal 1927 
al 1933, determinarono una 
contrazione di 217 punti sui 
salari maschili e di 255 punti 
su quelli femminili e nel set¬ 
tore indii-striale le maestranze 
più colpite furono quelle che 
avevano guadagnato meno, 
cioè proprio lo donne. 

Questa parte del libro dedi¬ 
cala al periodo fascista inte¬ 
resserà particolarmente le no¬ 
stre lettrici. Farà conoscere 
Imo U» spirito dì lotta, che 
animò anche in quel triste 
ventennio le lavoratrici italia¬ 
ne, le batt.iglie che contro il 
Fascismi» nelle fabbriche e nei 
campi esse seppero condurre. 

L’attuale situazione salariale 
in Italia 

L .1 lettrice troverà nella par¬ 
te centrale di questa opera la 
parte più analitica, cioè quella 
nella quale, contratti di lavoro 
alla mano, viene ampiamente 
diniostrat .1 l'assurdità e Farre- 
tratezza degli attuali rapporti 
di lavoro che il padronato sta- 
bili.scc ct»n le lavoratrici. Ven¬ 
gono cosi esaminate tutte le 
componenti della discrimma- 
zi(»ne e sottovalutazione a dan¬ 
no del lavoro femminile: « Dal¬ 
le differenze riscontrabili nel¬ 
le tabelle salariali contrattuali 
nei diversi settori produttivi c 
(H'r le lavoratrici adulte, per 
(pielle al di.sotto dei 20 anni e 
per le zone particolarmente de- 
. pre.sse del Meridione, alle varie 
forme di discriminarione insi¬ 
te nella classificazione delle 
maiiMoiii ft-nìrrììnìlì. a! dccl.as- 
s.inicnto del lavoro femminile 
sul piano aziendale, sino alle 
più accentuate forme di dispa¬ 
rità nei salari di fatto, nelle 
paghe di "classe", nel cosid¬ 
detto "salano differito", e 
cosi via. per arrivare all'ana¬ 
lisi e alla confutazione di tutti 
gli argomenti portati dal pa- 
dr(»nato a giustificazione della 
disparità, come il maggior co¬ 
sto del lavoro femminile e il 
suo minor rendimento >. 

(Questa organica analisi rap¬ 
presenta un momento impor¬ 
tante della battaglia per la 
parità di salario. Essa si impo¬ 
se quando si volle far uscire 


(bil campo delle sole afferma¬ 
zioni (li principio tutta la que¬ 
stione. 

< 1” (lueslo il momento, cioè 
— i* (Ietto i.?lln Premessa — in 
(Ili fìiialmonte il nodo della 
(liiestioiic della parità di sala¬ 
rio viene al pettine e si impo¬ 
ne la sua s(»luzione. 

4 Rer adempiere ni nuovi 
compiti (lei momento era ne- 
('('ssarìa la elaborazione di una 
precisa, concreta, articolata li¬ 
nea (Fazione che. partendo dn 
una conoscenza approfondita 
della situazione del lavoro fem¬ 
minile in Italia, traducesse in 
termini di azione sindacale di 
ogni giorno la rivendicazione 
(Iella parità di salario e che. 
nel contempo, eliminasse nella 
(iratica ogni resistenza di ca¬ 
rattere ideologico o anche solo 
(lì malinteso egoismo o di poca 
conoscenza, che ancora fanno 
ostacolo allo sviluppo di un |)iù 
deciso movimento di tutti i la¬ 
voratori per la sua conquista. 

«Oggi il movimento sinda¬ 
cale italiano — c la CfìlL ha 
il giusto orgoglio di aver svol¬ 
to in tal senso una funzione di 
avanguardia — ha oramai ela¬ 
borato questa sua lìnea di 
azione >. 

Sul terreno della parità si 
sono realizzate poi delle «con¬ 
vergenze * importanti, avanza¬ 
te. < Nei fatti —• dice la Risoni 
che porta particolare attenzio¬ 
ne a questo aspetto — mentre 
ogni organizzazione femminile 
si è mossa o ha realizzato pro¬ 
prie iniziative, si è venuta de¬ 
terminando una posizione uni¬ 
taria del movimento femminile 
italiano proprio sulla questione 
della parità di salario, in pri¬ 
mo luogo. A (piesta azione uni¬ 
taria. (là oggi il suo contributo 
anche il movimento femminile 
cattolico e. particolarmente, 
quella parte di esso che più di¬ 
rettamente è legata alle lavo¬ 
ratrici: il movimento femmini¬ 
le delle AGLI... >. 

Quali riflessi si avranno sul¬ 
l’occupazione? 

L’indagine della compa.gna 
Risoni Cerlesi. molto opportu¬ 
namente a nostro avviso, vol¬ 
ge e acquista respiro anche sul 
terreno internazionale, talché 
nel confronto con la situazio¬ 
ne di molti nitri paesi del mon¬ 
do la rivendicazione della pa¬ 
rità riceve l’aspetto di una 
universale maturità che dà 
maggior vigore e apre nuove 
possibilità di succe.sso alla 
lotta delle lavoratrici. 

Vi è infine una importante 
domanda da porsi: «quali ri- 
fle.ssi avrà la conquista della 
parità di salario sulla occupa¬ 
zione femminile? >. quale il 
valore della « preoccupazio¬ 
ne > e della minaccia che una 
reale applicazione del princi¬ 
pio di parità comporti il licen¬ 
ziamento in massa delle lavo¬ 
ratrici a causa del decaduto 
interesse padronale al loro 
impiego? 

Innanzitutto il lavoro della 
donna è oggi affermato per 
la sua qualità, e per le carat¬ 
teristiche capacità che la la¬ 
voratrice offre alla produzio¬ 
ne e in quasi tutti ì settori del¬ 
l'attività lavorativa, ciò che Io 
rende valido in sè e sovente 
preferito indipendentemente 
dall'odierna sottovalutazione 
economica e poi per un’altra 
serie di giuste ragioni, che 
questo libro ampiamente espo¬ 
ne, e che negano la validità 
(Il quelle «preoccupazioni»! 
Su questo aspetto noi voglia¬ 
mo qui solo riportare in con¬ 
clusione una previsione della 
autrice: « ... non è da esclude¬ 
re che nella fase risolutiva 
della lotta per la conquista 
della parità salariale tra uo¬ 
mo e donna si possano avere 
sporadici e momentanei squi¬ 
libri nella occupazione femmi¬ 
nile. Tali prevedibili fenome¬ 
ni. però, non possono che es¬ 
sere seguiti rapidamente dal¬ 
l’adozione di un più razionale 
criterio d’impiego della mano 
d’opera femminile sulla base 
delle esigenze della tecnica 
moderna, delle attitudini e 
delle capacità di ogni singolo 
lavoratore, indipendentemen¬ 
te dal suo sesso, e saranno ad 
ogni modo contenuti entro li¬ 
miti molto ristretti se si at¬ 
tueranno quei provvedimenti 
immediati e quelle riforme 
strutturali che da più parti 
vengono auspicate i^r garan¬ 
tire un regime di piena occu¬ 
pazione e condizioni di lavo¬ 
ro e di vita più risjxmdenti 
allo spirito della nostra Co¬ 
stituzione ». 

• * * 


Il programma 
della CGIL 


| *b(i linea (Iella C(jit si (.spira 
alla posizioiic di principio -pa¬ 
nni di saltino per un lavoro di 
ralorc iipiialc - ed c.sprimc im 
propramma di azione per l'af¬ 
fermazione di nn diritto fem¬ 
minile esplieitamente ricono- 
srinto dalla nostra Costituzione. 

-Se riassnmiamo per chiarez¬ 
za pii aspetti fondamentali: 

• Adozione di criteri di va¬ 
lutazione obiettiva del lavoro 
/cinminllc quale superamento 
dei criteri t radizionnii ed em¬ 
pirici .sin qui indicati; 

• lievistone, alla inee di 
iiuesti crilcri. delle attuali qiia- 
li/iehe c mansioni — anche in 
relazione ai mutnmenti deter- 
ininnfl dal propressn tecnulo- 
pieo — per pinnpere ad nn uni¬ 
rò inrinadramento delle man¬ 
sioni svolle dalle lavorotrici e 
dal lavoratori, non più ut rap¬ 
porto al sesso, ma all'elJcttivo 
valore del lavoro svolto; 

1 9 Abolizione delle attuali 
dilfereiizc nelle tabelle coii- 
trnttnali e nella indcnnilà di 
l'ontinpenza; 

• l-'tiniinazione delle aitnall 
differenze nelle tabelle sala¬ 
riali nei settori dove .si ha pnì 
un unirò {nqinidramento delle 
mansioni (non discriminato per 
sesso), come ad esempio per i 
tessili c nei settori apricolo, 
commerciale e Implepatizio; 

• Superamento di ogni di- 
scriminazione nella determina¬ 
zione dei salari per nomini c 
donne II) dove, per l'introdu¬ 
zione di nuore tecniche pro¬ 
duttive e nuove forme di or- 
panizznzionc ilei lavoro, si han¬ 
no nuovi sistemi di retribuzio¬ 
ne (paphe di •classe- o di 
• posto •); 

# Soppressione ili opiii de¬ 
curtazione di salario (a parità 
di qnali/ìca) per i lavoratori 

I pìi't piovani, abolendo Finpìii- 
sto criterio Introilotto ncIFnc- 
cordo sindacale del pinpno 10,14 
con il quale si ù portata da IS 
a 30 anni l'età utile a consc- 
pnirc il massimo della papa 
contrattuale per i lavoratori 
minori nel settore dell'industria: 

• Annullamento di opni dif¬ 
ferenziazione e di supcriore 
sfruttamento che derivano alle 
lavoratrici da situazioni di par¬ 
ticolare arretratezza ambicnta- 

I lr (e prima di tutto abolizio¬ 
ne dei • temperamenti • sui sa¬ 
lari delle lavoratrici .siciliane 
del settore industriale); 

• Superamento dell'attuale 
derlos.samcnto delle mansioni c 
delle qualifiche femminili che 
si attua sul piano aziendale 
(.sia attraverso il collocamento 
di mansioni femminili, non 
e.semplifìcatc nei contratti, in 
cateporic Inferiori al reale va¬ 
lore di tali mansioni, sìa attra¬ 
verso la assepnazìone di qua¬ 
lifiche inferiori anche quando 
il contratto di lavoro prevede 
esplicitamente la qualifica su¬ 
pcriore); 


• Conquista della parità nel¬ 
la parte aziendale del salario 
(superminimi, premi, tariffe di 
cottimo c co.sl via); 

• Abolizione di tutte le for¬ 
me di di.scrimiriazionc econo¬ 
mica, che si attuano a danno 
delle lavorairiei .sul cosiddetto 
-.salario differito - (previdenza 
e assistenza); 

• b’IiniiiKicione di tutte le li¬ 
mitazioni ancora csi.stcnii (per¬ 
sino sul plano tepi.slativo) al¬ 
l'accesso delle donne lavoratri¬ 
ci in Inffi t campi di nttitità 
c al rappiuTipimenlo dei più al¬ 
ti prudi delia qualifica c della 
earricra professionale; 

• Cr.^azionr di condizioni at¬ 
te a favorire c inerementarc j 
l'accesso delle donne Uivoratri- ! 
ri alle scuole professionali, sia 1 
con ri.siitnzinne di scuole pro¬ 
fessionali femminili risponden- j 
(i lille e.sipe.iize di tutti { sef- j 
lori in cui il lavoro femmini¬ 
le (' oppi impiepato, sia con la 
imniissivnc delle lavoratrici 
nelle scuole professionali isti¬ 
tuite dalle nziende o per inìzia- 
tii’n statale; 

• Tutela della salute e del¬ 
la maternità, per consentire al¬ 
la lai’orat ricr di adempiere al 
suo dnptirc compilo produttivo 
c materno; 

• Creazione di un'opportuna 
rete di servizi sociali necessa¬ 
ria n rendere meno pravoso il 
lavoro della lavoratrice nel¬ 
l'ambito familiare; 

• Lotta contro opni forma 
di evasione alla applicazione 
del principio della parità sala¬ 
riale: in particolare azione con¬ 
tro le evasioni che si realiz¬ 
zano (1 can.sn della concorrenza 
che si viene a creare tra il la¬ 
voro di fabbrica c il lavoro a 
domicilio. 

- Questa tinca, che è posta 
dal sindacato di classe come 
aspetto essenziale della più ge¬ 
nerale lotta per Velcvamcnto 
(Ielle rrlribtizioni di tutti t In- 
vorafori. si sviluppa oppi nel 
nostro Paese mentre più forte 
{• la posizione di dirillò delle 
lavoratrici e sempre più saldo 
ù il fronte in difesa dei loro 
inIerc.Mi. Ognuna delle riven¬ 
dicazioni particolari, che via via 
venpono poste nel corso delle 
lotte, non lia più quindi — co¬ 
me accadeva una volta — solo 
il contenuto di una lotta eco¬ 
nomica e sindacale, ma assu¬ 
me il valore e il rilievo di una 
lotta a cui è interessato tutto 
il movimento per la emanci¬ 
pazione femminile. Siamo cioè 
arrivati al punto in cui opni ini- 
ziativa e ogni lotta per la pa¬ 
rità di .salario trova attivo e 
partecipe tutto il movimento 
femminile: ogni conquista eco¬ 
nomica assume di conseguenza 
tl .significato di un sostanziale 
passo avanti sulla via del pie¬ 
no riconoscimento di tutti i di¬ 
ritti femminili • (pagg. 252-254). 


V H 



Un abito estivo che può essere ancora fatto, a pochi 
giorni dalle ferie, per la rapidità e semplicità della sua 
confezione: si tratta di un camiciotto dritto di mussola 
(possibilmente doppia) ie cui pieghe (targhe circa quattro 
dita) si attaccano (per esser poi lasciate sciolte) attorno 
ad uno sprone scollato avanti e dietro ugualmente. La 
vita è fermata da una sciarpa dello stesso tessuto o da 
una qualsiasi cintura. I colori di moda: viola, giallo, beige, 
arancione. 


PER L.% VOSTR% PELLE. PER I VOSTRI BIMBI 
LS.tTC CON FIDLXI.% POLVERE 

KALIDERMA 

dal Prof. Don. D'EMIUO 

A DtrFERENZ.% DELLE ALTRE POL\'ERI. OLTRE 'AD 
ESSERE IGIENICA E' ANTISETTICA C CURATIVA,. 
Per adatti e bambUtl pelle sana * garanzia di ottima salata. 





